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Questa settimana accanto a edili, metallurgici e chimici scendono in 1 

lotta anche i pubblici dipendenti 



Si è chiusa una settimana di grandi lotte. Se ne apre un'altra che 
vedrà mobilitati milioni di lavoratori. I ferrovieri fermeranno i 
treni dalle ore 21 di giovedì alle ore 21 di venerdì per una serie 
di inadempienze governative particolarmente per quanto riguarda 
il gravoso carico di lavoro della categoria. I portalettere scioperano 
per 96 ore dal 20 al 23 ottobre. Dalle 24 di martedì alle 24 di 
giovedì tutto il settore dei postelegrafonici si astiene dai lavoro. 
Gli autoferrotramvieri scendono in lotta il 24. 









Dopo la rottura delle trattative provocata dall'ANCE che ha offerto 
aumenti salariali del 6 per cento i 900 mila edili sospenderanno 
il lavoro per tre giorni: il 23 e il 28 ottobre attueranno due scioperi 
nazionali; le altre 24 ore saranno articolate nelle province. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La FIAT dà 
le direttive 
al governo 

A pagina 4 



Domani si apre la trattativa sulle frontiere 


Mentre prosegue la lotta articolata nelle fabbriche è prevista 
per il 22 ottobre una riunione dei tre sindacati per decidere l'atteg¬ 
giamento da adottare dinnanzi alla Confindustria nella ripresa 
degli incontri fissata per il 23. 


Grande successo politico della 


sottoscrizione per la stampa del 





Continua anche in questo settore la lotta articolata. Domani a 
Milano si riuniranno le segreterie dei tre sindacati di categoria 
per definire i modi e i tempi dello sciopero nazionale 


STATALI 


Per la riforma sanitaria e dell'ENPAS le tre organizzazioni hanno 
deciso di attuare 24 ore di sciopero qualora i risultati dell'incontro 
col ministro del Lavoro previsto per i primi giorni della settimana 
non siano positivi. Domani entrano in sciopero per 7 giorni i 
dipendenti dei Monopoli di Stato per i problemi dell'orario di 
di lavoro (settimana corta) e la riforma dell'azienda. 


La delegazkme sovietici Superati 

è partita per Pechino 


l'diretta dal vice-ministro degli Esteri Kusniezov - Il vice-ministro degli Esteri Chino Kuan- 
hwn guiderà spella cinese - Fiducie n Mosca nell 'ovvio di una fase mio ve nei rapporti con la Cina 





t£ A l? A / TW IT A ì" fifinn distrutta • colpi di piccona, «l'ascia, con I pugni, con la rabbia accumulata 

HVUVfj i n vant'annl. A Roma, al Borgtratto Latino, continola di baraccati etra 
hanno racontomonto occupato casa da sarta al cantra, hanno abbattuto a incanalato i tuguri dova sono stati ralogati par 
anni, sostituamlosi così al Comuna. L'accazionale manifesta ziona si è svolta sotto gli occhi di migliaia di parsone, decina di 
fotografi e operatori TV di diversi paesi. (A PAGINA I) 


Democrazia operaia e assemblee 


"POSSIAMO misurare nei 
A fatti di questi giorni i 
danni profondi che il mo¬ 
nopolio dei grandi mezzi di 
informazione da parte dei 
padroni reca alla vita demo¬ 
cratica del paese. Lo vedia¬ 
mo nel modo infame con cui 
1 fogli borghesi falsificano le 
lotte operaie, tendendo a pre¬ 
sentarle come caotica eaplo- 
eione di violenza, nelle omis- 
pioni e distorsioni della RAI- 
TV. 

Noi non nascondiamo mi¬ 
nimamente l’asprezza delle 
lotte in corso: tanto più du¬ 
re oggi di fronte alla testar¬ 
da intransigenza dei padro¬ 
ni e al sostegno oggettivo 
che ad essa danno il gover¬ 
no e i « tecnocrati * insediati 
nelle aziende di Stato e alla 
Banca d’Italia. Ma è certo 
che le deformazioni bugiar¬ 
de della stampa borghese e 
governativa stanno celando a 
milioni di italiani uno dei 
fatti più nuovi ed esaltanti, 
che vive in questi mesi nel 
nostro paese. Alludo non so¬ 
lo alla partecipazione co¬ 
diente, attiva, responsabile 
di milioni di lavoratori a una 
grande battaglia di emanci¬ 
pazione, ma — più ancora — 
«Ile forme nuove di presenza 
e democrazia operaia che 
«tanno crescendo in una se¬ 
ne di fabbriche, gangli del¬ 
la grande industria italiana, 
spina dorsale della nostra 
società. 

Là il metodo delle assem¬ 
blee sta diventando pratica 
conquistata nel fuoco della 
lotta. Comincia a sorgere un 
tessuto di comitati unitari 
di reparto. Si allarga una 
rete di delegati eletti dalla 
base, i quali stabiliscono un 
collegamento nuovo tra la 
mosse degli operai, dei tec¬ 
nici, dell’azienda, delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. Cambia 
così il modo di elabora¬ 
zione e di decisione delie 
piattaforme e degli sbocchi 
di lotta. La coscienza ragio¬ 
nata dei dati e delle forme 
deU’ oppressione padronale 
landa a divenir* fatto di 


V ENGONO forgiandosi, co¬ 
sì, organi di potere e 
di lotta anticapitalistica, e 
sempre più sono sospìnti a 
rivendicare concretamente 
(cioè incarnati in movimen¬ 
ti reali) nuovi modi di or¬ 
ganizzare la fabbrica e la 
società. Si tratta tuttora di 
germi? Ci sono sbagli, li¬ 
miti, improvvisazioni? E co¬ 
me potrebbe essere diversa- 
mente trattandosi di un’im¬ 
presa così avanzata e nuova? 
Soprattutto noi avvertiamo 
quanto cammino ancora ci 
sia da compiere nell’estensio¬ 
ne di questi organismi, della 
loro qualificazione fuori di 
schematismi, della loro ca¬ 
pacità di organizzarsi sta¬ 
bilmente, cioè di durare, 
di generalizzare esperienze, 
di trasmetterle al di là delle 
lotte attuali. Ma sappiamo 
con certezza che in tutto ciò 
c’è una ricchezza per il pae¬ 
se, un’esperienza originale 
per tutto il movimento ope¬ 
raio deH’Occidente. 

Noi abbiamo, con ragione, 
respinto la tesi che al sor¬ 
gere di tali nuovi organismi 
fossero estranei gli istituti 
tradizionali di classe: lo ab¬ 
biamo fatto perchè la ma¬ 
turazione di queste espe¬ 
rienze è anche il frutto di 
un lavoro creativo, di pre¬ 
cise piattaforme e più an¬ 
cora di tutta un'ispirazione 
strategica a cui hanno for¬ 
temente contribuito — sia 
pure con ritardi ed errori 
— i partiti operai e i sin¬ 
dacati di classe. Ma è evi¬ 
dente che tali forme origi¬ 
nali di democrazia operaia, 
nella misura in cui avanza¬ 
no, pongono problemi ur¬ 
genti ai sindacati e ai par¬ 
titi operai. Pongono proble¬ 
mi ai sindacati, chiamati 
a raccordare questi orga¬ 
nismi all’azione generate 
della classe salvandola dai 
rischi e dall’aziendalismo; 
e contemporaneamente sol¬ 
lecitano a rinnovare i pro¬ 
pri metodi di gestione delle 
lotte, a confrontar* la pro¬ 
pria « tradizione » con *e- 
i aerazioni nuovissime. Pon¬ 


gono problemi ai partiti 
operai, i quali — quanto più 
crescono questi organi di 
base e questo sindacato 
nuovo — tanto più vedran¬ 
no non già diminuiti, ma 
esaltati i loro compiti e le 
loro responsabilità. Voglio 
dire che assai più di ieri i 
partiti operai (e prima di 
tutti il nostro partito) ver¬ 
ranno chiamati a non limi¬ 
tarsi a compiti di sostegno 
(o addirittura di surroga) 
del sindacato ma ad elabo¬ 
rare un discorso, un’azione 
politica sulla condizione o- 
peraia nella fabbrica, e ver¬ 
ranno obbligati a intensifi¬ 
care la loro iniziativa per 
riforme strutturali nella so¬ 
cietà, che diano uno spazio 
e uno sbocco politico gene¬ 
rale allo sviluppo delle lot¬ 
te; tutta la strategia delle 
alleanze della classe operaia 
e delle riforme di struttura 
viene chiamata a una veri¬ 
fica nei fatti. 

C IO’ RENDE possibile e 
sollecita uno sviluppo 
anche in altre « istituzioni ». 
Per anni abbiamo insistito 
perchè te assemblee eletti¬ 
ve locali si collegassero ai 
bisogni delle masse e alle 
loro organizzazioni nella so¬ 
cietà civile. Adesso esiste 
la possibilità (e l’urgenza) 
di un salto di qualità, rea¬ 
lizzando, estendendo, qualifi¬ 
cando una rete di movimen¬ 
ti di quartiere che agisca¬ 
no non solo come elementi 
dì pressione, ma come orga¬ 
nismi di lotta per obiettivi 
concreti di riforma. Vuol di¬ 
re che le asserob’ee eletti¬ 
va da un lavoro di sempli¬ 
ce collegamento con la «oa- 
se • devono passare alla 
promozione e all’ediAcazione 
di vere e proprie strutture 
democratiche dentro le cit¬ 
tà e nel paese. Dunque sono 
chiamate a cambiare il vol¬ 
to dei comuni e delle pro¬ 
vince. Su questi compiti do¬ 
vranno misurarsi te regioni- 
Lo sviluppo di questi pro¬ 
cessi chiama direttamente 
in cauta anche il ruolo «lei 
parlamento. Anche qui non 
si tratta solo di una miglio¬ 


re capacità di < ascoltare » 
le esigenze del paese. Le 
lotte in corso, per i loro 
contenuti, chiedono un ri¬ 
lancio della capacità rinno¬ 
vatrice e riformatrice dalle 
massime assemblee eletti¬ 
ve. Di qui sorge l’esigenza 
di ingaggiare lo scontro sui 
problemi e in legame con i 
movimenti di lotta nel pae¬ 
se: in modo da sospingere il 
più possibile gli altri gruppi 
parlamentari ad essere « cor¬ 
pi politici * aperti, esposti 
alla spinta del paese. 

Per muoversi così in Par¬ 
lamento, sempre più diviene 
necessario operare secondo 
un disegno politico, che sia 
capace di costruire anche li 
scadenze e sbocchi precisi, 
fronteggiando i rischi di set¬ 
torialismo, di frantumazione 
e anche di trasformismo. 

Perciò quando parliamo di 
una nuova dialettica parla¬ 
mentare, non pensiamo a un 
galateo, nè ci riferiamo solo 
al rispetto delle regole for¬ 
mali, ma a un mutamento di 
sostanza. 

S E SI RIFLETTE a questi 
temi, si comprende il 
processo con cui noi voglia¬ 
mo determinare mutamenti 
positivi anche al vertice del¬ 
la direzione politica e ten¬ 
diamo a costruire uno schie¬ 
ramento alternativo e una 
nuova maggioranza. E si ve¬ 
de quanto tale processo sia 
diverso da un inserimento 
assurdo nel centro-sinistra e 
da una sommatoria di forze 
politiche. Il disperato sfor¬ 
zo di rimettere in piedi la 
vecchia coalizione di cen¬ 
tro-sinistra mira a ricostitui¬ 
re una gabbia che arresta o 
rende più difficili questi pro- 
ceasi profondi e questo cam¬ 
mino verso una democrazia 
nuova. Piccoli, La Malfa e 
Pietro Nenni hanno paura 
di ouesti sbocchi di demo¬ 
crazia nuova perchè sanno 
che essi li metterebbero dav¬ 
vero fuori gioco. Ragione di 
più, per noi, di andare aven¬ 
ti tu questa strada. 

Pietro Ingroo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 18 

Il ministero degli esteri so 
vietico ha confermato stasera 
che lunedì a Pechino avranno 
inizio Je trattative fra le dele 
gaziom governative dell'Unio¬ 
ne Sovietica e della Repubbli¬ 
ca popolare cinese. E’ un nuo 
vo segno che nelle relazioni 
fra l'URSS e la Cina si è aper¬ 
ta una fase nuova. La dele¬ 
gazione sovietica è partita og¬ 
gi da Mosca per la capitale 
cinese. E’ diretta — come è 
stato annunciato nella scor¬ 
sa settimana — dal vice 
ministro degli esteri Kusnie¬ 
zov. ed è assai numerosa. 
Comprende infatti un vice ca¬ 
po della delegazione. V. Ba- 
trooov * sei membri. Antasch- 
kevic, Dubrovski, Elisabette, 
Nasinovski, Rebiakin, Tikvin 
ski, oltre a vari consiglieri ed 
esperti. Pressoché tutti i mem 
bri della delegazione sono di¬ 
plomatici che hanno lavorato 
in periodi diversi in Cina, o 
in altre capitali asiatiche, al¬ 
cuni sono inoltre orientalisti 
assai noti, come Tikvmski. 

Come è noto un accordo di 
massima sull'avvio di tratta¬ 
le per ridurre la tensione, 
a livello di stato, era stato rag¬ 
giunto a Pechino durante lo 
improvviso incontro tra Kos- 
sighin e Ciu En-Lai. L’8 otto¬ 
bre scorso da parte cinese ve¬ 
niva poi resa nota una presa 
di posizione ufficiale che con¬ 
fermava la disponibilità di Pe¬ 
chino alla trattativa e indica¬ 
va i temi e le lince delle po¬ 
sizioni cinesi: esclusione della 
guerra come strumento per ri¬ 
solvere i contrasti esistenti, 
applicazione dei principii delia 
coesistenza pacifica nei rap 
porti fra URSS e Cina, rinun¬ 
cia ad ogni rivendicazione 
territoriale nei riguardi della 
Unione Sovietica, ma liquida¬ 
zione, mediante le trattative, 
dei trattati, definiti « inegua¬ 
li * ed elaborazione di un nuo¬ 
vo trattato * fra uguali * ba¬ 
sato sulla restituzione da parte 
di ciascuno dei due paesi nei 
confronti doìl'aHro dei terri¬ 
tori i usurpati » (perchè oc¬ 
cupati in violazione degli stes 
si « trattati ineguali »). 

Ai documenti cinesi, il go¬ 
verno di Mosca non ha rispo¬ 
sto <on altri documenti pub¬ 
blici Decidendo, comunque, 
di inviare ora a Pechino una 

Adriano Guerra 

(Segue in ultimo pagina) 


Giallo a Roma 




2 miliardi 


Raccolti 2.036.215.275 lire — Una dichiara¬ 
zione del compagno Pecchioli — Il partita 
impegnato nel tesseramento 

La sottoscrizioni por la stampa comunista ha svaporato I 
2 miliardi a si concluda quindi con un grondo iiftMM poli¬ 
tica. lori, infatti, la somma raccolta ha raggiunto 1.NM1I1H 
tiro, cioè il 1S1Ì% itoll'ohlattlvo noi Iona lo. L'anno orano la 
sottoscrizione si concluso il 2 novembre con una somma di 
I.IZ7.2M.279 (TM'c dtll'obiottlvo). Lo Federazioni che hanno 
raggiunto quest'anno il proprio obiettivo sono W, mentre l'anno 
scorso orano stato 73. Il compagno Ugo Pecchioli ho cogl 
commentato questo successo: 
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« E* un grandisMiiin ri¬ 
sultalo che offre una nuo¬ 
va prova della forza e del 
prestigio crescente del Par¬ 
lilo tra le grandi masse 
popolari. 

La sottoscrizione si è 
svolta, qaesfanno, in una 
stagione eccezionale, in un 
periodo di foni tensioni, di 
grandi lotte operaie e po¬ 
polari che. certo, hanno 
comportato e comportano 
non lievi sacrifici per mi¬ 
lioni di la voratori. 

Ma il contributo finan¬ 
ziario all’f nif«ì c al Par¬ 
tito Comunista non è sia¬ 
lo inleso come un sacrifi¬ 
cio in più. bensì come un 
consapevole modo di com¬ 
battere meglio, di essere 
più forti, di vincere. 

Abbiamo raccolto più 
dell’anno scorso e in un 
periodo più rapido. Sono 
denari in gran parte rac¬ 
colti nel corso stesso delle 
lotte, offerti da operai, da 
giovani che, nell ’f’nirà, 
hanno trovato il giornale 
delle loro battaglie e della 
loro unità e. nei comuni¬ 
sti, i combattenti esempla¬ 
ri di quelle battaglie uni¬ 
tarie. 

Dalle lotte viene avanti 
con grande forza una vo¬ 
lontà di democrazia e di 
organizzazione. Il contri¬ 
buto dato con la sottoscri¬ 
zione esprime anrh* esso 
questa volontà: essere i fi¬ 
nanziatori deiri/nilò e del 
Partito per essere parteci¬ 
pi della lotta dei comuni¬ 


sti, per rafforzarne la pre¬ 
senza organizzata nelle fab¬ 
briche. nei quartieri, in 
tutta la soeìetà nazionale. 

La chiusura della sotto¬ 
scrizione si salda ora con 
l’apertura del tesseramen¬ 
to al Partito per il 111(1, 
che vogliamo rappresenti 
uno sviluppo generale e 
rapido della forza e della 
iniziativa del Partilo, del 
suo carattere di massa e 
di combat!invento, della sua 
unità che è garanzia irri¬ 
nunciabile di vittoria e che 
deve fondarsi sulla parte¬ 
cipazione piena dei mili¬ 
tanti alla vita dell’organiz- 
razione. 

Il grande successo della 
sottoscrizione deve prelude¬ 
re a un successo altrettanto 
grande del tesseramento e 
del rafforzamento del Par¬ 
tito e della FGCL 

Alle decine di migliaia 
di militanti che sono stati 
i protagonisti del risultalo 
rhe viene oggi annunciato, 
vanno il plauso e la rico¬ 
noscenza ilei Partito. A 
questi nostri compagni e a 
tutti i membri del Partito 
e della FOCI va ora l’ap¬ 
pello del Comitato Cen¬ 
trile a impegnarsi ancora 
per il tesseramento e il 
proselitismo, per lo svilup¬ 
po dell’organizzazione co¬ 
munista che è lo strumen¬ 
to decisivo del rinnova¬ 
mento democratico e socia¬ 
lista del Paese *. 

• A PAG. 7 LA 
GRADUATORIA 


Sciopero domani 
al ministero Esteri 

Domani scioperano I dlponòontl del ministero dagli Ettori. La 
decisione è stata presa dal sindacato unitario CISL e riguarda I 
dipendenti della Farnesina, o gli uffici diplomatici o consolari 
all'estero, i molivi della lotta (un altro sciopero è previsto per 

Angela Pavia, 22 anni, madre di due bambini: è stata travata » f*"ntT. 

, . ittita __ . . bandito duo inni fa. La Corta 001 conti no na rifiutato ia ro- 

lari pomeriggio col cranio fracassato, in una scarpata a 4M .mmlnlstrazion. crea ora di far passar* una 

metri da via della C£f>annalla. Un t gialla » in plana regola. legga che lo dia ragiona, malgrado nel concorso siano tucemst 


E’ stala travolta da un s pirata » che ha poi nascosto il cor¬ 
po o assassinata ferocemente ? — A PAGINA 9 


case assurde, I motivi dolio sciopero si estendono anche ad altri 
problemi rivendicativi. A PAGINA 2 


Con il perfetto rientro guidato della Soyuz 8 

CONCLUSA L’OPERAZIONE TROIKA SPAZIALE 


Il Portogallo 
dopo Salazar 

Il primo servizio del 
nostro inviato alla vi¬ 
gilia delle < elezioni > 


Nelle fate una mente 
manifestazione dali'ap- 
pasiztona democratica 
a Lisbona 

A PAGINA S 



Perfetto atterraggio 
morbido della Soyuz t 
dì Sciatalov • Eli te* v, 
che conclude co») un» 
impresa di fondamen¬ 
tale importanza per 
le imminenti stelloni 
spaziali 

I sette punti del pro¬ 
gramma officiale tene 
stati tutti rispettati e 
felicemente specimen» 
tati, conferm a nd o eoo) 
la esattezza degli In¬ 
dirizzi della cosmo 
nautica sovietica 

A MONA* 
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PICCOLI E COLOMBO Al FERRI CORTI 

Il gruppo dei dorotei 
sull’orlo della rottura 

Domani la conclusione della riunione di corrente —■ Apprezzamenti positivi del PSI sulla 
impostazione di Moro — 1 socialdemocratici corrono al soccorso di Piccoli minacciando la crisi 


La settimana politica si con¬ 
cluda non già con il « chiari¬ 
mento » della situazione inter 
na democristiana, programma¬ 
to con eccesso di ottimismo 
da Piccoli, ma con la semiuf¬ 
ficiale apertura di una fase 
critica al vertice dello «Scu¬ 
do crociato ». Si parla ormai 
apertamente di rottura, o al 
meno di scioglimento, del 
gruppo di potere doroteo. che 
da dieci anni tiene nelle ma 
ni le chiavi del partito de e 
del governo. In questi giorni, 
sulla testa di Piccoli è appar¬ 
so lo spettro di una nuova Do¬ 
ni us Mariae. Le ragioni pro¬ 
fonde del contrasto si rial¬ 


lacciano alla cnsi strategica 
che ha investito la DC all’indo 
mani del voto del 19 maggio 
1968. e che si è espressa nel¬ 
le rotture e nelle contrapposi 
rioni che hanno preceduto e 
seguito l’ultimo congresso na 
rionale del partito, concluso¬ 
si all’EUR con una semplice 
conta dei ioti raccolti dalle 
varie correnti alla vigilia della 
proclamazione della scissione 
socialdemocratica. 

I problemi di fronte ai qua¬ 
li si troia il gruppo dirigente 
de riguardano il partito ed il 
governo: da un lato, si trat¬ 
ta di trovare una maggioran¬ 
za interna; dall’altro, di mdi- 


Martedì il dibattito alla Camera 

Sulla politico estera 
interpellanza del PCI 


Martedì e mercoledì prossimi, 
alla Camera, di svolgerà un di¬ 
battito di politica estera, sulla 
base delle dichiarazioni che il 
ministro degli Esteri Moro fa¬ 
rà intorno alia condotta e agli 
.orientamenti del governo per le 
questioni di p'ù scottante inte¬ 
resse. In vista di questo dibat¬ 
tito. i deputati del PCI hanno 
presentato una interpellanza, 
firmata da Luigi bongo. Nilde 
•lotti. Enrico Berlinguer. Gian 
Carlo Pajetta, Ingrao. Sandri. 
Cardia. Corghi, Geli uzzi. Mac 
ciocchi. Pezzino, Bartesaghi, 
Pistillo. 

In essa si chiede di conoscere 
Patteggiamento del governo per 
ciò che riguarda il superamento 
dei blocchi militari contrapposti 
e la recessione dell'Italia dal 
Patto Atlantico; orientamenti e 
iniziative eventuali del gover¬ 
no nel confronti della Conferen¬ 
za pan-europea sulla sicurezza 
collettiva, cosi come nei con 
fronti della crisi del Medio 
Oriente per la quale si sottolinea 
l’esigenza di sforzi volti al con¬ 
solidamento della pace, all'in- 
tensMoorsi delle relazioni fra 
tutti i paesi di quest’area ne¬ 
vralgie» del mondo e al so¬ 
stegno dei popoli e degli stati 
che si sono liberati o lottano 


per Liberarsi dal colonialismo 
L'interpellanza del PCI chiede 
inoltre « l'opinione del governo 
sulla fase cui è giunta l'ag¬ 
gressione degl li USA contro il 
Vietnam e se esso, mutando 
la posizione negativa ribadita 
anche recentemente, non riten¬ 
ga di stabilire relazioni diploma¬ 
tiche fra il nostro paese e la 
RDV ». Nell'ultima parte del do 
cumento si sollecita una comu 
nicazione sull’opera svolta dal 
governo per lo stabilimento del 
le relazioni diplomatiche con 
la Repubblica Popolare Cinese 
nonché sull'atteggiamento as¬ 
sunto dalla delegazione italiana 
alla attuale sessione deH'Assem 
blea generale dell'ONU perché 
l’organizzazione possa acquisire 
« il carattere di rappresentanza 
universale dei popoli » e sugli 
atti concreti compiuti in tale di¬ 
rezione. 


Tuffi I deputati comunisti 
sono tonutl ad otsoro prò- 
tonti olio seduto di martedì 
11 a mercoledì U, 


• • •• 


L'assemblaa del gruppo 
del deputati comunisti à con¬ 
vocete por giovedì 1S olio 
oro 9 nella propria sodo. 


Convegno a Bari 


Desolatoli per dare 
acqua al Mezzogiorno 


Dtl Mitro corrispondente 

BARI, 18. 

Le mancanza di acqua con¬ 
tinua ad assillare ogni giorno 
di più il Mezzogiorno d'Ita¬ 
lia, rasa sempre più acuta con 
le esigenza di civiltà e indu¬ 
strializzazione che ne riduco¬ 
no la disponibilità e ne fanno 
sentire più acuta l'esigenza. 
Basta ricordare l’esplosione di 
collera dello acorso agosto, 
per il contrasto insorto fra 
l'ANIC e le popolazioni dei 
centri vicini allo stabilimento 
di Gela In Sicilia, per l’uso 
dei pochi rivoli di acque sot¬ 
terranee disponibili. Un con¬ 
trasto tanto piu assurdo in 
quanto, in quelle circostan¬ 
ze, la causa e il rimedio ri¬ 
masero fuori dello scontro. 
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E la causa era la mancata 
costruzione di un dissalatore 
dell’acqua marina, da tempo 
progettato sulla base della co¬ 
statata insufficienza di risor¬ 
se naturali nella plaga ohe 
va da Agrigento a Gela, un 
dissalatore con funzione « Inte¬ 
grativa * della raccolta di ac¬ 
que naturali e « polivalente » 

La dissalazione è stata, ora, 
l’argomento prevalente del 
XXIV congresso dell'Associa¬ 
zione termotecnica: su 70 me¬ 
morie, 24 erano dedicate a 
questo problema L’argomento 
è stato trattato sotto vari 
aspetti, ma senza collegarlo al 
tema più generale dell'uso glo¬ 
bale e differenziato delle ri¬ 
sorse idriche. 

Ciò vale per tutte le regio¬ 
ni d'Italia ma sopratutto per 
la Puglia ove due miliardi 
di metri cubi di acqua sono 
già negli invasi attendendo di 
essere utilizzati per gli um 
agricoli industriali e civili 
perchè non sono state ap¬ 
prontate, contemporaneamente 
alla costruzone degli invasi e 
delle dighe, le opere di addu 
zione Per non parlare dj In¬ 
genti quantitativi di acqua che 
si perdono in mare perchè 
non vengono raccolti. Investi 
re somme Ingenti per disala¬ 
re quell'acqua che e andata 
a mare perchè non viene rac¬ 
colta ci sembra una politica 
assurda e di spreco. 

Si può essere d’accordo che 
si impiantino dissalatori in zo¬ 
ne e per industrie particolari, 
non lo si può essere più pe¬ 
rò, quando si vuole scavalca¬ 
re il tema della raccolta del¬ 
le acque naturali perchè ciò 
andrebbe a svantaggio, per e- 
sempio, della agricoltura che, 
l contrariamente all'Industria, 

| ha minor forza per spingere 
, e veder risolti i propri prò- 
i biemi 

' Queste le considerazioni di 
fondo Ve ne sono però altre 
non meno importanti L'ac¬ 
qua — è stato detto autore¬ 
volmente al congresso dal pro¬ 
fessor Medi — è, nonostante 
tutti gli studi, un elemento 
ancore aoonoeciuto all’uomo. 
E' necessario séparé cioè se 
l'Intervento tecnologico è del 
tutto eoevro de pehooll per 
l’uomo che deve nere queste 
acque. Si tratte cioè di aspe- 
re ee Tacque prodotte degli 
impienti diasela tori è di tale 
aalubrtta de potar aaaere ut! 
lizzata anche come aumento. 
Oli « ioni metallici », elementi 
di ferro e di reme ohe si 
trovano sulle macchine dias e le- 
trtot che effetto, per esem¬ 
plo. hanno sulle salute dadi 
uomini? Ricerche in questo 
senso non ne sono state fette 
In Italie 

Itolo Polosciono 


care una linea che assicuri 
una successione al monocolo 
re di attesa dell'on. Rumor. Al 
di là delle molte coperture 
tattiche che intorbidano le 
acque e rendono farraginoso 
il dibattito politico, è su que¬ 
sti due punti che il confronto 
interno alla DC (e allo stesso 
gruppo di potere doroteo) si e 
fatto difficile ed aspro, Ficco 
li. proponendo il « chianmen 
to » interno, mira in realta ad 
ottenere, prima dalla corrati 
te dorotea. poi dalla direzione 
de, una investitura politica 
non precaria. Vuole, in so 
stanza, l'avallo della sola prò 
spettiva che in questi mesi 
ha saputo proporre- si deve 
ricostituire il quadripartito 
DC PRI PSI PSU ad ogni co 
sto. oppure bisogna andare al 
le elezioni politiche anticipate. 

Gli altri capi della corrente 
dorotea — Colombo e Andreot- 
ti (Rumor ha taciuto — hanno 
negato all’attuale segretario 
della DC una investitura di 
questo tipo; da qui l’impun¬ 
tatura di Piccoli c l’ennesima 
minaccia di dimissioni da par¬ 
te sua. I dorotei torneranno 
a riunirsi domani pomeriggio. 
Tra Piccoli e Colombo le cose 
sembrano essere giunte ad un 
punto molto delicato. I due 
capi dorotei pare stiano prepa 
rando documenti contrapposti 
da sottoporre alla corrente. Lo 
attuale segretario de — questo 
i certo — non avrà l'appoggio 
incondizionato cui aspira. La 
corrente dorotea si trova quin 
di dinanzi a un bivio; o la 
rottura aperta, o il congela¬ 
mento dell'attuale situazione 
per un periodo di tempo ne¬ 
cessariamente non troppo lun¬ 
go. Ed anche quest'ultima so¬ 
luzione suonerebbe sconfessio¬ 
ne per la presente gestione 
di piazza Sturzo. 

I maggiori protagonisti del¬ 
la contesa de ieri hanno ta¬ 
ciuto. E’ probabile che non 
parlino Uno * domani. 11 mi¬ 
nistro del Tesoro Colombo ha 
fatto dire però *d uno degli 
uomini che gli sono più vicini, 
Speranza, che l’impegno per 
la ricostituzione del quadri- 
partito deve comportare an¬ 
che un impegno da parte del¬ 
la DC a non < minacciare so¬ 
luzioni che non è in nostro po¬ 
tere attuare e che potranno 
essere accettate soltanto qua¬ 
lora fossero inevitabili per il 
bene della nazione » (riferi¬ 
mento allo scioglimento delle 
Camere); quanto al partito, il 
portavoce colombiano ha det¬ 
to che si deve cercare < una 
direzione autorevole sorretta 
da un ampio consenso ». La 
prospettiva indicata è quindi 
quella di un rovesciamento, 
a più o meno breve scadenza, 
della poltrona dell'on. Piccoli. 

Ma il panorama die non è 
occupato solo dal travaglio 
doroteo. I^e sinistre hanno 
chiesto più o meno aperta¬ 
mente le dimissioni dì Pic¬ 
coli. Moro ha indicato una 
linea clic parte dal rifiuto del 
ricatto elettorale e dalla ac¬ 
cettazione, tra le varie ipo¬ 
tesi di governo, di un bico¬ 
lore DC-PSI. 

La piattaforma morotea ha 
raccolto echi favorevoli all’in 
terno del PSI. dove viene giu 
dicata * uahda ». I socialisti, 
secondo quanto è stato sotto 
lineato ieri a Roma nel corso 
di un convegno delle organiz 
zaziom del Centro-Sud. voglio 
no tradurre in iniziativa poli 
tica alcuni dei problemi por¬ 
tati in primo piano dall’onda 
ta di lotte operaie: casa, prez¬ 
zi. trasporti, assistenza, sicu 
rezza sociale, eec. I! vice se 
gretario del PSI. Mancini, con 
eludendo i lavori del conve 
gno, ha detto ohe t socialisti 
seguono con grande attenzio 
ne gli sviluppi del dibattito al 
l’interno della DC ed ha sog 
giunto che essi sono coscienti 
della necessità * che m tutti i 
partiti si creino le condizioni 
perche la politica di centro si 
nistra assolva ai suoi compiti 
originari e alle esigenze nuove 
che vanno maturando nel pae 
se » Egli ha infine ricordato 
l’impegno all'attuazione delle 
Regioni .i statuto ordinano 

L'impostazione di Moro ai 
problemi che sono oggi al cen 
tro della crisi al vertice della 
DC non è piaciuta ai social- 
democratici, i quali ritengo io 
un * ricatto al PSV i il solo 
accenno alla ipotesi di un go 
verno DC-PSI Preti ha pile 
mizzato con i morotei. d.cendo 
che un bicolore chiuderebbe 
in realtà la possibilità di un ri¬ 
torno al quadripartito, e si è 
profuso in « apprezzamenti > 

K r « lo sforzo di Rumor, di 
zcoli e di cobra che li ap¬ 
portano lealmente ». Negli 
ambienti poliUd romani si pre¬ 
vede «none qualche mossa da 
parta dei socialdemocratici in 
favore dalla segreteria Piccoli. 
Essi potrebbero esercitar* in 
varia forme la propria pres¬ 
sione. e non è escluso che lo 
facciano, anche in modo pla¬ 
teale, minacciando di far ca¬ 
dere il governo monocolore • 
di rispolverare il cavallo di 
battaglia dello scioglimento 
anticipato delle Camere. 

e, I, 



Minacciando aumenti del canone 


Rfll-TV IN GRAVE CRISI 

chiede aiuto al governo 

Allarmante documento del Comitato direttivo e incontro della 
direzione con il presidente del Consiglio — Le richieste avan¬ 
zate — Un documento di denuncia dei sindacati 


QUADRI ALL’APERTO 


Si à aperta anche 
queot'anno la mo¬ 
stra all'aperto di vie Margutta (nella foto). Decine di pittori 
Italiani e stranieri, espongono la loro opera sui muri delle 
celebra strada romana. 


La Rai Tv sembra nuoia 
mente decisa ad operare il ri 
tatto, piu volte espresso di un 
aumento dei canoni o di un ul 
ter.ore incremento del tempo 
pubblic itario se non saranno 
adottati urgenti provvedimenti 
per sanare una situazione di 
bilancio divenuta ormai insoste¬ 
nibile Questa minaccia si de¬ 
sume dal brevissimo comunica 
to diramato ieri al termine di 
una riunione del Comitato di¬ 
rettivo e dal successivo incon¬ 
tro - svoltosi a palazzo Chi¬ 
gi — fra il presidente del Con- 
Mtfl.o. Rumor, ed 1 massimi 
esponenti dell’azienda' il presi¬ 
dente Sandulli. l’amministrato 
re delegato Paohechi e il diret 
tare generale Berna bei. 

Nei documento del direttivo 
Rai si fa infatti notare che 
mentre le entrate sono rimaste 
bloccate negli ultimi anni (ìm 
mutati i canoni e con lievi va 
nazioni il tempo pubblicitario) 
le « spese * sono aumentate, e 
che pertanto < sono state poste 
allo studio alcune misure desti 
nate ad assicurare il necessa¬ 
rio equilibrio > Di quale misu¬ 
re si tratta*’ Sembra che, re¬ 
spinta fìnori sul terreno del ca 
none, la direzione dell’azienda 
abbia chiesto un intervento go 
vernatoo che riduca innanzi 
tutto i preuevi fiscali operati 
a vano titolo dallo Stato 1 e che 
per l’esercizio in corso amm» 
tano a urea 36 miliardi) quin 
di la soppressione di ogni for¬ 
ma di partecipazione dello Sta¬ 
to alle entrate della Rai, al 
meno fino allo scadere della 
convenzione (cioè fino al 1972): 
e. infine, che siano rimborsate 
le spese sostenute su specifica 
richiesta governativa o efTet 
tuate per soddisfare a esigenze 


di puoblico interesse. L’al’erna 
tua. in caso di rifiuto, e 1 au¬ 
mento del canone g.» altre voi 
Ite sollecitato dalla Rai 
41 di la di queste proposte, 
comunque, il documento e l’in 
contro di palazzo Chigi confer¬ 
mano che la Rai sta inevitabil 
mente scontando, oggi, anni di 
una errata politica amministra- 


Salento: i giovani 
manifestano 
por la libertà 
del Vietnam 

INIZIATIVA DELLA FGCI 
IL GOVERNO NON HA SI- 
NORA CONCESSO IL VISTO 

Al DELEGATI DEL FNL 

Ieri sera a Salerno s’è svolta 
ad iniziativa della FGCI. l'an¬ 
nunciata manifestazione giova 
mie di solidarietà con il Viti 
nam e i combattenti del FNL. 
Altre iniziative sono in prò 
gramma a Montevarchi. Colle 
Val d'Elsa ed Empoli, dal 21 
al 23 di questo mese, e a Bre¬ 
scia. Trieste, Imola Ravenna. 
Parma. Modena. Milano, Ro. 
ma e in altre città nella setti¬ 
mana dal 24 al primo novembre. 

A Salerno erano purtroppo as¬ 
senti ì delegati del FNL del 
Vietnam del Sud i compagni 
Nguyen Thanh. Cong Anh e 
Thu Hong per i quali il go¬ 
verno con una inammissibile 
tattica dilatoria, non ha dato 
ancora il consenso all'ingresso 
m Italia. 


t.va e (.ultura'e e r conferma 
no 1 urgenza e la necess.ta di 
affron'are il problema m modo 
nuovo ed organico ben oltre 
una affrettata sanatoria di b. 
lancio volta ad una sempl ce 
ed equivoca razionalizzazione 
di un ente che deve essere in 
nanzi tutto un servizi pubbli 
co a disposizione di tutto il 
paese. Ed e evidente che il 
nodo di una profonda r,forma 
deve essere affrontato insieme 
e non separatamente a quello 
del bilancio e delle proposte o 
minacce della attuale direzione 
dell’azienda, anche per r solve 
re ed allontare definito amenze 
le sempre presenti pressioni di 
gruppi monopolistici per la crea 
zione di una televisione privata 
In questo senso una confer¬ 
ma viene anche dalle organiz 
/azioni sindacali (CgiI. Cisl. Uil. 
Snater. 4pat) che unPariamen 
te hanno denunciato il persi 
stente boicottaggio operato dal 
la direzione dell’ente riguardo 
a quelle * consultazioni prrven 
tive » sulla ristrutturazione dei 
settori tecnici e degli affari ge 
nerali che erano stato strappa 
te con le grandi lotte dei mesi 
scorsi Malgrado ogni insisten¬ 
za cNi sindacati, infatti, la di 
razione della Rai Tv si rifiuta 
di fornire inrormazioni che non 
siano * generiche » ed * esi¬ 
gue ». impedendo dunque ai sin 
dacati stessi di partecipare frut 
tuosamente alle consultazioni 
Le cinque organizzazioni — che 
sono state dunque costrette a 
disertare l’incontro previsto per 
il quindici scorso — « protesta 
no »er la nalese inadempienza 
degli accordi stipulati e si riser¬ 
vano il giudizio sulle modifica¬ 
zioni » che saranno effettuate 
dalla direzione dell’azienda. 


Denuncia del movimento studentesco che ha suscitato vivo fermento 

AGENTI ISCRITTI NELLE SCUOLE DI GENOVA 
PER TENER SOTTO CONTROLLO GLI STUDENTI 

Conferma del prefetto, che cerca di cambiare le carte in tavole definendo la cosa una « encomiabile ini¬ 
ziativa del ministero dell'Interno » in favore degli agenti — Proteste all'istituto magistrale Lambruschini 


Concorso al ministero degli esteri 

Vince anche un morto 


Da più di un anno si tra¬ 
scina la inaudita storia di 
un concorso « per (itoli di 
servizio » a 529 posti di can 
celliere principale presso U 
ministero degli Esteri. 

La storia inizia il 30 otto¬ 
bre del 1967: viene emesso 
un decreto ministeriale, »n(e- 
graio successivamente con 
altro decreto ministeriale 
del 6 febbraio 1968 con cui 
si bandisce il concorso so¬ 
pradetto. 

Il 6 luglio 1968 viene espo¬ 
sta la graduatoria e risulta 
con estrema evidenza che il 
criterio seguito per la sua 
compilazione non risponde 
certo ai * titoli di servizio * 
dei partecipanti. 

In una interrogazione pre¬ 
sentata poco dopo dai com¬ 
pagni Salati t Totnasucci si 
chiede perché sono stati pro¬ 
mossi ed anteposti ad altri 
candidati molte persone che 
non avevano alcun diritto a 
partecipare al concorso, can¬ 
didati che addirittura, con 
relativo decreto erano stati 
collocati in pensione da più 
di sei mesi, candidati sfor¬ 
niti del titolo di studio pre¬ 
scritto, e addirittura un 
morto. 

I.a graduatoria restò affh 
so per poco piu di 24 ore e 
poi venne precipitosamente 
ritirata Le proteste degli 
interessati comunque non 
mancarono. La Corte dei 
Conti si oppose. 

Di fronte a questi fatti 
scandalosi come ha risposto 
il ministero? Alla interroga 
zione dei compagni Salati e 
Tomasucci ha replicato con¬ 
fermando. di fatto, l'esisten¬ 
za di gravissime irregolari- 
fd. Poi il 31 luglio '69 è sta¬ 


to presentato un disegno di 
legge per iniziativa di alcu¬ 
ni senatori democristiani e 
socialisti che non rimedia 
alle ingiustizie commesse ma 
tende invece a riconfermar¬ 
le per superare l'opposizione 
della Corte dei conti. Ora 
sembra addirittura che si 
sia trovato un compromesso 
con la Corte dei conti, esclu¬ 
dendo cosi un ristretto nu¬ 
mero di candidati che sareb¬ 
bero proprio quelli, tra i 
pochi forniti di tutti i titoli 
necessari 

In questi giorni il proble¬ 
ma — sul quale vi è stata 
una scissione in un sindaca 
to interno — torna alla Com¬ 
missione esteri del Senato 
dove si discuterà il disegno 
di legge n. 814. E' auspica¬ 
bile che, almeno per rag ioni 
di t minore ingiustizia ». si 
voglia emendare tale dise¬ 
gno non escludendo nessuno 
dalla graduatoria ed allar¬ 
gando il numero dei posti 
affinché i dichiarati ingiu¬ 
stamente idonei possono es¬ 
sere considerati vincitori a 
tutti gli effetti 

Resta comunque — come 
avevano sottolineato i com 
jngm Salati e Tomassucct 
nellq loro interrogazione — 
il problema di fondo di por¬ 
re fine a simili abusi non 
nuoci presso il ministero de 
gli Esteri dove addirittura, 
a quanto risulterebbe, vi so 
no articoli di legge forma 
lati ad hoc per singole per¬ 
sone oppure come è accadu¬ 
to. anni fa. furono promossi 
sessanta consiglieri di lega¬ 
zione a consiglieri di amba¬ 
sciata. promozione poi annui 
lata dal Consiglio di stato 
per t abuso di potere » 


Dibattito sulle lotte per la riforma 

Convegno del PCI a Crotone 
nel ventesimo di Melissa 


Ricorra il XX anniversario 
deU'ecctdk) consumato a Malli- 
ta il 29 ottobre 1948. fi tragico 
evento sarà ricordato T8 no 
v«mbre « Crotone, dove ai riu 
niranno i dirigenti comunisti del 
Ma*aogk>mo per fare il punto, 
a 90 anni dal sacrificio dei brac 
danti di Mollata, tu) cammino 
compiuto nella lotta par la ri¬ 
forma agraria a par compiere 
un esame dalla sua prospettiva. 
Al convegno interverrà U com¬ 
pagno Giorgio Amandola a vi 
parteciparsi)!» i dirigenti delle 
organiszazioni di partite dal 
Mezzogiorno, parlamentari, sie¬ 


daci. intellettuali, giovani, diri¬ 
genti comunisti delle organizza¬ 
zioni di massa. 

I lavori saranno aperti da 
una relazione del compagno Al¬ 
fredo Reichlin e conclusi dal 
compagno Gerardo Chiaromonte. 

Al centro del dibattito saran¬ 
no i problemi dello sviluppo del¬ 
la lotta per la terra e la de¬ 
mocrazia, che va tempre più 
configurandoti nel movimento 
unitario delle Conferenze agra¬ 
rie par i piani di zona e per 
dare vita a nuovi strumenti di 
organiszazione e direzione delle 
mas»e contadina par nuova con¬ 
quiste. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 18 

I poliziotti vengono iscritti 
nelle scuoio secondane geno¬ 
vesi per spiare gli studenti 
Quelli già identificati dal mo¬ 
vimento studentesco sono 41. 
mentre gli « infiltrati * nelle 
varie facoltà dell'Ateneo e in¬ 
dividuati. sono 16. Della mag 
gior parte di questi « studen¬ 
ti » sono roti nome, cognome, 
età, grado e corpo di apparte¬ 
nenza. In grandissima maggio¬ 
ranza si tratta di guardie ac¬ 
casermate presso il battaglione 
celere di Boi/aneto. 

Questa mattina gruppi di stu¬ 
denti nell'Istituto magistrale 
«Lambruschini* hanno violen 
temente protestata per la pre 
senza della polizia nelle aule 
(« non vogliamo lo sbirro nel 
banco » era lo slogan scandito 
dai giovani) Una delegazione 
ha anche chiesto spiegazioni al 
preside che. a quanto sembra, 
non ha voluto pronunciarsi sul¬ 
la vicenda. 

La denuncia del movimento 
studentesco, che ha giustamen 
te definito una forma inammis¬ 
sibile di repressione l’introdu¬ 
zione del « poliziotto di clas¬ 
se » negli istituti secondari ge¬ 
novesi, ha provocato una pre 
sa di posizione pubblica da par¬ 
te delle autorità Questo pome 
rtggio il prefetto ha infatti dif¬ 
fuso una nota stampa in cui si 
ammette la presenza degli agen 
ti nella scuola definendola < una 
encomiabile iniziativa del mi¬ 
nistero degli Interni nel qua 
dro della azione intesa a per 
fezionare in senso moderno e 
democratico la formazione de¬ 
gli alhev i della pubblica sicu¬ 
rezza * 

« Coloro che desiderano con 
seguire un titolo di studi supe 
rion — dichiara il prefetto e in 
ciò è l'ammissione del fatto — 
sono stati iscritti direttamente 
ad istituti statali o all'universi¬ 
tà dove frequentano le lezioni 
come qualsiasi altro studente. 
Questi ultimi sono complessiva 
mente quaranta iscritti nei vari 
istituti temici, scientifici, ma¬ 
gistrali ecc e otto all'umver 
sita. Questa è la verità — con¬ 
clude il prefetto - non dunque 
poliziotti nelle scuole ma gto 
vani che meritoriamente aspi 
rano a migliorare la propria 
cultura conseguendo un titolo 
di studio superiore che, forse, 
non avrebbero potuto acquisire 
con gli scarsi mezzi finanziari 
delle proprie famiglie e che lo 
Stato ha cercato di aiutare in 
questo loro intento ». 

A giudicare dal signor pre¬ 
fetto quindi il solo modo per 
vedersi riconosciuto il sacro 
santo diritto allo studio nel no¬ 
stro paese sarebbe quello di 
fare il poliziotto. La realtà in¬ 
vece è ben diverta. Si è ten¬ 
tato. e con quale esito non sap 
piamo, di creare una rete di 
sorveglianza di polizia nella 
scuola per esercitare una pres 
sione al per se stessa intimi¬ 
datoria nei confronti del mo¬ 
vimento studentesco. Non ti 
tratta infatti di giovani distac¬ 
cati dai rispettivi reparti e do 
tati di borse di studio per com¬ 
pletare la rispettiva prepara¬ 
zione culturale, come sarebbe 
auspicabile per tutti e non solo 
per chi lavora nella polizia, 
ma dt guardie e sottufficiali in 
sen izio effettivo. 

Paolo Salotti 


Trapani: gli studenti 
occupano due scuole 

TRAPANI, 18 

Un forte movimento sta scuotendo in questi giorni le scuole 
di Trapani Gli studenti del professionale prima e quelli dello 
scientifico poi, a causa del grave problema dell'edilizia scola 
stica, hanno occupato i loro istituti; ì primi per impedire lo 
sfratto dai locali della loro scuola voluto dalla giunta comunale 
che non ha saputo tamponare l'insufficienza dt aule di fronte 
al grande aumento della popolazione scolastica: ì secondi perche 
dopo tre anni di inutili richieste e di vuote promesse del presi¬ 
dente della Provincia Corrado De Rosa non hanno ancora visto 
la restaurazione dell'ala destra del vecchio monastero quattro¬ 
centesco adibito a liceo scientifico 

La giunta provinciale riunitasi d'urgenza ha promesso di 
esaminare il caso e di mandare al piu presto il progetto al 
Genio civile. Intanto gli studenti hanno deciso di continuare la 
occupazione Ieri c'e stato un tentativo provocatorio di far 
uscire gli studenti dall'Istituto, effettuato da un gruppo di fascisti. 
Gli studenti non hanno reagito e sono rimasti dentro. Per stasera 
la FGCI ha organizzato un dibattito sui problemi della scuola 
italiana in generale e trapanese in particolare 


Annuncio di Natali 

Per lo coso 
700 miliardi 
in tre anni: 
un rattoppo 


Incalzato da ogni parte per 
la questione della casa il go 
verno è all’affannosa ricerca di 
rattoppi: cosi è stato con la 
proroga di un solo anno nel 
blocco degli affitti (che non 
blocca affatto la crescita dei 
prezzi), così ieri il ministro dei 
Lavori Pubblici on Natali che 
ha fatto qualche anticipazione 
di un progetto Hi legge a cui 
lavora il suo ministero Natali 
prevede la spesa di H miliar¬ 
di. per tre anni, con i quali 
spera di provocare costruzioni 
di case per 700 miliardi entro 
il 1972 Diciamo spera peri he 
l'aumento dei costi delle aree 
e dei materiali da costruzione, 
qualora non venisse bloccato 
da misure radicali, ridurrà di 
un bel po' il numero di case 
edificatoli con ì 700 miliardi 
della previsione attuale. 

Entro questi ristrettissimi li¬ 
miti finanziari e politici il mi¬ 
nistro pensa di accogliere alcu¬ 
ne rivendicazioni di portata ben 
più generale: costruzioni a to¬ 
tale carico dello Stato e opere 
di urbanizzazione: riserva del 
5** per attrezzature e servizi 
sodali; contributi integrativi a 
programmi già finanziati; de¬ 
centramento decisioni agli IACP. 
La richiesta dei sindacati — 
una sene di misure che fac 
nano della casa un servizio 
sodale entro tre anni — è igno¬ 
rata nella sua portata generale, 
che non richieda singole deci- 
stoni di spesa ma un varo pia¬ 
no di attacco a partire dalla 
ehimnaziona dalla rendita dai 
«wÙ. 


Per 43 miliardi 

I programmi 
del C.N.R. 
iter il prossimo 
quinquennio 


Un sistema di allarme sul 
piano nazionale, per avvertire 
la popolazione che è in arrivo 
una calamità naturale, come le 
alluvioni del 1966. un satellite 
artificiale per compiere esperi¬ 
menti nel campo delle teieco 
municaziom ed infine un sistema 
elettronico per collegare fra di 
loro tutti gli ospedali e gli am¬ 
bulatori di una regione: sono t 
tre grandi programmi naziona¬ 
li di ricerca che sono stati prò 
posti dal Consiglio nazionale 
delle ricerche nella sua « rcla 
zione sulla ricerca «cientifica 
in Italia » resa puhhhca in 
questi giorni 

I tre programmi dovrebbero 
durare rispettivamente cinque 
tre e quattro anni, e per il lo 
ro completamento è prevista 
una spesa di circa 43 miliardi 
di lire: tuttavia per uno solo 
di essi c’è giù un primo stan¬ 
ziamento. Il sistema di allar¬ 
me è stato battezzato « Preme¬ 
teo ». il satellite si chiama « Si¬ 
no» ed il programma per gli 
ospedali ha il nome di « Sa¬ 
go ». 

In base a « Premeteo »,. con 
la spesa di 15 miliardi di lire 
in cinque anni, dovrebbero es 
sere potenziati i servizi nazto 
nati ai assistenza meteorologi 
ca. sviluppando contemporanea 
mante ricerche e studi di me 
tcorologia e climatologia della 
regione mediterranea. Sulla ba 
se di questo potenziamento si 
giungerebbe a realizzare un si 
starna per dare (‘allarme, in 
tempo utile, a tutta la popola¬ 
zione interessata. 


L’assemblea 


indetta dalia F6CI 


Gli studenti 
comunisti 
por la ripresa 
delle lotte 


Nostro senrizio 

ARICCIA. 18. 
L’assemblea nazionale degli 
studenti medi comunisti, pro¬ 
mossa dalla FOCI presso il 
( Centro d. studi s.ndacai: di 
' Aricc.a, ha luogo nel momen- 
I to m cui le lotte opera.e. per 
estensione e per obiettiv:, so- 
| no all’ordine del giorno del 
j paese. Il riferimento a tali 
j lotte e una costante eh.» pre¬ 
me: la ritroviamo infatti tan¬ 
to nella relazione eh Marcuc- 
ci che nei numerosi interven¬ 
ti avutisi nella giornata di 
ieri. 

L’analisi sullo stato del mo- 
vmlento studentesco e stata 
condotta con estrema seren.ta 
e penetrazione poht.ca nella 
relazione eh Marcucci. e suc¬ 
cessivamente da tutti gli m- 
tervenuti La crisi degli stu¬ 
denti va ricercata nella debo¬ 
lezza interna alle struttura 
del movimento, capaci di rac¬ 
cogliere und larga unita con¬ 
tro la scuoia di classe, con- 
tro l'autoritarismo del profes- 
sore e della didattica in gs- 
nere, ma non altrettanto in 
grado di trasformare questa 
spinta su un terreno di lotta 
politica organizzata verso pre¬ 
cisi obiettivi di trasformazio¬ 
ne della scuola Cosi questo 
patrimonio importantiss.mo è 
rimasto «ì qualche modo giu¬ 
stapposto al lavoro politico 
quotidiano, all’azione di mas¬ 
sa, tanto che ì momenti di 
vera unità politica hanno fi¬ 
nito col restringersi attorno 
alle richieste di strumenti di 
democrazia e attorno alla so¬ 
lidarietà con le lotte popola¬ 
ri « In sostanza — sostiene 
Marcucci — il movimento si 
è rivelato piu capace di una 
"unità ideologica" che di una 
vera e propria unità politica ». 

A tale proposito, Marcucci 
ha ricordato le lotte negli 
istituti professionali per assi¬ 
curarsi sbocchi professionali 
adeguati in risposta ai prov¬ 
vedimenti governativi che so. 
spendevano l’esperimento del 
quarto e quinto anno (ciò che 
tra l’altro avrebbe consentito 
raccesilo all'università). Que¬ 
ste lotte aggredivano il srarm 
do polo dell’organizzazione ca¬ 
pitalistica della scuola- uuel- 

10 di una formazione basata 
sulla manualità determinata 
dalle immediate esigenze del¬ 
la produzione. Così l’istituto 
professionale non solo nei suoi 
contenuti culturali ma negli 
orari, nei ritmi di studio, nel¬ 
l’esercitazione pratica intende 
forgiare lo studente affinchè 
sia pronto e disposta ad ac¬ 
cettare la sua condizione di 
futuro sfruttato nella fab¬ 
brica. 

Su tale argomento — che 
avrebbe consentito una rifles¬ 
sione più ravvicinata sul fe¬ 
nomeno della dequalificazione 
dello studio, della disoccupa 
zione e sottoccupazione, de 
gli sbocchi professionali - 
non c’è stata la capacità di 
una generalizzazione politica. 

A questo punto si colloca 
la domanda posta dall’assem¬ 
blea' qual e il ruolo dei co¬ 
munisti, delia FGCI m que¬ 
sta situazione? I molti stu¬ 
denti intervenuti di Regg.o 
Emilia, di Modena, Firenze. 
Napoli, Genova, Novara, nel 
sottolineare alcune difficolta 
in cui i giovani comunisti si 
sono mossi, hanno ravvisato 
nella condizione specifica del¬ 
lo studente nella scuola il 
presupposto essenziale per lo 
sviluppo del movimento 

L’attacco va però condotto 
anche sul piano culturale, sui 
contenuti culturali della scuo. 
la proprio in quanto, come 
ha chiarito Luigi Berlinguer, 
tutto l’apprendimento è fina¬ 
lizzato allo scopo di mante 
nere intatta l’attuale società 
classista. La parcellizzazione 
del sapere, la divisione per 
materie rappresentano il pun¬ 
to chiave che deve essere 
scardinato proprio perchè la 
atomizzazione degli studi e la 
cristallizzazione in discipline 
che poi generano il nozioni¬ 
smo, sono uno dei fondamen 
ti dell’attuale organizzazione 
classista della società Berlin¬ 
guer ha perciò sostenuto la 
esigenza di fondo, la battaglia 
per l’unità della conoscenza 
con quella contro la lezione, 

11 voto, l’esame, gabbie fura¬ 
li e repressive che gli studen¬ 
ti rifiutano B-.sogna quindi 
rompere con I programmi ca¬ 
lati dall’alto dal governo, ot¬ 
tenere la librazione degli stu¬ 
di e una loro organizzazione 
autonoma. Il diritto allo stu¬ 
dio deve essere quindi stret¬ 
tamente legato all’esigenza di 
battere l’organizzazione re¬ 
pressiva della scuola * Se uti¬ 
lizziamo l’assemblea — ha det¬ 
to Luigi Berlinguer — per 
questi obiettivi, sarà più fa¬ 
cile riprendere un contatto 
reale con la massa studen¬ 
tesca » 

TI dibattito è proseguito ani¬ 
mato ner tutto il pomeriggio 
con numero^ interventi e ai 
concluderà domani mattina 

Sesa Tatò 


Estrazioni dal lotto 


dal 18-10-144» 


Ena¬ 

lotto 


tl 

54 1 


Bari SQ 53 14 18 89 

Cagliari 38 89 34 40 81 

Firenze 78 84 33 85 48 

Genova 53 84 » 1 47 

Milano 88 71 44 54 

Napoli 48 88 84 78 

Palermo 21 «4 14 84 51 1 

Roma 71 37 84 2 18 I 1 

Tarine 82 88 80 51 81 

Venezia 25 48 21 58 

Napoli (2° estratto) 

Rama (2* estratto) 


2 

i« : i 


Al « Sodici » andrà lo quoto 
di 4. Iti 4M lira; agli « undici » 
231 .MS lira; ol «diaci» 21.188 
lira. Montepremi 84.315 188 ita 
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Viaggio dell’inviato dell’Unità in un paese fascista dell’alleanza atlantica 


Il bell’Agnelli 


TL MOMENTO più toc- 
* cante fu quando l’eli¬ 
cottero dell’avvocato si 
posò dolcemente sul prato 
antistante l’ingresso prin¬ 
cipale dell’autodromo, e 
dall’ abitacolo, alto, ab¬ 
bronzato. il viso scavato, 
i capelli brizzolati usci 
Gianni Agnelli, appunto 
” l’avvocato ”, l’avvocato 
per antonomasia, almeno 
nel mondo policromo del- 
l’automobilismo italiano. 
La folla gli corse incon¬ 
tro e l’applaudì a lungo. 
Si udirono grida di invo¬ 
cazione, e su tutte, acu¬ 
tissima, la voce di un bel 
giovane bruno col blusot¬ 
to di pelle nera e la ca¬ 
micia aperta sul petto: 
’* Agnelli, Agnelli, ridacci 
le vittorie della Ferra¬ 
ri! L’avvocato sorrise, 
salutò e sparì nel grande 
parcheggio... *. 

Questa prosa è compar¬ 
sa sul « Corriere ci In for¬ 
mazione » V8 settembre 
scorso e l’altro ieri rileg¬ 
gendola insieme alle no¬ 
tizie delle gravi tensioni 
alla Fiat e, più in gene¬ 
rale, nel mondo del lavo¬ 
ro , pensavamo che è dif¬ 
ficile immaginare la vita 
di un operaio che non 
faccia tutt'uno, in ogni 
ora del giorno e della not¬ 
te, quando è in fabbrica, 
quando è per la strada, 
quando c a casa, con la 
sua fatica e con le sue 
lotte. L'idea del riso, del¬ 
la spensieratezza, della le¬ 
tizia e persino della sere¬ 
nità, non s’accompagnano 
mai con naturalezza a 
quella dello scioperante. 
Per figurarci che un ope¬ 
raio in lotta sia gaio e fe¬ 
stoso, dobbiamo compiere 
uno sforzo di dissociazio¬ 
ne al quale, d’istinto, ci ri¬ 
fiutiamo: mentre di fron¬ 
te ai padroni starno sem¬ 
pre pronti a concepirli 
con due vite. Esistono 
modi ed espressioni che 
sono fatte soltanto per 
loro. Fate caso, per esem¬ 
pio, a questa frase: « ri- 
trooa la serenità della 
famiglia ». Potreste pro¬ 
nunciarla per un disoccu¬ 
pato? Potreste dirla per 
uno scioperante? Ma per 
Agnelli va benissimo, sem¬ 
bra fatta apposta per Pi¬ 
relli, si direbbe che l’ha 
inventata Costa. 

Persino gli aggettivi 
possono essere classisti, 

« Abbronzato », per esem¬ 
pio, e « magro ». Un la¬ 
voratore • abbronzato » è 
uno che conduce una 
vita massacrante, lavoran¬ 
do sotto il sole, nella piog¬ 
gia e nel vento. Se no¬ 
tate che è « magro », in¬ 
tendete dire che mangia 
poco e male. Un edile è 
• abbronzato », un brac¬ 
ciante è « magro ». Ma 
provate ad osservare che 
Agnelli è • abbronzato » 
e « magro »: capite subito 
che trascorre dei bellis¬ 
simi week-ends al mare, 
e che mangia come si de¬ 
ve, secondo una dieta so¬ 
stanziosa e appropriata. 
Gli aggettivi sono i me¬ 
desimi: ma per la povera 
gente significano fatica e 
miseria, mentre per i ric¬ 
chi esprimono facilità e 
magnificenza. 

L’« avvocato », « l’avvo¬ 
cato per antonomasia », 
come scrive il suo ammi¬ 
ratore del « Corriere d’In- 
f orinazione », quando la¬ 
scia la • sua » fabbrica 
entra in una vita magi¬ 
ca, tutta fatta di lusso e 
di abbondanza, una vita 
nella quale si muove da 
protagonista, con disin¬ 
volta gaiezza e con raffi¬ 
natezza preziosa. Sentite 
come ce lo presenta una 
rivista di moda, « Vogue » 
(ottobre), che ha dedica¬ 
to un « servizio > alla fa¬ 
miglia di Gianni Agnelli: 

« Elegante, abile, corag¬ 
gioso, impegnato nell’oggi 
e nei domani, porta in 
giro il suo fascino disin¬ 
volto come una dolce e in¬ 
nocua allergia ». (Cosa 
c’entri V* allergia », qui, 
non riusciamo a capire, 


ma « Vogue » è una rivi¬ 
sta redatta m gran parte 
da gentili signore, che 
non pretendono di sapere 
l'italiano). E subito dopo, 
riferendosi agli Agnelli, 
manto e moglie■ * ... un 
drammaturgo, uno sculto¬ 
re, un sociologo che do¬ 
vessero scegliere un sim¬ 
bolo dell’Italia di oggi li 
troverebbe irresistibli ». 
Ci pare di sentirlo, tn tre¬ 
no, uno scultore che par¬ 
la del ■ suo ultimo monu¬ 
mento: * Dovevo rappre¬ 
sentare l’Italia di oggi. 
Ho provato a resistere 
ma non ce l’ho fatta. Mi 
Mi sono venuti fuori gli 
Agnelli ». 

Segue, nel servizio di 
* Vogue », un ritratto de¬ 
gli Agnelli scritto da Tru- 
man Capote, che si di¬ 
chiara con malcelato or¬ 
goglio loro amico. Gusta¬ 
tela questo passo: « La 
prima cosa che uno pensa 
è: mio Dio come è bella 
lei! e anche lui! E subito 
dopo: ma non sono un po’ 
matti? Lievemente dis¬ 
sennati tutti e due dalla 
loro stessa vibrante in¬ 
quietudine, esuberanza? 
Basta sentirli alternare 
velocissimamente lingue 
e argomenti: voglio dire, 
vi è mai capitato di in¬ 
contrare qualcuno che af¬ 
folli tante informazioni, 
allegria, sorprese, in così 
poco tempo e spazio? ». 
Notate che « fui », riferito 
all’* avvocato », è sempre 
scritto in carattere diver¬ 
so, nel testo di Capote, in 
corsivo o in tondo: chi 
altri può essere lui, in 
Italia e nel mondo? Ven¬ 
gono poi alcuni giudi¬ 
zi sulla signora Agnelli, 
complimentosi e insieme 
comici, giudizi che non 
riporteremo perchè qui 
le signore sono fuori que¬ 
stione. Ma non resistere¬ 
mo alla tentazione di ri¬ 
portarla ancora un brano 
del ritratto tracciato da 
Truman Capote: * C’è an¬ 
cora una cosa che non 
dovete prendere alla leg¬ 
gera: un soggiorno di 
qualsiasi durata presso 
questa eccezionale cop¬ 
pia. Particolarmente da 
evitare il loro echeggian¬ 
te palazzo di Torino. Non 
che non sia confortevole, 
anzi: servizio lavanderia 
in giornata, dappertutto 
bottoni (chissà come sa¬ 
rebbe contento l’on. Men¬ 
ni - n.d.r.) che vi procu¬ 
rano l’immediata atten¬ 
zione della servitù, stan¬ 
ze vellutate e illuminate 
di fiori ». 

Ora, attraverso queste 
testimonianze dal vero, 
voi capite che Agnelli, co¬ 
me accennavamo in prin¬ 
cipio, e come tutti i pa¬ 
droni, vive due vite: una 
la conduce nell’azienda e 
l’altra la passa in casa 
sua, in viaggio, tra gli 
amici e i bottoni che 
chiamano la servitù, par¬ 
lando lingue diverse, con 
• allegria e con sorpre¬ 
se », Si metterà all’im¬ 
provviso un naso finto, 
tirerà fuori un coniglio 
dalla tasca, chissà. Oh 
che ridere. E siccome 
tutti dicono che è molto 
intelligente, lo vogliamo 
credere anche noi, per 
quanto, con i molti mi¬ 
liardi che possiede, se in¬ 
telligente non fosse, ci 
vorrebbe molto tempo per 
accorgersene. Guardate 
Riva: essendo miliarda¬ 
rio, sono occorsi anni per 
stabilire che non è sol¬ 
tanto una canaglia, ma 
anche un imbecille. 

Ma pare proprio che 
Gianni Agnelli sia un 
uomo di ingegno. Proba¬ 
bilmente, dunque, del 
dramma dei suoi operai 
ha capito tutto. Ma qui 
non è soltanto questione 
di capire, è anche, se non 
soprattutto, questione di 
sentire. Ora, che cosa sen¬ 
tirà I’« avvocato » la sera, 
quando gira per le sue 
stanze * vellutate e illu¬ 
minate di fiori »? 

Fortobraoclo 
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Un paese dove il primo ministro nomina il presidente della Repubblica e il presidente della Repubblica nomina il prinw 
settimana le « elezioni »: potrà votare meno del venti per cento dello popolazione • La coraggiosa battaglia della CDE, 
fascista che riunisce insieme comunisti e cattolici progressisti, socialisti, repubblicani e radicali - Un cornicia al teatro 


ministra - Tra una 
la formazione antì- 
Santana di Lis b ona 


Un calcio a nonno Wagner 


Dtl retro toriato problemi del paese. la via per 

cambiare le cose tn Portogal- 
LISBONA, ottobre, lo, per togliere sempre più mar¬ 
ne ore di pioggia hanno gmi al regime fascista, per 



E' uno delle tonte attrici e attricette Incari¬ 
cate di inserire elementi sexy nelle pellicole 
western confezionate in questo momento in 
Austria. Ma ad attirare l'attenzione su Daphne 
Wagner, 22 timi, i soprattutto un particolerà 
cho, di primo acchito, non si nota: la ragazza 
A Infatti una dlscondenta dlratta di Riccardo 
Wagnor, figlia dal pontefici In carica dalla dila¬ 
ta wagneriana cha ha II suo tempio e Boyrouth, 


Il regista, appunto, Wagner. La bella Daphne 
ha deciso di rompere con la mecca dei Stgfridi 
o dello Walchirie e di dare un calcio alio li¬ 
turgie festlvalesche in onore del bisnonno, per 
imbracciar* Winchester fasulli In camiciola al- 
l'ombelico, a delizia di platea di bocca buona. 
Siccome poi ultimamente aveva un po' di tempo 
libero, ne ha approfittato per sposarsi e divor¬ 
ziar* noi giro di tre settimane. 


Due ore di pioggia hanno 
paralizzato la citta. In più 
punti le fogne non riescono 
più ad assorbire t torrenti di 
acqua che invadono le stra¬ 
de. e centinaia di auto vi so¬ 
no rimaste impantanate. I vi¬ 
gili urbani, malamente pro¬ 
tetti sui loro piedistalli dagli 
ombrelloni da spiaggia a stri¬ 
sce bianche e blu, hanno per¬ 
duto il ritmo del loro con¬ 
sueto gesticolare imperioso e 
guardano impotenti tl grovi¬ 
glio di vetture che li circon¬ 
da. L’immensa Avenida da Re¬ 
pubblica è attraversata da una 
fiumana di melma e per an¬ 
dare da una parte all'altra 
l’unico mezzo è il metrò, ma 
tl sottopassaggio che sbuca 
proprio di fronte ni teatro 
Vasco Santana trabocca di 
gente che cerca di raggiun¬ 
gere l'ingresso del locale. 

Sono passate le nove di se¬ 
ra e ogni minuto trascorso 
a guardare sconsolatamente 
l'acqua che scorre sopra il 
marciapiede è un minuto con¬ 
cesso alla soddisfazione del 
nugolo di poliziotti, in divisa 
e in borghese, che se ne stan¬ 
no compiaciuti al riparo della 
tettoia del Vasco Santana. Un 
ragazzo si fa largo tra la fol¬ 
la, si toglie scarpe e calze, 
si rimbocca i pantaloni fino 
al ginocchio e s guada » la 
strada fino a raggiungere il 
teatro: pochi attimi di incer¬ 
tezza e poi altri cinque, dieci, 
cento, e poi altri ancora lo 
imitano. Lo imitano anche le 
ragazze, alcune prendono in 
braccio le donne anziane e 

— facendo più volte la spola 

— le trasportano al dt là del 
torrente. 

L'ingresso è consentito solo 
esibendo un biglietto stampi¬ 
gliato in mamera piuttosto 
approssimativa; procurarsene 
uno è difficile (la richiesta 
desta qualche sospetto), ma 
non impossibile. La sala — 
capace di un migliaio e mez¬ 
zo dt persone — offre un 
colpo d'occhio sorprendente: 
è gremitissima in ogni ordi¬ 
ne di posti: chi è rimasto 
senza poltrona siede a terra, 
nei corridoi: e quando ci sì 
! rende conto che nemmeno 
questo basta a contenere la 
gente che continua ad afflui¬ 
re ad ogni arrivo dei convo¬ 
gli del metrò, viene escogita¬ 
to il trucco di <r invitare al¬ 
la presidenza » una ottantina 
di presenti, i quali possono 
così prendere posto sul pal¬ 
co, dove — su un fondale 
di velluto rosso — campeggia¬ 
no le scritte • « Liberdade », 
« Amnistia », « Libertacao de 
todos os prisos politicos », 
« Igualidade », « Reforma a- 
graria », « Socialismo ». 

A Iella stragrande maggioran¬ 
za sono giovani tra i diciatto 
e i ventiquattro anni, sono stu¬ 
denti. tigli dt famiglie della 
borghesia portoghese, che, m 
questo paese, rappresentano il 
96 per cento di coloro che 
possono frequentare l'Univer¬ 
sità. Quella che si sta svolgen¬ 
do nel teatro Santana è una 
manifestazione della C D E . la 
Commissione democratica elet¬ 
torale, che esprime la coali¬ 
zione di tutte le forze antifa¬ 
sciste portoghesi (dai comuni¬ 
sti ai cattolici progressisti, dai 
socialisti ai repubblicani, ai 
radicali) unitesi per partecipa¬ 
re alla elezione dei 130 depu¬ 
tati dell'Assemblea nazionale, 
che m svolgerà domenica 
prossima. 

In queste settimane, a parti¬ 
re dal I ottobre, dt manifesta¬ 
zioni simili — organizzate sen¬ 
za neanche la possibilità di 
annunciarle con dei manifesti 

— se ne stanno svolgendo a 
decine in tutte le citta grandi 
e piccole del Portogallo, sem¬ 
pre con una partecipazione 
massiccia, accanita, entusiasta 
di operai, contadini, impiegati, 
studenti, professionisti, giova¬ 
ni. donne, che utilizzano fino 
all'ultimo minuto del tempo 
consentito dalla legge e dalla 
polizia (dalle nove a mezza¬ 
notte) per discutere appassio¬ 
natamente — in forme prima 
da comizio, e poi sempre più 
dialogate tra candidati e pub¬ 
blico — i problemi, tutti i 


Bilancio della prima settimana di lavori del Sinodo 


Teologia alla ricerca del consenso 

Un nodo che rimane irrisolto - L’arduo tentativo di conciliare un regime rigidamente autoritario con le 
spinte del « mondo moderno » - Accantonato lo sche ma preparato dalla Curia • approvato dal Papa 


H Sinodo straordinario dei 
vescovi, dopo una settimana 
di lavori, ha dimostrato che 
anche nella Chiesa non vale 
più il vecchio metodo di met¬ 
tere i vescovi e i fedeli dinan¬ 
zi al fatto compiuto per cui se 
il Papa non vuole più rischia¬ 
re l’impopolarità, che gli ha 
procurato per esempio un at¬ 
to come la Humanae vitae, e 
se desidera che una sua deci¬ 
sione non risulti vuota o va¬ 
ia, deve, prima, procurarsi 
1 consenso. 

D’altro canto, la rottone di 
oceettozton* vissuta da parte 
Sella Chiesa di un atto era 
wtm nel Cris ti in a stin o dalle 


fonti ed è stata sempre più 
trascurata con raffermarsi del 
primato assoluto del Papa con 
il Vaticano I. « A livello del¬ 
l’ontologia non è vero — scri¬ 
ve Y. Congar (su: La collegia¬ 
lità episcopale per il futuro 
della Chiesa, Vallecchi edito¬ 
re) che il Papa possa definire 
un punto di fede sine consensu 
Ecclesiae ». E questo concetto 
della oonciliarità è rimasto vi¬ 
vo nell’ontologia cristiana ed 
ecclesiale delle Chiese d’Orien- 
te, donde le richieste di queste 
alla Chiesa di Roma • le argo¬ 
mentazioni di molti padri per 
il ritorno elle origini. 

£’ intereeaante che I oard. 


Heervan, nel fare ieri il pun¬ 
to sui lavori sinodali e nel 
riassumere per contrasto le 
varie tesi emerse in fatto di 
primato e di collegialità, ab¬ 
bia detto: «Certo è che non 
risulta più possibile per l’au¬ 
torità centrale l’adozione di 
decisioni concernenti tutta la 
Chiesa senza un'ampia consul¬ 
tazione con i rappresentanti 
dei diversi settori della Chie¬ 
sa ». E dopo aver rilevato la 
maturità che caratterizza, og¬ 
gi, il clero a 1 laici, ha ag¬ 
giunto: « Pur volando rimane¬ 
re sotto «n solo Pastore, non 
per questo aooo inclini ad es¬ 


sere considerati come pe- 
oore ». 

Un altro dato che è emer¬ 
so dal dibattito sinodale di 
questi giorni è che nella Chie¬ 
sa si sta facendo sempre piu 
strada una visione dinamica 
delle cose e l’uso di una me¬ 
todologia storicista. Basti pen¬ 
sare ai discorsi di Suenens, di 
Alfnnk sulla necessità di par¬ 
tire dalle situazioni storiche o 
ai concetti della «unità nella 
diversità > di Perraudin e del 
patriarca Hayek o al metodo 
induttivo proposto da moni. 
Grath per compr e ndere l'im¬ 
portanza a la tastata della 
CMste locali, ai tratta A ma 


metodologia che caratterizza 
la mova teologia iniziata da 
Chenu e sviluppata da Congar, 
Rahner, Schillebeeckx, Kung 
ed altri e recepita da molti 
vescovi e cardinali, ma non 
certo dal presidente della CEI. 
card. Poma, e dal teologo del 
Papa, mons. Colombo, ì quali, 
proprio perchè legati ancora 
alla teologia tradizionale, si 
sono mostrati, con il loro mo¬ 
deratismo. arretrati rispetto 
sUe attese dei vescovi. 

Infatti, lo schema prepara¬ 
to dalla Curia, con il consento 
del Papa, è stato accantona¬ 
to; la relazione Ssper 4 stata 
ta più punti criticala tata 


che la parte dottrinale non 
potrà essere, ormai, definita 
in questo Sinodo. 

Poiché — ha spiegato mons. 
Philips nella conferenza stam¬ 
pa di ieri — al disopra del 
Papa e del Collegio episcopa¬ 
le non esiste alcun organo di 
autorità capace di giudicare 
in appello una questione con¬ 
tenziosa, non resta da fare 
altro che « abbracciare le due 
correnti di pensiero in una 
tensione dialettica ». n pro¬ 
blema, dunque, di trovare un 
equilibrio tra primato e colle¬ 
gialità rimana per ora aperto. 

Alciid Santini 


imporre il rispetto delle li¬ 
bertà più elementari soffocate 
da 43 anni di dittatura sala¬ 
zarista per strappare riforme 
sociali ed economiche, per 
cacciare tl fascismo. 

Contro lo svilupparsi di que¬ 
sto movimento il fascismo 
portoghese tenta invano di 
scatenare tutte le forme dt 
intimidazioni, di ricatto, di re¬ 
pressione, di violenza, come 
ancora è accaduto qualche 
giorno fa con l'aggressione a 
due candidati dell'opposizione 
e con la devastazione della 
sede della CDE di Lisbona 
ad opera di squadracce pro¬ 
tette dalla polizia politica. 

Quella del teatro Vasco 
Santana è una manifestazio¬ 
ne dedicata ai problemi del 
diritta allo studio (perciò in 
prevalenza di giovani, inse¬ 
gnanti. di mtelettuah/ ma an¬ 
che stasera, come ogni volta, 
t temi in discussione sono di 
carattere molto più genera'e 
e finiscono per investire ine¬ 
vitabilmente le strutture del¬ 
lo Stato, la partecipazione 
del popolo alla direzione del 
paese, il modo per abbatte¬ 
re la dittatura che opprime 
da quasi mezzo secolo tl Por¬ 
togallo e che tiene in regime 
di brutale sfruttamento colo¬ 
niale milioni di persone In 
Angola, in Guinea, in Mozam¬ 
bico, le prospettive, insom¬ 
ma. di questo particolare mo¬ 
mento che il Portogallo sta 
vii ondo ad un anno dalla 
scomparsa dt Salazar dalla 
scena politica e ad un anno 
dalla presa del potere del suo 
successore, Marcelo Caetano. 

Per molti di questi giova¬ 
ni le elezioni nel loro paese 
rappresentano un evento 
straordinario, che essi affron¬ 
tano con impegno, con slancio; 
per coloro che hanno invece 
già vissuto alcune delle pre¬ 
cedenti analoghe, tragiche far¬ 
se del regime, esse sona un 
nuovo tipo di grande preoc¬ 
cupazione poiché temono di 
trovarsi alla vigilia di una 
ennesima ondata di scorag¬ 
giamento popolare, da un la¬ 
to, e di recrudescenza delle 
repressioni fasciate dall'altro. 

La storia delle elezioni 
portoghesi è infatti una sto¬ 
ria di inganni, di soprusi, di 



violenze poliziesche. La prima 
volta che l’opposizione riuscì 
ad ottenere il diritto di par¬ 
tecipare alte votazioni per la 
designazione del presidente 
della Repubblica, nel 1949. il 
suo candidato, il generale Nor¬ 
ton de Matos, fu costretto a 
ritirarsi per l'assoluta man¬ 
canza di garanzie sulla auten¬ 
ticità del loto, nel '51 (z'itt 
morte dt Carmona) tl pro¬ 
fessor Ruy Luis Gomes non 
fu accettato come candidato 
dal governo e addirittura al¬ 
cuni anni dopo fu arresta¬ 
to, processato e condannai i 
con altn democratici; nel '53 
finalmente il generale Hum 
berlo Delgado, direttore del¬ 
la ai /azione cn ile, riuscì a 
mantenere la candidatura in 
rappresentanza delle opposi 
ztoni fino alla fine conquistan¬ 
do tl 25° o dei voti (secondo 
gli incontrollabili dati ufficia, 
hi. ma pochi mesi dopo ven¬ 
ne congedato dall’arma aerea 
portoghese e costretto ad an¬ 
dare in esilio, fino al gior¬ 
no m cui tenne fatto assasst 
nare dalla polizia polìtica por¬ 
toghese. Comunque, dopo quel 
significativo risultato, Salazar 
decise dt modificare la Co¬ 
stituzione stabilendo che il 
presidente della Repubblica 
non sarebbe stato piu eletto 
a suffragio universale (* uni¬ 
versale » per modo di dire, 
dal momento che il corpo 
elettorale raggiungeva solo il 
12 Ve della popolazione), ben¬ 
sì con elezioni dt secondo 

g rado dai membri dell'assem- 
lea nazionale e della camera 
corporativa e dal governatori 
tutti nominati dallo stesso Sa¬ 
lazar (ad eccezione dei de 
putati dell'assemblea naziona¬ 
le), sicché dal *59 tn poi di 
fatto il capo del governo no¬ 
mina il presidente della Re¬ 
pubblica, e il presidente della 
Repubblica.. nomina il cavo 
del governo. 

Le rotazioni per tl rinnovo 
dell'assemblea nazionale nel 
’61 e nel '65 videro ancora 
una volta vani i tentativi dei 
l'opposizione dt arrivare /ino 
alle urne, poiché i tuoi can¬ 
didati furono ogni volta co¬ 
stretti a ritirarsi. La storia 
di questi anni ha parò anche 
insegnato che, ogni volta, in¬ 
torno aU’occastona elett o rale 
si è avuto taso sv ilup po dt 
movi menti d i mossa o he et 
btdiriaaarono contro i Patto 
at l anti co noi contro la 
truffa e letto ra to « la vaga- 


zione delle liberta nel 'SS. e 
che assunsero proporzioni va¬ 
stissime nel ’61-'62 allorché $i 
ebbero i grandi scioperi brac¬ 
ciantili nell'Alente)o per la 
conquista delle otto ore, i tre 
mesi di sciopero all'Univer¬ 
sità di Lisbona, manifestazio¬ 
ni con decine e decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori a Oporto 
e a Lisbona per la ricorren¬ 
za del 1 maggio. 

Anche questa volta la vicen¬ 
da elettorale coincide con uno 
sviluppo del movimento po¬ 
polare 

Il sistema elettorale, però, 
i rimasto lo stesso, quello 
escogitato da Salazar, sebbene 
con l'estensione del voto al¬ 
le donne. Val la pena di vede¬ 
re di che si tratta per capi¬ 
re che cosa significa in Por¬ 
togallo la parola « elezioni » 

La designazione dei depu¬ 
tati avviene su base distret¬ 
tuale: ciascun distretto eleg¬ 
ge un numero di parlamenta¬ 
ri in rapporto alla sua dimen¬ 
sione e popolazione (dm 12 dt 
Lisbona ai 4 di Braganqa, 
mentre nelle colonie — nono¬ 
stante che la popolazione sta 
di qran lunga superiore — 
il numero non può superare 
t 3 dell’Angola). Ogni commis¬ 
sione elettorale può presenta¬ 
re tn ciascun distretto dt sua 
appartenenza ura lista dt tan¬ 
ti candidati qu nti sono gli 
eleggibili, In ciascun distret¬ 
to risultato eletti tutti e sol¬ 
tanto i candidati della lista 
che abbui riportato la mag¬ 
gioranza relativa. La quale 
maggioranza deve spettare 
senz'altro — in tutti i di¬ 
stretti — alla Unione Nazio¬ 
nale, dal momento che il cor¬ 
po elettorale è stato prepara¬ 
to a tale scopo. Infatti la leg¬ 
ge prevede che hanno diritto 
al voto solo uomini e donne 
che sappiano leggere e scri¬ 
vere portoghese, o analfabeti 
che siano benestanti. Sono pe¬ 
raltro esclusi dal diritto di 
votare « gli indigenti e, spe¬ 
cialmente quelli che siano in¬ 
ternati in asili di beneficen¬ 
za », ma soprattutto « coloro 
che professano idee contrarie 
alla esistenza del Portogallo 
0 ai principi fondamenta¬ 
li dell'ordine sociale stabili¬ 
to». A dare tale giudizio i 
la PIDE, polizia internazio¬ 
nale per la difesa dello sta¬ 
to, cioè la polizia politica 
più tristemente nota in Euro¬ 
pa. Decine e decine di mi¬ 
gliaia di cittadini, di demo¬ 
cratici sono stati così priva¬ 
ti del voto e migliaia di ri¬ 
corsi (quei pochi che sono 
stati presentati da gante co¬ 
raggiosa, che non ha temuto 
rappresaglie) sono stati re¬ 
spinti nel brevissimo perio¬ 
do di 10 giorni concesso tn 
maggio per promuovere azio¬ 
ne contro la cancellazione 
dagli elenchi elettorali. 

Così il « corpo elettorale » 
portoghese sarà quest'anno — 
nonostante che votino anche 
le donne — dt 1.818 000 per¬ 
sone, pari appena al 19 per 
cento della popolazione, con 
punte che scendono al 15% 
ad Oporto. all’11% a Faro e a 
Setubal. al 17 e al 18 per cen¬ 
to a Evora, e a Braga, ove 
esistono forti concentrazioni 
bracciantili e operaie. Se si 
guarda alla composizione so¬ 
ciale di questo elettorato si 
scopre che funzionari dello 
Stato, padroni di fabbriche, 
padroni terrieri, militari di 
carriera, professionisti, bor¬ 
ghesia in genere, raggiungono 
una percentuale del 70 per 
cento circa, mentre essi non 
arrivano a rappresentare tl 
27 r - della popolazione. 

Ma la cosa forse più sin¬ 
golare è che le schede per 
votare vengono innate ai cit¬ 
tadini a casa c tale incom¬ 
benza spetta ai candidati i 
quali detono far stampare le 
schede a proprie spese e prov¬ 
vedere al recapito <che per 
posta non appare molto si¬ 
curo quando vi tratta di ma¬ 
teriale dell'opposizione) Cia¬ 
scun elettore dei e poi pre¬ 
sentarsi tl giorno delle elezio¬ 
ni al seggio e lì aspettare che 
venga chtama f o l'appello dei 
votanti per andare a deporre 
nell’urna la scheda delta lista 
per la quale simpatizza. Na¬ 
turalmente la presidenza del 
seggio può facilmente accor¬ 
gersi (magari dal tipo di pie¬ 
gatura) se la scheda appartie¬ 
ne alla lista dell'opposizione. 


o a quella deU'Untone Nazio¬ 
nale. 

In tali condizioni che sen¬ 
so ha dunque per l’opposizio¬ 
ne democratica partecipare al¬ 
le eiezioni del 26 ottobre? Han¬ 
no forse ragione quei gruppi 
che — nello stesso schieramen¬ 
to di sinistra —- avevano so¬ 
stenuto che la miglior cosa fon- 
se una sdegnosa astensione da 
tale messinscena? Il Partito 
comunista portoghese ha dato 
fm dall'inverno scorso una ri¬ 
sposta precisa a questo inter¬ 
rogativo. La domanda viene 
riproposta nel teatro Santa¬ 
na da un ragazzo con una 
folta chioma ondulata e da 
una ragazza negra. Risponde 
Vitor Wengorovius, avvocato, 
esponente cattolico della liste 
della CDE• • La partecipazio¬ 
ne alle elezioni — dice, fu 



pieno accordo con ciò che il 
PCP aveva affermato — è per 
noi un grande momento di mo¬ 
bilitazione e di risveglio delle 
coscienze; et è data la possi¬ 
bilità di fare politica, fuori 
dalla clandestinità, sia pure 
tra mille difficoltà, con la po¬ 
lizia sempre alle calcagna, do¬ 
vendo affrontare metodi poli¬ 
zieschi i più odiosi. Non pote¬ 
vamo lasciarci sfuggire que¬ 
sta occasione. E abbiamo crea¬ 
to una forte organizzazione 
con migliaia di attivisti tn 
ciascun distretto, con una de¬ 
mocratica partecipazione di la¬ 
voratori di ogni categoria al 
dibattito sui problemi del pae¬ 
se e sulla nostra lotta eletto¬ 
rale. Ciò che è importante — 
aggiunge — è che noi voglia¬ 
mo conservare questa struttu¬ 
ra per dopo le elezioni, per 
andare acanti unitariamente 
nella lotta al fascismo, per ar¬ 
rivare a dare al Portogallo 
un sistema diverso. Stiamo fa¬ 
cendo una importante espe¬ 
rienza di base, senza copia¬ 
re da nessuno: e da nessuno 
copieremo, perchè sapremo fa¬ 
re da noi il nostro sociali¬ 
smo ». 

L'assemblea esplode tn un 
applauso frenetico prolungato, 
cui segue un minuto di silen¬ 
zio tn onore dei prigionieri 
politici rinchiusi nei peniten¬ 
ziari di Peniche e di Canoa. 
Po: sale sul palco il cantasto¬ 
rie Jose Manuel Ostano e 
comincia a cantare una canzo¬ 
ne scritta dal poeta brasilia¬ 
no Geraldes Vandrè, che tn 
Italia è stata resa famosa <ta 
Sergio Endngo (* Camminan¬ 
do e cantando »). Ma tnter- 
viene tl commissario della 
PIDE: « Qui si fa politica non 
st canta ». L'assemblea esplo¬ 
de in una risata fragorosa, 
che il poeta José Carlos Ary 
dos Santos trasforma in un 
nuovo applauso, salendo sul 
palco e affermando che la 
PIDE può forse impedire dt 
cantare, ma non certo di pro¬ 
nunciare un intervento politi¬ 
co rimato, che egli appunto 
fa recitando alcune sue poe¬ 
sie contro la guerra e contro 
lo sfruttamento coloniale. 

In sala, ragazze e ragazzi, 
con dei sacchetti legati at eol¬ 
io, raccolgono t fondi della 
sottoscrizione per la campa¬ 
gna elettorale. Quando a mez¬ 
zanotte in punto l'assemblea 
si leva m piedi al canto del¬ 
l'inno nazionale i sacchetti 
sono già pieni dt monete da 
cinque scudi. Sono i soldi dei 
figli di quella borghesia che 
oggi sostiene il potere di Cas¬ 
tano come ieri sosteneva quello 
di Salazar, 

Ennio Simeone 


MACCIOCCHI 

Lettere dall’interno 
del P. C. I. a Louis Al 
thusser 12° migliaio. 
Nuova edizione con in 
appendice le reazioni 
dall’interno del P.C.I. 


Feltrinelli 
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La Fiat dà le direttive al governo 

Immediato allineamento di Colombo - Un incremento dei salari del 10 per cento giudicato invalicabile - In caso contrario i padroni 
aumenteranno i proni - Por con basse retribuzioni è aumentato il costo della vita - Perfetta sintonia del « duo » padroni - monocolore de 


Si apre una nuova settimana di lotte 

I padroni vogliono 
lo scontro frontale 


Si è chiusa una settimana di 
lotte. Più di due milioni e 
messo di lavoratori della me¬ 
talmeccanica. della chimica- 
fermaceutica deU'edUizia e di 
altri importanti aettorl si pre¬ 
parano ad una nuova setti¬ 
mana di aspri scontri mentre 
un milione e mezzo di pubbli¬ 
ci dipendenti, i ferrovieri, i 
postelegrafonici, «li auto-ferro- 
tranvieri intensificano l'azio¬ 
ne. vanno verso forti scioperi 
o si preparano aìl'azìone, in¬ 
vestendo il governo con le loro 
forme richieste. 

La prossima settimana sarà 
ancora più dura di quella 
passata: i padroni hanno cer¬ 
cato ed hanno voluto lo « scon¬ 
tro frontale ». sono andati al 
tavolo della trattativa con pro¬ 
poste che i sindacati hanno 
definito « irrisorie ». Hanno 
continuato nella provocazioni 
aperte, addirittura qualche di¬ 
rigente aziendale ha cercato 
di « fare giustizia » da solo 
impugnando le armi e sparan¬ 
do contro gli operai, qualche 
altro ha mesto in moto le 
« guardie » per aggredire i 
lavoratori. Oggi i padroni chie¬ 
dono apertamente che sia lo 
intervento della polizia a man¬ 
tenere la «pace sociale» nel¬ 
le fabbriche: forse si vogliono 
nuove Avola e nuove Batti¬ 
paglia, per non andare lontano 
nel tempo, quando si cercava 
— invano — di spegnere nel 
sangue W lotte operale e po¬ 
polari. 

Si grida alla catastrofe da 
parte delle forse di destra, 
confindustriali e governati¬ 
ve. si danno quadri paurosi 
del futuro del nostro paese, 
che sarebbe investito da un 
« polverone » d) lotte. Ma que 
sto non è « polverone »: la 
spinta rivendicala di milioni 
di lavoratori nasce dalle con¬ 
dizioni di vita che si sono an¬ 
date facendo sempre più diffi¬ 
cili, fuori e dentro la fabbri¬ 
ca. Nasce dalla continua di¬ 
minuzione del potere d'ac¬ 
quisto che ha gettato in ri¬ 
strettezze sempre più gravi 
milioni di famiglie. Nasce, al¬ 
tresì. dal continuo aumento 
dei profitti, daH'intensificnrsl 
dei ritmi di lavoro, fiali'au- 
mento della produttività. 

CASA Da questa stretta non 
si esce se non accogliendo, 
perché ciò è possibile senza 
alcun dissesto per l’economia 
italiana (quando per «econo¬ 
mia » non si intendano l pro¬ 
fitti dei padroni che sono 
sempre crescenti oppure la 
possibilità di continuare ad 
esportare all'estero i capita¬ 
li). le rivendicazioni contrat¬ 
tuali dei lavoratori, facendo 
nello stesso tempo diventare 
realtà la richiesta di grandi 
riforme sociali (casa, carovi¬ 
ta. assistenza, tasse) che è 
scaturita con forza dagli scio¬ 
peri generali delle città, da 
Milano a Genova, a Caltanis- 
setta. a Padova. Vicenza, 
Treviso, Viareggio. Pontede- 
ra. Irsina, per parlare solo 
di quelli registrati nella set¬ 
timana che si chiude. Proprio 
nei giorni scorsi la CISL, 
dopo la proposta del diretti¬ 
vo CGIL, h a invitato la Con¬ 
federazione ad indire uni» 
adopero generale nazionale 
per la casa. 

METALLURGICI 1 grandiosi 

scioperi dei metallurgici, la 
imponente manifestazione di 
Napoli, quei cortei operai con 
alla testa i dirigenti sindacali 

• le bandiere rosse che sono 
sfilati all'interno della FIAT 

• di altre grandi fabbriche, 
la lotta impetuosa dei chimi¬ 
ci che blocca i complessi del¬ 
la Montedison e centinaia c 
cantinai* di aziende chimiche 
a farmaceutiche, la tensione 
a la tenacia dei 900.000 edili, 
la battaglia ingaggiata dai 
cementieri, dai cavatori, dai 
fornaciai, dal dipendenti dei 
pubblici esercizi, dai vetrai 
del gruppo St. Gobain, dai 
postelegrafonici, dai ferrovie¬ 
ri, dagli autoferrotranvieri. 

da tutti gli statali, dai dipen¬ 
denti dei monopoli dì Stato, 
da settori degli alimentaristi 
sono il segno che indietro non 
ti può tornare. 

La richiesta aperta e bru¬ 
tale della Confindustria che 
sollecita il governo ad inter¬ 
venire con i « mezzi neces¬ 
sari » per ristabilire !'« ordi¬ 
ne pubblico » non fa paura a 
milioni di lavoratori. Ma va 
denunciata con forza anche 
perchè trova un terreno fer¬ 
tile nel governo: già in que 
•U giorni la polizia si i mos¬ 
sa ooaoe ha fatto alla FIAT 
lUraflori a davanti ad una 
Statorica in provincia di To¬ 
lte» dova è «loto arrestato 
■a «Indociliate della FIM- 


CISL. La « neutralità » del 
governo, quella stessa contro 
la quale si è pronunciato Do- 
nat Cattiti, mostra il suo vol¬ 
to e le sue caratteristiche di 
sempre che sono quelle di 
stare dalla parte dei padroni. 

CGIL ® CISL Le segreterie 

della CGIL c della CISL pro¬ 
prio ieri hanno risposto, in 
modo fermo e deciso, alla 
Muta confindustriale rilevando 
che « il lonu ed il contenuto 
delFincredibile presa di po¬ 
sizione chiariscono ulterior¬ 
mente. ove ve ne fosse biso¬ 
gno. fino a ausi fondo di rea¬ 
le. non inventata "violenza"*, 
arriva l'intransigenza padro¬ 
nale e come la Confindustria 
sia disposta * ricorrere ad 
ogni mezzo per reapinger* le 
legittime rivendicazioni dei 
lavoratori. 

Dopo aver ricordato che gli 
scioperi e le manifestazioni 
hanno come obiettivo «di in¬ 
durre le controparti a modi¬ 
ficare il loro atteggiamento 
ricercando con i sindacati in 
sede di trattative soluzioni ri¬ 
spondenti alle richieste pre¬ 
sentate » si afferma che « in 
questo contesto l’apncallttica 
invenzione di violenze ope¬ 
raie » che lederebbero i dirit¬ 
ti e la sicurezza dei cittadini. 
« di fatti che minerebbero le 
basi stesse dello Stato, che è 
il piatto forte del documento 
confindustriale, sarebbe tale 
da indurre all'Ironia, se essa 
non fosse la premessa di un 
appello al governo per un in¬ 
tervento autoritario f repres¬ 
sivo nelle vertenze sindacali ». 

«La realtà 4 — prosegue 
la nota di CGIL e CISL — che 
il padronato tenta di deviare 
la lotta dagli obiettivi reali 
che anno j rinnovi contrattua¬ 
li nella ricerca di scontri 


frontali e di soluzioni centra¬ 
lizzate che i sindacati e i la¬ 
voratori respingono netta¬ 
mente ». 

REPRESSIONE tL . , rtvlu 

dall'appello al governo — ter¬ 
mina il documento - aggiun¬ 
ta al rinnovato attacco al di¬ 
ritto di sciopero, è troppo pa 
lese per non essere denun¬ 
ciata nella maniera piu ener¬ 
gica. Ma essa appare anche 
nettamente in contrasto con la 
ricordata disponibilità a ri¬ 
prendere le trattative sinda¬ 
cali per le quali occorre evi¬ 
dentemente non un atto for¬ 
male ma la maturazione da 
parte delle organizzazioni pa¬ 
dronali di una reale decisio¬ 
ne a riconoscere le rivendica¬ 
zioni dei lavoratori, che il do¬ 
cumento è ben lontano dal 
dimostrare. La CGIL e la 
CISL tono certe che i lavo¬ 
ratori continueranno a respin¬ 
gere energicamente e unita¬ 
riamente ogni forma di provo- 
razione per proseguire la lot¬ 
ta sino alla conclusione posi¬ 
tiva della vertenza ». 

E co . nodi, i problemi che 
si presentano datanti al no 
verno ed alla Confindustria : 
sono I nodi od i problemi as¬ 
sillanti c drammatici, della 
vita di ogni giorno di milioni 
di lavoratori, di milioni di fa 
miglle operaie, delle grandi 
masse del nord e del sud. del¬ 
le città e delle campagne. 

Le lotte del lavoratori della 
prossima acttlmana li porte¬ 
ranno di nuovo dentro le fab- 
bfiche, nelle strade delle cit¬ 
tà: essi vanno risolti, postula¬ 
no l'esigenza di un» svolta a 
sinistra nella direzione del 
paese. 

a. ci. 



La Confindustria ha chièste venerdì l'Intervento repressive del governo per stremare le lette rivendicele del levereterl. 
Stello stesse mentente, diventi alle FIAT Mlraflorl, cerne si vede nelle fate, si scatenava le vietante non dogli eperei, ma 
del poliziotti, tempre in quel mentente veniva arrestate ■ Fatarle, in provincia di Torino, un dirigente delle FIM-CItL. I 
fatti parlano da sali e non hanno bisogne di commento. 

La FIAT Impartirne direttive al governo. Non è una nostra invenzione. E non è neppure una esagera* 
«ione. Abbiamo lotto gli occhi una lettera, anzi una pecca « nota rlservata-peraonale per il signor ministro 
del Lavoro» (una specie di promemoria), più eloquente di qualsia»! discorso. «Qualora ai vogliano conse¬ 
guire i tre obiettivi fondamentali più volte indicati» — dice la «nota» — e cioè: a) partecipazione dei 
lavoratori al maggior reddito prodotto; b) difesa del potere di acquisto reale dei salari; c) prosecuzione 
degli investimenti, sia ai fini di accrescere l'occupazione sia ai fini di una armonizzazione anche geo- 
delia espansione- 


Par lo sviluppo dalla Basilicata 

Da Irsina in lotta 
appello ai Comuni 

MATERA, 18 

A lr*lne mentre continue de tre giorni compatte e In 
mede articolato lo «eloporo o la lotta popolari, Il Consi¬ 
glio comunali ha approvato alla unanimità un appello olio 
popolazioni o ogll altri contigli comunali dalla provincia 
dissanguati dalla omigrailono, travolti dalla miseria par¬ 
che si riuniscane In permanenza fino all'accoglimento di 
urgenti misuro por la piano occupazione e lo sviluppo eco¬ 
nomico o sociali dolio Basilicata. 

Il Consiglio comunale che ha tenuto toduto questo 
notto a conclusioni di un ampio dibattito al qual# hanno 
partaclpato anche I rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali e profeselonall, ha chiesto al presidènte del Con¬ 
siglio del ministri, al ministri dell'Agricoltura, del Tesoro, 
degli Interni e al presidente del Comitato per II Mozzo- 
giorno, urgenti provvedimenti por la plana occupazioni 
che si possono reallztoro con l'aporture dal lavori fore¬ 
stali a di bonifica e con l'Inizio dalla reallizatlono dallo 
vario oporo pubblichi progottato o finanziato. 


grafica 
in corso, ritengo che il li¬ 
mite di compatibilità de¬ 
gli incrementi salariali e dal¬ 
l'aumento del costi con gli 
obiettivi suddetti debba essere 
individuato per l'industria 
meccanica nel suo complesso 
od un livello non superiore al 
20 per cento globale nel trien¬ 
nio 

« Tale incremento — affer¬ 
ma ancora il " promemo¬ 
ria " —. opportunamente gra¬ 
duato nel tempo, potrebbe es¬ 
sere riassorbito dalle impre¬ 
se attraverso il miglioramento 
della produttività a della orga¬ 
niszazione complesalva (la so¬ 
lita « razionalizzazione » dei 
processi produttivi fondata 
sull'aumento dette fatica » 
dei rischi del lavoratori, ndr), 
ed attraverso qualche mode¬ 
sto trasferimento sul prezzi 
almeno per le aziende meno 
impegnate nella competizione 
intemazionale ». 

Più avanti la « lettera * 
spiega che l'Incremento com¬ 
plessivo del 20 per cento del 
salari in tre anni dovrà deri¬ 
vare da un aumento contrat¬ 
tuale massimo del 10 per cen¬ 
to. da un fi per cento prevedi¬ 
bile come risultato degli scat¬ 
ti della contingenza e da un 
4 per cento come conseguenza 
della contrattazione azienda¬ 
le. < minimo che si possa 
obiettivamente ipotizzare te¬ 
nendo conto delle esperienze 
degli znnl precedenti »• 

Il senso di queste afferma¬ 
zioni è chiarissimo. Agnelli, 
che parla evidentemente per 
tutti gli industriali metalmec¬ 
canici, mette le carte in ta¬ 
vola. Il 10 per cento come 
massimo lo si può anche dare, 
dice: l'altro 10 per cento ver¬ 
rà con la contingenza e con 
la contrattazione articolata 
che comunque non si può bloc¬ 
care malgrado la volontà de¬ 
gli industriali; la «pace sin¬ 
dacale * sarà cosi assicurata 
e sarà assicurato soprattutto 
l’incremento dei profitti, « at¬ 
traverso il miglioramento del¬ 
la produttività e della orga¬ 


nizzazione complessive », cioè 
del rendimento dei lavoratori. 
« ed attraverso qualche mo¬ 
dello trasferimento (ossia 
" aumento ") sui prezzi ». In 
caso contrario. « signor mini¬ 
stro ». se cioè il governo non 
si atterrà a queste * disposi¬ 
zioni » (ma forse, per delica¬ 
tezza. avremmo dovuto scrive¬ 
re «suggerimenti») gli obiet¬ 
tivi indicati non potranno es¬ 
sere conseguiti. 

« E' chiaro in altri termini 
— scrive infatti la FIAT — 
cha aumenti contrattuali su¬ 
periori possono essere consi¬ 
derati soltanto se: 

a) viene ulteriormente limi¬ 
tato lo spezio per la c ntrat- 
tazlone aziendale, il che ci 
sembra difficile, ma cha può 
comunque essere prospettato 
al zlndacetl come eventuali¬ 
tà di «celta alternativa; 

b) oppure si ammette come 
inevitabile un rilevante tra¬ 
sferimento (leggi sempre « au¬ 
mento ») sul prezzi degli au¬ 
menti di costo. Il che contra¬ 
sta colle Indicazioni di politica 
economica più volte conferma¬ 
ta e porta sicuramente ad un 
annullamento della competiti¬ 
vità delle Impreae sul mercato 
Intemazionale, colle conse¬ 
guenze negative facilmente 
prevedibili sul potere di acqui¬ 
sto della moneta, sulla bilan¬ 
cia commerciale, sulla espan¬ 
sione stessa della economia e 
sui livelli di occupazione». 

Non è vero niente, ovvia¬ 
mente. I prezzi ad esemplo 
sono aumentati negli ultimi 
mesi — ed è di conseguenza 
diminuito il potere di acquisto 
dei lavoratori — senza che l 
salari subissero ritocchi de¬ 
gni di considerazione, oltre al 
modestissimi Incrementi deri¬ 
vanti dalla contingenza. Ma 
alla FIAT e alla Confindustria 
che ne segue le orme (non 
a caso nelle trattative con 1 
sindacati metalmeccanici la 
delegazione padronale ha fatto 
le stesse proposte contenute 
in questa « nota *) non impor¬ 
ta. Il discorso che esse fanno 


I risultati di un'inchiesta con dotta dal Comune di Lerici 

Alla Pertusola di lavoro si muore 

il dibattito in consiglio comunale con gli operai • Le difficoltà opposte dal padrone per osta¬ 
colare l'indagine • I vapori di piombo presenti in percentuali non tollerabili per I uomo 


Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA, 18 
«Vogliamo lavorare per vi¬ 
vere, non per morire ». In 
pieno Consiglio comunale a 
Lenci il sindaco socialista 
prol. Tincanì concede la pa- 
rolfl a uno del tanti operai 

f »resenti tra il pubblico. Par- 
a un lavoratore dalla voce 
rauca, dice di non poter es¬ 
sere chiaro perche non si era 
preparato e parche S amma¬ 
lato E‘ affetto da saturnismo 
lavora alla fonderia Pertusola. 

Della fonderìa Pertuaola si 
è parlato ieri sera al Consi¬ 
glio comunale di Lerici e, 
considerata l'importanza « la 

attualità dell'argomento, al de¬ 
cide di superara 1 limiti del 
regolamento e si fa parlare 
anche ohi età tra il pubblico. 
Il pubblico * nume roto. Il 
vice sindaco dott Di Slblo 
del PBI (a Urici da poco fi 
* (ormata una Amministra 
alone comprendente tutto lo 
schieramento di ainiatra) ri¬ 
ferisce sui risultati di una 
indagine promossa dal comu¬ 
ne sulla condizioni a m b ili - 
tali della fondarla. 

I risultati sono agghUcdasv 
tL In un reparto dalla Par- 
tuaola ai respirano vapori di 
piombo p r o s a n ti nella atmo- 
gtrs in misura olia supera 


di ben 72 volte il Umtto di 
tollerabilità dell'organismo u- 
mano. Un limite oltre 11 qua¬ 
le il lavoratore esposto è sog¬ 
getto alla intossicazione acu¬ 
ta, ai saturnismo. 

Spieghiamo come si è giun¬ 
ti alla Iniziativa del comune 
di Lerici sulla Pertuaola. In 
questa fabbrica da alcuni an¬ 
ni le condizioni di lavoro ai 
sono aggravate. I lavoratori 
hanno dato vita a varie ini¬ 
ziative di lotta come sciope¬ 
ri. manif«stalloni e petizioni 
popolari Hanno poi Investito 
del problema il comune di 
Lerici nel cui territorio ti 
trova le fonderla. All'unani¬ 
mità U Consiglio comunale 
decideva di formare una com¬ 
missione con l’Incarico di 
compiere una indagine diretta 
nello stabilimento. La diretto, 
ae della Pertuaola però ohlu. 
deva la porta in faccia alla 
commissione ohe era cappeg¬ 
giata dal sindaco e dairuffl 
olile unitario. 

Le forze democratiche lanci¬ 
ne, però, non desistevano. Sem¬ 
pre sU'unantmttà nella pri¬ 
mavera scoru il Consiglio di 
Lerici decideva di compiere, 
in forre di legge, una inda¬ 
gine scientifica nello stabili¬ 
mento. Nei vari reparti « nel¬ 
la immediate vidnaaae dalla 
fonderia veniva»» 


speciali apparecchi in grado 
di raccogliere campioni del- 
l'an.i inquinata i>or .stabilire la 
quantità, in milligrammi, per 
metro cubo, dei vapori di 
piombo presenti nella atmo¬ 
sfera. Squadre di vigili urba¬ 
ni venivano incaricate di sor¬ 
vegliare giorno e notte gl) ap¬ 
parecchi per evitare possibili 
manomissioni e interruzione 
degli impianti. Oh apparecchi 
sono rimasti In funzione dal 
4 marzo ai 15 luglio acorso 
raccogliendo 132 campioni di 
aria mediante un congegno 
automatico a acatto ogni due 
ore. 

Leggendo la relazione del¬ 
l’ufficiale sanitario sul risul¬ 
tati della indagine, fi dott. Di 
Slblo affermava che quasi 
tutti t campioni superano di 
gran lunga i valori limiti — 
accettati su scala intemazio¬ 
nale — della presenza di 
di piombo nell’atmosfera, cioè 
superiori al 0,30 milligrammi 
di vapori di piombo per me¬ 
tro cubo. In alcuni reparti 
come quello della macinano- 
ne e miscuglio e della spil¬ 
latura al lupara va | 8 milli¬ 
grammi di piombo. Una grande 
esclamatane accoglieva la ri¬ 
valsatene ohe nel reparto 
«forni a vanto piattaforma 
caldaie» l'indagtne ha riscon¬ 
trato ben 144 milligrammi di 


vapori di piombo, vale a di¬ 
re 72 volte superiore al limi¬ 
to di sopportabilità. Questo 
campione veniva prelevato tra 
Luna e le tre di notte del 
14 giugno scarso. 

Luciano Sacchi 


Giovedì non 
•scolio 
i quotidiani 

I sindacati dei poligrafici 
aderenti a Cgil, Citi e UU han¬ 
no proclamato uno sciopero di 
24 ore per mercoledì 22 che 
Investirà il settore dei gior 
nali quotidiani. 

La decisione è state presa 
in seguito alla rotture delle 
trattative oon la associazione 
degli stampatori ed editori di 
giornali quotidiani per la re¬ 
golamentazione della fotocom 
posizione. della trasmissione 
del fieni e dei nastri ■ per 
una disciplina dogli appalti. 
Giovedì perciò non usciran¬ 
no i quotidiani del mattino a 
quelli del pomeriggio. 


ai ministri è chiarissimo, li¬ 
neare. brutale. O ci date una 
mano (magari anche con l'im¬ 
piego massiccio della polizia) 
a costringere i sindacati ad 
un contratto che non compro¬ 
metta neppure minimamente I 
nostri < guadagni » e l’attuale 
meccanismo di accumulazione 
capitalistica; oppure «trasre 
riremo » sui prezzi gli even¬ 
tuali aumenti del costo del la¬ 
voro. Prima 11 suggerimento, 
pertanto, e subito dopo 11 ri¬ 
catto. 

Tutto questo non ci meravi¬ 
glia, naturalmenta. e non può 
sorprendere nessuno. Non so¬ 
no le Indicazioni o 1 ricatti del 
padronato al governo che fan¬ 
no scandalo, Se Agnelli ai per¬ 
metta di trasmettere al mini¬ 
stro del Lavoro le sue «no¬ 
te», magari attraverso | pro¬ 
pri funzionari, vuol dire che 
ritiene di poterlo fare. Ma 
quello che veramente colpisce 
è che. puntualmente, a que¬ 
sta lettera, cosi sintetica e 
priva perfino di tatto, abbia¬ 
no fatto seguito da parte dei 
governanti prese di posizione 
del tutto ligie alle « raccoman¬ 
dazioni » del monopolio tori¬ 
nese. Non sappiamo quale è 
stata - se c'è stata — la ri¬ 
sposta del ministro del Lavoro. 
Sappiamo però che il ministro 
del Tesoro. Colombo, parlando 
al Senato nella seduta dell'B 
ottobre ha detto che « occorre 
garantire ai lavoratori che non 
si sottrae ad essi con uno slit¬ 
tamento del potere d'acquisto 
della moneta ciò che essi con¬ 
quistano con il loro lavoro e 
con le lotte sindacali, cosi 
come occorre garantire ai di¬ 
soccupati e alle regioni arre¬ 
trate che si lascia lo spazio 
sufficiente per una politica di 
investimenti che accresca le 
occasioni di lavoro ». 

« Perchè tutto ciò sia ga¬ 
rantito — ha precisato Colom¬ 
bo — va considerato adegua¬ 
tamente non solo il limite, ma 
soprattutto la distribuzione 
nel tempo (la « nota * FIAT 
dice « in tre anni ». ndr) dei 
più alti salari, onde evitare 
che la forza d'urto di una im¬ 
mediata e incongrua espansio¬ 
ne della domanda ponga in 
forse la nostra "stabilità". 

« Gli aumenti salariali — 
dirà inoltre In stesso Colom 
bo il 13 ottobre in un discorso 
a Torino (guarda caso!) — 
rappresentano una spinta al¬ 
l'espansione della domanda, 
ma occorre trovare il giusto 
punto di equilibrio fra tre 
esigenze: partecipazione dei 
lavoratori all'aumento del red¬ 
dito: difesa del potere di ac¬ 
quisto delle retribuzioni; pos¬ 
sibilità di nuovi investimenti 
da parte delle aziende, an¬ 
che per assorbire i disoccu¬ 
pati e far partecipare le re¬ 
gioni arretrate allo sviluppo 
del paese ». 

E' lo stesso discorso della 
FIAT, come si vede. E' an¬ 
zi la falsariga della « nota ». 
Tutti sanno che con i bassi sa¬ 
lari questi tre obiettivi non 
sono stati conseguiti: che il 
costo della vita è salito co¬ 
stantemente facendo quindi 
calare il « potere di acquisto 
delle retribuzioni *: che i suoi 
« investimenti » più forti il no¬ 
stro padronato li ha fatti nel¬ 
le banche straniere (1285 mi¬ 
liardi solo nel primi otto me¬ 
si di quest'anno); che U nu¬ 
mero degli occupati è calato 
negli ultimi dodici mesi di 300 
mila unità. Ma per ricattare 
I lavoratori, per indurli a de¬ 
sistere dalla lotta, è necessa¬ 
rio affermare il contrario e 
lasciar intrawefiere l'apocalis¬ 
se per l'immediato futuro. 

Su questo il governo è per¬ 
fettamente d'accordo con 
Agnelli. Il «duo» padroni- 
monocolore de non poteva es¬ 
tera sintonizzato in modo più 
perfetto. Anche a questo pro¬ 
posito parò c'è il solito « ma ». 
Ed è cha I lavoratori • la loro 


organizzazioni non zi convin¬ 
cono nè della bontà delle « no¬ 
ta » della FIAT, nè della sin¬ 
cerità delle prediche di Co¬ 
lombo. Per questo continuano 
la lotta e la rafforzano. 

Sirio $«b*«ti*nqlli 


I sindacati 
torinesi 
denunciano 
le provocazioni 
del padroni 


TORINO, 18 

La orreamlazuacionl linda celi to- 
rlnaai hanno diramato stasera 
UD comunicato in cui al denun¬ 
cia « la campagna denigrato¬ 
ria verso 1 lavoratori e verso 
le organizzazioni sindacali con¬ 
dotta dal gran padronato e dai 
suo organi di stampa e di in¬ 
formazione ». « Tale campagna 
diffamatoria — prosegue la nota 
— che coglie a pretesto fatti 
Inesistenti o assolutamente mar¬ 
ginali, oppure che si vale di atti 
provocatori che lo stesso padro¬ 
nato ha accuratamente mesto 
in atto agevolato talvolta anche 
dall'atteggiamento della forza 
pubblica davanti al cancelli del¬ 
la fabbrica, non sposterà asso¬ 
lutamente gli obiettivi rivendi¬ 
cativi e le forme di lotta in cor- 
ao a cui gli Imprenditori devo¬ 
no dare precise risposte ala ai 
lavoratori che alla stessa opinio¬ 
ne pubblica. I sindacati nel de¬ 
nunciare con forza tale campa¬ 
gna padronale, ribadiscono che 
essa rappresenta specifici atti 
tesi non a risolvere la vertenza 
in corso ma ad una tendenziosa 
manovra per cercare di deter¬ 
minare — ad di fuori del mon¬ 
do del lavoro — allarmismi o 
tentativi dì atti dì solidarietà 
che sanno di non poter trovare 
tra i lavoratori e tra tutti co¬ 
loro che seguono in modo obiet¬ 
tivo le loro lotte ». 


Prosegue il coagresse dello FSM 

Il giudizio 
di Novella 
sulla relazione 
di Gensous 

Una dichiarazione dal segnatario finirai* dilla 
CGIL al nastri giornale - La saduta di lari dedicata 
al Vietnam - l'Intervento dal cempagno Guerra 


£ 


Dal Mitro carriipadMle 

BUDAPEST. 18 

n Vietnam è stato oggi 1! tema 
centrale del dibattito al VII 
Congresso della FSM in coreo 
ui a Budapest. Dopo l’apertura 
una muatra suite lotta del 
popolo vietnamita e sui crimini 
dell'imperialismo nel sud est 
asiatico, il congresso ha sa¬ 
lutato. con una calorosa mani¬ 
festazione. i rappresentanti sin¬ 
dacali dei lavoratori vietnamiti: 
i compagni Hoong Quoc Viet, 
presidente della Federazione del 
sindacati del Vietnam democra¬ 
tico e Tran Hoai Nam del comi¬ 
tato permanente dell’Unione del 
sindacati per la liberazione del 
Vietnam del sud. I due dirigen 
ti hanno illustrato lo sforzo di 
centinaia di migliaia di lavora¬ 
tori impegnati contemporanea¬ 
mente sul fronte della fabbrica 
e della guerra partigiano in 
Uno scontro svnz* precedenti 
contro l’imperialismo americano. 

« Il Vietnam vincerà » hanno ri¬ 
petuto più volte Hoang Quoc 
viet e Tran Hoai N'am riceven¬ 
do un forte applauso dalt’asaem- 
blea e un omaggio di garofani 
rossi da Valentina Tereskova, la 
cosmonauta sovietica che stama¬ 
ne era sul palco della presi¬ 
denza accanto ai delegati vietna¬ 
miti. 

A nome delia CGIL ha poi 
parlato il segretario Gino 
Guerra. 

Guerra ha dichiarato che la 
CGIL •< assume l’impegno di in¬ 
tensificare ulteriormente la lotta 
popolare in Italia per indurre i 
governanti a dissociarsi dalla 
aggressione criminale c perche 
si riconosca la Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam ». La 
CGIL -- che appoggia il governo 
rivoluzionario provvisorio, il 
Fronte di Liberazione nazionale 
e i punti del loro programmi *- 
intende eatendere la lotta in 
favore del Vietnam perché — 
ha rilevato Guerra — proprio in 
questi momenti Tlmperialismo 
americano * tenta di disarmare 
l'opinione pubblica mondiale, di 
attenuare l'Impegno di lotta at¬ 
tiva. di solidarietà delle mass# 
e di continuare Impunemente la 
aggressione *. Dopo essersi rife¬ 
rito agli espedienti americani 
tesi a tur credere che la * que 
stione del Vietnam * è oramai 
avviata a soluzione, Guerra ha 
detto che la CGIL, avvertendo 
la necessità di una ripresa del¬ 
la mobilitazione, ritiene indi¬ 
spensabile « una iniziativa neh 
l’Kuropa capitalistica, che per¬ 
metta di raccogliere su una 
base largamente unitaria le for¬ 
ze sindacali, oramai importan¬ 
ti, di varia tendenza, che sono 
convinte delia necessità di ope. 
rare a sostegno della libertà e 
della pace nel Vietnam *. 

Il congresso, a conclusione del 
dibattito sui rapporti dei due 
compagni vietnamiti, ha poi ap¬ 
provato un documento che espri¬ 
me la solidarietà e l'impegno 
di lotta dei lavoratori in favo 
re dell* causa del popolo del 
Vietnam. 

Intanto la delegazione della 
CGIL si è riunita, sotto la pre¬ 
sidenza di Novella, per esami- 
re !a relazione di Gensous. Si 
è deciso che il punto di vista 
della delegazione verrà ampia¬ 
mente illustrato con un inter¬ 
vento del segretario confedera¬ 
le Luciano Lama, che è stato 
discusso nel corso della riu¬ 
nione stessa. Inoltre si è deciso 


Convegno tuli* mutu* a Modtna 

I contadini chiedono 
il servizio sanitario 

Proposte dell'Uniono produttori xootec- 
nici per gli allevamenti e i latticini 


Occupata la 
ACE-Siemens 
contro 

un licenziamento 

AQUILA, 18 

Una grave provocazione è sta 
ta juMa in atto dai padroni 
rlell'ACE di Sulmona, una azien¬ 
da privata il cui capitale è 
nelle mani della Siemens tede¬ 
sca: un dirigente sindacale, 
tra i più attivi nella lotta por 
il rinnovo del contratto, è stato 
licenziato In tronco per rappre¬ 
saglia. In risposta all’atto irre¬ 
sponsabile dcll’ACE-Siemens le 
800 operaie hanno occupato og¬ 
gi la fabbrica, dichiarando la 
chiara intenzione di rimanere 
dentro lo stabilimento fino a 
quando il licenziamento non ver¬ 
rà revocato. 

L'atto padronale deve essere 
collegato al clima di intolle¬ 
ranza c di repressione instau¬ 
rato dal padrone tedesco fin 
dal primo esplodere della lotta 
contrattuale, e rappresenta il 
culmine di una scalata di inti¬ 
midazioni individuali. Basti pen¬ 
sare che il padrone tedesco ave¬ 
va minacciato nei giorni scersi 
di trasferire in Germania al¬ 
cuni operai a «parale distintiti 
nella lotta. 


L.i crisi delie Mutue conta¬ 
dine è stata al c'entro di un 
dibattito tenuto a Modena. Il 
presidente dell’Alleanza on. At¬ 
tilio Esposto, nel suo intervento, 
ha rilevato che la situazione è 
talmente drammatica da non la¬ 
sciare più spazio per interventi 
che non siano quelli del gra¬ 
duale superamento delle Mutue 
nel Servizio sanitario naziona¬ 
le, passando subito l’assistenxa 
ospedaliera e specialistica alla 
competenza degli enti locali e 
dello Unità sanitarie looali. Nel- 
l’autMle st .1 to di cose, ha detto 
Esposto, t coltivatori diretti ri¬ 
cevono solo metà delle presta¬ 
zioni di legge. Le Mutue pro¬ 
vinciali hanno un passivo di 107 
miliardi di i re. nonostante i 
contributi statali, al quale si fa l 
fronte con onerosi prestiti. La | 
Alleanza, ha concluso Esposto. . 
promuover» inisiative d'intesa « 
con tutte le forse che vogliono 
la riforma sanitaria e intanto 
organizza per il 9 novembre 
manifestazioni in tutta Italia per 
il Servizio sanitario, i farmaci 
gratuiti, te riforma della lògge 
elettorale per le Mutue. 

Il Consiglio dell'Unione prò 
duttori zootecnici ha chiesto la 
revisione del sistema di inter 
vento sul prezzo di alcuni deri 
vati del latte (burro, formaggio 
grana, polvere di tette) etere- 
giorwUimxione del prezzo del 
tette, secondo le caratteristiche. 
L'Unione respinge i « premi » 
per l’abbattimento di vacche de 
latte proposti dalla CEE perchè 
aiutane solo la apoculisione 
commerciate. 


che in seguito alla situazione 
sindacale italiana il segretario 
generala della CGIL anticiperà 
la sua partenza da Budapest 
ed anche Lama, per le stesse 
ragioni, rientrerà in Italia pri¬ 
ma della One del congresso. E' 
previsto, comunque. l'arrivo nel 
la capitale magiara de) segre¬ 
tari confederali Scheda e Bo- 
nacclni. 

Per quanto riguarda la rela¬ 
zione di Gensous, Novelli oggi 
ci ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne esprimendo così alcune pri¬ 
me valutazioni sui lavori dei 
congresso. 

« Le Questioni del Vietnam e 
del Medio Oriente — hs detto 
Novella — sono poste giusta¬ 
mente. nella relazione di Gen¬ 
sous. al centro della lotta per 
1 1 pace. Molta importanza viu- 
n- dota ai problemi della sicu¬ 
rezza europea. La relazione dà 
poi molto rilievo alte funzione 
delie classe operate dei paesi 
capitalistici, alle sue lotte, ai 
contenuti delle rivendicazioni e 
al significato avanzato che le 
lette sindacali prendono in que 
sto momento. Sono ampiamente 
e i» reamente illustrati il carat¬ 
tere unitario delle lotte ». 

t Quello che non è sufficiente 
mente affrontato e che In defi¬ 
nitiva sfugee alla relazione -- 
ho proseguito Novelle - è poi 
la complessità e la vastità di 
situazioni che Ir lotte di qu** 
sto periodo determinano e te 
ricchezza di iniziative che esse 
sollecitano e rendono necessa¬ 
rie per ur ulteriore sviluppo del¬ 
l’unità a livello nazionale ed in¬ 
ternazionale. Ciò conduce a giu¬ 
dizi affrettati e non giusti per 
certi aspetti, sugli obiettivi dei 
movimenti rivendicativi nel pae¬ 
si capitalistici e limita grande¬ 
mente l'iniziativa unitaria del 
la FSM*. 

« La relazione non tratta i 
problemi solleviti dagli avveni¬ 
menti cecoslovacchi. Ignora la 
Cina popolare e infine non fa 
nessun accenno alla Jugoslavia. 
DI questi vuoti Inromprenslhili 
risente evidentemente tutta la 
analisi della situazione in Eu 
ropa e nel mondo § ne rlsenie 
quindi, negativamante, l'Indio 
rione dei compiti che stanno di 
fronte alla FSM. della loro vo 
siiti e complessità. La nostri 
delegazione si propone di con 
tribulre a colmare questi mio 
tl attraverso I discorsi del enm 
pagnl Lama e Guerra. Parlerr 
mo della Cecoslovacchia •- ha 
poi detto Novella — per rtoffrr 
mare le nostre posizioni. In 
tendiamo dare II nostro contri 
buio al dibattito per 11 raffor¬ 
zamento della lotta antl-lmperia 
lista e anti capitalista dei sin 
daeati che è. e riteniamo deh 
bo rimanere, al centro del con¬ 
gresso ». 

« VI è infine da dire che in 
relazione affronta la situazio¬ 
ne dei sindacati nel paesi so 
clslisti limitandosi ad esporre 
genericamente le funzioni che 
essi hanno storicamente con¬ 
quistato, le loro prerogative e 
i diritti acquisiti. La trattazione 
si mantiene cioè su di un pia¬ 
no molto generale e di princi¬ 
pio. mentre quello che è neces¬ 
sario è di affrontare nella loro 
enneetezza ed immediatezza i 
problemi che sorgono continua- 
mente nella costruzione della 
società socialista v nell'esercizio 
effett'vo dei diritti conquistati ». 

« nifengo — ha concluso No¬ 
vella — che sto da valutare pò* 
sitivemente la presenza a que¬ 
sto congresso di molte organi/- 
ziz'on 1 sindacali non at tenti 
alla CGIL, soprattutto dei pae¬ 
si del Terzo Mondo, paesi euro¬ 
pei, Africa. Asia. America Lati¬ 
na. che dovrebbe favorire svi¬ 
luppi interessanti del dibattito ». 

Carlo Bonodotti 


I problemi 
del l'emigrazione 
all'esame del PCI 

1 problemi del lavoro del par¬ 
tito fra gli emigrati sia all’este¬ 
ro sia all'interno del paese so¬ 
no alati esaminati in una riu¬ 
nione nazionale. Erano presen¬ 
ti dirigenti dei gruppi comu¬ 
nisti della Svizzera, Belgio, (tor¬ 
ma ma Occidentale. Lussembur¬ 
go, Francia, dirigenti dì comi¬ 
tati regionali e di federazio¬ 
ni più direttamente interessate 
alle iniziative di lavoro fra gli 
emigrati. 

N'eJ corso delia riunione che 
è stata aperta dalla relazione 
del compagno Nicola Gallo, re¬ 
sponsabile dall’ufficio emigra¬ 
zione del PCI, vi tono stati nu¬ 
merosi ed interessanti interven¬ 
ti che hanno toccato te condi¬ 
zioni di vita di decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori italiani co 
stretti a lasciare il loro paese, 
te necessiti di raffortare la 
battaglia per l'occupastont. per 
lo sviluppo economico e sociale 
delle ione più arretrate d ite 
Ite, l'esigenza di dare a) par 
tito una organizzazione sempre 
più efficiente in tutti i peate 
dove sono presenti emigrati ita 
tieni. 

Alla ri unéon* era presente il 
compagno Pecchloli dalla dire 
tiene del Partite che è 
mito duraaèa i borni 
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DOPO V AFFARI Dilli RISCH I t L'INCARCIRAZIONI DII VICFQUISTORF SCIRF' 

PRESTO IN GALERA ALTRI POLIZIOTTI? 


Sfruttavano le slot - machine 


Un capotecnico ò morto 

Fiamme nella 
raffineria: 
otto ustionati 


Due funzionari e quattro agenti coinvolti nel nuovo scandalo — Arrestati l’altra notte un rappresentante, che importava macchine es P |osa una torre di pompaggio della «Fina» 

mangiasoldi, e un teste reticente — Gang di taglieggiatori protetta da uomini della PS — Un noto commissario manganellatore f \ Tcrror * * ra lo popolazione - Duro 

r * lavoro per arginare gir incendi • Il grave problema 

- — j Sviluppi clamorosi neiriachiesta che la Maestra-'~ depositi di carburante nei centri abitati 

1 tura romana sta svolgendo sui circoli ricreativi in cui ! 

' *gT| 1 erano istallati le « slot-macbine ». Secondo voci molto 

* P*— fi itt-ndibili raccolte uri a Palazzo di Giustizia il magistrato • 
f V I inquirente m appresterebbe a spiccare mandati di cattura : 

O mÈm I i ("litro due commissari di P.S, c quattro agenti che erano 







Dalla moglie 
sperano 
di arrivare 
al big della 
grande rapina 


MELBOURNE, 1|. 

La polizia australiana ha 
fatto scattare una podero- 
sa operazione per mettere 
le mani su Ronald Biggs, 
l'ultimo dei rapinatori del 
treno postale Glasgow- 
Londra ancora In liberti. 
Biggs, che da qualche an¬ 
no viveva sotto falso no¬ 
me nel suburbio di Black- 
burn, i riuscito però a 
sfuggire tra la maglie dei 
poliziotti, che si sono do¬ 
vuti accontentare di ar¬ 
restar# sua moglie Chair- 
main, di 30 anni, e di met¬ 
terà in un istituto i tre fi¬ 
gli dei due. 

Questo nella speranza 
che il latitante, preoccupa¬ 
to per la famiglia, si costi¬ 
tuisca. Biggs era fuggito 
l'altr'anno da un carcere 
inglese dove scontava 30 
anni per la « rapina dal 
secolo »; si pensa che nel¬ 
le sue mani si trovino I 
duo milioni di steriino non 
ancora recuperati. 


Lo ha detto Baldisseri al giudice ma poi ci ha ripensato 

«Della Latta uccise Ermanno 
dentro il circolo monarchico» 

Carmen Milani sta male • Il becchino e il ragazzo della pineta si sarebbero accordati su una versione 
di comodo * La grave accusa in un precedente in terrogatorio - Nessuna indagine nella sede politica 


Dal nostro inviato 

VI FOGGIO, 18 
Carmen Milani sta malo. La 
proprietaria della pendone «San 
Marco » soffre di cuore — di¬ 
sfunzioni alle coronarie — ed 
ha un’artrosi deformante che le 
procura dolori lancinanti. Inol- 


' M.m Morris e poi e sfifio 
trasportato in via Fiav.o (»,o a 
La sua penultima « ver.tà e.'i 
ben diversa. PressapiXR-o (pe¬ 
sta: «Tutto era stato concertato 
nei giorni precedenti. La sor -i 
doleva essere rapito a s»<i,n 
di estorsione. E’ stato ucciso -i 
\ia della Gronda, nella -.e 1 ■ 
del fronte giovanile monarchico 


tre. non ha certo una età alla * j 0 pochi minuti dop* 

quale si addicono il ta\olaccio | _ . . 

« il carcere. Stamane l'ano- Pomeriggio, infatti, nr ic 


calo difensore ha insistito pred¬ 
io il giudice Mazzocchi per la 
scarcerazione o il trasferimento 
dal carcere S. Giorgio di Lutea 
a quello di Ihsa. attrezzato per 
k? cure. 

A rimettere in liiiertà prodi¬ 
toria la vecchiotta dai nervi 
d'aiciaio il g.videe non sembra 
allatto pro[X‘ii-.<) ( he co>a ci »i 
attenda dalla donna ormai lo 
sappi.imo. So e vero (jtK'lIo che 
hanno rat contato Rodolfo IV la 
Latta e Marco B.ildissen. (’ar 
meli Milani dovrebbe ewrc in 
grado di pronunciare nome e 
cognome di tutti gii osp.ti non 
registrati ebe ne! pomeriggio del 
31 gennaio attendevano Erman¬ 
no e gli altri ragazzi in una 
stanza della pens,oru\ 

Il nome della Milani e saltato 
fuori ncll'agiwto scorto quando 
Foffo il necroforo rat tonto tho 
nel pomeriggio do! .11 gennaio 
aveva eseguito una saldatura ad 
una cassa di zinco per i flint* 
rali de! s'gnor Pa-fi.ac.ildi. D.»»e 
Della lattai * Io accompagnai 
Ermanno m via Flavio Gioia. 
Po; me ne .inda, perche dovevo 
retarmi ad un funerale. Quando 
ritorni, alla [>en»,otie Ermanno 
era g.a morto • 

L'accusa d; Foffo e stata ri 
presa da Mauo Ne! corvi del 
suo ultimo interrogatorio an-ne 
eg.i ha parlato della pendone, 
affermando però che Ermanno 
è arrivato in via Flavio G-io a 
quando era g.à morto. 

Questa improvvisa concordan¬ 
za è sospetta, ("e chi sostiene, 
e fra questi a nave diver.si ime 
suga tori, che Marco durante la 
sua permanenza nel carcere- 
ospedale di Pisa, dove fu rico 
\erato por aver ingoiato un 
chiodo nel carcere scuola di Fi 
renze. abbia potuto avvicinare 
Foffo e accordarsi sulla nuova 
versione. Perché, guarda casti, 
è sempre Della Inatta che dice 
qualcosa per primo, poi Bald s- 
sen viene a saperla perché può 
leggere i giornali e conferma. 

Bisogna sapere che Marco sol 
tanto adesso racconta che Er- 
—anno è morto in pineta, ucc.so 
dg im adulto che possiede una 


Quel pomeriggio, infatti, m: re 
cui nella serie insieme ad Vi 
drea Benedetti. Quando entrain 
mo ci trovammo di fronte al 
segretario Pietrinn Vangion: e a 
Roilolfo Della Latta che sta «ano 
l.tigando. Ermanno era orma, 
privo di vita, adagiato su a. 
cune scatole rii cartone mesv 
una accanto all'altra. Penso (ho | 
l'ubbia ucciso i! Della Latta che ’ 
lo aveva condotto nella sede p**r ! 
estorcere do' denaro al p.idr.- 1 
L'idea d: rapirlo era stai i di 1 
Pietrine Mangioni. Più voile no | 
avevamo parlato. Forse IX*, i 1 
Latta, trovatosi solo con Er 1 
marno, ha tentato degli un 
procci e il ragazzo si è r bel 
lato, ha cercato di fuggire o 
allora lo ha picchialo fino ad 
ucciderlo. Il \angiom può fi- 
sere armato quando ormai i 
tragedia era compiuta e di qui 
.1 litigio. Ci dissero d: tener»* 
la bocca eh usa e di dare, di 
fare per tirarli fuori dal p,( 
succio Io lo dissi a! Mecian, 
che incontrai in pineta, ma qui- 
su si rifiutò Poi arrivò Del'a 
Inatta e ricattò Meciam per .e 
sue particolari mclinaz.oni Io 
me ne and ii Quello che e su 
co->so doi*> non Io so ». 

Perette queCo improvviso ve' 
tafaccia’’ Perchè Marco ora so 
st.iene che Ermanno è morto .n 
pineta? riparo Si* il giud.ee 
accertasse che Ermanno è morto 
in via delia Gronda, l'accusa 
sarebbe di omicidio a scopo di 
estorsione. Si spiegherebbe an 
che cosi perchè i ragazzi hanno 
accusato mezza città, gettando 
fango sugli innocenti, por sal¬ 
varsi da ben più pesanti e terri¬ 
bili accuse, 

Ma a questo punto sorgono 
degli interrogativi inquietanti. 
Chi ha orchestrato magistral 
mente la difesa di Marco, di 
Rodolfo’’ E’ frutto soltanto delle 
loro menb questo piano di d: 
fesa o di un adulto, una per¬ 
sona cioè legata allo stesso car¬ 
ro? E come mai in via della 
Gronda non si è mai visto nè 
un magistrato, nè un carabi¬ 
niere. nè un poliziotto? 

Giorgie Sgherri 


I congiunti della vittima protestano 

Cadavere nel campo: 
indagini sbagliate 

FERRARA. W 

l n altro - giallo» con pò-»-ubili clamorosi sviluppi nel Fei 
rare-c. (he sembra cogliere ancora una volta - ma in que-.tr> 
(■I --0 con raggravante di una lunga, io-spiegabile inerzia c he 
ha f or-.e di tei orato .ndi/i e traile non precisamente prò 
! parati gli strumenti ila-sui della polizia giudiziaria 
I Giovedì, si c siojK-rto ,n un campo di granoturco distante 
i fioco piu di 200 metri dal centro di Migliarci (località distati 
| Le 4(1 chilometri circa da Ferrarai il cadavere, in avanzato 
I -tato di di » ompo- /ione di Vinario ( olognc-,.. .46 anni, re-: 

| dente a Co buoni op< raion- nella sala c-mematografic a thè 
I 1 cognato ge-t'-ce nella stc-s.i Migliarci, scomparso in circo 
| stanze- piu (fu- misteriose nella notte fra il fi e il 10 ago-'n 
scorso c probabilmente uc c »o durante un incontro particolare 
I familiari hanno ora i lamoro-amente fatto .sapere che le 
indagini -olla morte del loro ('ingiunto sono state condotte 
malissimo dagli mqu renti con pregiudizio per molte prove 
che offrivano fan.e reperimento. La magistratura si occupa 
ora dd clamoroso caso 


E' il secondo caso in pochi giorni 

Uccide un bambino 
guidando ingessato 

PALERMO. 18 

Un piccolo venditore di caldarroste, Giovanni Rida, d; " 
7 anni, e stato travolto e ucciso ieri aera a Palermo da una - 
vettura condotta da un uomo con una gamba ingessata. Z 

lì bimbo, ìn-ieme al cugino Giuseppe Rieia. stava spm- • 
gendo nei pressi della c-irconvailazione a monte della città i! I 
suo carrettino durante un violento temporale. Una 1500 è so- ; 
praggiunta c li ha inventiti in pieno. L'autista della vettura. • 
Giovanni Lorello. ha subito cercato di prestare soccorso ai I 
due sventurati e li ha condotti nell'ospedale di Villa Sofia « 
dove dopo circa mezz'ora il bambino è spirato a causa delle Z 
gravissime ferite riportate. Assai preoccupanti sono tuttora ; 
le condizioni di Giuseppe Rieia. L'investitore subito dojx) il - 
ricovero in ospedale delle vittime si è allontanato in preda " 
a choc, lasciando però le proprie generalità « 

Grazie ai sacrifici dd padre, un fruttivendolo, Giovanni 2 
Rida avrebbe lasciato lunedi prossimo la sua bancarella per ; 
andare a studiare m un collegio. Era suo desiderio da tanto ■ 
tempo Z 

Pochi giorni fa. sempre a Palermo, due do me furono tra- • 
volte da un'auto condotta da un impiegato che aveva una Z 
gamba « un braccio ingessati. m 


alle dipendenze dei due fun 
/innari. Tutti avrebbero con 
cesso protezione a hande di 
taglieggiatori. Nonostante il 
riserbo che circonda tutta la 
vicenda, la quale come si ri¬ 
corderà ebbe inizio pressap 
poco nella stessa epoca in cui 
esplose lo scandalo Se tré. si 
è appreso che, al termine di 
accertamenti ordinati dal ma 
j Bistrato alla Guardia di Fi t 
I nanza. sono state già arrestate i 
j due persone. 

i si tratta de! rappresentante 
| di una ditta importatrice di 
, flipper, macchine automatiche 
e slot mar hi ne. Luciano Fan 
; nati di 40 anni e del gestore di 
| un circolo. Bruno Mancini. Il 
primo, chiamato dal magistra- 
| to e interrogato su una presun 
ta aggressione da lui subita ad 
opera di » gorilla », per non 
aver voluto pagare sembra la 
protezione di una gang di 
taglieggiatori. avrebbe nega 
to Li circostanza per [laura di 
J rappresaglie. Il magistrato a 
j crebbe silurato il mandato di 
I cattura 

I Ma non si sa con quale ac 
i c-usa I,'avvocato del Fannati, 

1 Aldo ('avallo, ha però prote 
■ stato |ier questo arresto rito 
nendolo illegittimo perchè fat 
, to in violazione della legge 
in quanto il PAI avrebbe do 
! vuto rinviare gli atti dopo 1 ,u 
, rcrtamento del reato al giudice 
' istruttore » Il fatto è dice 
l'avvocato - che d magi 
strato non sa di cosa accusarlo 
perchè non ci sono prove con 
i tro di lui *■ 

Questi due- arresti comunque 
I fanno ritenere che l'inchiesta 
! sia giunta alla conclusione e 
che molto probabilmente nei 
prossimi giorni l’istruttoria 
verrà formalizzata. Sarà in 
I quell'occasione che l'inquirente 
secondo alcune voci, firmerà 
anche i mandati di cattura 
contro i due funzionari di pn 
lizia e gli agenti, ritenuti a 
(pianto sembra, responsabili 
di aver favorito l’attività die 
gale di un gruppo di persone 
che concedeva la protezione a 
circoli ricreativi o pseudo cui 
turali in cambio di una tan¬ 
gente sui profitti ricavati dal¬ 
le macchinette mangiasoldi 
Come per il vice questore 
Nicola Sciré e per gli altri 
personaggi coinvolti nello scan¬ 
dalo delle bische clandestine 
e per il commissario Bainone, 
coinvolto nel racket delle auto 
rubate, l'inchiesta della Ma 
gistratura è partita da un rap¬ 
porto fatto dalla Guardia di 
Finanza. Anzi sembra che l’in¬ 
dagine giudiziaria sulle alof- 
machine ad un certo punto si 
sia sovrapposta alle altre or 
cimate dalla magistratura 
sulla polizia romana e nel * 
corso delle intercettazioni te¬ 
lefoniche siano emersi con „ 
temporaneamente più fatti il 
legali commessi Ha poliziotti. 

A di t -posi7ionp del sostituto 
procuratore ci sarebbero in¬ 
fatti alcune bobine registrate 
che proverebbero in modo in¬ 
confutabile la collusione tra 
alcuni funzionari (si fa il nome 
tra gli altri di un commissario 
noto per le sue qualità di man¬ 
ganellatore durante le manife 
stazioni democratiche e gii 
scioperi) e la banda che ta¬ 
glieggiava proprietari e gesto 
ri di circoli I,'inchiesta della i 
Magistratura era già in corso i 
quando fu presentato un espo I 
-to alla procura della Repuh i 
hi ira che denunciava le vio 
lenze di alcuni » gorilla ». al : 
servizio dei taglieggiatori I 
\ presentare l'esposto era 
stato il direttore di un cir I 
colo ricreativo, minacciato per : 
non aver voluto pagare la i 
protezione ai membri di una I 
organizzazione i 

Sembra infatti che vi fos 
sero alcune persone le quali 
pas-avano alla fine di ogni 
giornata e dividevano Fincas-iO ' 
in due parti eguali. Una an j 
dava al gestore del circolo e ' 
l'altra ai protettori I 

Si disse anche che. ma il 
particolare non è stato confer 
mato. i protettori dessero poi 
una parte delle somme ai po 
liziotti che chiudevano gli oc 
chi sulla vera attività dei cir¬ 
coli dove erano istallate le 
macchinette vietate dalla 
legge. 

Ora gli sviluppi dell’inchie¬ 
sta - i due arresti dell’altra 
notte e le voci su imminenti 
mandati di cattura contro fun¬ 
zionari e poliziotti — fanno 
ritenere che quelle voci aves¬ 
sero fondamento, nonostante 
le ripetute smentite che la 
questura di Roma si era af¬ 
frettata a fare nell'estate scor¬ 
sa quando apparvero le prime 
notizie, sui giornali, di questo 
nuovo scandalo. 
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Le ammissioni di De Lorenzo sul SIFAR 


i r 


Mimmi RICA TTA TI 

COI Fieli HA TURALI 

Risulterebbe dal colloquio registrato tra il generale e il consigliere di 
Stato Lugo - « Sarebbe spiacevole mettere sotto accusa il capo di S.M. » 


! fa >-.<<»;. ilt-1 S.f.ir i>m -,,1 
i«‘b l H-ri> -i .i tru < n»- ’.i i *i 
pi i » <>-if<>: un- d - ii i ig -i ». o ’»- 
<l.i . .ir.ih.u » ri »• <|»j«--.t» j r«- , /> 
tutt.t Itului- . x-ru/i vegrc-t» di 
coii'Z-gm-uz.t -,! 1 unterebbero ■' 
riurodurre 1<- s< hed.iture de.:.i 
nrg.iru »J. [w>.iz .■ Non c-s.-u- 
dunque un zi!») -er.iz.o di ->i>»i 
rMggio. ma due. tre*, e tutti ». 
»k-< up.ino txm ta , ) , »i della « (ieri 
«no-,.ta ; dei! - idu»), ma de! 
le attv.ta di tu’t: , giorn-, delu¬ 
sile arn e./.»-. de,.,i - la vita pr 
vata: tu’to materia.e che può 


ser.itv ad iiien.i.i m,,i. al r. 
catto K nel colloquio |X- L»»reti 
ZO I.Ugo -.uicblie -,'ato r, velato 
anelli- ad esempio (tu- l m.n:»tri 
erano ricattati con la minaccia 
di divulgazione di vicende pn 
vate, come relazioni extraconiq 
gali e tigli naturali. 

Que»to e quanto emerge con 
chiarezza da alcune afferma 
zioni fatte da De I»ren/o al 
consigliere di stato Andrea Lu 
go nel colloquio avuto ne! suo 
ufficio di capo di stato mas. 
giore il 14 aprile 1967. Altri 


La morte di padre Boulogne 

Fatale la prima 
crisi di rigetto 


l>r m . d»!ix> qu» !. r.,x>r:,Pi .er , 
(li que»to in » -itr») che »e< ori to 
li generile doveva -4-rv.le a 
( «ci, irt< er.o a <| metn*r».. < »>.ofer 
merebbero que»ta te»; aiw-rv- -e 
certamente non »i po»M>no condì 
VI'J.-IV ali u»ie < o'l>.(ieraz »j-r < he 
li»! , .irvi ile! <<i, oqu.o. ameno 
»'in lo a brini rivelati »i i 
t J'ac»e Sera » a-;., a. rebrv fat 
t») Lugo. Il eon»i,'..ere rileva 
infatti, -he li forma/.one eie. 
fa»c.i<ni jx-rvmali fu voluta solo 
d i IX- Ixiren/o e dagli altri m.- 
! ita ri impegnati nei »erv 17.1 di 
eon'ro'.p.oiugg.o «• non a supe- 
rior. d, retti ve [xil.tiene 
Ma ved.amo i pa»»i più s: 
gn.txat.vi d, que»to ccflicxjij.o. 
c Ih- -x-eo.-cto IX- I>«vnzo ».irel>f!e 
>ta*o r*"g.»tr,»*o .ri c)Uel.a Ixi 
r>.;ii ;x). c»>:i-a gn pa ai mig. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 18 

Una mtc; a vallata ha vissu¬ 
to una notte eh terrore per la 
e»p.o-,,one che ha iIeva»tato una 
raffilici i.t di Boizaneto; un gio 
\aiie tecnico e morto mentre al 
tr »e’te n[* rai -zumi rimasti fe 
IìM. tre (le. cjua.l »er-,ano in 
g: a.: ( oirl,/ioni. I a- fiamme, che 
». »on»> jiropagate anche ad 

un'altia raffineria del compie* 
■xi hanone. hanno minai c.ato di 
trasformare tutta la zona in 
un .min ne nigo: nel cortile del 
la az ernia in cui e avvenuta 
1 e»j(lo».one v»)n conscguen'c 
cnii.o »li una torre di « topina » 
aita 2» metri, .si trovava un 
autocarro carco d. idrogeno 
compresso, suff., :en*e a far sa! 
tare in ar.a tutto il quart.erc* 

Gl: ab t mti della zona, va 
sci auto .(.i l raffineria della sn 
1 ,eta Fina Italia » di via N’$ 
d* ila Guardia, s.a ciuelh che v 
v oiui a (Vrane»i. jwxhe cent, 
fi.t.a »li metri [i-u a mori'e, eh-- 
a Bo'/meto e Sin Quirico su 
no -,*<111 des’ati dalla tremenda 
e,p.»i, ori»- che ha fatto trema 
r<- i vetri a ch'lometri di di 
-t n/a. 

Neppure la p r e-cnza di ac 
fj'la nel gregg o. a quanto pa 
n-, era sfitta segnalata dai qua 
dri di (ontro’.lo per cui una 
»pa-gaz.»)ne de'i'accaduto non e 
Cata ancora possibile Erano 
pa-»ati esat'arrx-nte .16 minuti 
»lal,a mezzanotte quando una 
vio.enta c-spios.oiie s: verificava 
a tir. a q mitro metri dalla aom 
rn.ta della torre mentre una ca 

a'a d fiamme si r..er»ava 
- i.'a ruffirier.a. propagandosi 
i: x-rba'oi d; carburante. Per 
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PARIGI. Il 

Padre Boulogne, che dopo la morie di Blaiberg era viisuto piu 
a lungo con un cuor# nuovo, è mordo alla tua prima crisi 
di rigetto. Questo si doduce da una dkhiaratlon# fatta da uno 
do! clinici dall'ospadalo Broussais, dova il domenicane fu opereto 
e dove ieri si è spento improvvisamente. Il aeniterie ha affarmelo 
cha la causa dalla morta vanno collegato « direttamanta o indi¬ 
rettamente al fenomeno dal rigetto ». Comunque sine ad ora nes¬ 
suna dichiarazione ufficiale è sfate fatta. 

Con la morta di padra Bmilogna. che era stata eparato 17 masi 
er seno, il pazienta cha attualmente vive da più tempo con un 
cuore nuovo è Louis Russoi, di Indianapolis, operato il 34 ago¬ 
sto dal *41. E' un inaagnanta di 44 anni cha dalla primavara scorsa 
è tornalo a scuola. A chi gli ha chiesto un commenta per essere 
l'uomo che vive da più lampo dopo il trapianto cardiaco ha ri¬ 
sposto: < Fa pensare. Ti chiedi se le scadenza sarò di 17 a di 
14 mesi, me le non mi preoccupo. Non crede che la mia era sia 
già arrivala a. 


j »l: »• 1 *»j rr..igg or*- »1» . i 1 
I »i,V. "al .il 06. i i-.qn »i>\ 

| c* g.. .! * r . fi -,'1 ,'iv-rrog.it- mi, 

I no »i » *i -ir i*»j ri><- .. .-rii-i.s'ro 

4» !',i <!.:'* si in, ni rn.n ù.i'o 
(lire*" -.♦■ S fir < o ;x) <i toss¬ 
ii. D* iziro'./o) 

- LEGO -- fii- ni <•- t..j i*<» ’.i 

1 forni.iz. o:,. »i. f i, . o , -x -n 

l r.i .h <■ - - o (lo* 1 irii** , i* . - . ., s o* • 

i fit'-sj-i fi fi ni ri *• i/ ») i.i•»j or 
| d.'i o fi ■* " .»• 1 .!'.. .utor.'.i 
| » oli..- i/o- .‘<i .. tri . . Li 

j O.Tj.'lJ A » U »'* *|| * " J ’ ’( I , ) (. '>'1 

| , io/'thè iti».- .1 ih;, . ti O..*.- 'io. 

; >-r, ,Z II » ! s' I* i . if »i io’*,i 

j . .nfi-rixi *- ’.o'i ;» : . ifi-rv.-ito 
| »! ti or„' t;.»» »■ -•» r o 

IVr f| a -'ci - .0-1 ,'t»- LigC) 

.c r»-',x>. .('> fii »l»*v»,,'io r 
,»-r. .Cs tra ( .i,) (1*-, x-r .o 
!.((*() — Q .*-s’o c ifio »zr i 

'k'.oe topip.’o p»Tv.'ic a.e.i 
rftrr.fii . I. i»i»i**b *o <■ ri. a.or 
(lato una s.o.’a a'..',r>ci.r.zzo op*- 
rut.vo »i»-. Sfar 'qj. < Fac-so 
Sv.-a » p'ibbl.condn il oi..cx|u ») 
| si o auto.mposto in om.ssisi .. 
| E d. aver prosegu’n a.la org i 
j n. zza/..olio centralo e pe*r.fer.ca 
I d-.-l S.far a!.o xojx) d, uni ut. 

1 1 zza/iorx- (U*!.e not.z»- vatur.*».- 
| da que-‘a r.isco.ta . (,.unt. a 
t qjc-s-,1 to - /. .Us.O'V q-Jil e .. 
• )'!)■)■»> sgr.i'l*-.o *-. si>.ace.o s 
s'ix>’ L . .'tun.stro pare »x- 
..rie) P-) l( 1 c fx)lt ». jx„o 
■ on »i p».o un capo il. sfii'o 
in logore sottoporre a g.url.z.-) 
' a »c p..nuro 

IXr Ixiren/i) oiiw si g.ust.tii i” 
(onfessd cne e il rt‘4po:v.sab..e 
1 de..a comp..aziono delio scheda- 
j ture ma .. < Era sa. a falsariga 
— due — d: qje..o che fa»# 
vano i carabin.er, e la po.,z.a' 
’e »c nede b.ogratkne che sono 
presso il cocna.ndo del,'arma o 
presso le questure. E po; que 
ite notiz.e potevano ven.r fvx>r. 
e non sono venute fuori >. 

DE LORENZO -- la* maìg.or, 
controversie sono venute «u ve 
1 .ne fatte dopo, quali quelle de! 
capo dello Stato e cL a.tr. 
lom-isisl... Quindi in concius.») 
ne negli anni ‘59. ’60 e po: ne! 
'62 c’è stata maggiore attività 
di contatto con i partili. C'è 
stata una schedatura maggiore, 
ma conforme a quello che fa 
l'Arma e la (uhzia. 

Paolo GambtKia 


l‘,(firmo. ,1 q-jale r,portava 
»)fi. g”,iv --"ne in tut f o •' 

- or;x> \'., fi.- Romolo Parod 

■i il iti r.mane,a u»* nnst > 
t t Co s-irjx). S-illa torre a' 
»i ,*• onera S*» f,ino Frog 
fi 44 a”’i •- E do ir do P. ^a"io 
''.7»'fi'i*' »or;)re=- ria"»» 

f .rn-re »• i . 1 .ovino .1 fn-*a n 
ad ina putrella d 
f* r"»i. r j- f-n-io qu -,d: a *>or 
fi - i • ■) pi-vini») attnve-x. 
.ni ' or ni fi. fimo e fun.o 
I fi n , r.;xiTti-. irò n n-- Do 
■i* ico N»».rz-i I. 4? inn. rag 
z ■<) i. v,i *■) . I ) e man. ** 
Ir»-’:*») Verro» t, i. 44 anr 
.ne - 'rosivi r- ' i cihna d 

- »iman’io. «.rio- Ica monw 
-imonfi* di o f in me. mentre* 
G-o.inn: O ,n . d 59 anr. eh’ 
livore.a n ,o altro reparto 
v*fiv.i ro’p *o )’ evpo da una 
vliegg.a m«ta. .a 

G'. ib.'arfi -X .e case circo 
-tm* •**’. fntfi-mpo. kcv. in 
-•.radi fi-rea n» scampo lon 
t r.o i< i raff.rterì mentre a' 
i in- go.m :r, . ti della CRI 
fi. Oro- g ngc..in.) con una 

i c-i-nb .' mzi di. anti a! ear 
io »* V. a raff.ner.a air-nter 
•o »k. t ().a'e g'i operai ata 

. t-fii ')»).-: i . io a , r o a loro 
i-i'iiiiz-. •<'.*a-d») altresì di 

ii fi-"»-o '..-ionio, che ave 
va ivsj.nto proporzioni spjven 
to-e 

L») «co,apio e 1 .rvenebo della 
rtff..-K*r..a « F.m * ha ripropo¬ 
sto :n modo tragicamente drim 
malico il problema della com- 
m.atione fra ab.tazone ed tnt 
pianti altamente per.cok»: Lam 
go la vallata del Po’.cevera. da 
Rivaro.o a Pontedectmo crea 
80 m.la persone sono costrette 
a vivere a contatto con set 
grosse aziende del settore pe 
trolch.mico. le torri di distiRa- 
t one della benzina ed i ser¬ 
batoi di gas liquefatto a poche 
decine di metri dalle finestre. 
Liniera vallata è un eaempto 
un.co nel nostro paese di « anti 
urbanistica » e come tale è 
profondamente sentito dalla po¬ 
polazione che più volte, in cor¬ 
tei e manifestazioni, ha chie 
sto af comune un nuovo pi—o 
regolatore che all ani— i % gu¬ 
finone dalla esMà- 
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Dopo il perfetto atterraggio di Soyuz 8 sulla «pista di rientro» di Karaganda 


OPERAZIONE TROIKA: 



aperta la via alla 
stazione spaziale 

Li cosmonave ha toccato terra alle 12,10 - Il rientro seguito a vista 
da un elicottero - Sperimentato con successo un sistema di comuni' 
cazione permanente che consentirà le comunicazioni con le basi 
a terra • Gli obiettivi realizzati • Messaggio congiunto di felicitazioni 
del C.C. del PCUS, del governo e del Soviet Supremo 


Dall» nostri redazione 

MOSCA 18 

Tutti e lette a terra gli uo¬ 
mini della « troika ■ cosmica 
dopo una settimana di frut¬ 
tuoso lavoro in orbita 

Alla 12.10. gli uomini della 
Sogna I hanno toccato il auolo 
nelle vicinanze dei punti di 
attcrraggio dei loro compa¬ 
gni, in quelle che appare or¬ 
mai come una normale pista 
di rientro, nella regione di 
Karaganda Essi avevano la 
•ciato il cosmo, come 1 colle¬ 
glli. durante la ottantesima 
orbita. La manovra conclusi 
va ai è avolta in un tale or¬ 
dine che un elicottero di sne- 
corso recatosi sulla verticale 
calcolata ai è dovuto fare da 
parta ad ha ae»ietito alla di¬ 
accia dalla navicella e stru¬ 
sciti di Sciatalov e di EU- 
aaiev. 

Si è avuto il solito festoso 
incontro fra i cosmonauti e il 
gruppo di soccorritori ed 
amici, ai sono avuti i primi 
affrettati colloqui fra i pro¬ 
tagonisti e i giornalisti (i mo¬ 
menti cosi trascorsi sono ser¬ 
viti ai due uomini spaziali per 
riadattarsi alle condizioni 
della gravita e deU'atmosfera 
terrestre, processo questo no 
istantaneo nè del tutto pia 
cevole), e poi un elicottero 
li ha trasportati al centro 
di raccolta per gli accerta¬ 
menti sanitari e un breve ri¬ 
poso. 

Comunicazione 

bilaterale 

A metà della prossima set¬ 
timana saranno tutti a Mosca 
per il rapporto ufficiale alle 
autorità e al paese. Come 
sempre, sarà con loro il co¬ 
mandante della specialità co¬ 
smica dell'aeronautica gene¬ 
rale Kamanin che oggi ha fe¬ 
steggiato il suo sessantunesi- 
mo compleanno abbracciando 
gli ultimi reduci dall'opera- 
alone «carovana cosmica». 

Prima del rientro, la Sayux 
f aveva condotto una intensa 
attività fra cui la sperimenta- 
sione di un sistema di colle¬ 
gamento radio con la base 
a Terra a partire da una zo¬ 
na al difuon della « visibili¬ 
tà » radio diretta. 

Come si sa. stante la incli¬ 
nazione del plano dell’orbita 
rispetto all'equatore, per alcu¬ 
ne ore al giorno — che nel 
caso dell‘ultima impresa cor¬ 
rispondevano con la notte ter¬ 
restre dell'Asia centrale — la 
nave si viene a trovare al di¬ 
fuori della capacità di rire 
sione delle onde radio da 
parte degli impianti situati 
sul suolo dellURSS. 

Ciò significa isolamento da 
Terra degli equipaggi e vi¬ 
ceversa. che non è certo una 
condizione ideale nè per quel¬ 
li che eseguono il volo nè per 
quelli che 11 aiutano dalla 
Terra Ora è stato sperimen¬ 
tato un sistema che, una voi 
tà applicato stabilmente, con¬ 
sentirà la comunicazione hi 
laterale e prescindere dal 
trecciato dell'orbita e quindi 
dalla posizione della cosmo¬ 
nave. 

La cosa è stata ottenuta 
con l’ausilio di una nave 
scientifica, la « Cosmonauta 
Komarov » che incrociava 
nell’Atlantico e per mezzo del¬ 
l'eclettico satellite per comuni¬ 
cazioni « Molnia 1 » che, co 
me si sa, assicura ordinaria¬ 
mente le comunicazioni radio 
telegrafiche e televisive allo 
Interno del grande territorio 
dell'URSS e internazional 
mente. 

L’equipaggio aveva anrhe 
eseguito le consuete rileva¬ 
zioni fotografando fra l'altro 
un grosso ciclone In Estremo 
Oriente al disopra della Kam 
eiatka e dell'arcipelago della 
Bakhalin. 

Questo tipo di osservartont 
non ha solo un valore generi 
co ma è da porsi direttanien 
te in relazione con la mano 
vra di rientro a Terra Già 
l'altro ieri, l'osservazione 
compiuta da Scionin su un ci 
clone nella Siberia meridio 
naie fu preziosa per la deter 
minazione esatta delle condì 
aiom del tempo nella zona 
del Kaxakhstan destinata allo 
atterraggio della Soyuz b 

La cronaca viva si ferma 
qui. La riflessione degli os 
tentatori si rivolge ora alla 
valutazione complessiva della 
Impresa. Ovviamente non si 
può trattare che di un bilan 
ciò preliminare desumibile 
dai fatti attortoti e da quel 
tanto di Informazione tecnica 
ehe è stata fatta circolare. 

La parola conclusiva spetta 
rà egli stessi cosmonauti e 
agli scienziati, e di essa pò 
tramo avere un'eco solo nei 

8 rottimi giorni. Punto di ri 
irlmento obbligatorio per un 
primo consuntivo sintetico 
non può che essere il comuni 
osto ufficiale emesso a con 
elusione dell'impresa. Esso si 

y ra con l'affermazione che 
programma prestabilito è 
auto attuato completamente. 
E' questa una attenzione che 
può «ombrare formale, ma 
ehe assume rilievo in rela 
Som con i dubbi Insinuati o 


le aperte, gratuite affrrmazio 
ni di fallimento di una parte 
dell'impiesa avanzate dal 
giornali occidentali meno re¬ 
sponsabili 

Il comunicato conclusivo 
prosegue elencando i capitoli 
del programma attuato: 

1) messa a punto del si¬ 
stema di comando a mano 
con ravvicinamento e la sta¬ 
bilizzazione della nave in or¬ 
bita ed il collaudo dei mezzi 
autonomi di navigazione, 

2) attuazione di ripetute 
e differenti manovre delle na 
vi in orbita ( una tonte sovie 
tica autorizzata ha precisato 
che di manovre ne sono state 
attuate trentuno, di cui solo 
una piccola parte su comando 
da Terra) allo scopo di risol¬ 
vere una serie di problemi 
connessi con la messa a pun¬ 
to del sistema di pilotaggio 
e del comando delle navi In 
gruppo; 

3) esecuzione di ricerche 
scientifiche e fotografiche su 
obiettivi geografici e geologi¬ 
ci e studi suU'atmosfera allo 
scopo di mettere a punto la 
metodologia dell'impiego di 
informazione spaziale a van¬ 
taggio dell'economia n.i/io 
nule, 

4) esecuzione di saldatura 
di metalli nel vuoto spinto e 
nella imponderabilità, 

Si studi medico biologici 
e suU'influenzu dei fattori del 
volo cosmico sull'organismo 
umano; 

6) esecuzione di rileva¬ 
zioni parametriche con mezzi 
autonomi anche in fase di al¬ 
terazione delle distanze tra le 
navi per rendere sempre più 
indipendente r orientamento 
dalla informazione terrestre; 

7> studi sulle possibilità 
di impiegare le navi coamiche 
per i bisogni dello sviluppo 
economico del paese. 

Dal canto suo il costruttore 
capo delle Soyuz in una' di¬ 
chiarazione alla TASS ha sot¬ 
tolineato la grande portata 
sperimentale del lavoro In 
formazione di tre navi che 
ha implicato molti nuovi pro¬ 
blemi organizzativi tecnici e 
scientifici. 

Dopo avere richiamato le 
fasi piu significative dell'im¬ 
presa, egli ha detto che 1 co¬ 
smonauti hanno mostrato 
piena padronanza della situa¬ 
zione confermando che, an¬ 
che in presenza della stru¬ 
mentazione più perfetta, l'ul¬ 
tima parola spetta sempre al¬ 
l'uomo. Il quale, tuttavia, de¬ 
ve accumulare ancora molta 
esperienza cosmica. 

Un altro det costruttori del¬ 
le Soyuz ha sottolineato che 
le modifiche apportate al si¬ 
stemi di guida realizzano un 
nuovo equilibrio fra gli auto¬ 
matismi e l'uomo a vantag- 
della possibilità di quest'ul¬ 
timo di intervenire e decide- 
re sulla base delle necessità 
e delle urgenze che possono 
mantfcstur.M al di fuori delle 
previsioni. 

Nvovo tipo 
di sestante 

Egli ha rivelato che sulla 
Soyuz a era collocato, ed ha 
dHto ottime prove di se, un 
nuovo tipo di sestante che 
permette al cosmonauta di 
determinare la sua posizione 
ncll'orbiia senza alcun aiuto 
da Terra I dati trasmessi da 
Eliseev sulla base deH'lmpie 
go del nuovo strumento han 
no coinciso con quelli elabo 
rati dai calcolatori elettro- 
nki del centro di controllo 
Come si vede, il quadro è 
rii co di acquisizioni che van 
no ad accrescere il bagaglio 
del fai tori clic consentiranno 
m futuro la realizzazione del 
l'ohiettivo strategico della 
stazione orbitale permanente 
« Non era mai accaduto dal 
l'epoca del pruno volo cosmi 
co — hanno scritto le Isvesiia 
— che gli scienziati fossero 
i.usciti ad accumulare un vo 
lume cosi importante di in 
formazioni scientifiche come 
nel corso della giornata i ul 
minante di questa impresa, 
cioè giovedì » 

Questa fruttuosità operati 


fitto da alluni passi compiuti 

I/) sviluppo della < osinoriau 
tica deriva direttamente dalla 
spinta che può provenirgli da 
una realizzata utilità terrestre 
Nessun paese singolarmente 
preso può realizzare tutto l’ar 
co dei progetti possibili e ciò 
pone 11 problema di una col 
Iaborazione mondiale. In 
quanto allURSS, essa tiene 
conto che una nave pilotata 
su rotte interplanetarie costa 
da 5 a 10 volte di piu di una 
stazione automatica, per cui 
il programma attuale consi 
dera le navi abitate solo < o 
me strumento per lo studio 
dello spazio cosmico attorno 
alla terra. 

Ciò non significa negare la 
prospettiva dei voli verso la 
Luna ma — conclude Denis- 
sov — adesso questi voli han¬ 
no un minor significato pra¬ 
tico. 

Stanerà, dopo il rientro del¬ 
la Soyuz 8. II Comitato cen¬ 
trale del PCUS. 11 governo e 
il Soviet Supremo hanno in 
viato al sette cosmonauti un 
messaggio m cui elogiano il 
« grande lavoro compiuto per 
risolvere importanti prnble 
mi pratili per il pcrle/mn.t i 
mento della trenini di pilo i 
faggio c per creare le stazio ( 
ni orbitali di destinazione I 
.scientifica ed economica » j 



Enzo Roggi 


Shalaiov, comandante dell'operazione-Soyiu, ed Elyseev subito dopo il rientro « terre della 
« Soyuz I ». 


Dopo Roma 
Belgrado per 
Armstrong 
Aldrin 
e Collins 


HELfiH \DO. Ih 

f >h ioti " i1! Nini 

stroug \li h u | Cui/,iis i Eli 

um Aldrin vmn giuria starna 
ne alle ori 10 1 i a Mi Irradi» 
ospiti del goierno federale I 
cosmonauti con le mogli prose 
rosario da Korna dose si erano 
trattenuti per tre giorni 

La capitale jugoslava ha nf 
ferto agli astronauti americani 
una accoglienza assai calorosa 
e cordiale Una grande folla di 
belgradesi li ha accolti già al 
l'aeroporto dose il rappresen 
tante del governo federale Mar 
ào Buie ha dato loro il primo 
benvenuto 

Gl) astronauti sono stati ulu 
tati anche dai rappresentanti 
della vita scientifica e dalle va¬ 
rie organizzazioni social politi 
che. Alcune die» ine di * pionie 
n » hanno offerto agli ospiti 
grandi mazzi di finn Dopo 
una hrese sosta nel salone del 
l'aeroporto gli astronauti so 
no partiti m una auto s< u|MTta 
con la scorta d onore sorso la 
collina rii \sala per ri' (torre 
una corona alla tomba del mi 
lite ignoto Lungo tutto il per 
corso migliaia c migliaid di 
belgradesi hanno salutato 1 con 
quistatori della Luna. 

Armstrong, Collins e Aldrin 
resteranno a Belgrado fino a 
domani pomeriggio quando ri 
prenderanno la loro tournée. 
Oggi saranno ricevuti dal pre 
Bidente della repubblica mare 
sciallo Tito e dal presidente 
del governo federale Mitja Hi 
bitte 

Il vnda- o di Belgrado Tirati 
ko Pesic < «insegnerà loro una 
medaglia d oro con lo stemma 
della capitale 

Stasera gli astronauti saran 
no ospiti aci un grande* ncc 
cimento che si terra nei saloni 
della presidenza rie! gosorno a 
Nueisa Belgrado Domani è pre 
cisto un bresr riposo nei din 
torni di Belgrado 


Per acquisire all'uomo gli spazi esterni al pianeta non bastano le imprese isolale e spettacolari 

Nel cosmo, soltanto in collettivo 

E' questo l'insegnamento più importante offerto dalla carova na spaziale sovietica — Sia l’impresa già realizzata che quelle 
future diventano possibili soltanto con un gigantesco lavoro d I équipe — Inevitabilmente, in futuro, continuerà a modificarsi 
il rapporto fra piloti e scienziati cosmonauti — Perchè le « Soyuz » si differenziano da tutte le altre navi spaziali 



dei fattor) clic consentiranno Sema chiasso, sema pubblici 
li) futuro la realizzazione dd | 0> A( >nza un corredo propagati 

l'obiettivo strategico della ( j,,>»icci che avrebbe voluto ri 

stazione orbitale permanente cerere date le sue caratteristi 

u Non era mai accaduto dal che tecniche <1 1 primario rtiieio. 

l’epoca del pruno volo cosmi ^ brillantemente concluso i! 

co — hanno scritto le Isvestia « a tre* delia formazione 

— che gli scienziati fossero Smu/ 6. So>uz 7. So>uz 8. 

i .usciti ad accumulare un vo Eppure, mai prima d'ora tre 
lume cosi importante di in corpi cosmici artificiali di quel 
formazioni scientifiche come Iq mole, destinati a compiti com 
nel corso della giornata ( ul plessi, con un equipaggio a 
minante di questa impresa, bordo, erano stati messi in orbi 
cioè giovedì » i ta .4 dire il vero, t corpi co 

Questa fruttuosità operati smirt messi in orbita r reputar 
\.i e coerente con la linea j mente • traguardati » e seguiti 


siamo abituati, pur senza ren | tuturo tale rapporto st sposte t r«. e cioè I ingresso ad alta 


generale sovietica di ricerca 
cosmica 

V Denissov, candidato in 
scienze leena he, puntualizza 
su un settimanale tale linea 
generale m un polemico rat 
frinito con quella americana 
Gli Stati Uniti — egli dice — 
hanno scelto un obiettivo di 
prestigio, ne hanno fatto una 
questione nazionale in cui 
prevalesse la componente ex 
tra scientifica e si è avuto 
cosi lo sbarco sulle Luna. 

Ma la particolarità della ri 
cerca spaziale consiste nel 
fatto che non si può deter 
minare a priori quali dire 


da parte sm letica in qui -sta sci 
timana. sono stati ipiattro, in 
guanto un grosso satellite per 
rilioi i scipnfifii’i orbitali, della 
famiglia * lutei co-uno* > m è 
aggiunto alle tre Smu* (ed ai 
numerosi altri satelliti arttficia 
h oggi in orbita, regolarmente 
collegati a ferra). 

Cu) con/erma, ove ve ne fot 
se bisogno, l'efficienza e l’esten 
Mone degli impianti terrestri 
destinati alle imprese spaziali 
sovietiche, e l’esuienza di un 
elevatissimo numero di speciali 
st\ dei servizi terrestri, quali 
risultano ria anni di formazione 
scientifico pratica ed altri anni 


zionl avranno maggiori prò | di addestramento al complesso e 


spettive e risulteranno piu 

[ iroficue per l’uomo. Solo svi 
uppando la ricerca su un 
arco ampio senza apriorismi 
strumentali, si potrà perveni 
re ad una scala razionale di 
priorità 

Le ricerche costano molto e 
perciò, prima di passare alle 
tappe complesse e dispendiose 
della conquista degli spazi, è 
giusto trarre il massimo pro¬ 


de tirato < lavoro di squadra », 
necessario per nolgere il loro 
compito 

L’esistenza di simili « infra 
strutture -. condiziona i indente 
mente in modo positivo tutto il 
lavoro cosmico dei prossimi 
anni, costituisce l'insostituibile 
piattaforma atta a sostenere 
! avvolto sistematico, progressi¬ 
vo ni roMno 

Mio stato attuale delle cose. 


dcrtene esplicitamente conto, a 
vedere, in un'impresa cosmico 
un singolo equipaggio di pochi 
uomini impegnato m un fatto 
eccezionale, audace, appassto 
natile fino che si vuole ma epi 
sodico 

Questa impresa sovietica pre 
senta, invece, un quadro di ver 
so, ehe diventerà comune, tipi 
co della conquista dello .spazio 
la quale potrà dirsi tiramento 
tale quando le vie del cosmo 
saranno totalmente aperte al 
l'umanità, e non soltanto a sin 
gole pattuglie di audaci pionir 
ri, particolarmente selezionati. 
addestrati ed allenati 

I.a conquista dello strazio i' 
ormai da parte sovietica un 
fatto collettivo, oseremmo dire 
« corale ». che richiede un lavo 
ro di preparazione ampio, este 
so, su un largo fronte, allo seo 
po di offenere una « progres 
stone » di passi aiv>M. og nu 
no ben consolidato, tonto da po¬ 
ter costituire il punto d'appop 
aio e di fiartenza per il passo 
successivo 

Per essere pilota spaziale, oc 
corrono particolari doti e un 
particolare addestramento, ma 
per essere cosmonauta non pilo 
ta, occorre una preparazione 
differenziata frutto di studi 
scientifici e tecnologici, di an 
plicazwne teorica e pratica in 
una determinata disciplina, non 
di selezione, addestramento ed 
allenamento. 

Sella squadra orbitale sovie¬ 
tica. i piloti spaziali erano in 
minoranza, tre (uno per cosmo¬ 
nave) contro quattro tecnologi 
di differente preparazione. Sei 


ru ancora a favore dei tecno 
lugt e degli scienziati, in quanto 
in progressiva conquisto dello 
spazio sarà sempre più un fatto 
tecnico scientifico, del quale uno 
solo dei numerosi aspetti rara 
affidato ai piloti dello '•/zazu> 
Le differenti fast del volo del 
le tre So> u/, hanno messo m 
allevo un altro elemento terni 
co di primario rilievo - le Sojuz 
non sono «empite» « capsule spa 
ziah ». o veicoli cosmici parti 
(fìlqrmente specializzati per un 
compito, ed uno solo 
Costituiscono un modello base 
ih motonave che presenta tutte 
le caratteristiche di un * mez 
zo » destinato a trasportare un 
mini e cose, r che è disponibile 
in differenti varianti, adatte a 
compiti differenti. 

fai Soyuz ti era diversamente 
strutturata ed attrezzata rispet¬ 
to alla 7 ed alla 8. Tutte e tre, 
peri). «1 sono comportate ut vo 
lo, come t mezzi * spaziali.’ han 
no cambiato orbita, si sono spo 
sfate in base a comandi da ter¬ 
ra, guidate dagli automatismi 
di bordo e pilotate direttamele 
a mano 

Tutto questo, non era mai sta 
to compiuto prima d'oggi 
Le Soyuz, m fase di discesa. 
hanno confermato di possedere 
anche doti di polo e di mano 
vrabtlità di tipo aerodinamico. 
La loro discesa è stata infatti 
aerodinamica e non balistica, 
come conseguenza delle espe¬ 
rienze effettuate nei recente pas¬ 
salo con le Zond 
La cosa presento un grande 
interesse: nel corso della fase 
piu difficile del rientro a Ter- 


i vincita nell atmosfera la traiet¬ 
toria seguita dalle bojuz non è 
una « caduta balistica ». ma 
una traiettoria assai piu lunga, 
piu fesa, che può essere guida¬ 
ta. diretta, e quindi determina¬ 
ta, corretta e variata sia da 
(«irte del pilota che da parte 
delle stazioni a Terra 
Un eventuale « errore * nella 
direzione, nella velocita, nella 
indizione della cos moriate al 
suo ingresso negli strati densi 
dell atmosfera, può essere or 
retto senza conseguenze, mentre 
nel roso di un rientro pura meri 
te - balistico » come e stato 
effettuato sempre fino ad oggi 
s «li <i con le Zond e le ultime 
Soyuz un irroie mutale all ut 
to avi remuresso nell atmosfera 
si risolve in uno scarto di pe 
s ante rilievo nel punto di al 
terraggia, m un sovrartscalda 
mento anormale, in decelerazio¬ 
ni troppo elevate, il che può 
essere assai pericoloso. 

Nel corso di un rientro bali¬ 
stico . le decelerazioni sono al 
limite della resistenza dell'or¬ 
ganismo umano, e cioè una de 
rina di volte superiori all'acee 
/erezione terrestre di gratnla 
Con il rientro aerodinamica 
mente sostentato, la decelerazio¬ 
ne scende a 8 volte quella dt 
gravità . e si stabilisce assai 
più gradualmente, evitando al- 
l'organismo di chi occupa la 
cosmonave variazioni brusche 
nella decelerazione 
La notista che ogni volta che 
una delle cossnonan « supera¬ 
va » l'altra, ambedue i piloti 
< si salutavano » facendo oscilla¬ 
re la cosmonave attorno al suo 
asse longitudinale, come usano 


fare i piloti rii aerei, non co s|/ 
tu lice un elemento di colon 
ma una prenn che ormai questo 
tipo di «rossa <os»noii<nr de' 
peso di venti « Invita tonni Un 
te. si comporta arili effetti dii 
lo maneggei olezzo, come un 
aeroplano di medie dimi um«m 
\hhiamo già accennato tu i 
giorni scorsi, alle e>pi rienze 
lompiute a bordo della Sojuz <> 
sulla saldatura a freddo o a 
bassa temperatura dei nu ta! 
li. effettuate per la prima ioI 
ta nel moto E i toc in a- 
senza pi altramente, di materia 
allo stalo atomico o maino 
lare 

Ni tratta, come abbaino ma 
detto del'ai i io rii studi hi io 
log,t i assolutami ut, nuoi i t ni 
grande lionata, noni lo di t, <a 
nuova, decisiva apertimi nel 
campo dello studio della fiota 
dei solidi, e noe sulla co stilli¬ 
none della materia quando que¬ 
sta si troia appunto allo stato 
solido, e le energie nucleari in 
gioca sono di basso livello 
Qualcosa, dunque, di e stre¬ 
mamente interessante e gra 1 i- 
dv dt sviluppi nuoci, nel campo 
della ricerca sia sul piano tec¬ 
nologico, che su quello stretta- 
mente scientifico 
L'impresa. in conclusione, 
agli occhi del pubblico, può 
non presentare lati spettaco¬ 
lari particolarmente capaci di 
suscitare entusiasmo e di sti¬ 
molare la fantasia. Ma agli 
occhi dei tecnici e degli «cien 
ziati, si palesa in tutta la sua 
importanza, in tutto il suo peso 
tecnico e scientifico. 

Giorgio Bracchi 
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PAG. 7 / vita di partito 


Dieci giornate di tesseramento 


Appello del C C 


|l COMITATO Centrale rivolge un ? 

appello a tutti i comunisti, a 
tutti i dirigenti delle Sezioni, del¬ 
le Federazioni, dei Comitati re¬ 
gionali, ai compagni parlamen¬ 
tari, consiglieri comunali e provin¬ 
ciali perché, nel corso delle gior¬ 
nate della prima decade di no¬ 
vembre, rivolgano il loro impe¬ 
gno politico e di lavoro all'ini¬ 
ziativa di mobilitazione delle se¬ 
zioni del partito per l'apertura 
della campagna di tesseramento 
per il 1970. 

L'iniziativa dei partito comuni¬ 
sta italiano, la sua presenza di¬ 
rigente alla testa delle grandi 
lotte operaie e contadine, le sue 
idee, la sua azione unitaria tra le 
forze del movimento democrati¬ 
co sono oggi al centro dell'atten¬ 
zione e del dibattito di tutto il 
mondo politico e delle grandi 
masse popolari. 

L'apertura della campagna del 
tesseramento al partito, assume 
dunque in questo momento un 
significato di grande valore po¬ 
litico. Ne sono coscienti centi¬ 


naia di migliaia di compagni che, 
riuniti nelle assemblee di sezio¬ 
ne per la consultazione indetta 
dalla Direzione del partito, stan¬ 
no affrontando in queste setti¬ 
mane i problemi del partito, del 
suo rafforzamento, delle forme- 
di organizzazione de.la sua vita 
democratica. 

ASSEMBLEE discutono e deci¬ 
dono le linee dell'azione poli¬ 
tica verso le fabbriche e tra il 
popolo, discutono e decidono gii 
obiettivi di tesseramento e di fi¬ 
nanziamento delle sezioni. 

E' questa un'esperienza di par¬ 
tecipazione democratica alle re¬ 
sponsabilità della direzione poli¬ 
tica di un grande partito di mas¬ 
sa che non ha eguali in alcun 
settore deMo schieramento politi¬ 
co italiano. Un'esperienza che 
rappresenta per la classo* operaia 
e per il popolo italiano un'altra 
prova della maturità ideale, del¬ 
la vitalità democratica, dell'auto¬ 
disciplina politica dei comunisti 
italiani, della capacita delle or¬ 
ganizzazioni comuniste di assol¬ 


ve •■c- a tutti i livelli al ruo'o dir - 
genfe del partito, no 1 processo di 
lotta p* r l'emanc pazio^e demo- 
cra'ica e socaiistd del'a società 
nazionale. 


^E PRIME dieci giornuV* di no¬ 
vemore dedicate all'apertura 
del \< ssoramento 1970 offrono 
la prima occasione t>_■ r una ve¬ 
rifica d massa deg’i orientamenti 
genesi i d* I partito e delle de¬ 
cisioni ri»,-' ' * - a ,v-mblee di sezio¬ 
na. Si mobilitino dunque tutti i 
mi!1 1 -1r-• per ra'cogliere attorno 
al pari *o, ai'a sua piattaforma po¬ 
litica, 'adesione* di tutti gli iscrit¬ 
ti d* I 1969, e 'e adesioni nuove 
di migliaia di lavoratori. Orga¬ 
nizziamo nei Partito nuove schie¬ 
re di r perai, di giovani, di donne, 
di uomini liberi che vogliono lot¬ 
tare uniti por dare al popolo ita¬ 
liano la forza di costruire, nella 
pace e ridila democrazia, l'avve¬ 
nire u cialista del paese. 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL PCI 

Roma, 16 ottobre 1969 

Nella foto accanto: la tessera del 
PCI per il 1970 



VIAGGIO TR A 1 NUOVI IS CRITT I E LA « BASE » DEL P.C.I. 


I COMPAGNI SULLA «VIA DEL METANO» 


Sei paesi vicino a Foggia, dove la Snia Viscosa attinge ricchezze nel giacimento più grande d’Europa - Nord e 
Sud nelle lettere degli emigrati • I comitati unitari e la marcia dei trentamila • Scuola di partito dal calzolaio e 
sui camion delle braccianti che si nutrono di « maccheroni e toglie », ma anche di politica 


Dal nostro inviato 

POGGIA, ottobre 

«Cari compagni, vi rimetto 
l’elenco dei compagni che 
hanno ascoltato le mie ri¬ 
chieste di soldi. Fateli cono¬ 
scere a tutti m sezione. Ho 
molto sentito il vostro biso¬ 
gno per le lotte che si af¬ 
frontano ed ecco che mi so¬ 
no impegnato come sempre, 
anche nella Lombardia dove 
mi sono fatto conoscere. Lot¬ 
to per il mio partito e il mio 
ideale, avanti sempre. Non vi 
fate sopraffare dalla reazio¬ 
ne borghese ». 

Cosi scrive da Lnnbiate (Mi¬ 
lano) a Candela (Foggia) Al¬ 
fonso Masulli, inviando .12.000 
lire. « Ho esposto un cartello¬ 
ne dove spiegavo ai cittadi¬ 
ni di San Giuliano (Milano) 
la marcia sui pozzi, l’occupa¬ 
zione e i motivi di questa 
azione, nello stesso tempo ho 
fatto una limitata sottoscri¬ 
zione e ho raccolto 24.500 
lire ». 

In data 3 luglio 19fif) Anto¬ 
nio Di Giovanni, ex bracciante 
e ora manovale, quarant’anni, 
esprime così il proprio impe¬ 
gno anche da lontano. E Raf¬ 
faele Di Luna, operaio alla 
Fiat a Torino, negli stessi gior¬ 
ni scrive due righe in fretta: 
« Caro Rocco, ti mando per 
mezzo di zia Cola lire 4000 
per il partito. Distinti saluti 
da tutti noi ». 

Con 1 compagni di Candela, 
Ascoli Satriano, Rocchetta 
S. Antonio, Sant’Agata di Pu 
glie. Dehceto, Accadia — : sei 
paesi collinari del « poligono 
metanifero» protagonisti di 
lotte unitarie a nuovo livello 
— studiamo politicamente que¬ 
ste lettere, andando oltre la 
loro sconvolgente sintesi di 


denuncia, di impegno, di inin¬ 
terrotto legame con il parti¬ 
to. Da queste terre dentro le 
quali la Snia Viscosa S.p.A. 
succhia ricchezze in 40 mi¬ 
liardi di metri cubi di meta¬ 
no — il piu ricco giacimento 
d’Italia, forse d’Europa — gli 
abitanti sono fuggiti m mas¬ 
sa, Candela: da 3000 cittadi¬ 
ni a 5000. Ascoli: da 15.000 nel 
'60 a 8.772. u Se abbiamo 192 
iscritti, come l’altr’anno — 
dice Rocco Schiavone, segreta¬ 
rio di sezione nel pruno pae¬ 
se — non vuol dire che sia- 
mo rimasti fermi, ma che ab¬ 
biamo rinnovato un terzo dei 
tesserati ». « Ecco le case con 
le finestre e le porte sbarra¬ 
te — indica Vincenzo Di Mar¬ 
zio segretario di sezione di 
Ascoli — in questi giorni 50 
famiglie hanno fatto fagotto. 
Molti compagni tra loro ». E 
Vincenzo Giusto, segretario 
della Camera del Lavoro: « L’e¬ 
migrazione fa sì che alla de¬ 
cadenza .sociale corrisponda 
im indebolimento del quadri 
d; partito, per quantità e qua¬ 
lità ». 

Constatata questa realtà, af¬ 
fermano che non tutti ì comu¬ 
nisti dall’esodo forzato vengo, 
no recuperati all’attività poli¬ 
tica (nemmeno in provincia 
— dicono) e che bisogna '< tes¬ 
sere meglio la refe di parti¬ 
to tra Nord e Sud ». Nord e 
Sud: le battaglie degli opera* 
della Fiat raccontate dagli 
emigrati che ci stanno dentro : 
ai familiari rimasti sui cam¬ 
pi. E, viceversa, le lo’te di . 
qui avidamente seguite a 
Lambiate, a San Giuliano, a 
Settimo Torinese. Sulla pro¬ 
pria pelle, prima ancora che 
con una presa di coscienza i 
politica, i lavoratori avverto¬ 
no il nesso stretto tra le di- I 


verse rivendicazioni e i co¬ 
muni sbocchi da raggiungere. 

Le tappe della loro espe¬ 
rienza? Dai comitati prò me 
tano, sorti intorno al Vi, alia 
scoperta del metano avvenu¬ 
ta, agli attuali « comitati uni- 
tur, popolari per lo sviluppo 
economico del comprensorio ». 
Dalla richiesta eh utilizzare il 
prodotto delle trivellazioni sul 
posto, con lotte « congelate » 
dalle promesse elettorali del¬ 
la DC, a una grande battaglia 
unitaria su una piattaforma 
vasta e coerente di sviluppo 
economico. Si incanali pure il 
metano verso Bari, Taranto, 
Napoli, ma si provveda a con¬ 
siderare una zona già bolla'a 
dai « programmatori » come- 
depressa suscettibile invece di 
vera rinascita. Questa parola 
d’ordine generale, articolata ;n 
richieste precise che puntano 
sulla occupazione, sull’indù- 
stnalizzazione, sul rinnova¬ 
mento dell'agricoltura, sulle 
infrastrutture, è penetrata in 
ogni casa dei sei comuni e 
tanto è stata compresa da ali¬ 
mentare per 60 giorni, dal 15 
maggio al 14 luglio ]!)69, una 
lotta di massa unica, per i 
suoi caratteri, nel Mezzogior¬ 
no. Poteva essere l’ira di Bat 
tipaglia, l’esplosione di Avola 
ed e stata invece la « marcia 
dei trentamila » su Foggia, con 
donne, vecchi, bambini; su 
carretti, motociclette e cinque- 
cento; con gonfaloni comuna¬ 
li, sindaci, dirigenti politici v 
sindacali alla testa; con i poz 
zi e la centrale occupa* i e 
con lo tende della solidarie¬ 
tà davanti ai tubi del mela¬ 
no 

lì compagno Nicola D; Ste¬ 
fano. presidente de'r.’A’.’.eanza 
contadini e deil'esecu'ivo in¬ 
tercomunale dei sei rombati 


I lavori del Comitato centrale e della CCC nei commenti della stampa 

Sottolineato l'ampiezza del dibattito 


I lavori e le conclusioni lei- i 
la riunione del Comitato cen¬ 
trale e della Commissione cen¬ 
trale di controllo del PCI, ini¬ 
ziati lunedi pomeriggio e ter- ; 
minati nella tarda mattinata , 
di venerdì, hanno avuto ieri , 
una vasta eco su tutta la j 
«tampa italiana. « Niente sco- j 
muniche, niente misure disct- i 
plinari, ma "lotta politica" » I 
sottolinea l’Avanti!, rilevando i 
U « lungo e approfondito di¬ 
battito » condotto sulla que¬ 
stione del Manifesto. 

L’organo socialista sostiene 
Inoltre che « il fatto che la 
condanna delle posizioni po 
litiche del " Manifesto ” non ab- | 
t>ia dato luogo a misure am- I 
ministrante », è «un fatto di 
un certo rilievo che denota 
una maggiore tolleranza allo 
interno del PCI ». Il Paese 
Sera dedica alla conclusione 
dei lavori del Comitato cen¬ 
trale un editoriale in cui scri¬ 
ve che « Quello suggerito dal 
Comitato centrale comunista 
è un metodo che ci sembra 
difficile, così come viene og- 

6 enunciato, accusare di scar- 
rteaetto dette regole de- 
weoonmeM. Ct sembra piut¬ 


tosto che l'averlo proposto non 
solo costituisca una rimarche¬ 
vole prova di forza e di sicu¬ 
rezza dell’attuale gruppo diri¬ 
gente ma segni, anche, un 
precedente e un passo innan¬ 
zi assai notevole rispetto a 
un costume e a metodi di 
direzione politica che il PCI 
ha condannato altrove e che 
non può più, se non altro per 
questo, praticare al suo in¬ 
terno ». 

Sotto il titolo « Condanna 
senza sanzioni per le tesi del 
" Manifesto" » Il Popolo, orga¬ 
no della DC, rileva — pur 
tra deformazioni riscontrabili 
anche sull’altra stampa, come 
è sin troppo evidente — che 
il metodo adottato, «pur sen¬ 
za nulla concedere o attenua¬ 
re nella condanna del "Ma¬ 
nifesto", rappresenta un pas¬ 
so avanti rispetto alle drasti¬ 
che ed umilianti decisioni del 
passato in analoghe situazio¬ 
ni, prese dai dirigenti comu¬ 
nisti contro gli oppositori in¬ 
terni ». Il Giorno dedica alle 
conclusioni del CC un edito¬ 
riale di Enzo Forcella In cui 
pone in rilievo che « il dibat¬ 
tito avviato nel Comitato cen¬ 
trale verrà proseguito ed eeie- 


so a tutto il partito, m una 
sene di riunioni dove la "ba¬ 
se" verrà chiamata a pronun¬ 
ciarsi sulle questioni di meto 
do e quelle di merito ». Per 
l’organo repubblicano tutto si 
I riduce a « tattica », e « resta 
aperto » il « problema di un 
autentico dibattito interno, di 
un aperto confronto di opi¬ 
nioni ». 

E’ più o meno la stessa 
linea del Mattino il quale ar¬ 
riva alla falsificazione aper¬ 
ta, giungendo a scrivere che 
« PASSA trasmette ai giorna¬ 
li anche i testi aeglt inter¬ 
venti che "l'Unità" non pub¬ 
blica ». Quando non soltanto 
è vero il contrario, ma il 
CC ha deciso, su proposta di 
Natta, di pubblicare in volu¬ 
me il testo integrale di tutti 
gli interventi. Qui, e in tanti 
altri commenti, quel che so¬ 
prattutto emerge i la fazio¬ 
sità e l’incapacità di liberarsi 
di schemi che hanno Invece 
trovato una dura smentita 
nel Ubero e franco dibattito 
condotto al Comitato centrale 
e alla CCC in cinque giorni 
di appaaskxMda discussione 
poUtica. 


unitari, è di Rocchetta e spie¬ 
ga cosi quello che volutamen¬ 
te da certe forze politiche è 
stato chiamato « spontanei 
smo n: « Lo sterzo del PCI 
alj’ini/io e stato toso a con¬ 
vincere la gente, la ” baso ’’ 
di tutti i partiti (tranne ì fa¬ 
scisti) ad aderire a* comita¬ 
ti. Ci si e riusciti. Poi, ogni 
giorno, un’azione attraverso le 
assemblee popolari per cor¬ 
reggere l’orientamento che 
tendeva ad essere di scavai- 
camonto dei partiti e dei sin¬ 
dacati e che faceva comodo 
filiti DC, divisa nel suo gioco 
di correnti, per tentare il sa¬ 
botaggio. Siamo riusciti anche 
in questo, tanto che negli in¬ 
contri con gli enti e con le 
autorità, partiti e sindacati 
erano ufficialmente rappresen¬ 
tati. Anche la DC ». 

Quindi scatto politico negli 
obiettivi e nella consapevo. 
Wza, rosi che è stato possi¬ 
bile rintuzzare le fiammate 
estremistiche, autofinanziare 
:1 movimento con ì milioni rac¬ 
colti, persuadere, il 14 luglio 
che quella forma di lotta rio 
veva cessare. E’ stato allora 
i! momento piu delicato, per 
che occorreva spiegare che 1 
tempi non sono stretti come 
in una vertenza contrattuai/ 1 . 

Volantini e manifesti affissi 
al bar, per le erte strade e 
nelle piazz,e in ognuno di que¬ 
sti paesi arroccati sulla cima 
di una collina, parlano alia 
popolazione. I comitati unita¬ 
ri con essi sollecitano incori- 
*r:-verifica sugli impugni as- 
sunti dal governo, i primi im¬ 
pegni a prova di un successo 
della lotta. 

« Pepp-’, fatichi o se: d:soc 
cupato? — domanda il segr*» 
tario del PCI di A scoli, ado 
perendo il verbo faticare, qui 
in u->• » e tan'o piu appropria- 
’■> all'antico sfrurtainer/o su; 

< ampi del termine lavoro. | 
Pcpp.no Coluti ha 44 ann:, 
;**r; ha faticato, oggi è disoc¬ 
cupilo/?». domanda il segre- 
fabera. A otto anni badava al¬ 
le pecore per il compenso d: 
400 lire annue. Suo padre non 
riuscì a mandarlo alle scuo¬ 
le serali perché costavano ot¬ 
to lire al mese, « La TV? E’ 
come se non fossi più cieco 
davan*i al mondo. Critico, cer¬ 
to, perché non sono stupido, 
e poi ho il paruto che nu 
spiega. Mi ha spiegato anche 
il perché delle lotte, e le ho 
fatte ». 

Scuoia d; partito si po'reb- j 
he chiamare la botteguccia d. i 
calzolaio dove il vecchio com¬ 
pagno Filippo Sciretti (« mal¬ 
grado la mia miseria apen¬ 
do 70 lire al giorno per l’L’ni- 
1à ») legge e commenta ì fat¬ 
ti del giorno. Scuola di par¬ 
tito è anche il camion dove 
ogni mattina « si insaccano » 
le braccianti per scendere in 
pianura a coltivare barbabie¬ 
tole e uva, a raccogliere po¬ 
modori e olive. « Sono sempre 
stata ribellante — dice Maria 
Di Muzio, bracciante e com¬ 
pagna — e le altre sono co¬ 
me me. Nel camion discutia¬ 
mo e se tra noi c’è una del¬ 
la democrazia cristiana, met¬ 
tiamo fatti contro fatti ». 

Ogni giorno fanno politica 
e sono le stesse responsabili¬ 
tà nuove imposte alle « fem¬ 
mine capofamiglia » dal de¬ 
cadimento sociale della loro 
terra a far esprimere, con le 
povere parole di chi non ha 
mai eonoaeluto i banchi di 
■cuoia, oontanuM affi rimati, 


moderni. Parlano delle 2000 li¬ 
re giornaliere che .servono a 
sfamare una famiglia, di*gb 
w ninni senza lavoro o em.- 
grati e- delle donne rieere t »‘e 
P'-rnhé meno pagate, del eben 
teasnio di Parlano — r ir - 
eon‘a Maria — dei fatti lumi¬ 
na/..ornili eoe giungono loro 
filtrati, ma chiari nei termi¬ 
ni d; imperialismo « sociali¬ 
smo, angosciosi quando c-:- 
stono fratture nel nos'ro cun 
po Hareon' ino che la sera a 
( t*nn faranno sk maccheroni e 
foghe », ;1 e.ho quotidiano che 
significa maccheroni piu ca¬ 
volo o maccheroni più cico¬ 
ria. E ron'emporaneamenie 
fanno i coni, in tasca ai par¬ 
titi, accusano la IX,’ por le 
sue respon'-abil.ta ri. governo, 
« n.edono alle r-s/an’i rii seh.c 
•’arc con i! PCI. La funzione 
del par*i*o non viene offusca- 
*.i dalla io*’a uni'ar.a, ma si 
fa *5* rari a nelle cosci^nzo, sep¬ 
pure a**j.iversw contraddizio¬ 
ni. r.‘ i**d., momentanee coti- 
fusioni « Qucho ohe invece 
non mise.amo ancora a fare 
none, por mancanza d; for/e, 
e ampeare i! 'essu’o organi/ 
za*ivo dei parti'o — dico il 
<o.t pieno I), Marzio — re¬ 
clutando *apt. possimi: rom¬ 
pami. » '( Por la prima vo! T -a 
quest'anno Candela non ha 
fa“o :! tradizionale festival 
dei'.Trwta — sottolinea il com¬ 
paiono Schiavone *— però ab¬ 
bruno g.ovan: comunisti in¬ 
veri- rie. 20 de;l'anno scorso. 
Ma 1 1 sez uno non puh ri- 
'-pontiere alle loro esigenze. 
Dovremmo trovare un’aPra 

fina ),. 

Ect òì !. f giovani Antonio 
R »,o. ih i 17 trini, IV anno d; 
s'Ufl-i *» r diveVare geometra, 
non .serpo,, di A scoli. Partile 
amare, alle qua!; sembra ri¬ 
spondere F.lomena Saracino, 
s i t roc*.inni. di'* frequm'a a 
Togg a la 0 1101:1 tecn.ca fem 
m.ntle. quando dice che, si. 
c . vuole ivr-vere e prendere 
l :n ziatava fi: riunire i ragaz¬ 
zi d: confrontare le idee. E' 
f-g’-.a ri. una compagna anal¬ 
fabeta; bisogna saperlo, per 
riconoscere la forza di en- 
‘ramile. Da Ascoli a Candela: 
qui i 47 !scrit*j chiedono al 
pariVo «urto, dal supplire al 
vuoto sociale — dov’è Io sport, 
t! diver'lmen'o, il tempo li¬ 
bero. la cubura' 1 — al/infor- 
mazi'jne, all-t discussione, ai- 
’.a sciita delle vie di rinnova- 
men'o personali e collettive. 

li colloquio fra vecchi /rii 
par'i'oi e giovani è aperto, 
passa per asprezze, cerca di 
individuare i punti d’attrito e 
di eliminarli. Mario Gallic- 
chio e Rocco De Rosa, sui 
venfarmi, sono polemici, ■ 04 
avete visto picchettare i poz¬ 
zi. Se non diamo più tanta 
attività è perché non voglia¬ 
mo essere oggetti, spostati qua 
e là. Se ci lasciate fare, fac¬ 
ciamo ». Rocco Schiavone e gli 
aUn compagni ascoltano e ri¬ 
spondono. II dialogo sarà lun¬ 
go non si esaurisce qui. Ciò 
che conta, è la volontà di 
« stare accorti » — secondo la 
espressione dei compagno 
Giusti — su tanti piani politici 
diversi. 

E’ l’impegno dei comunisti 
in questi paesi dove si man¬ 
giano « maccheroni e foglie », 
dcxve il metano scorre e dove 
si cerca, tutti insieme, di vol¬ 
tare pagina alla storia del 
Mezzogiorno. 

Luta Melograni 


La campagna dei 2 miliardi 


97 federazioni 


oltre F obiettivo j 

i 

Kb :i< <> '!<•;.*• '-ornili* *.» --t’* -m -irniii.it- -»!i .i/,b,rit* 4» utr ile , 
,b < ore 12 (I ma•*. 1*. f [*■.*- r,/ imi de hi i 

■ c*ini in ’.i 



.'•i i ; * 


Verona 

12 . 003.300 

100,0 

}- *• »■: i . 

(*' 1 • • 


Cremona 

12 000.000 

100.0 

Modena 

141 . 9 SO.OOO 

177,4 

Piacenza 

12 . 000.000 

100,0 

Parma 

28 297.000 

130,4 

Vicenza 

10 . 009.200 

100,0 

Sondrio 

2 . 807.970 

127,6 

Pescara 

10 . 006.200 

100,0 

Gorizia 

7 . 560.000 

126.0 

Vercelli 

9 . 000.000 

100,0 

Bologna 

161 . 000.000 

123,8 

Como 

8.500 000 

100,0 

Ravenne 

62 . 400.000 

120,0 

Udine 

8 . 401.250 

100,0 

Massa C. 

9 577.350 

119,7 

Frosinone 

a ooo.ooo 

100,0 

Pesaro 

22 . 500.000 

112,5 

Reggio C. 

8 . 000.000 

100,0 1 

Lecco 

7 200.000 

110,7 

Viterbo 

8 . 000.000 

100,0 1 

Catania 

16 . 200.000 

110,5 

Catanzaro 

8 000.000 

100,0 ! 

Taranto 

9 . 846.805 

109,4 

Crotone 

7 . 000.000 

100,0 j 

Forlì 

35.500 000 

107,5 

Macerala 

7 . 000.000 

100,0 ! 

Reggio E. 

75.500 000 

107.0 

Viareggio 

6 650 000 

100,0 

Aquila 

4 200.000 

105,0 

Lecce 

6 . 650.000 

100,0 

Varese 

20.400 000 

104,6 

Cagliari 

6 . 300.000 

100,0 

Novara 

11 . 500.000 

104,5 

Ragusa 

6 . 300.000 

100,0 i 

Siracusa 

6 . 552.000 

104,0 

Caltanissetta 

6 100 000 

100,0 

Caoo d’Orlan. 4.150 000 

103,7 

Fermo 

5 . 600.700 

io 6 .o : 

Rovigo 

16 . 559.000 

103,4 

Ascoli P. 

5 . 600.000 

100.0 

Palermo 

18 . 540.000 

103,0 

Asti 

5.300 000 

100,0 

Imola 

13.400.000 

103,0 

Avellino 

5.300 000 

100,0 j 

Verbania 

(. 952.500 

103,0 

Crema 

5 000 000 

100,0 1 

T rapam 

8.200 000 

102,5 

M itera 

5 000 000 

100,0 

Belluno 

4 100 000 

102,5 

Pordenone 

4 700 000 

100,0 

C a se ri a 

8.500 000 

102,4 

Aosta 

4 . 500.000 

100,0 

Ferrara 

40 800.000 

102,0 

Cuneo 

4 . 500.000 

100,0 ' 

Pisa 

38 . 760.000 

102,0 

Benevento 

4 . 300.000 

100,0 

La Spezia 

21 . 726.000 

102,0 

Rieti 

4 . 002.100 

100,0 

Livorno 

39 . 036.650 

101,0 

Campobasso 

4 . 000.000 

100,0 

Teramo 

10 . 100.000 

101,0 

Sassari 

4 . 000.000 

100,0 

Agrigento 

9 . 090.000 

101,0 

Chieti 

4 . 000.000 

100,0 

Imperia 

8.080 000 

101,0 

Carbonia 

3 . 6 OO . O 0 O 

100,0 1 

Latina 

8 080 000 

101,0 

Nuoro 

3 300.000 

100,0 ' 

Enna 

4 . 852.000 

101,0 

Lucca 

2 650.000 

100,0 ! 

Arezzo 

25 100 000 

100,4 

Avezzano 

2.400 000 

100.6 ; 

Venezia 

24 . 096.000 

100,4 

Oristano 

2 . 000.000 

160,0 | 

Siena 

40 . 100 . 2 S 0 

100,2 

T empio 

1 . 600.000 

100,0 1 

Brinditi 

8.020 500 

100,2 

Padova 

13 . 650.000 

91,0 ! 

Potenza 

9 Oli 200 

100,1 

Milano 118.025.550 

• 6.0 

Firenze 

84.000 000 

100,0 

Genova 

55 000.000 

84,6 * 

Torino 

56 001.900 

100,0 

Poma 

65.000 000 

« 1,2 

Napoli 

33 . 020.250 

100,0 

Bergamo 

7 . 650.000 

M,o 

Brescia 

29 . 000.000 

100,9 

Bolzano 

2 . 120.000 

80,0 

Mantova 

28 . 000.000 

100,0 

Treviso 

6 . 750.000 

75,0 1 

Perugia 

26 . 6 SO.SOO 

100,0 

T rento 

2 . 600.000 

65,0 1 

Alessandria 

25 . 500.000 

100,0 

Salerno 

5.620 000 

52.7 

Pavia 

25 . 000.000 

100,0 

Messina 

2 964.000 

♦ 4,1 

Pistoia 

24 . 005.700 

100,0 

Cosenza 

2 . 530.000 

26.1 

Bari 

24 . 000.000 

100,0 



‘ 

Prato 

22 . 672.100 

100,0 

EMIGRATI 


1 

Savona 

20 . 004.155 

100,0 

Germ. occ. 

1 . 153.095 

115.3 

Ancona 

20.001 650 

100,0 

Belgio 

1 . 600.060 

106,6 i 

Foggia 

20 . 001 -OSO 

100,0 

Svizzera 

4 . 200.000 

105,0 

Grosseto 

19 - 300.000 

100,0 

Lussemburgo 

1 . 600.600 

100,0 

Rimini 

15 . 000.000 

100,0 

Varie 

1.522.766 


Trieste 

13 . 501.200 

100,0 

— 



Temi 

13 300 000 

100,0 

Tot. nai. 1*36.215.27$ 


Biella 

12 ) 02.550 

100,0 

— 




GRADUATORIA REGIONALE 


REGIONI 

»<• 

EMILIA 

125,4 

FRIULI 

164,7 

MARCHE 

163,2 

PUGLIA 

161,2 

ABRUZZO 

161,0 

TOSCANA 

100,3 

PIEMONTE 

100.0 

UMBRIA 

100,0 

SARDEGNA 

100,4 


LUCANIA 

100,0 

VAL D'AOSTA 

100,0 

MOUSE 

100,0 

SICILIA 

99A 

LOMBARDIA 

93,7 

VENETO 

92,4 

CAMPANIA 

92,1 

LIGURIA 

91 |A 

LAZIO 

•6,1 

CALABRIA 

70,1 

TRENTINO 



Il Partito e la questiona 
del « Manifesto » 


Dibattito e 
lotta politica 


li dibattati) uei Comitato cen¬ 
trale sulle lotte operaie e sul¬ 
la questione del Manifesto ha 
già avuto unii grande eco. nel¬ 
l'opinione pubblica e rv! par¬ 
tito. Non e s'ato mi caso — e 
diversi compagni nella discus¬ 
sione lo hanno sottolineato -— 
ohe il dipartito sulle lo*te ope¬ 
raie, sin loro f.n., sulla loro 
novità, si sia intrecciato e 
commisurati» con 1 problemi 
sollevati dalla qu*-vion*- del 
Manifesto. I-a relaz.one del 
compagno Natta e le conclu¬ 
sioni del compagno Berlinguer 
hanno messo in luce con chia¬ 
rezza ciie la discussione sul 
Manifesto traeva origine non 
tanto da motivi disciplinari, 
quanto dalla necessita di ri¬ 
lanciare tutta la grande te¬ 
matica di lotta, riniz-iativa per 
la costruzione di un’alterna¬ 
tiva politica — la linea del 
XII Congresso, in sintesi — 
contestata dal Manifesto. Que¬ 
sta contestazione vi era già 
stata, od era Mata già b.i’- 
tuta nel corso delle disruss.o. 
m precongressuali e congres¬ 
suali. nel XII Congresso che | 
vide /approvazione della linea | 
proposta nella relazione di • 
I/ongo. igi riproposizione di I 
questa contestazione — e in | 
termini non solo antagonistici j 
con la linea del XII ma «esfer- ■ 
ni» al Partito — (rumi* ha rile- ; 
vato Berlinguer) ha obbliga- : 
tori amente mutato il earut’e- : 
re della discussione. Si e pas¬ 
sati, cioè, da un dibattito in¬ 
terno, che i compagni dissen¬ 
zienti avevano potuto libera¬ 
mente iniziare, condurre e con¬ 
cludere anche « contandosi » 
nei precongressi e a Bologna, 
a un attacco e a una lot¬ 
ta, condotta dentro il Partito 
ma partendo dal suo esterno, 
dalla posizione « ìasubordma- 
ta » (come ha detto la com¬ 
pagna Rossanda) di una rivi¬ 
sta che non e riuscita a re 
stare ciò che inizialmente di¬ 
chiarava di voler essere, uno 
strumento di «ricerca», ma 
e divenuta fatalmente una tri¬ 
buna di lotta di un gruppo 
contro il partito. 

Una sorta di rilancio di una 
«sfida» dunque, e di una 
afida di un gruppo che e tale 
perche come tale ai autodefi¬ 
nisce e si organizza. Come 
era possibile pensare che il 
Partito non raccogliesse, e non 
rilanciasse, la sfida? Come 
era possibile, anche, pensare 
ohe dall'occasione del Manife¬ 
sto il partito comunista ita¬ 
liano (quello che « cosi come 
e uscito dal XII Congresso) 
non cercasse di cogliere il da¬ 
to positivo? La miopia delle 
decisioni « amministrative » — 
profetizzata dalla Vampa an¬ 
cora ferma a una visione del 
partito comunista di tipo ar¬ 
caico — non solo non ha pre¬ 
valso ma è stata chiaramen¬ 
te criticata, tanto nella rela¬ 
z.one di Natta quanto nelle 
conclusioni d: Berlinguer. E 
non -»i tratta solo di tolleranza, 
ne di tattica o. tantomeno, di 
timore di chissà qual; rifles¬ 
si. Si trafa d: un metodo po¬ 
litico, d: una prassi che 
rende reale, e non avveniristi¬ 
ca, /ipotesi di una vita inter¬ 
na di partito fonda’a sul cen¬ 
tralismo demoera'ioo nato — 
vaie la pena di ricordarlo — 
non già < oine garanzia ifah- 
nista per i’eserr.zio di un po- ; 
tere autorfar.o, ma come* ga- ! 
r.mzu lemnris'a per II p.eno j 
dispiegarsi dei.a democrazia | 
social.sta come regola di v;*a | 
poi.fra stipar.ore tan'o a! mo- | 
nol.'isrno quan'o al reg.me , 
delle frazioni. I 

I! dioa'M'o al CC e un pri- , 
mo c'>’.pr> ad alcune delle ac- j 
eu.se al Part/o mosse da; com- , 
pagn; del Manifesto' non e il 
Parvo che si arrocca in v- I 
ma ;i gruppo. Una d.scissione | 
come quella che il C C. ha *e- j 
n’/o « onora il Com.tato <-en 
frale e ‘u"o il Parvo -> ha di- ' 
< fiiara*.. I5er..r,guer. r.-vando 
. po: il « ne-+vj reale fra ques'o J 
nos’ro d.m’Vo e le granai: | 
loto* che seuovr.u ..n que->'o , 
moiritn’-» .. pae*-e .Se e ve- | 
ro .nf i'ti, ha <ie''o or.*’ ora Ber- 1 
linguer, (he da ques'e lo"e j 
g.unge « una nuova doman¬ 
da po-iva *■;».. -e non il Par¬ 
vi. < r.e nu fa"o il XII Cor. 
gres-., pv> dare a q'UVa nu »- 
«a domanda quelle « risp-.-’e J 
nuove, r.i.n r >div;*-he| cne 1 » l 
Parti'o -u far der,vare non j 
da', chiuso d: a.-’raz.oni ma | 
dal confronto dire"*, con la 
realta nazionale e mternaz.o- 
nale, da una lo"a incestarne 
per la real.zzazione d: condì- 
z.om sempre piu favorevoli al 
crearsi d: alternative politi¬ 
che concrete? Il XII Congres¬ 
so non muove verso empiri¬ 
che formule di occasione ma 
pun’a alla formazione d: un 
b.ocro s'orico nuovo capace di 
avvicinare, non per il solo par¬ 
vo ma per ‘u‘te le forze p> 
buche e social: ad esso in'-?- 
ressa'e, ;ì momento del i- 
lem » Se quei'*, mornen’ -* e 
av*.,/• j m * nebbie :nd.-’.n’e » 

— come d.cono i compagni 
del Manifesto — Io è soprat¬ 
tutto quando ad esso si guar¬ 
da come a un traguardo fisso, 
tanto meraviglioso quan’o 
astratto, da cogliersi una vol¬ 
ta per tutte e da soli; mentre, 
e lo dice anche /esperienza di 
paesi in cui da decenni è sta¬ 
to aboh'o lo sfruttamento, mu¬ 
tato il segno del/accumulazio- 
ne, e il potere è nelle mani de: 
partiti storie: delia classe ope¬ 
raia, esso deve essere il punto 
di incontro e di intreccio di un 
farsi quotidiano, di un ininter¬ 
rotto processo pluralistico d: 
autonomie. Fuori da questo 
processo o contro questa con- 
ceróne pluralistica, chiara¬ 
mente riconfermata al C.C. dal 
compagno Ingrao, il concetto 
<M potere ti riduce. La « pre¬ 
sa del potere» si identinca, 
puramente e semplicemente, 
eoa là prem violenta del po. 
«ere: • fl auo ee erclró restai». 


gè anche la piu perfetta pre¬ 
figurazione wiebista ad 
av ratta impalcatura. 

Sul piano deile prospettava 
politiche, :1 dibattito al Comi¬ 
tato centrale, entrando nel me¬ 
rito degli attacchi del Ma¬ 
nifesto, ha chiamo bene che il 
XII Congresso non rappreseci- 
’a ne una ripropostone di 
formule arretrate di condivi- 
Mone del potere di governo 
rie la sanzione di una « fu¬ 
ga in avant; »: due modi di¬ 
versi di un eguale scettici¬ 
smo nelle possibilità di cam¬ 
biare pluralisticamente il se¬ 
gno del sistema. Tra queste 
due proposizioni, entrambe in¬ 
vecchiate, sta appunto la nuo¬ 
va linea del XII Congresso. 
E’ con questa ohe bisogna 
misurarsi, non con una sua 
immagine deformata, eh co 
modo. Ed e questa linea, di 
costruzione nel paese delle con¬ 
dizioni reali per una nuova 
maggioranza e per un'alterna* 
Uva, che il Partito difende 
quando respinge ancora una 
volta — come già al XII Con¬ 
gresso — ie tesi che attenua¬ 
no la portata rivoluzionaria 
del nesso tra battaglie per la 
democrazia e battaglia per U 
socialismo e lasciano cader* 
in fondo anche la battaglia 
per elevare il livello degli obiet¬ 
tivi intermedi, ritenendoli sem¬ 
pre e comunque « riassorbiti*- 
li » e « integrabili » dal siste¬ 
ma. Sicché anche le lotte ope¬ 
raie risulterehnero vane m 
qui-Ma aefiia ottica che mi¬ 
tizza i pur consistenti e signi¬ 
ficanti fatti di spontaneità a 
finisce spesso per assumere in 
blocco, senza molte distinzio¬ 
ni, ogni momento « eversivo », 
deteriorando nella pratica la 
funzione egemonizzante del 
partito sopravalutando fran¬ 
ge che (e la lezione dt tutti 
i giorni ormai) possono esse¬ 
re il risultato di ristagni nel¬ 
l'iniziativa politica ma non so¬ 
no mai la causa primaria del 
movimento. Il quale, e qui 
il discorso nel C.C. tra primo 
e secondo punto si e forte¬ 
mente intrecciato, si fa po¬ 
litico proprio perche non si 
muove nel vuoto ma nel pia¬ 
no di una linea di massa, di¬ 
retta e praticata dal partito 
comunista che da anni e ai 
centro del processo inteso a 
far esplodere le contraddizio¬ 
ni di classe create da una 
struttura economico-sociale di 
segno privilegiato. 

Sul terreno della collocazio¬ 
ne internazionalista, del par¬ 
tito, il dibattito nel C.C. ha 
prodotto correzioni o riflessio 
ni nuove in quei compagni che, 
dalle colonne del Manifesto, 
erano giunti a concepire li 
ruolo internaz.onalista de: co¬ 
munisti m termini di rottura 
quasi /obiettivo principale de; 
partiti comunisti, oggi, fosse 
quello d: produrre sovversio¬ 
ni interne nei paesi socialisti. 
Il diba’Uto al C.C. ha dimo¬ 
strato che la poi/tea di pre¬ 
senza del PCI alla conferen¬ 
za di Mosca, non e stata for¬ 
male: e che, ai fini di una 
battaglia per la difesa e il ri¬ 
lancio di pruic.pi irrinuncia¬ 
bili m materia di sovranità 
di autonomia e di democra¬ 
zia socialista, tanto a pro¬ 
posto della Cecoslovacchia 
quan'o del conflitto con i com¬ 
pagni cinesi, ha pesato molto 
di piu la posizione ferma di 
dt-i PCI dall'interno del mo¬ 
vimento piuttosto che la pra¬ 
tica deil'agi’azione antisovie- 
\*h «da sinistra»*. 

Molte altre sono state le con- 
siderazioni. le riflessioni,le im- 
p.razioni deI dibattito al C.C. 
Con e*. ) u partito ha dato 
-n.z:o concreto e aperto non 
g.a a un torneo accademico 
d: d_5cus.-j.one ma a un mo- 
men’o d: lo"a poi.tata demo- 
era*.ca. Questa lotta sara ser- 
ru'a ma nessuno vuole che 
su un -mi.aggio. Essa dovrà 
%•, olgerM a tu*ti i livelli del 
P-ir'i'o. per portare avanti 
con cl* i e.'-. »ne la politica del 
XII C >:.i7t->-o, partendo e iso¬ 
lando pol.ticamen'e tutte ìe 
rr.'i/ion: cne cos'i’u'.'Oar.o una 
remora al pieno disp.egare: 
de.-a forza ideale e della p»*- 
sa p-.lrt.ca d: un partito nvo- 
.u/i .nano come nos'ro che. 
am ne con que-'o Comitato 
(“.n'rale.ha d.n.o^’ra'o d: esse- 
r° periet’arr.ente in grado d: 
r:f.e"ere aper’amen'e su ve 
s'esso. sul.a sua s'or.a, su: 
motivi della sua forza e su quel¬ 
li de.le sue ueoo'.ezze, assol¬ 
vendo pier.amen'e la ava 
funzione, gramsciana, di « Mà 

’elleruale collertivo ». 

Maurizio Forfora 


Convegni 
nazionale 
della stampa 

Sabato 25 e domenica 36 e*- 
toore. nei salone della Fadt- 
raz.one del PCI di Prato, avrà 
luogo il Convegno ni un—la 
della stampa comunista. 

I lason dei Conveg— m 
ssolgeranno secondo il Mima 
te programma: sabato 25. ore 
10. relaa.ooe dei compagno 
Alessandro Natta, dalla Dire- 
z.one dei PCI e rtcp—aalró 
della Sezione stampa e propa¬ 
ganda. sul tenta < i- iuntd e la 
slam po comunista.' la loro fun¬ 
zione ed i problemi orpamem- 
tin della diffusione »; ot 11: 
d. scui» ione; are 14: làacue- 
sione. 

Domenica 36. ore t: diacua- 
siooe; are 12: coocIubmì <tat 
compagno Giancarl o P ajatta. 
della Direaione dal PCI a di¬ 
rettore daU'Undd; ara 11: ala- 












PAG. 8 / roma 


1* Uniti / Gemmici 19 «ttobn 1949 


Al borghetlo latino Ieri hawiio distrutto I primi tuguri: ora vogliono una vera casa 


Nel rogo delle baracche 
la rabbia di anni e anni 


Decine di famiglie hanno abbattuto le casupole een picconi, pale e parsine con I pugni — « Ora naa p ass iamo tornare più indietro... » 
Le masserizie trasportate nelle case delle immobiliari occupate nel contro — La drammatica protesta sotto gli occhi di migliaia di persone 



Un velo di polvere su tutto il Borahettn, macerie, 
calcinacci, lamiere squarciate, i aria irrespirabile 
per il fumo, il legno che brucia ancora. Le prime 
baracche fono cadute, al Borghetto Latino le hanno ahbat 
tute a colpi di piccone, d'ascta, con le pale, con i pugni 
nudi. Un'esplosione di rabbia, di furore, di tra come a Roma. 


nudi. Un'esplosione di rabbia, 
net bor&'ietti, non ti era mai 
vista; come certo non aveva»* 
mai mio le decine di atonia 
listi, fotografi, operatori T\' di 
tanti {tae.ii. e che ora. dopa 
questo gesto coraggioso tara* 
no costretti a parlare delle ba¬ 
racche, delle migliata di fa 
mighe che et vivono della lare 
rivolta. E la demolitane delle 
prime baracche, un « sogno » 
vecchia di r ent’anm. non è or 
mai che Ha primo {tana, do 
mani i talari cadranno in altri 
horghetti, la rivolta /ter una 
nuovo politica della rata, per 
cancellare la vergogna delle 
baracche, continua con nuono 
forza. 

L'appuntamento al Horghettn 
Latino, era alle J8..W ma sta 
tolta nessuno lo ha rispettalo 
Già alle J5.30 i ruoli, » l'cn 
Irata » del Borahettn, erano 
pieni di una folla mai lista 
centinaia dt lavoratori, di ha 
raccati giunti anche ila altri 
posti, di turisti incantati dallo 
stupore con le loro macchine 
fotografiche, e c'e anche (fi 
mimesi*.') la TV 

Damanti alle baracche sono 
ancora due proi m camion, iti 
pah di mobiletti, di ma «tizio 
qualcuno porta ria dal tugurio, 
dove ha passato i ent'aniii, dove 
«' nato, un fornello a gas, un 
materasso, una brandina. netta 
tutto dentro i ramimi che parto 
no verso via Pitia fetta. l'Ksqui 
lino, le case occupate dai barar 
rati nei giorni scoisi C'e an 
coro chi discute, chi ha ixmra 


Un gruppo di baraccati, con 
la rabbia accumulata in tan¬ 
ti a tanti anni, si «caglia 
contro una casupola 


In atto in tutta la provincia una vasta mobilitazione 


CASE: lavoratori di ogni categoria 
si pronunciano per lo sciopero generale 

Assemblee unitarie e sospensioni del lavoro in numerose fabbriche - Un manifesto dei ferro¬ 
vieri - La lotta legata a quella dei contratti perchè i miglioramenti salariali non siano svuotati 


Nelle fabbriche, nei cantieri, in quasi tutti i luoghi | 
di lavoro ormai è generale la determinazione di 
giungere, entro breve tempo, allo sciopero generale 
per una nuova politica della casa. Assemblee, commissioni 
interne, cantieri edili si sono già pronunciati Dopo la presa 
di posizione del Comitato direttivo della Federazione e delle 

■egretene dei sindacati di cale —-- , . 

gona. si è messa ormai in mo- di Porta Maggiore, al deposito 

to una mobilitazione a tutti l locomotive e squadre rialzo di 

livelli. I la\oratori e i sindn Roma smistamento, al deposito 

caU sono pienamente coscienti meccanismi e attrezzi, al can 

che la battaglia va legata stret- <Ier0 impianti elettrici di Pie 

___ ,i nestino Ovunque, sono stati in 

tornente allo scontro per r tati or dini del giorno m soste 

novo dei contratti di lavoro. g, 10 n || P rivendicazioni presen 

risolvere la questione della ca (ftto „| governo dalle tre Con 

sa e gli altri gravi problemi le federazioni La piattaforma dei | 

flati alle riforme sociali, signi sindacati è stala riprodotta m 

rea infatti salvaguardare le centinaia ni migliaia di volati I 

conquiste salariali dei lavorato tini che vengono distribuiti in 

ri e bloccare le manovre di tutti 1 luoghi di lavoro della 

riassorhimento che il padronato provincia 

vuole chiaramente mettere in Ancora assemblee, durante le 
atto. quali sono stati votati nitri or 

Un manifesto sui problemi dini del giorno in favore dello 

della casa e sulle riforme so sciopero generale sulla t.en. si 

culi è stato diffuso dai tre sin sono scolte in luminose azien 

dacati dei ferrovieri, che bau de, ner iniziativa delle tomnus 

no chiamato alla lotta tutti 1 aloni interne e dedo sezioni sin 

lavoratori della categoria. datali aziendali Tia le pm si 

Intanto, assemhlee unitarie si gml'untive. quelle della (’entia 

nono svolte nei luoghi di lavo le del latte, della Pantani Ila 

ro - al deposito locomotive rii del Poligrafico dillo ‘'tato m 

S Lorenzo, alla squadra rialzo piazza Verdi, dell \pollon, della 

STFC. della Rolli 

- Alla ('oca Cola e alla Welio 

me llalia di Poniezta sono sta 
_ . . | ti effettuati scioperi per un’oia 

Comunicato sempre sul problema della ea 

,-—- ■ ^ sa j n fl n p scolta un assoni 

della Federazione bica generale delle (ommi.ssio 

--—- l ni interne del gruppo Rinaseen 

| te. Upim e Sma a conclusione 
riìkaffito I della nimìe è stato approvato 

I all unanimità un appello unita 
m , | rio con un si chiamano alla lot 

nelle sezioni : ‘« ‘uni » lavoratori del settore 

J| p rn [,| en)a dilla ( rlSH e Ciri 

• | • 1 1p riformo f stato inoltro ìllu 

sui lavori strato dai dirigenti snidai ali ni I 

corso degli simpt'ii per il riti 
■ I rin 'i i novo de, contratti di lavino 

Clel umilialo Particolarmente estese e coni 

i Ratine le assi mblee svolle da 
f* gli edili Migliaia di lavoratoli 

'«•■li UIC tra v-enerdi e sahato, hanno par¬ 

tecipato a» comizi di Casal Fa- 
lp-— _ tocco, Val Melaina, Cessati Spi¬ 

nti sulla via Appta, Casal Bru- 
n 4 ir.ui». 4 .i|a . c, * to * ovunque «'» oraton han- 

riLfSly rmilnVt ^ “ no ribadito la ferma volontà di 

tewlit iJhTì. aailaal a - lottare per opporsi alla speco 

»'a.2alb»IÌ Sali Z >«»«* m ‘«odo da 

ull.* basi dollaln- * «‘ungere ad una politica della 

" casa radicalmente diversa Nei 

: lavoratori è orma, radicata la 

J* fl * *J*. U..I. > Z coscienza dell’assoluta necess rà 

«uosttana dal « Manif 11 , m ^ un impegno totale in questa 

C "1 ! Z battaglia 


La campagna lanciata dalla FGCI 


Comunicato 

della Federazione 

Dibattito 
nelle sezioni 
sui lavori 
del Comitato 
Centrale 


Sottoscrive 400 mila lire 
per la scuola nel Vietnam 

E' un pensionato: la somma risparmiata in lunghi anni — Si 
prepara la grande manifestazione contro l'aggressione USA 


Lo raccolta di fondi per 
la i ostruzione ih una saio 
la per i bambini vietnamiti 
e l'acquisto di medicinali, 
lanciata dalla FOCI in col 
labnrazione con il centro NR 
noi ha ottenuto mi altro si 
(indicativo succo--a Vn com 
Ita ano di 82 anni, che ha io 
lido mantenere l'anonimo, ha 
versata hen 400 000 lire, fruì 
lo di quattro anni di mpnr 
mi sulla tua pensione 1 cir 


coli di Porlo Fluviale. Albe 
’ronp e Italia inoltre, hanno 
rangiunto il 100 <- della sot¬ 
toscrizione; anche al'ri cir¬ 
coli si ornano a raooiunpe 
re il pieno risultato. Sotto 
scrizioni sono state aperte 
nelle vane scuole 
Nel frattempo prosepuono 
le iniziative in sostentiti del 
l'eroico popolo vietnamita e 
in preparazione della mani 
fcstazione del I" novembre 


all'Adriano, alla quale mter 
l’erra una delegazione del 
FLX e li comixipno Enrico 
Berlinguer. Ieri mattina due 
manifestazioni di zona « so 
no svolte a Ficlratala con 
pinmah parlali, una mostra 
sui crìmini di guerra in Vivi 
nam e la proiezione di due 
tUms' I/offensivu del Tot e 
Ricordo di Ho Chi min Le 
mzjnifcitazioni confin u a n o 
stamane 


Rubate nelle biblioteche di Torino 

Ritrovate preziose stampe 


Il Comitato di ratti va dalla 
Federazione comunista ro¬ 
mana Invita tutta la Milani a 
convocar* f'ossombtaa bagli 
Ik ritti, «ilio bss# dalla in- 
dtcerionl a dalia canclusianl 
dal Comitato control# Milla 
auottiano dal * MonllaiH », 
In rapporto con la sviluppa 
dalla latta a con la ••(«anta 
dal roffonomonto a dal rin¬ 
novamento dal Partito. 

La Saziani sana invitata a 
Monderà subita contatta con 
lo Foderarono par concorda- 
r# l'arpanltzatlano pratica 
dodo aiumblrr e ed assicu¬ 
rano le parSaelpa rl ana él tvt- 
• I c ompagni ella ai u mb lM 


Tutta la saziani di Rama 
sana Invitala a ritirar# lu¬ 
nedi In Federazione ma- 
tariala di propaganda sulla 
campagna di tassaramante 
(manifesti, locandina) altra 
a motori#!# di propaganda 
aulì# letta dal baraccati. 


Erano siate acquistato da 
un antiquario con negozio 
vicino alla questura 

Wunp prò/ o-c -lampe. ru 

Rato ]t’> giorni f i dille bihho 

11-, Li' ’ 1 / OH.l'i* l‘ v i\ U .1 ,1 1 li 

i no ■omo '■tato recuperate ieri 
dalla polizia in un negozio di 
antiquariato. in via Firenze La 
preziosa refurtiva, alcune starn¬ 
ile del 700. una miniatura su 
pergamena, tolta dal volume 
«Lmuolot di Dulac » ed altre 
asportate da un libro di musica 
del XIV secolo, era stata aspor¬ 
tata insieme ad altre slamile, 
da in giovane di 2f> anni, firn 
vanni Giuliani, arrestato l'altro 
ieri a Torino dalla polizia 

I,e stampe som) siate trovate 
nel nego/in dell antiquario Vit 
(..rio Casa in \,i ritenzc a 
iucca dmta )/v dall» questura 
Questi mimuH|ii( aveva ai qui 
■•tato le stanine alcuni giorni fa 
e. quando il funzionario di po 
iizia e entrato nel locale, stava 
si rivendo un esposto alla que¬ 
stura, in cui precisava U modo 
in cui era venuto in potsesso 
della preziosa merce. Ha pre 
cisato che la av«va pagata 409 
mila Uro. 


Impegno 
unitario 
per la CIDI 

Temi succo--«o 111 avuto 
convoglio promo--o dal sm hco 
di MarcelLna. Palmiro Salvato 
ri. sulla lotta degù operai della 
CJI>1. Presenti parlamentari tra 
cui ì compagni Pivhetti e Quer 
ci, consiglieri provinciali, tra 
cui i compagni Ricci, Todmi e 
Cirillo. U sindaco di Marcelhna 
ha illustrato i motivi dcl'a riu 
mone ricoi dando le i urne v he 
hanno fvortato i Lavoratoli <to!la 
CIDI ad occupane U fabbrica 
Nel dihilpto sono intervenuti, 
tra gli altri Ricci, Pocbetti 
\ ion, !iis,ne de' convegno il 
svnd.tio Ri nassunto la ds us 
sionc r.n ■ om melando il mussi 
mo di un.ta alla farne politiche 
e snidai alt attorno alla lotti de 
gli operai per il diritto al lavoro, 
per le liherta sindacali, per un 
più giusto salario. I presenti si 
mtw impegnata od intervenire 
noi)# assemblee elettive e pres¬ 
so il governo per costringere >1 
barone dal oemonto. Pesanti. aL 


Protesta per 
l'aumento 
della « vita » 

l n assemblea di protesta dei 
cooperatori, dei common lauti 
e degli artigiani è Mata indet¬ 
ta dalla Federcoop, dallTPRA. 
dairVNVAD e rial SACR per 
domenica prossima al cinema 
« Rialto ». 

La manifestazione, che nasce 
dal continuo aggravamento del¬ 
le condizioni generali di vita e 
dalla drammatica situazione e- 
riilizia. sarà ini entrata sul pro¬ 
blema della casa 

Regolamentazione dei (Itti 
delle abitazioni ilei negozi e 
dei labuiatori artigiani. RKkio 
delle locazioni, rifui ma urbani 
stiin e attuazione della legge 
« R)7 ». intervento pubblico nella 
edilizia: ecco le richieste di 
fondo avanzale dalle organizza¬ 
zioni promotrici della manife 
stazione. 

Intanto In questi giorni in 
numerosi quartieri e comuni 
della provincia sorto in corso 

•MamÙaa « riunioni dalla vo- 


del domani, un t ecchw che si 
barrita hi cosa imprecando Ma 
ormai vi sono duemila persone 
nelle strade del tìorghetto che 
i ninno bruciarsi le mani, che 
non i opinino pm aspettare 

E la prima scintilla scoppia 
alle In.Li ih sei, selle salu'mo 
sul tetto di urta casuftola. che 
soi rosta il borahettn. i palazzi 
da W mila lire al mese e tu 
cui sputano i tartelh « ven¬ 
itesi ». commi tana a scagliar 
giu tegole e lamiere. In un at 
limo il tetto sparisce, la pente 
esplode in un urto, una latta 
di hviuina iota terso una 
barali a in legno, lift movane 
,i ni i tctczi con un giornale, 
gì t nule in (ermo una fiam 
ma’a una muoia di fumo nero, 
la ha rari a brillio II - -ogni)- 
e una realtà, c i sono riusciti 

Il lnoto ni tolge le (piatirò 
a i ih li ano i bambini ballano 
uitm no i totoarah stallano i 
loro fi idii - la gente non m 
ni noie nonostante le tmprnv 
lise larnpatr. il calore, il fumo 
asfi-suintv Poi la baracca 
crolla in un turbinio dt scm 
tillr e tuzoni Sello stesso 
istante cinquanta metri pm m 
la. altri barattait si stagliano 
< antro i Inauri moli qualcuna, 
a pugni, abbatte le jiorte. 
stroppo gli infissi delle fi 
nostre, altri con un rwln ah 
battona un muro, altri ancora 
stringono mazze martelli, asce 
zappe, pah• Ogni mezzo e 
buona, (piali una adopera le a le 
dei tartelh - I ixulrom nelle 
boiacche Ha ta i on le spese 
militari, inu ci e > < La A 170 
costa FiO (Uhi appartamenti * 
- Son i optiamo la luna, ma un 
alloggia 

Im collera aumenta, le don¬ 
ne .sano in prima fila, si lan- 
einnn versa le baracche con 
impeto seti naain. urlano frasi 
colme dt amarezza l tia nube 
di fumo, uno schianto, un grido, 
.setolano la (minia di una c risii 
pota in qualche punto del Hor- 
ghettn. Ci <u inoltra per pii 
stretti sentieri del ghetto, or 
mai la folla ai è divino in tre 
gruppi, ogni lauto risuona il 
onda « questa è vuota, è vuota, 
abbattiamola .. ». In testa a 
tutti ci .sono i eomtiagni Toz 
zetti. Modi rcht. 1 etere, (lerm 
do e qui al Rorghetto lo sonno 
tutti che il FC1 e con loro, 
affiancato nella stessa lotta 

1 colpi .secchi riempiono 
l'aria, alcune baracche sono 
state .sinorate in due, qual¬ 
cuno sbotta attraverso la pa 
rete crollata, si chiede come 
poterono dormire m 7, tn 8 in 
quei due metri di spazio. Dal 
l'alto la fisionomia del B or 
ghetto è pia cambiata qualche 
tetto e letteralmente « voltalo *. 
t mucchi rii calcinacci hloc 
cann le stradine, tronconi di 
muri e pareti squarciate danno 
un aspetto ancora più desolata 
al Rorghvtto Una scena di una 
crudezza intlescnvihile. come t 
volti degli uomini, delle donne 
che t (Ottomano a colpire le 
macerie, a sfogare la loro esa 
sperazione contro t mattoni le 
trarr marce: non è soltanto 
rabbia, è la volontà di cancel 
lare ogni traccia, i ricordi, ogni 
traccia di tutti quegli anni co 
stretti nelle baracche, di farle 
sparire per sempre Nessuno 
potrà farceli tornare, ora. 

('ralla un'altra baracca. la 
folla preme su quella accanto 
ma d proprietario non vuole 
che si torchi minaccia di preti 
ricrc un fucile Spinte, urla, 
discussioni. L'n ragazzo ride, è 
venuto aa fuori per divertirsi 
un po', per gustarsi la scena. 
Una donna. 40 anni, magra, 
rosta in volto, lo investe. * Do 

v resti piangere, guai da come 
viviamo, dove ci hanno fatto 
vivere ti divelti, eh. non ci 
pensi a quanti siamo ilio vivui 
mo i osi peri hi 1 siamo operai 
e non impiegati iK’rcbe non 
ahhiamu potuto studiare por 
che c'o la si parazione di classe. 
(>n o ti divelti adesso 
Flange il Visa aurora pm ac 
ci -n piange sinza riu-cur a 
frenai si mentre ripete alle altre 
donne r lui ride, rde su di 
noi * Ma il ragazzo 0 ani 
scampai so. ha girato le spalle 
dopo le prime jtarole 

i Calma, calma » urlano i 
compagni eie altre haraeche 
le distruggeremo domani. Fini 
portante era cominciare » Lo 
folla si sposta, su un camion 
eino «foto pwzrnlo un alto 
parlante, comincia a parlare 
Tnzzctti. poi sara la ralla di 
denudi 1 lavoratori delle ha 
ricc'ie vi sono sostituiti olle 
miUn dà. hanno fatto quello che 
•l (’iei une m tanti anni non 
ha mai saputo tare dice l'o: 
-etti Lo hanno fatto con Vap 
pagina della opinione pubblica 
e q'iisto gesto e duella a! 
l'opinione pubblica a quelli che 
si chieda ano cosa ne sarà del¬ 
le baracche, se altre famiglie 

vi entreranno. Xo, non si potrà 
tornare indietro. Poi continua' 
bisogna ei i tare di occultare le 
case già Assegnate ai laroro- 
tori, ma se ci sono delle case 
vuote, lasciate vuote per spe¬ 
cularci su, allora è giusto che 
i baraccati ri entrino, avranno 
tutta la solidarietà della gente. 

Ormai è sera, ma ancora 
bruciano i tizzoni della baracca 
incendiata, e il fumo delle ma 
cene, dei muri abbattuti si 
distende sul Rorghetto 11 vec¬ 
chio m decide a us-cire dalla 
sua baracca, ci rive da 17 
anni, gli à morto la moglie, 
non ha più nessuno. Per questo 
ha deriso di restare li fina al¬ 
la fine, e cerea di spiegarla 
agli altri. 

Marnilo M Bono 



Gli abitanti sui tatti dello baracche. Sulla sfondo, i palazzi apponi costruiti o il cartello « vendo»! » 

Un vecchio di 82 anni nell’ospedale di Marino 

Resuscita quattro volte 

In dieci giorni quattro crisi cardiache hanno ferma¬ 
to il cuore dell*uomo che si è sempre ripreso — Ve¬ 
nerdì scorso è stato operato — «£' fuori pericolo » 

Ha cessalo di battere per | 1 

Grave lutto 1,0,1 q ,ja,tro vo| R’ In n • g 

ni il cuore di un vecchio di U..^. flO^gh 

---- 82 anni ricoverato in ospedale i Uvl Udì 6 

del Partito per una grave affezione cardia¬ 
ca. ma ogni volta i medici so _ _ 

__ no rIuscl t, a rianimarlo Ieri in- 1103 ili rii li ft 

E § ■ fine. dof)o un delicato interven 

mftrfft to chirurgico il paziente è sta |1> ¥T ^ 

^ to giudicato completamente fuo- All II Uff 21 f 

ri pericolo **** ^****** • 

•I _ _ L’episodio è avvenuto nello 17_* * - 

Il compagno rst l r.r»'h2n,. M Scy Vuoi aiutare 

■ ^ berti, nato a Manno, appunto •« - 

po Wt* • W anni fa, nel 1887 II primo ]| Fffrif 

M |||VfINI ottobre il vecchio venne rieove ** !>14V 

^■1 wi lllll rato perchè affetto da una gra • « ou 



.-■m-i 


Un grave lutto ha colpito ieri 
sua ì compagni di Ttourtinu I\ . 
della Tiburtina e della Forici i 
za ne .Stremato da un infarto 
c deceduto imprm\isamentc i 
-oh AA anni li iam compagno 
1 u< i mo ( iuITiii ili ha i ornili, i 
-lino si noia de.la hedei azione 
loimri-ta iumana La duloro-a 
i o'./. i ha -u-i nato il pm \ i.i) 
Union* e cordoglio 

\pp, nu appi esa la fusto no 
tizia d comitato direttivo della 
i’t'iiei azione ha inviato una de 
legazione l'imposta riai compa 
gin Vetere. Quattrucci e Hischi 
nell’ abitazione dell’ estinto, ad 
esprimere le condoglianze alla 
ii.iiglie di lui nino l.i compagna 
L.iu l’ei tutta la sciata la ca-a 
( -lata meta di compagni, di 
da'genti 'tra essi amile il coni 
lagno on Fiancai di tulli co 
loro i he hanno conosciuto ed 
. pnrezzato 1 attività del compa 
gno CiulTmi. iniziata (in dal lon 
t mo pm 

I a festa dell l’iutà Hi Tihur 

t no 1\ e -tata sospesa ieri in 
segno di lutto stamattina i com 
P'gni di Tiburt no 1\ comme 
inoreranno lo .scomparso nella 
sezione. I funerali avranno luo¬ 
go domani mattina 

II compagno Ciuffini era stato, 
nella sua lunga attività di mi 
litanie, segretario della zona 
l'nsilina. Pteneslina. Casdina e 
Tiburtma, segretario di Porto 

i accio e libertino IV, Attuai 
mente faceva parte anche della 
segreteria nel sindacato do!- 
1 A(’K\ 

In que-to Liste momento alla 
moglie compagna Lina, alla 
madre Iolanda Bernardini, al 
fratello Fab.o, consigliere co¬ 
munale del nostro partito a Pe¬ 
rugia. a tutti i familiari le più 
sentite condoglianze della Fe¬ 
derazione. della seziona a dei 
compagni dell'Unità. 

MILLA FOT©! ■ n mgigw» 
Ciuf? 1*4. 


Ha cessalo di battere per 
ben quattro volte in dieci gior 
ni il cuore d» un vecchio dt 
82 anni ricoverato in ospedale 
per una grave affezione cardia¬ 
ca. ma ogni volta i medici so 
no riusciti a rianimarlo Ieri in¬ 
fine. dofjo un delicato interven 
to chirurgico il paziente è sta 
to giudicato completamente fuo¬ 
ri pericolo 

L’episodio è avvenuto nello 
ospedale civile di Marmo. Il 
* rediviv o » si chiama Culdo Al 
berti, nato a Manno, appunto 
82 anni fa, nel 1887 II primo 
ottobre il vecchio venne rieove 
rato perchè affetto da una gra 
ve cardiopatia, che lo aveva 
colpito alcuni giorni prima e 
fu affidato alle cure dell’equi 
pe medica del reparto diretto 
dal prof. Fatane, primario in 
trrmsta dell’ospedale 

t’na settimana dopo il suo 
inovero, le condizioni di Gildo 
Vlberti sono precipitate. Il 
giorno 8 c sopravvenuta una 
grave crisi e. per la prima voi 
ta. il suo cuore ha cessato di 
battere Appena i medici bau 
no visto fermarsi il pennino 
che traccia sul rullo mosso dal 
« monitor cardiaco » il dugram 
ma delle pulsazioni hanno ini 
nato le prime cure stimolanti 
L equipe di rianimatori, com 
posta dal primario chirurgo del 
l'ospedale piof. Mann (.mrria 
m. rial prof Agostino De Bel 
lis. dal dr Aiuti e da alcuni 
assistenti ha lavorato a lungo 
applicando anche 1 teiapu* rlet 
trubc Alla fine sono riusciti a 
rianimare il paziente II cuore 
ha npre-o i battiti ad un ritmo 
se inni noi male, per lo meno 
sufficiente a tenerlo in vita 

Ma la noi inalila > <> durata 
appena lo spazio di ima setti 
mana U n scorso un altra 
crisi, ancora ì battiti si sono 
arrestati, ancora la campana 
c allegata al > monitor c ardia 
co » è squillata, mettendo tn al 
torme t medici. Un'altro mter 
vento e to rianimazione ha avuto 
di nuovo effetto positivo, ma 
por un poi indo ancora pm lire 
ve stavo!',!• due giorni dopo 
un altra '-incolte to vita di Gii 
do Alberti, ormili era appesa ari 
un filo sottile Tuttavia t chi 
rurghi per to terza volta sono 
riusciti a riattivare il muscolo 
c ardisi n 

Infine. I ultima crisi, venerdì 
sera Tutti disperavano che {io 
tesse essere risolta Tuttavia to 
fibra dell'Alberti veramente ec 
cezionale nonostante l'età ha 
retto ancora una volta e ha 
permesso agli abilissimi medici 
di salvarlo. 

Venerdì sera, dopo la quarta 
rianimazione, i medici hanno 
deciso di intervenire chirurgica 
mente Dopo un delicatissimo 
intervento sono riusciti ad in 
serire nel cuore del vecchio 
gli elettrodi del « pace maser » 
uno stimolatore elettrico vai 
diaco E' stata proprio 1 azione 
di tale congegno ad avere I ef 
fetto determinante Ieri matti 
na i medici si sono recati a 
controllare lo stato del pazien¬ 
te: te pulsazioni del suo cuore 
avevano raggiunto il ritmo 
normale di 72 74 battiti al mi¬ 
nute. « Ormai la conai doriamo 
fuori parlottio k hanno allora 
dichiarata. 


Puoi dare 
una mano 
all’Unità? 
Vuoi aiutare 
il tuo 
giornale? 

• Vogliamo lanciare in 
un modo nuovo, di mas¬ 
sa, la campagna dagli 
abbonamenti 1970, *sse¬ 
ra sicuri che il giornali 
arrivi dappertutto, con¬ 
trollare la reta della dif- 

j fusione in vista dall* 
dazioni di primavera 

• Abbiamo bisogno di un* 
indagine diretta che ci 
faccia conoscere le os¬ 
servazioni. I consigli, i 
suggerimenti dal nostri 
lettori 

• Dobbiamo sapere dove 
* com* possiamo aver* 
più lettori, più abbonati 

i I compagni clic hanno qual 
che ora ogni giorno, qual 
1 che settimana da mettere a 
disposizione deH'l'ipta. per 
lavorare con noi per ,nu- 
1 tare gli Amici de PUnità 

ci scrivano 

Indicateci la citta e le ore 
nelle quali potete lavorare, 

| potete viaggiare (nella vo¬ 

stra provincia? nella re¬ 
gione 0 ). 

Quanti giorni avete liberi? 
Avete un mezzo? 

Indicate l’età, la professio¬ 
ne. la sezione alla quale 
| siete iscritti, mettete chia- 

' ro rindiriz/o. .se lo avete 

! il numero di telefono 

1 \ i cercheremo al più pre 

1 sto per stabilire come la¬ 

vorare in-ieme ahbiamo 
1 bisogno di cominciale su 

bito e di essere in tanti 
Scriver* #: 

Direzione dall'Unità, 

VI# dal Taurini, 19 

MIN Roma 

AVVISI SANITARI 


Modico 

DOTTOR 


Ialiti# 


DAVID STROM 

Cara sclarosanta (ambutatortata 
sona# oparaatona) dell* 

EMORROIDI t VENE VARICOSE 

Cure dall* eompUcationi: ragadi, 
flebili, acce mi, ulears vanoaoo 


flebiti, acce mi, ulears vanoaoo 
TIITUII, PILLI 
DiartTHZlOM IUIOAU 

VIA COU DI RKNZO n. 152 
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Mancano i banchi 


alla media « Kennedy » 


Si portano 
le sedie 
da casa 

A Centocelle — Protestano in Campidoglio ma- 
dri e ragazzi di Sant’Andrea — Senza bidelli; 
rimane ancora chiusa la « Cairoti » al Trionfale 


Sono quasi 20 giorni die ta 
•cuoia e uii/iatd ma per m> 
ghaia e migliaia di ragazzi la 
situazione è sempre lontana dal 
la normalità, nonostante le tan 
te promesse del Comune Ita 
scuola deve ancora iniziare per 
i ragazzi di CcntoceUe di Tor 
re Maura, della Garhatella. del 
Trionfale, eh 5. Andrea, di 
tante altre zone Cosi le mani¬ 
festazioni s; succedono inees 
santemente in ogni quartiere e 
bo-uata ogni giorno p.azza del 
Campidoglio è invasa da genito 
ri. madri, ragazzini che chiedo 
no tutti la fine de» doppi e de» 
tr ph turni, delle aule super 
affollate, delle lezioni negli sean 
tinafi, nei magazzini, nei nego 
zi malsani ed ant’igieruc ì. fred 
di e senza luce, che condanna 
no l'iner/ a e 1 incapacità della 
giunta di ccntrosm.stra Ieri 
matt'na e stata 'a volta dei ge¬ 
nitori e dei bamh ni della hor 
gata S. Andrea, che si sono re 
cati in corteo con nume-osi car 
telli e str’sciom al Camp dogi o 
per ch’edere all’assessore Fra 
jese. che in questi g.orm strana 
mente è irrepenb.Ie, una scuola 
elementare per 450 ragazzm. 
Nei giorni scorsi era stata la 
volta della Garhatella. di Cento 
celle, rii Torre Maura, d» 5>an 
Cleto, di decine di altri qiiar* e 
ri Ormai le ore di sciopero 
nelle scuole sono arrivate a Cir 
ca 24 000 e il va'-to movimento 
popolare ed un'tario che si è sv ì 
tappato in questi p»orn . come 
non ma. anz.rhe scemare, au 
menta d .ntensita e d'ampiezza, 
nuovi quartieri scendono in agi 
taz one 

Un altro estrn'vo de'’..i ’< g 
gerezza con cui il Comune af 
front* il problema scota-,! co e 
dato dalla scuola rned.a « Ken 
nedy ». in via de Inauri a Cen 
toeelle. dove centina.a di ra¬ 
gazzi sono costret” a portarsi da 
casa le sedie perchè nella loro 
•cuoia non es,stono banch.’ 
Ottocento ragazzi (he fanno le 
none, ma ..a piod < Che asscs 
•ore sarei — ha doto poche sere 
fa Frajese nella '•e/ one so. a 
lista di Centocrl'e a chi gli fa¬ 
ceva no 'are ques* i assiird ta — 
se dimeni cassi fi manda, c 
hanchi’’ • G r.amo li r sport i 
• i ragazzi della m ri a che oz 1 
mattina debbono no-ta-s ’e se 
de da i isa K onesto ner h 
l’assessorato a' Pai- mon o s 
sarebbe dimenticalo s po-h 
giorni dall’apertura delta seno 
la. di « numerare » : bancni ne 
cessati. Cosi ; ragazzi fanno > 
none in piedi 

Grosso caos anche alta borga 
ta S. Andrea, al nono chilo 
metro della Tr .untale Quattro 
cento bambini sono senza scuola 
elementare l.a piu vicina e a 
tre eh lomotri di distanza, ad 
Ot*a\ a Se. chilometri a p ed 
og i g'firuo. andito e r.toino 
da'o Jie ' Comune non ha for 
n to ifinmeno traiport Mi i.n 

ino • u> eh olii' 1 '' dv, itn.) 
am he 12 ri i*o . ,u «>. . im. i v 
es stono . doppi turni e molte 
madri sono co-urere ad accoro 
pagnare un figlio di mattala ed 
uno di pomer.gg.o Ora . geni 
tori, che da tre giorni fanno 
•rioperare ì loro figli, chiedono 
le aule per ì ragazzi, affittando 
una palazzina da adattare a 
•cuoia. 

E che dire della scuola ele¬ 
mentare e materna « Adelaide 
Cairoh » in via lì ordino Bruno. 
•1 Trionfale” Trecento bamb n 
a casa, maestre »nutihzzate co 
me 'e 44 au'o poiché mincanì 
ì bidelli Inutilmente la dire 
z»one eh ede da mesi al Conni 
ne assun/.on di nuovi b'deili 11 
Campidoglio si trincera d.etro 
la stasa che spetta al M.nwtero 
degli Interni la ratifica delle a* 
•unzioni. Ancora un* volta ai 
gioca a scaricabarile, ma chi 
paga sono sempre i cittadini. 

Sella foto: le ragazze della 

; Kennedy > costrette a pnrurai 

i ••die 4* cau. 


Mozione 
del PCI in 
Comune 

I 21 consiglieri del gruppo 
comunista m Campidoglio 
hanno presentato martedì 
scorso una mozione sui 
drammatico problema della 
scuola. 

Nella mozione si ricordano 
le ragioni profonde di que- 
sta vasta protesta popolare 
che vanno mercato nel con 
trasto tra chi al Governo e 
al Comune e responsabile 
delle grav. carenze materia 
1», del carattere classisti lei 
la scuola e chi, lavoratori, 
famiglie, studenti, sono giun 
ti alla consapev olezza che ’.o 
insufficiente ritmo d mere 
mento delle sed' delle 
strutture yclastiche favori 
ve la selezione e la di seri 
minazjone. negando ! dirit¬ 
to allo studio in misura mas 
Siena, dal momento che in 
questi ultimi due anni oltre 
40 ragazzi su 100 non hanno 
terminato la scuola dell'oh 
bhgo 

Si denunciano quindi le 
posanti responsabilità della 
Giunta, presieduta dal sin 
daco Darida, per la sua in 
capar tà di adottare misure 
G mpespv e e rh stabilire un 
rapporto democratico con ì 
cittari ni 

I i ino/ o i . 2r ipjio o 
mu’iiVa qv. udì < n t le c . 

1 ronf> gho comunale ■> m 
pegn pe- 'immediata 1 qu> 
dazione dei n im^ro < h uso 
nelle ìserw om della si noia 
materna - per un p vm di 
emergenza per 1 repe mn 
to di locali anche at’raver 
so la roquisiz’one per 1 e 
stensione dm tra sport' gra 
Unti, per I eliminazione dei 
doppi turni per l’avv o alta 
scuola a tempo pieno im 
mediata destinazione d. ul 
tenori fondi per !>d I / a 
scolastica a (ominciaie dai 
24 milnrrii della ’egie 99 
del 1%9 rari de "V i» 
ve con 1 gove-no ner he 
' erigano mess t d -pò-. / o 
le de ' i ,’iinli ' lo ai d 
■v-opr età dt”nian,a'e » * nel 
Tonnine H Roma 

A media e ' ioga scadenza 
s. r,chiede rappresa/ one di 
una sanante generale al 
P.ano -egolatore generale. 
■>er l’ulter ore vincolo d» al 
meno WW et tan per Tedi 
lizia scolastica entro ' giu 
imo 197° Inoltre si sol’eeita 
'.l’az on"* poMma He’ Tom i 
nr ne» -onfron*! Ho’ Governo 
ivr quanto concerne la m 
suri e ’e norme della spesa 
•i ihhl ca ner la scuo’i * 
c rie ' 

gi-aoz i d» io "o i*r b i’n 
ri ” I ì ’ ird no»- ’ ♦ enn n 
1 i »p 17 one della 041 de» 

1967 

necesspa di un supera 
mento della A4! prima della 
sua scadenza sia per gli un 
pegni finanziari insufficienti 
e per le procedure d'attua¬ 
zione' 

generalizzazione della 
scuola pubblica connina’e 
per l'infanzia dai A ai A anni 

sperimentazione di massa 
per la scuola a tempo pie 
no con una radicale nfo-ma 
do’l'attm'o ordinamen'o sro 
la«* co de’’i scuola d obbl do 

Ita moz'one conclude che 
devo pssnre r eo'iO’.i' ito ’ 
diritto dm ere dei gen tori e 
deg’i stadent' di esercitare 
il proprio intervento di con 
trailo: si sollecitano perciò 
i consigli d» Circoacrizione a 
convocare le assemblee dei 
genitori per un nuovo np- 
^porto tr* aouoU • aocietà. 


Ventenne madre di due bambini col cranio fracassato a 400 metri dalle Capannelle 


Uccisa in fondo alla scarpata 


« Pirata », rapina, regolamento di conti ? 

Scomparsa la borsetta della donna - Angela Pavia era a Roma da un anno e mezzo - / dentificata dopo molte ore da un*amica 
Macchie di grasso sul corpo - La macabra scoperta fatta da una contadina - Stamani l*autopsia - L*accompagnava un vecchio in 1100 



Ucc -a n fondo ai.a -ca-pata 
co fan») frac amato .1 4tl0 nu 
Ti da via di Capanne..t In 
giallo ,n piena ugola la donna 
e stata travolta da un « pirata » 
che ha po, ce.-ta'ci di nasco» 
Otre ii corpo, far spar.rt ogn 
traccia’ O e sta' 1 fc ixfiiin’ 
asili Tinaia pt r rapina <> for» 1 
per un . u-go amen'o di conti » 
Pei ora ù m.stero » ferma qu 
e troppo p-eito p< r pai,ari <1 
moventi di tracce, di ,n,i z 
( e so tant.i ina govane <1 S. 
anni, madre di due bum - ) 11 
morta da almeno 12 ore '~t 
semata per 4 5 metr . ng > li 
ripido sentiero, abbandonata ai 
canto a un mucch <» d rif 1 it 

Angela Pavia. questo . non» 
della donna, abitava a. qua. 
tiere Alessandrino in via dt 
Prato, 66. in un modesto ap 
partamentino all'interno 5 v< 
niva da Alatri duve prooatii 
mente ha laicialo a ba.ia . 3 10 
due figli. Giuseppi di ,1 anni . 
Daniele di 19 me' . e da ore ì 
un anno e mezzo f equi mata 
ia zona dove t ita uu.ii'it 
ucc.- mi. via Lucri za Romana .» 
-l'-ada cl» da via de» ( a pan 
nelle po ta verso .a Tiisiciana 
Una v ia bu a s[X's->o im ta di 
* copjm tle » e dove 'O s »atiu ogn. 
>cra delle prostitute E" stata 
un altra donna a "icono'Cere a - 
I obitorio la vittima dopo ore e 
ore in cui 1 identific a/.one ap 
pativa lontana e a mezzanotte 
la conferma si e avu’t attra¬ 
verso le impronte digita.i 

E’ stata una contadin 1 di 26 
anni, Pasqualini I.nngoharri a 
fare la macabra scoperta, ahe 
15,10 di ieri La donna, che ahi 
ta in un casolare lungo la stra¬ 
da sta.a tornando 1 < a>a dopo 
aver acquistato dcile uova, 
quando e passata vicino alla 
si ai patd e ha v.rtn i 1 ori*) 

era bocconi con la faccia af 
fondata nel terreno ho capilo 

- liuto che cui molta - La 
donna s. e prec ipitata m una 
falegnameria v.c.na nu a\v*r 
tire i. guardiano. Pietro Spanu. 
e ha trovato un carabiniere. Al 
do Conte che stava discutendo 
con ! uomo. 

In iK>ch> minuti cosi sul po 
sto sono giunti gli ufficiai» del 
nucleo investigativo e 1 funzio 
nari delia Mobile insieme a! 
medico legale. Merli, e al ma¬ 
gistrato. Rantolaci E’ stato pro¬ 
prio il medico legale, mentre 
tutti gli investigatori erano certi 
del delitto ad avanzare I ipotesi 
di un * pirata » l’n primo esa 
me ha infatti permesso di sta 
bilire che la donna era morta 
per la frattura del cranio, prò 
votata da un colpo q< estrema 
violenza, e che inoltre anche 
il bi accio sinistro in sj» zzato 
bulle mani dplla Pavia sono sta 
te fiero trovate tracce di grasso 
e questo appunto ha Leto pen 
sare a un incidente d auto. Ma 
,n ogn. caso anche se si tra’ta 
di un .nvestimento qu-’o non 
e certamente a.vengo ri q ie, 
trat’o di strada t ,) rat» *■ 

quindi dovrebbe a,ir trasporta 
to con ia sua auto corpo 
sceg tendo quel p mto di via 
I.ucrez a Romana per snaraz 
zar sene 

Ma vi sono pareccn. aitri un 
ti oscuri che fanno nvece pen 
saie al dt itto In p’.mo ingo 
la scomparsa eie, 1 bu,'Ct’a La 
donna (alta un metro e 65, ca 
pelli castano ross r c 1 .ndossava 
una gonna scozzese a q ladri 
celesti e rossi, un palimi r az 
zurro e una maglietta ro-sj sol 
levata a meta a e dita a,tva 
la !ed» ( 1 ani 1 ,1 ,>n o un 

braccia»’to, una sra-p.i 1 a a 
p ode. a tra sui < _» . li .la 
scalpata De.la borato» ap;. in 
’o nessuna ’-aic 1 pii questo 
Angela Pavia e -’ata .denfifi »ta 
so.tanto dopo parecchie o c 

fc, staio in contadino Ange 1 
no Andiett. a riconosce per 
pr.mo la donna che aveva - sto 
spesso nella zona P u ta r ri e 
s'a'» r.ntracciata un amie a de. 
la Pav a c la donna non ha 
avuto dubbi Ha anche agg un 
to che la Pavia veniva accoro 
pagna’a »n via f ucrezia Romana 
da un unno anziano, al vo ante 
di un secchio 1100 e che verso 
ie 21 la donna cambiava zona 
si dirigeva wtso 1 Pier» -' na 
Due sere fa comunque Ange a 
Pav a e sia»» . sta n . a Li 
ere/,a Romana la. prò, -far, 
ri. un ristorante 

l na vo ta ai ..erta’ t , <1. :» 

dt .a vpt ma rc~»u da se 1 g ti» 

1 m’crrogati .0 pnnupu.e so o a 
autopsia che s svo.gt- si nn»n 
comunque potrà far,o P< - ora 
vaie sia l'ipotesi del « ptra'a * 
che dell'assassinio Nel jir.mo 
caso 1 incidente sarebbe awe 
nuto a una certa distanza da 
via Lucrezia Romana, l'automo 
bilista terrorizzato sarebbe sce¬ 
so avrebbe caricato sull auto la 
donna le scarpe a boi setta 
Qmnd avrebbe scelto que pun 
to di via Lu-rez a Humana < 
canneto che (ortigg» a s'iada 
.1 si nUrrom,»») p» r st ,1 1 cn 
'a-i cada vi e 1 'mio a, a 

- 11 p ita I n,i -api - ,~i bhe 

111 1 . Il fi 1 1 1 ) s I l g 1 ICl i ri 

aiia 11 1 ir 1 a bor»c*’a sa 
;ebbe stata pori,ita v,a dah’in 
vestitore per ritardare 1 ident, 
fica/,one dell uccisa «perche 
poi”) Parecchie però sono le 
lacune in questa ricostruzione. 

Nell'altro caso si può supporre 
che la donna sia stata aggre¬ 
dita e colpita al capo con un 
pesante oggetto (un crik un 
martello) e quindi buttata 
g ù dalla strada In questo ca 
so .assassino avrebbe portato 
v 1 a ’a borsetta o per rapina o 
po" tis , i-arsi un lasso di tem¬ 
po per la fuga mentre 1,1 pu 
izia era impegnata a dare un 
nome a a donna E vi e anche 
una terza ipotesi la donna po 
irebbe essere st4ta investita vo 
lontanamente da qualcuno, l'as 
sostino si sarebbe scagliato con- 
tor di lei con un'auto, ucciden¬ 
dola e facendo sparire il corpo. 
Ipotesi, interrogativi. Tra po¬ 
che ore. forte, il giallo avrà un 
volto diverso. 


Il volto dell’uccisa 
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Qui e stato ritrovato il cadavere di Angela Pavia, intorno ca¬ 
rabinieri • poliziotti 


Sulla via del Mare 


Scontro frontale: 
muore una donna 

Una « giuba », per evitare un tamponamento, 
contro una « 600 » — Anche quattro feriti 


t -va nomi» r mo’l-i ,-r r* 11 ’ 1 
-g go i cn violento '<_ 0 V r o 
c a 1 ir a i o - i a v a del Al, 

- ì ( • t i *-e q m'.’-o , * 
s*» d » ‘lume e due .om 
im ». zi ' i'o f < ' te fo ti.h i 
’ii iti »>n g- < ’.i doni i 

V . n Afen »!<,. n, 5' ani 

< ’t t A li r 

,).,,) s K ige i o nono-’a 
•ti q - i ii’e cure dei mesi 
. La ;>o i t '» s trovai►« a 
nord ) < . > ì : fiOO > 'ir mu- to 
Me o f ori «Im guida con La 
f.glu : 7 a ’Vr/a 

tre v agg'avano verso Roma. 
,,ro en» ri da Osca dove an 
tano n ,’a Ga’lt della Mars’Ca. 
quando erano circa 'e 1530 a\ 
oniv a il tremendo irto con una 
(i P'a 

la r, i a ’ i. 2ata Roma 
\ 26f)49 < onde"a da Eman io e 
I)<> ,• <i 17 a in ab 'an'e n 


il partito 


COMITATO FEDERALE E 
C-F.C- — Demani in Federa¬ 
zione ore 11. All'ordine del star¬ 
ne: «I compiti delle Federa¬ 
zione romene in rapporta elle 
conclusioni del CC e delle CCC ». 
Relatore Luigi PetrosellL 

COMIZI - Nettuno, ero 1040, 
Paolo Ciofl; Segni, era 10, Nan¬ 
do Agostinelli; Anguillara, ore 
10, Gino Castroni; Paviano, ore 
U,3t, Claudio Cianca. 

ASS. CONFERENZA PROVIN¬ 
CIALE — Genazzano, ere 940, 
Ouatlrucci; Anita, ere 941, Ml- 
cucci. 

RIUNIONI - Garbatane, ere 
1C, assemblea nelle zone. Campo 
Marzie, ore 17, circolo culturale. 

CONVOCAZIONE - Giovedì 
ere 11 In Federazione riuntane 
dei compagni che lavorane ne¬ 
gli Istituti di ricerca iclentttl- 
ct, ca* Giovanni Serttnguer. 


Decisa risposta operaia alle violenze padronali 


PALMOLIVE CAR-SUD 

«Mi hanno ferito Un esposto alla 
perché temono Procura: è 
la nostra unità» tentato omicidio 

A colloquio col compagno Nicola Filosi, rico- Presentato da parlamentari e sindacalisti - Do¬ 
verato in clinica — Vasta solidarietà — Tele- 1 mani sciopero generale di protesta ad Aprilia 
grammi, assemblee, scioperi e ordini del giorno L'ignobile campagna della stampa padronale 


Quatto è il volto dodi vittima. Angela Pavia, 20 anni, madre 
di du« bambini 


Il luogo del delitto 


,i 556 orn a boido 

,i fida /h ta Rosa (,»’> d 2ft 
i . i Hnnrrto Ma au -Ut ’A 

.ri-fi» a vrrni Osi i ;»-r uà 
g ta 

. i ’o r »>.( . ilo a a u /za 

i \ ) < ;> ( -si di 1 \ ,g 

g > sa ', z o ,* ,i i g a 

« ’ » »U il l na 124 < m 

,,i I- • ’i a a <j i a f ona\ a 
rii,»u.. -.a nr ae fx rche ,1 <on 
o ,ct i’f- 0 q » - a a i‘o r ‘onde 
•a os e*: are un incidente av 
unirò su la .Rina via Ost en- 
■*, n’rt ,a n te metal'ica eh* 
d vide » due -Tarie II Dei'»» 
per e\ ilare d, tamponare la 
i24 ha ste. zato brusca monte 
.silia -.mstra, invadendo la (or 
.sa n>pos‘a Prrrprio in q rei 
noi.fi’o sopragg.ungeva la 600 
' i s i-.o rii i due < oad » e iti 
i i n 'a-, ri li.a ;x-r < . ’a e 
, i ni * ,"<> e a t li i*i> 

f i li »‘i ixi.'e e e die auto so 
i i 1 t'. i o/zi-e o’ r T.te 
meni- fu ri. o-o Nell . 'o .a 
s gr.() r a Afi '.caro . r a - ,»o tato 
giavi fi r 'e ì-n'nedia'amente 
e s:ata trasporta’a aH'osjxxiale 
del S Eugenio, ma tutto e sta¬ 
ni in .ti.e Poco dopo t! tuo 

r.covero la donna è morta Gli 
altri passeggeri hanno riporta¬ 
to ferite leggere e sono stati 
ricoverati nello stesso ospedale 
dove ’a figlia della signora Pa¬ 
trizi e stata giudicata guari¬ 
bile m 10 giorni. Rosa Gatti in 
2.5 mentre i due conducenti ne 
avranno per due 

In uomo di 56 anni Flavio 
Aleroni abitante in via Her 
rxtt. 6 è rimasto ikc so in uno 
scontro frontale ntl quale *ono 
rimaste (oinvolte una Fulvia 
targata Lucia condotta da Er¬ 
manno Zeohtndcr di 24 anni, 
abitante a Castelgiorgio dt Tra 
pam tn via Roma Nuova 19. e 
una 600 targata Roma. La vit¬ 
tima st trovava al volante del¬ 
la utilitaria La sciagura è ac¬ 
caduta alle 17.30 al kn. 33 della 
via Casata. 


« Peri he t/ue^ln aonre s-ionc da 
-quodroci 'o fijvrid/i” Ho la se» 
^azione che alla Palmoltre i d> 
rioenft .siano m difficolta, ho I» 
sensazione che il tuie porto rom 
pnrto net miei confronti rappri 
senti l'estremo tentativo della 
azienda di rompere ‘.'unita della 
lotta, di spezzare la compattezza 
dei lavoratori f/na mossa vba 
aliata di rhi appredisre perche 
e debole. 

Smino aiutati a trovar» il (uni 
pagno N isi a Filos, allu c 1.n.c.» 
i Citta d Ruma >. dove e st h > 
trasportato ,n autmmbulan /1 
i r. m itt na D.st«--.o, ancora do 
orante c febtir ( .tante . sul liti 
no il tind»cui.sta n ha r» n 
struito attimo per attimo la v . 
lenta e premeditata aggressione 
(Il g nvedi matt n i il fabtirta 
< tn parlato delle ore trascor 
so rio’.! ospedale di Nettuno ( r 
«orxtato dalla calda e fraterni 
sol (tar.eta di decine e disino d 
<>!x ra . . s «I ( .impagli ni a 
vuro « qui". <1 a'trc fabbri ho 
delta zona, ci ha precisato ì 
prosimi imix-gn 1 < tip, una volta 
usato dall (sspedalo, ’o attendo 
no in < is,i m faW»r ca 

■ Le intani ic pronte che mi 
hanno afferrato alle spalle, e tra 
'■rinato dentro il cortile per pu 
t hiarmi le conosco bene sono 
er carabinieri prezzolati pie 
t filatori di professione Ho rico¬ 
nosciuto anche U dottor Cahw. 
diritture tecnico dello stabili 
mi nto che mentre pii altri tre mi 
l'Apuano ha uridato "Parlate 
lo qua. che questo me lo suste 
ino io ’ a 

Nicola Filos. è stato mu'rnf’iu 
to a p.U riprese, nel cort.le, d i 
t-o una iwlazzina n uiki st i i 
7 no .siilip v ale Pugni t i > 
maio gmoc( h’ati sch atti < » 
i n tutto .1 corpo Tri le ni 
merose tes* mon anzi < r» -o-io 
stato raerolte o sa-anno prrsen 
tate a! mag stra'o • (pie ) di ' 
sindacai sta prò n< lalo de t 
Fi!(«^a(gil Anton.o la-om * 
cola era ai rantn a me, era'a 
mn appoppati sul cancello orni 
at>erto con il ri-o rn'Ato alias 
.semtAea dei lai oratori Saranno 
state le 7 quanzlo lo hanno at 
ferralo e hanno < hmsn di colpo 
le inferriate Mentre sofirappiun 
peiann i celerini a filocrore 1 i» 
Qre\so ho r irto le nuarrhe colpi 
re con ) ioh n>a 4'tri birri n 
ine ,i sono minaccio amente 
dirftti contro un nrvpfxi rii la 
I '/rotori 

la- (o-vl/oi eie*. eompag <i 
J- os un yi io preo, r iptV .r 
che -e do ra essi e ^o -ojxi-'o 
ad * s.im - pi o »)2 i i» - . i p-<> 
fo'Mo do o r t a fianco e i bri 
( o di stro < !»» non r cm > n. -n 
n» io a »i ,o > -, < Ha do’ irto 

stringere ’a mano a tutti t coni 
papm et e mi .ono i emrti a ’ro 
tare con la sinistra — (Ito •• 
dendo o di i frette di mano 
ne ha dm nto dare r rramente 
Vi rife m r/n. ' giorni 

Rart.co ai meri * fo-tc o dee.sa 
o s'a'a nfat» .a se. dar età < n 
compagno 1* os de- c-gaz o 
assc-cnt) eo n f ibn- < i o-ri 
de' g ortio s so- o ntro, ( a' 

( I s ’e I / r 
•» r ri , i 


p 1" IM.' 
pi-* ' (1 

i . 


-> i/oi d.-rr»x'- i 1 ' r i . 

• g a-n • 1 i ' 1 • i ’ 

■a r . drupa 1 i so • < onta . i 

o- 1 ’ r ri- A I A(‘ na m . s o 

pi -a'o a eli ,os • (1, , Pr. » ' 

no o de .a T-a/o i po- li rn 
11 ' b-,- a - < i - n . da’. Lavn-o 
n.e<>- a a AA • core,, ai! Orna, 
ala Sigma ta i a a rivenga- 
a a Prot’o- Gamb’o f)rd n d-1 
g,rno sono s‘»• b-ma' a a 
Stefir di Grotta (ehm e de a 
Mag arvn al'a Sq i bb, a i N - 
cdi a .s * i S. ir -. 

Afarc+i n 1’ ;. \g p RP M .- 
(,). 5 ibi , S- ir* i ir f T-, '• 

••g-amm so ,) s'a' ,nv p ria 

s. g'-e* irò ci ne-i etani i ' . 

s ■ la' a v e S- i i 

i i ) s. ! . i l> ri Mi"’ 

sai -o ria a -eg-e'e- i n- I 
i ab» ir’,i l . uri Si 'li 
•or Madore v e Murm. a-j 
Hanno - .o''o m o'e-roga/ < 
no al governo, i CC del part *o 
comunista e la fedr-azione H>’1 
Ps up hanno espresso ta loro n 
d.gnata pro'oata per il grave 
epiaodio F/ stato anche sL a»o 
un orti ne del giorno ciing.unto. 
Cgil, C si. U ’. Pn. Psj, Ps up 
» Voglio rinorozio-e tuffi -- 
die* il compagno Filosi — * m 
sieme voglia esprimere la m i 
so’idariafò ni lai oratori de! n 
Car sud colpiti dalla i uAenza 
padronale Aon e un caso cf.c tf 
pravissimo episodio sia nitori» 
fo a poche ore di distanza da 
que’ln della Palmo ut' Que >a 
rappresenta l'azienda pilota de ' 
Come viene imitata dai rnn in 
du-ifriali per quanta riguardo 
lorpanizzazione interna, i re 
polamentt e la disciplina, coti 
il nu esempio dt violenta i *u- 
b ita stata recepita. .Va questa 
volta parò la portila 4 pena, 
per i padroni ». 
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Nicola Filosi nal suo lettino in clinica 


In.z.a diwnan. .' n'io.o se a 
pt -<> d 43 uri (5 jx>''e , g r a 
fon < riieo'rt» t-r. t •»-1 or 
-, vi'k, Us'»-in* dio - - torli 
rwir.i) La segrevr.a rv i < a 
mera del Iacono e k» -x-grco 
r* ;>-o n<“a! delta i , Zo-a 
aderenti aia < (rii. \i v>ixj r i 
nife ed Hanno emesso in corri i 
n (’») r 'i.» • ricordano trx 
"* -ixt'isab <U (il->ig - o 
-, o;x ro a—e* a a. i " < I i in 
z-i -<nio e>i iii atrio ite -ri, 

. -,'e-o e amrn n -’ri/,n * .b 
b a 

NACISA W> v-mp-i' ri 

v o,p -.. t", .,•>*(* t i. .i/i 

-U' -f .ti i i -.a I i o- ini 

’o'Va-r-i r,< ’ 'o ui n-a.'-s ri n 
-M ir j ,) '. sii <i , R'Ox o 

Ma- - n i -o.ii -, e ,x i . 
y, ri n,,n ni in'enere g.i r n,n 
en; as-unti rx-. me-* d ug o i 

Il 1 ' 'Il 1 i <)'■> XV , o'V i 

un t ur>a tantum > e d. 1 >0 -e 


noi due a CORTINA! 

grande concorso ... 

n 

RISERVATO» TUTTI iCLICNTI ! . 


GRATUITI di UNA SETTIMANA A 

Cortina per due persone A 


Da domani per 48 ore 

Sciopero dei 
portalettere 

I motivi dell'agitazione — La lotta alla 
NACISA — Brillante: tutti i seggi alla CGIL 


g o-n i • re '1 • » - n ‘a r f 

ma ' ( o ,)•(,' i r.,-' -• H i 

f,i'*<) »’(■•■<—■ -io . • ma b .st i 
;>aga a - < ararrx- ♦ 

! g-i n o wmr wi pari-o 
me a—navi/,, d i" pidro-»’ 

i ' *» gmd ig t n. o s i. a jx* # 
d* j , ii'm-r i a: ri , i r de 
vi ,ir d f rii»» x‘ -xin - ifxT) 
r» ) n m*-d n e m m a -e rrx- 
- » -ooo s - i* »» > m i' 

. 'i n' ni • i ,>- yo- 

h in»o ' - > , .) r> i l ) "* e^, 

i x "a ilo • -, •-.) c o -• i 

b nx- i •) ! o -w o * s. f, -Fa., 

p (• rr i'o i,l .. * " i / ) 

BRILLANTE - -, - i > 

-i ", t (,'* , , 7 , t , 

,a 1 ori,ni.o'x In'e-n, s 
a .n'er'X) rW» (»)'), e,i d n, 
mon») < I«i H-. a'.'e > Tu' < 
5 ' -x-gg. -o-xi -tat oonqis'i 
(Li ’a s'a ri, 1 ( (rii., su 1-2 

votane :<i2 ,o'. (li prafere-zt 

-/>ry) vn la' a s Mi i'o in ta- o 


len ma”ina ada Procura 
della Repubblica di Latina 11 
compagno onorevole Franco 
Luberti insieme ai sindacali¬ 
sti di Aprilia, Marzio Conti 
della CGIL e Mario Menditto 
della CISL, hanno fatto pre¬ 
sente al Procuratore, dott 
Bochicchio. la gravita dello 
episodio avvenuto l'altra mat 
fina allo stabilimento Car Sud 
dove il padrone. Ilvjo Silvet- 
ti. ha esploso alcune fucila¬ 
te contro un gruppo di ope¬ 
rai in sciopero Si tratta di 
un criminale episodio di in¬ 
tolleranza che non può non 
esseje ascritto nel reato di 
tentato omicidio, visto che tre 
lavoratori sono stati feriti, vi¬ 
sto che lo sparatore ha mi¬ 
rato contro le persone, visto 
che le cartucce sono esplose 
ai piedi del gruppo e solo 
fortunatamente non hanno 
ucciso. 

L'esposto alla Procura e una 
delle tante iniziative di con¬ 
creta solidarietà che i lavora¬ 
tori e le forze di sinistra han¬ 
no preso contro l’inquahfica- 
bile gesto di violenza Se do 
mani tutti i lavoratori di 
Aprilia sciopereranno per 
due ore, dalle 17 alle 19, co¬ 
me ha stabilito nel pomerig 
gio di sabato la Camera del 
Lavoro, una decisa presa di 
posizione è stata espressa dal 
PCI, dal PSI. da. PRI. dal 
PSIUF m una riunione co 
mune svoltaci ieri nel picco 

10 centro, che si è conciusa 
con l’espressione di piena so¬ 
lidarietà ai lavoratori e con la 
iBMoes'a di un intervento 
del Comune affinché simili 
episodi non abbiano più a ve 
nficarsi 

N'ellVesa che la magistra¬ 
tura intervenga ftra 1 altro do¬ 
mani i tre feriti presenteran¬ 
no querela di parrei va ricor¬ 
dato che i compagni D’Alessio 
e Luber’i nanno rnoi’o una 
m'erro^azinne a! presidente 
del Consiglio << per conoscere 
i provvedimenti immediati 
<he saranno adoFfart a cari 
< o del responsabile della spa¬ 
ratoria » Nella stessa mter 
rogatone si denuncia « .a 
protezione a cne ì carabinieri 
'es'imoni al'a sparatoria e al 
le minacce tonrto ì lavoratori 
.n scalperei hanno accordato 
al. ;ndjt'nale e le condizioni 
di sirr'amenFf) cne .ara'te 
r./zano :1 lavoro a.ui Car Sua 

V rigar, fazione e caratte¬ 
rizzate da in livore an’i ope 
ra o vmn sta'e le vers.oni che 
de.’. epiv,dio della Car Sud 
nanno da:o ! gornali padro 
na.. Mei taggern e Tempo ar¬ 
rampicandosi sugli speccni, 
hanno cercato di giustificare 

11 s.gnor Buvetti con una 
sma/ ca r a distorsione dei fatti 
La prosa del corrispondente 
di Aprii a del fognacelo d: 
4ngin.il. > br.l.a poi per !. 
viscerale attacco ai javorator. 
,n .otta 

Ne. a ma”mara po: nume 
r «i opera, delta Maasey Fer 
■Ti’ t., della Car sud e d. 
arre faboriche del.a zona 
nanno da'o v va ad una r. 
va(e man.festaz. ne ne. cen 
•- i do ’a u'taa.-ta Dopo aver 
’vn ;n e”a « ed: i,e di 
”rtra . e copie de. Tempo ne 
hanno fa”o un falò * sulta 
piazza 


Mas 


v\r 
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1* Unità / domenica 19 ottobre 1969 


Si svolgono numerose a Roma e provincia 

LE FESTE DELL’ UNITA’ 

A Tiburtino IV, a Donna Olimpia, a Settebagni, a Casale 
Rocchi e a Borgo Prati — I versamenti per la stampa 



Migliaia e migliaia di coni 
pagm. di simpatizzanti, di 
giovani, di cittadini hanno 
partecipalo ieri, partecijx 
ranno oggi, alle Feste del 
l'Unità in programma in nu 
me rose zone della citta, in 
periferia e al centio 
A Tiburtino IV. dove, co 
me è noto, l'imjiegno di un 
collettivo di pittori e di gra 
fici e di tutti i compagni 
ha permesso di dar vita ad 
iniziative nuove e di grande 
interesse, oggi il program 
ma è quanto mai intenso ed 
avrà il suo punto focaie nel 
comizio che il compagno 


Appunti 


Il giorno 

Oggi; domenica IH ottobre 
<182 73). Onomj stvo. Aquilino. 

Cifre delle città 

Ieri sono nati 95 maschi e 
109 femmine Sono morti 32 ma 
sebi e ZA femmine, di cui 1 nu 
noce dei sette anni. Matrimoni 

». 

In Campidoglio 

Stamane alle 10.30 nella sala 
della Protomoteca, sarà cele 
bra la XXI Giornata dell’Anzia¬ 
no. Nella stessa sala, domani, 
avrà luogo la cerimonia inaugu¬ 
rale del Congresso biennale del- 
.l’Associazione italiana Razzi e 
-Aerotecnica. 

Cinofili 

Oggi allo stadio delle Terme 
di Caracalla. organizzato da] 
Gruppo Cinofilo Romano, si 
svolgerà il concorso intemazio¬ 
nale di lavoro per 1 cani delle 
razze di utilità. La manifesta¬ 
tone, a cui parteciperanno le 
migliori squadre specializzate e 
le più importanti scuole di adde¬ 
stramento, inizierà alle 8.30 e 
terminerà alle 17.30 circa. Gli 
spettatori potranno ammirare 
l’altro grado di addestramento 
dei van esemplari. 

Giornata del medico 

E‘ stata celebrata ieri nella 
•ala della Protomoteca in Cam 
pidoglio la * Giornata del Me¬ 
dico ». Dopo un saluto iniziale 
del sindaco di Roma, ha parlato 
il presidente del comitato prò 
motore Mano Misairob. Infine 
U ministro dalla Sanità ha as¬ 
segnato I premi * Rassegna Me¬ 
dica » riservati ai medici mag¬ 
giormente distintisi nel corso 
dell’anno. Un riconoscimento 

r tieolare è stato assegnato ai- 
memoria del prof. Donatelli. 

Lutto 

Si è spento alla giovanissima 
età di 30 anni il compagno Vit¬ 
torio Masnaghetti della sezione 
Gramsci di Latina L’Unità e 
i compagni di sezione, addolo¬ 
rati per una perdita cosi pre¬ 
matura. esprimono ai familiari 
le più profonde e sentite condo- 
fhanze. 


Lrcanze ambulanti 

Due pesi e 
due misure? 

Una storia di venditori ambu¬ 
lanti che inventano di tutto por 
mantenersi onesti Giuseppe Fili¬ 
no. per interessamento del pre¬ 
sidente della Repubblica, otten¬ 
ne una licenza di commcruo 
ambulante per la zona di via 
delle Terme di Diocleziano, che 
gl) fu poi rinnovata fino al 18 
■ettembre scorso Scaduta tale 
data gli diedero una licenza per 
la vendita « a hraccio ». una li¬ 
cenza, come dimostreranno poi 
i fatti, assai equivoca perchè 
buona soltanto a collezionare 
una lunga sene di multe e per 
finire dinanzi ai guidici. Una 
stona che è analoga a quella 
di un altro venditore ambulante. 
Giovanni Aielli. e di tanti altri. 
Nel frattempo, però, e por le 
■tesse zone di attività, il Co 
mune ha rilasciato regolari li 
cenze di vendita ambulante ad 
•ltri. Ciò die è n< fiato agli un: 
à cesi concesso agli altu 

Perchè due pesi e due misu¬ 
re? Che cosa si nasconde die 
tro queste s'orie poco chiare 
di rilascio di licenze 7 


ASCA ASSICURAZIONI 

cativatu lattata organizzazio¬ 
ni democratici» con tariffa 
RC Aula accoilonall CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro 
vlncla. Talafanara ora uffi¬ 
ci* 4CM94 WlTl. 

ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO MOTO CICLI L. SO 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 


ROMA 

••reporto Nazionale Tel. 
Aeroporto Internai. Tel. 

Air Terminal Tel. 47- 
Prosai giornalieri validi 
tl-l-lltt (Inclusi km 

Hat 900/L. 

riat SOO/Lumo . . . 
rial MO/r Giardinetta . 
riat 7*0 («00/D) . . • 
Fiat 090 Normale . . . 
Fiat 010 Special . . . 
Coikawagon t»Q . . . 
Fiat 090 Coupé 
Fiat 090 tamii (0 poeti) 
Fiat 1100/R 
riat »»* 

Fiat 010 Sport Coupé . 
Fiat 040 Spyder . . . 

F iat 1*00 _ • 

iat 1900 S.W (Faro ) . 
Fiat 194 .... 

Fiat 0*0 Sport Spyder . 
Fiat 104 Spada) • • • 
riat 1*00 Lunga . . . 

rut li» . 

Fiat 9300 Lueeo .... 
N. 404049 . 404444 - 


. 4407-3540, 
I. «4.14.911 
r.#1.47 | 

I alno al 
■ 94) I 

L. 1 390 
a 1 440 1 
a 1 700 
» 1 800 
» 1’ 240 

a 2 400 
a 2 400 
a 2 700 
k 2800' 
a 3 800 
a 2 8001 
a 2 090 | 
a 2 940 ; 
a 3 100 
a 2100 
a 2100 
> 2 300 

a 3 400 
l 3 400 
■ 3*20 

» 3 290 

- «2.44.1* 


Edoardo 1’ernn terrà «ilio 18 
in via ('riqxrl'i In niattirid 
ta saranno effettud'i 'a d,f 
fusione str.iordiiuin.i del 
I Unita e volantinaggio, (vu. 
all,* a 10 partirà una corsa 
vie listu .1 e si svolgeranno 
incontri di judo Sei porne 
rifigio. prima del coni./io. si 
tei ranno un ioni orso di di 
segno riservato ai bambini, 
un dibattito sulla stuoia, la 
esibizione di un <nmp!es-zj. 
dot*), un mtere-isante spetta 
mio muoiale sul tema - Il 
lari tre nella lanzone pijni 
lare italiana 

A Donna Olimpia, alle 


OFFICINE 

Si mene Daniele (riparazioni • 

elettrauto), cu-cunv Momento 
tu SO tei 122 906. Foglietti 
(riparazioni «MHtrauto eri» 
mortiz/a’iin » -*iaie lelu- t'ro 
micie 111. tei -Uà 936; Morrai- 
Le Caie . .lai i/i hii * -.'i n> 
U» via 1’ripoc 145 n 'ciati» 
no 83 92.V41; Piccolo (ripara¬ 
zioni elettrauto), via Vaitene- 
eia 9. le) 79.90 674; Trifogli (ri¬ 
parazioni carrozzi. via (ìiolit- 
U 186, telefono 737.737. Sal¬ 
vatori (riparazioni - elettrau¬ 
to carrozzeria), via Giovanni 
Lama 113. tei. 73.10 2)2; Re¬ 
frigeri (riparazioni - elettrau¬ 
to), via Lucio Elio Seiano IO 
(Appio Claudio), tei. 764.583; 
Ceccarelli-Delle Prette (ripara*, 
elettrauto), ria Fio IX 193 (Pi- 
oete Sacchetti), tei- 62 82 832; 
Maggi (elettrauto), ria Fi¬ 
ttola I. tei. 778.707; Rnett (n 

e trazioni carrozzeria), naie 
geo 45 (EUR. ne Olimpica), 
tei 584 382. Dell'Orco (ripara 
(ioni elettrauto carburato 
ritta), via Roberto San Sevo 
ri no 4i tei 270 941; Portoghesi 
(riparazioni elettrauto), ma 
Jenner 112 (circonv Cianico 
lenze), tei. 533477; Giorgi Selli 
(riparazioni carrozzeria>. via 
Olindo Mal,igniti n il miei 
-434.850; Officine Kotki (ripa¬ 
razioni autoi via Girnarra 53. 
tei. 461 655; Officina Eleltraulo 
■ Scintilla », A. Roiti 22 (viale 
Marconi), tei. 556.279. Socc. 
Stradale: segreteria telefonica 
n- 116; Centro Soccorso A.C.R.: 
via Cristoforo Colombo 261, 
tei. 510.510 - 51.26.551; Ostia 
Lido: Off. S.S.S. n. 393, Servizio 
Lancia, via Vasco de Gama 64. 
td. 60 23.744 • 60.22.427; Offici- 
na Lamberttnt A., Stai. Servi¬ 
zio Agtp. piazzale della Posta. 
tei. 60 20 909 Pomaila: Officina 
SSS n 795 Mfirhimr- ’> i 
Pontina km 29,500, lei. 910 025, 
Officina De Lellis. via Rom.i 
48. telefono 910 645. Arda»; Au 
loriparaziom Pontina, S S 1411. 
km. 34.200. telefono 910 008 
- 910.497 Ciampino: Off. \utu 
rizzata Fiat. Sciorsct, via Ita 
Ha 7. tei 61132.11; Garage 
Termtnus (riparaz e gomme), 
via IV Novembre 61, tei 6114000. 
Labaro: Officina F 111 Diaro (ri¬ 
parazioni carrozzeria' via Fla¬ 
minia 1195, tei. 69 11.840. 

FARMACIE 

Acllia: via delle Alghe 9 Ar- 
deetino: Ma L. Homncontri 22; 
via Accademia \ntiquana I 2 
Boccsa; via Boccea 1H4- via Ac¬ 
cursio 6. Borgo-Aurelio: Largo 
Cavallcfigcri 7. Catalbertone: 
via Uasalhcrtone 28. Celio: 
via S. Giovanni tn lutera¬ 
no 119, Centocelle-Prenestino 
Alto: via dei Castani 253; via 
Prenestina 365: Largo Irpima 
40: via dri Pioppi 5 c; via Fe 
demo Delpmo 70 72 74. Esqulli- . 
no: via Cavour 2: piazza Vit 
tono Emanuele 45: via Morula 
na 186; via Foscolo 2: via S. ; 
Croce in Gerusalemme 22; Gal 
lena Hi testa Stazione Termini j 
EUR • Cecchignola: via dcll’Aa ! 
roiMiitiiM 113 Fiumicino: via 
dille Gomene 21. Flaminio: 
via Flaminia 7: via Pannini 37 j 
Glanicolense: piazza S. Giomn i 
m di Dio 14: via Valtellina 94. 
via Abate Ugone 25: via C.i i 
setta Mattel 200: via C. Se- j 
r.ifmi 28. Magllana-Trullo: P za 
Madonna di Pompei 11. Mazzini: I 
via Palmieri de’ l'alboli 1(1; via 
Monte /.pino ,14 36 Medaglie i 
d’Oro: piazzale Medaglie d'Oro i 
7.1 Monto Mario: via Trionfale I 
8578, Monteiacro: via Isole Cur- I 
zelane 31; via Val di Cogne 4: 


ROGÉ 

PASTOR FARINAI 


L. 130 


(AGI$ 11723) 


CLASSI 
DIURNE e 
SERALI 

per recupero 
anni scolastici 

MEDIA • GINNASIO 
LICEO CLASSICO e 
SCIENTIFICO MAGISTRALI 
RAGIONERIA - GEOMETRI 
Diploma MAESTRA ASILO 

RIVOLGERSI ALL'ISTITUTO 

G. FERRARIS wdi: 

piazza di Spegna SS, tei, tfl.W 
• di vie Riave I, tei. 487-217 


10 30. parlerà il compagno 
Cv-.are Fieddu/zi Festival 
s s.olger.mim .un he- a Se’te 
b.igm (dl!e 17 parlila .1 
compagno Mario Quattiuci-\), 
al Nomentaim ((a-ale Koc 
cin. dove alle 16 9) parlerà 
i! compagno Luciano Memi, 
a Borgo Prati, do.e e pre 
visto tra 1 altro, un dibit’ito 
sull'! mtd e la sua fun/io 
ne nelle lotte dei lavoratori 
Nel quadro della sottosi ri 
/ione, bisogna sottoliru-are ì 
numi versamenti tk-lli se/o 
m rii \'a!melama < 11)4) mi! i 
lire! rii Torre Gaia 40 m, 
la Uri ). di Carpmeto .8) mi 
la lire) 


via Nomentana 564; via Cabno 
Casati 77. Montesacro Alto: via 
Ettore Romagnoli 76 78 Monte- 
verdo Vocchlo: via G. Carmi 44. 
Monti: via Nazionale Zitti. Via 
dei Serpenti 127 Momentino: 
viale Provincie 66; piazza Mas¬ 
sa Carrara 10, via Livorno 
27abc; via Campi Flegm 11. 
Ostia Lido: via Vasco de Ga¬ 
ma 42; via Pietro Rosa 42: via 
Stella Polare 41. Ostiense: via 
Rosa Raimondi Garibaldi 87: 
via Salvatore Pincherle 28; via 
Ostiense 85; Circonv. Ostiense 
269. Parioli: viale Rossini 34; 
via Gramsci 1 Ponte Mllvlo: 
piazzale Ponte Milvio 19. Porto- 
neccio: via dei Cluniacensi 20; 
via dei Durantim 273-a. Por- 
tuense: via G. Cardano 62; via 
F. Arcse 6/6 a. Prati-Trionfale: 
piazza Risorgimento 44; via 
I-eone IV 34; via Cola di Rien- 
| zo 124: via Scipiont 204 206 (ang. 
via Fabio Massimo 74 76); via 
Federico Cesi 9; largo CL di 
Montezemnlo 6 (via Carlo Pas 
safilia 1); via Trionfale 118. 
Prenestino - Labicano • Torpi- 
gnattara: piazza Roberto Mula- 
testa .18; via Torpignattara 47; 
via del Pigneto 110. Primavalle: 
piazza Capecelatro 7; via Monti 
di Primavalle 187; via della Pi¬ 
neta Sacchetti 412. Quadrare - 
Cinecittà: via Marco Papio 35; 
P. Comimo 29: via Appio Clju 
dio 306. piazza S. Giovanni Bo¬ 
sco 39 40 41-42. Querticciolo: via 
Ugento 44. Regola - Cempitelll - 
Colonna: via Banchi Vecchi 24; 
via Arcnula 73; piazza Campo 
de’ Fiori 44. Salario: via No- 
montana 67: via Tagliamene 
58. Sallustlano - Castro Preto¬ 
rio • Ludo visi: via Quintino Sel¬ 
la 28. ung. via S. Spaventa 30. 
piazza Barberini IO: via A- Va- 
lcnziani 20/20 a, via Volturno 57. 
S. Basilio • Ponto Mammolo: 
piazzale Recanati 48 49, via del 
Podere Rosa 22 S. Eustachio: 
corso Rinascimento 50 Testac- j 
ciò • $. Saba: via Marmorato j 
133. Tiburtino: via degli Equi 
63 Tor di Quinto • Vigna Clara: 
via di Vigna Stclluti 36. Torre 
Spaccata e Torre Gaia: via d. 
Bella Villa 62; via Casilma tang. 
via Tor Vergata); via dei Fi 
giam 3, Trastevere: piazza Del 
la Rovere 103, via S Gallicano 
23: viale Trastevere 229. Travi - 
Campo Marzio - Colonna: via 
Due Macelli 103; via di Pietra 
91; via del Corso 417. Trieste: 
corso Trieste 167; via Rocca 
Antica 20. Via Nemorense 182 
Tuscolano - Appio Latino: pia/- 
7’ Fmocchiaro Aprile IR; via 
Appia Nuova 53; via Acaia 47. 
via A Omoden 66 68; via La 
Spezia 96 98; via Enea 28; via 
Lanuvio 9 II. 


DOPO 5 ANNI DI ASSENZA 
E' RITORNATO IL 


Circo 0KFE1 

di LIANA NAH00*RINALDO 
■e 3 PIATI * 


V. C. Colombo (Fiera di Roma 


Tel. 510.701 


«IL FESTIVAL DEL BRIVIDO» 


Eccezionale I I I 


« Una donna duellerà nella 


vasca panoramica con dei 


coccodrilli » 


2 spettacoli al giorno 


ore 19.30 e 21, 


Ampio parcheggio 


CORSI PER 
IMPIEGATI 

SI comunica che presso l'Isti¬ 
tuto Fevola, autorizzato dal Mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzione 
nono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recupero, pomeridiani e se¬ 
rali. per ì diversi tipi di scuola 
Corsi di lingua inglese Inse¬ 
gnanti madre ’rngua Via Fabio 
Mass mo. Ti, tei (52 967; Via 
Torrei ecchia, 147, tei ti (>1656 


ONORANZE FUNEBRI 
Soc. Cosa. A r L 

Città di 

■s* ttnmtt 

tot centr.: Via Lskicone 124-134 
tuccunatei Via Tattilmente, 74» 

770.300 • 854.854 
75.73.641 tre linee 

ALCUNI TARIFFI 
MINERALI COMPLETO: 

Corre, Feretro in castagne e prefittiti 
3* dame, escluse IGI L. 17.410 
f * ■ » » 34,040 

1* • cetene Inie¬ 
ttiate escluse 161 » 43.140 

I* elesse, sarcefsfe in 
NOC4 • MOGANO 
coese 41 cince nume¬ 
ro 14, érsppenie, 

•• cinse IGI • 111.014 

Cesse 41 cince n. 4 • 4.004 

•MIETA' • SIGNORILITÀ* 


degli abbonamenti 
all'Opera 

Uoiiidiij «ivry m,/u» .il I * «4- 
ti‘» duilO|Mia. li sotloM-ti- 
zionc «àgli iihbofKtm' riti p* r 1 t 
htjgiffm* Jirnj 1 tli< val¬ 

iti ifi.iMgtit .tt4 il JO fn»M mhn 

4 fi!) ('I Infilili).iTfli / eli 
Snn»i pr» viMi ( ifi*( i< turni 

.ili» pi lillà '«tirili C11 grilli. .ili** 
M>( ondi f* fju irte Hf*trili 

infiltri, siili tiiurrii- .Snno 
I IVI fVritt*. i orili pt I lt* J)ri*4}l«41f 
tginm f.uilit i/i'itii -(gli sin. 
4 ! * nt i < ai ( HAI A/n*ndrili 
(-li dbbnn.tti tifila (lfinrsd 
igmnt hitiinu 1 . « f«i< f)ltd di 

ru firift*riiidr• ì I f >ir» pfwti tritio 
li ’j t ottohn* < oritm ritiro ti* 1 
lil)M*tto di rihbnn.im^utf) 

CONCERTI 

ASS. AMILI CASTEt. S. AN- 
CELO 

MI,. 17 1 uni I i tu Vili ili- " Il 
Ini luiii .imin.1 iti It.iti.i il.il 
li I II III pui , \ i p.n ti'i-lp imi 

gli .iiiimi il« 1! « ' C.imi-r.itH di 
Km I .ilt.1 - OM.iV 1.111" Hn i i. 
M.ii< i .iv»i. (.alati lJunufi in. 
Munì ino Al piano Paugnn 
Ci i.,ii cu 


TEATRI 


B. 72 

Alle 21,43 « 1 f suture t ». lecqo 
e regia ili Hainon Pereja enn 
A De «osi. A De Vita, M 
Paiazzini 

BORGO S. SPIRITO 

Alle lb..fi) la C la D Origlia- 
Palmi priiM-nla « Melitele di 
Cani»va • 2 tempi in in qua¬ 
dri di .salvatine Moiomm 
Pit-z/i familiari 

C. l.l). 

Alle 21 C la Seira-Lehar in - 
« quella eanaglia di Medar- 
de • legia Cimo Serra. 

OKI SATIRI 

Alle 17,(0 la C la del Malin¬ 
teso euri Ha x-Urlici-Buseo- 
lm<i-Ki/7<iti in « Intimità a 
porle rhliise » di J P. Sartre 
Regia Mussati. 

DE’ SERVI 

Alle 17. io «Satira e no» di 
Carlo Di Stefano novità a«- 
Ruluia rut» K De Menk. L. 
l'.l.umli, M fiuaritahaam, P 
I.onibaidi, S Moietti. S Sar- 
ilunc. S Miteni Bugia au- 

Itili' 

ELISEO 

Alle 17 la Cia dei Ouattro 
enn « I.a dame di ('he? Ma¬ 
xim » regia Franco Knriqnez 

FILAISTI'DIO 70 (Via Orti 
d’Aliber* 1-c) 

All.- 1.1 :«l-20 1(1-22 '«> • I.'rml- 
srante - l/evaso - U fM» » 
di filarlie Oiaplin 

fìOl.DONI 

Alle 17,'((l tilt ima recita The 
Cnlitimi Reperto! v Playern in 

« The Mousetrmp » di Agatha 
Chrmtie 

NUOVO DKI.I.E MUSE 

Alle 17,.’«l e 21Gianni Ma¬ 
gni preaentn » Dove vai? fre¬ 
na* « 2 tempi di Magni e Ve- 


Le sigle ohe appaiono te¬ 
ttino al titoli del fila 
corrispondono ella se¬ 
guente elasetfloaatono per 

generi i 

A a A welter oee 
c = Camice 
DA — Disegno animate 
Do s Documentarle 
DR = Dr ammali oe 

a e- afallo 

M a Musicalo 

4 = aentimentalo 

• A = satirico 

SM =3 Btorlco-miteloflee 

Il nostro giudizio sol film 
viene espresso nel esodo 
seguente: 

44444 a eccezionale 
4444 u ottimo 
444 a buono 
44 b discreta 
4 s mediocre 
FU U n vietato al mi¬ 
nori di 14 anni 


lia Magno Novità aaiohna 
con G Magni. A. Ganzi, MlT. 
LrtI7i.i. I Tonon Rvgia Ma¬ 
gni Mnsirlu* A ('viso 

l'ALAZ/O SPORT • EUR 

Allo IH « Orlando furioso » d( 
I, Al insto Hid E Sagmnrtl 
liofila I.ui-a Hoiinmi _ 

P.AN'I IIEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 

Alti- ii>..(0 lo mai loniutt* di 

(Via Beato Angelico 32) 

Mai la Afri'ttrlla imi « Polll- 
l'Iiiu » fiaba miisii'.ili' di Ii\i- 
ro i> Hi uno Aori-tti'lla Regia 
.onori 

PARIOLI 

Allo 17.11 «Flore di cactus» 
.-oli Alberto Uopo e Vaiciìa 
Vtli'ii, F’ Ferrante, V Roso¬ 
ni, A raccheti i e G RfH'- 
dictti Regia Callo Di Ste¬ 
fano Sceiu 1 Giulio Coltellac¬ 
ci Mosnlie Mario Naacihene 

QUIRINO 

l'mco alle 17.30 Domenico 
Mndngno e Paola Quattrini 
in « MI s ra-scata una ragazza 
nel piatto » di T Frisby con 
Mimmo Craig Regia W Fran- 
klv o 

ROSSINI 

Giovedì alle 21.11 Inizio XXI 
stagione di Checco e Anita 
Ilio-ante con Leila Ducei pic- 
sciita la novità comicissima 
« ( lil si contenta gode » di 
Giovanni Gonzalo Regia C 
Durante, 

VARATA' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.3316) 

Serafino, con A Celeniano 
(\ Mi 14) SA ♦ e rivista Trot¬ 
tolino 

ESPERI» 

Sapranno solo uccidere e ri¬ 
vista Salvemini 


CINEMA 


Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Il commissario pepe con U 
l’ognazzi SA + + 

ALCIONE 

1 mini ( ledo e 11 pirata Bar¬ 
banera. nm F Saio ho r v 

ALFIERI (lei. 290.251) 

Itnti’h r*«vi(l>, con I’ Ne»- 
m.m DR ♦♦ 

AMERICA (Tel. 5M6.164) 

Hutch rsssidv, con )’ New- 
nwn DR ♦♦ 

ANTARES (Tel. «NI.M7) 
L'arcangelo, con V C.awman 

C ♦ 

APPIO (Tel 779.634) 

Vedo nudn, con N Manfredi 

C ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.547) 

Sneet (’harltv (in oi ifimale) 
ARISTON (Tel. 353J230) 

Amore mio aiutami, con A. 
Sordi * ♦ 

ARLECCHINO (Tel 354.454) 
Fclllnl Satvriron. con M Pot¬ 
ter <VM 1«> DR ♦♦♦ 

ATIANTlt (Tel. 74.10JM) 
Jerrvsiimo, con 3 Lewis 

AVANA (Tel. 31.13.106) 44 

Franco riccio e II pirata Bar¬ 
banera, ron F Sancho C + 
AVENTINO (Tel 372.137) 

Nel labirinto del srsso DO 4 
BALDUINA (Tel. 347JBS) 
darryssimo, con J. Lewis 

•A 4* 


I lettori tfelFUNITA' che vegliane assistere questa sera 
al Palauo dello Sport, ell'EUR, allo 14 allo spottacoto 

ORLANDO FURIOSO 

di Ludovico Ariosto 

nolla riduzione di Edoardo Sanguino!! o por la rogie 
di Luce Ronconi potranno usufruire di un particolare 
sconto presentendo al botteghino questo tagliando. Prozzo 
unico del biglietto L. 750. 


BARBERIM (lei. 171.707) 
la caduta degli Ori i uri I 
1 (V.M l<i' l»« 444 

BOLOGNA (lei 426.700) 

I.a lunga ombra gialla cor 
<; Peck \ ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
La lunga ombra gialla, i un (> 

Pei k \ e 

CAPITOI (Tel. 393*80) 

la prigioniera «''in 1 V, m-r 
(V.M 1 i IIK O 

CAPRANICA (lei- 672.465) 

Ln detective, t ori F Nini 

ivm n» ♦ 

CAPKANICHETTA (T.K72.465) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

r ♦ 

CINESIAR (Tel. 789.242> 

Ben Hur. con C Ib-Mon 

HM 44 

COL.» Di RIENZO (T.350^84) 
La lunga ombra gialla con G 
Peck a e 

CORSO (Tel. 471.441) 

I.a battaglia d‘lnghllterra. con 
F StafTord DR + 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
La lunga ombra gialla con G 
Peck A ♦ 

EDEN (Tel. 380.184) 
Indianapolis pista infernale, 
con P Newmin S e 

embassi (Te:. 870.245) 

Fellini Satvriron, con M. Pot¬ 
ter (VM 1B> DR ♦♦♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Senio che mi sia .ih cedendo 
qualcosa, ron 1 Lemmon *4 A 

EUKG7NE (Piazza Italia 4 • 
ElJlt Tel. 591.0948) 
la lunga ombra gialla, con 
Gì Peck A 4 

EUROPA (Tel. 945.734) 

la battagli» d'Inghilterra, con 
F StafTord DR -4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il leone d'inverno, con K 
Hepburn DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The llon In Mlntrr 

GALLERIA (Tel. 673.247) 

Z . L'orgia de| potere, con 
Y Montand DR +«>4- 

GARDEN (Tel 5X2.848) 

« Che*, con O *->l i-i r : F IIR A 
GIARDINO (Tel 894.946) 

Nel labirinto ilei sesso uo ♦ 
GOLDEN (Tel 755.002) 

La straordinaria tuga dal 
campo 1-A, con O H< cd DR ♦ 
HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tel. 858.326) 
Amore mio aiutami, con A 
Sordi 9 ♦ 

IMPERIATINE N. 1 (Tele¬ 
fono 886.745) 

La straordinaria fuga dal 
campo 7-A, con O Recd DR 4 

IMPERI ALCI NE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

gal che cosa faceva Stalin 
alle donne? con H Bcrger 

(VM 18) C -4 

KING 

Un deteetìve, con F Nero 

(VM Iti G -6 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Un detective, con F Nero 

(VM ’(> G + 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Imminente tiapcrim.i 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

« Che »' con O Sh.iril UH + 

METRt) DRIVE IN (Telefo¬ 
no 66.90.243) 

lln detective, con F Nero 

(VM 11) G A 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Dove vai (Ulta liurt.:* con M 
C. Duceella IVM 11) a ^ 
MIGNON (Tel. 869.493) 
la dolce vile, con A Ekberg 
(VM 16) DR ♦♦♦ 
MODERNO (Tel. 460.295) 
Angeli bianchi angrll neri 

DO 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

I.a straordinaria fuga dal 
campo 7-A, con O Rced 

DR 4- 

MONDIA1 (Tel. 834^76) 

Chiimo 

NEW YORK (Tel. 780JS71) 

Rulch Cassidv. con F* New- 
man l)R -4 e 

OLIMPICO (Tel. 302,635) 

Vedo nudo, con N M mftedi 

C ♦ 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

I.a prigioniera con E Wiener 
l VM li) DR + 
PARIS (Tel. 754.368) 

Metti, ima sera a cena, con 
F nolkan iVM là) !»R ♦♦ 


SENZA FASTIDIOSI 
ACCESSORI 

(VIBRATORI applicazione 

invisibile 

VIVA 

straordinariamente vivi-» 
che fa riudire subito e bene 

prove • iilmo- 
flDATIC itrazioni anche 
URAIIj a DOMICILIO 

Cambi - Sconti aesietiti Cesse 
Mutue - Pagamenti rateali 
OTOFONIC di G. BIA8I 
ROMA • Vie Modena n. 90 
Telefono 47 40 17 


PASgi INO (Tel. 503622) 

Hridge at Remagen (in ori- 

Ql V I ! Ri FONTAN E ( Telefo¬ 
no 480.119) 

I dur invincibili, cori K Ifurl- 

QL IR IN ALE (Tel. 462.654) * 

l. albero di Natale, con W 

iiollir II IIR V 

Ut IR INETTA (Tel. 979J9I2) 

Mrxandrr un uomo felice. 

r on I* Noni t N \ sg 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Hutch r*t>nl>, ion P Ncvv- 

m. in DR + + 

REA(.E (Tel. 549^34) 

la caduta degli del. con T 

Thulin (VM t-t) DK S 44 

REX (Tei 864.165) 

\rdenne '44 un inferno, con 

B I.,inc ihK r DR ^ 

RITZ (Tel. 837.481) 

la raduta degli dri. con I 

Thulin (VM 18 1 DR 444 

RIVOLI (Tel. 489,883) 

II cervello, con J P Raimondo 

r +«> 

ROCCE ET NOIR (T. 684-395) 
Femina rider*», con P Leroy 
(VM IH) DR ♦ 
ROYAL (Tel. 770.549) 

I due invincibili, 1 ori Rock 
Hudson A ♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

la donna si ariana. t<>n M 
Vitti 8 \ 44- 

SAVOIA (Tel 865.023) 

hhl amico c e Saltala, hai 

chiuso, con I. V.m t'h ■ f \ ♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

{/arcangelo, con V Gai«man 

C ♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 485-418) 

Rarhagla, enn T Hill 

(VM 14) DR ♦♦♦ 
TIFFANY (Via A. De Pretta - 
Tel. 462.390) 

Fellini Satvriron. con M 
Potter (VM IH) DR 

TREVI (Tel. 089.819) 

fa donna scarlatta, con M 
Vitti S\ +6 

TRIOMPHE (Tel 938.0003) 

la prigioniera, con E Wiener 
(VM 18) DR 4 

UNIVERSAL 

Ben Hur, ron C Heslon 

SM 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
t'n detective, con F Nno 
(VM 14) G V 

Seconde visioni 

ACILIA: Lo voglio morto 
ADRIAl'INF.: La vendetta è 11 
min perdono 

AFRICA’ Il medico della mu¬ 
tua, curi A Sordi SA ♦ 
AIRONE. I/Afcangelo, con V 
G.issman C ♦ 

Al.ASKA: il «Grinta», con J 
Wavne A ♦ 

ALBA: Fraulein Doktor, con 
ft Kenciall DR + + 

ALCF,: Odissea sulla terra. 

con F Gì uber A <4 

AMBASCIATORI: li «Grinta» 
con J Wayne A ♦ 

AMBRA JOVINELLI: Serafino, 
con A. Orientano e rivista 
(VM HI SA + 
ANIENE: Cittv ritty bang bang 
con D Van I>jkc SA ♦♦ 
APOLLO: fi dito piu veloce 
del West, con J. Carnei 

f ♦♦ 

AQl ILA: Le avventure di 
llisse, con B Fehmiu DR ^ 
araldo l'na lunga fila di 
croci, con A Stolfen A a 
ARGO’ L urlo del giganti, con 
J Palance DR + 

ARIEL: l'era una volta il 
West, con C Cardinale A + 
ASTOK- Serafino, l’un A Ci - 
tentano (VM 14) SA 6 
AUGUSTO»: Gli intoccabili, 
con J. Cassavctes 

(VM 14) DR e 
AURELIO: ta leggenda di Lo¬ 
bo. di W. Disney A ♦ 
AUREO: Ben Hur, con C He- 
ston SM 

Al'RORA: Zingara, con B 
Solo S ♦ 

AUSONIA: Seraflno, con A 
Cclentano (VM 14) SA ♦ 
AVORIO: Il dito nella piaga. 

con K Kinski DR ^ 

BEI,SITO: la bambola di pez¬ 
za, con D. Ameche 

(VM 14) G 4- 
ROITO: Fraulein Doktor, 

S Kenilalt I)R + + 

BRASI!,: Il buono il brutto II 
cattivo, con C KaMuood 

(VM 14) A e 

BRISTOL: Il monaco di Moti 
za. con Totrt C ♦ 

HHOMIii U : Seraflno, con A 
CYlent ano (VM ti) SA 4 
CALIFORNIA t Che »! con O 
Sh.n-if DR 4 

CASSIO: Zingare, con R Solo 


BRISTOL: Il monaco di Mini 
za. con Totrt C 4 

URO Alili A A : Seraflno, con A 
CVIent ano (VM ti) SA 4 
CALIFORNIA t Che »! con O 
Sh.n-if DR 4 

CASSIO: Zingare, con R Solo 

S ♦ 

CASTELLO- Non tirate 11 dia¬ 
volo per la coda, con Yvc» 
Montand (VM 14) SA 44 

8 ♦ 

CI.ODIO: GII Intoccabili, con 
.1 (\’»«saveti'S (VM 14) DR 4 

COLORADO: Dove onano Ir 
aquile con R Hmtim A 4 
COR AI,I.O: Le avventure di 

I llsve. con R Fchtniu DR 4 

CRISTALLO* Non tirate il dia¬ 
volo per la coda con Y Mon¬ 
tanti SA 44 

DEI I E MIMOSE Teorema, con 
r Stami) (VM 1,1) |)R 444 
I)FL A ASCII I.O: Franco ( il- 
ito e II pir.ua Barbanera 
con F Salii ho (’ 4 

DIAMANTE: Il buono il linitto 

II cattivo, con C Vastwooit 

(VM ti) A 4 

DIANA- «Che»' con O Sharif 

1)R 4 

DO RIA Otlivsca sulla ferra. 

con F Gnihor A 4 

F.DF.IAAFISS: Cera una volta 
li West, con C Cardinale 

A 4 

ESPERIA- seraflno. con A 
evieni.ino (VM 14) SA 4 

ESPCRO: Sapevano solo ìieri- 
dere e rivista 
FARNESE: Zingara, con H 
Solo S 4 

Girilo CFSARF’ Il dito nella 
piaga con K Kinski DR 4 
HOI.I v iv ooi): Jerrvsvlmo mn 
J Lewis SA 44 

IMPERO: Il monaco (Il Mon/a. 
con Toro C 4 



UPERMARKET 
LETTRÒDÒHESTICI 

RRKZZ! ALL IN CROSSO 


VISITATECI 

Grande magazzino ove si accade direttamente con l'autovet¬ 
tura. Parcheggio interno riservato superfìcie mq. 2500. Mi¬ 
gliaia di elettrodomestici, radio, autoradio, dischi, televisori e 
arredamenti per cucina a prezzi sbalorditivi delle seguenti 
marche: AuIovok, Ariagai, Botch, Brion Vaga, BlaupunM, 
C.G.E., Contimela, Caslor, Candy, Dalchi, Emarton, Gnindig, 
Gstfira, Igni», Kalvlnator, Magnadyna, Phonola, Philips, Rax, 
San Giorgia, Siamans, Talafunkan, Voxtan, Watllnghauta, 
Zappai, eco. Garanzia due anni, vendita anche rateale e 
una gradita sorpresa agli acquirenti. 

OPERAZIONE CAMBIO TV A COLORI 

VIA ANDREA BACCHI, nn. J7-» 

(cento metri da Ponte Milvio. cinquanta da Piana Mancini) 
(Fronte Stadio Olimpico)_ 


INDt NO: L'azraagelu, curi V 
GuAKiivah f 4 

JOLLY: Là bàmbola di pazza. 

cr>n D Arcui he 1 VM li) ti 4 
JONIO’ Il monaci) di Mon/a. 

curi Tote C 4 

I EBI.OS II gàltopardii ivi: 

H L.irii’.i'itrT DK 4444 
Lt \oK Franco (‘Itelo c il 
pirata Barbanera 1 >>n F •> irr¬ 
iti r (4 

viADIhON: Per un pugno di 
rinllari, i<m (’ E.i'-twi>'K( 

A ♦♦ 

MASSIMO Franco (lei io r il 
pirata Barbanera, con F 
.''.nu ho E 4 

SF.vvuv Sparlarne con K 
Iboifil » UR 444 

NI AG ARA: la- mrniulr di 
I li»»r. cori H Fehmui DK 4 
NI OA'O' Il duo nella piaga 
1 ori K Km-ki DR 4 

NI DVD OLIMPIA: Flavi) back 
tori f Kolc-liam 

(V.V IH) DR 44 
Pàli ADII M la porta del 
cannone, tori J (i.irko DR 4 
PLANETARIO: Tenderli, tori 
V I.im < VM 14) S 44 
PRENESTE La bambola di 
pezza, con D Arriccile 

(VM 11) G 4 

PHIMA PORTA: Zingara, con 

B S*»hr S 4 

FRINÌ IPE Franco Ciccio e 

il pirata Barbanera, .or, F 
S.melàri C 4 

RENO- 1 n dollaro d’onore, curi 
.) VV.tinc A 444 

KlAI.jo La bambola di pez/a 
tori D Armi tic ( VM Iti G 4 
RCBINO- Il gattopardo, con 
R L.ini-.istcì DR 4444 
• PLENDID: Il Agito di Cod¬ 
eina. con K M- fil^ A 4 
TIRRENO: Gli intoccabili. < on 
J Cassavetes (VM 11) OR 4 
TRIANON: Cera una volta il 
W’e*t. con C Carrtirralr* .A 4 
TUSCOI.O: Gangster Stor\, con 
w ricatti (VM IH) DR 4A 
UI.ISSE: Odissea culla terra, 

1 on F Gru ber A 4 

VERO ANO- Seraflno. imi A 
Cclcncmn (VM 14) SA 4 
VOLTURNO- Il dito nella pia¬ 
ga. con K. Kinski DR 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiudo 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 

DELLE RONDINI: I compie*») 

1 un N* M.infreili SA 44 
ELDORADO: Base art la ze¬ 
bra. con R HuiKon A 4 


FARO: Zingara. con B Solo 

8 4 

FOLGORE: Attila, con A 
W'jirin SM 4 

NO VOCINE: Zingara, con R 
Miti, a 4 

(1DIO.N Ad uno ad uno npie- 
tatamrnie, con P Lee Lau¬ 
rini. A 4 

ORHN'ls.- I s d-lla vendetta 
1 on <r M.ntivori A 4 

PLATINO Chiuso 
PRIMAVERA: (hiuu> 

PICT INI: Michele StrogoR, 
mn C J urgerli, A 4 

REGII-I.A Al di la della legge 
mn L \ .in Clcef A 4 

S ALA UMBERTO. BuUltt con 
S Me (pulirci G 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRO: A’ado in guer¬ 
ra a far quattrini. con 
C A/rirtVour A 4 

BEI LARMINO. Joe Ha»» 1 im¬ 

placabile. mn R Lurn urti r 
A 44 

BELLE ARTI: Guerra amore 
e fuga, con I* .Nmm.in »\ 4 
(.INE. SAVIO Lo stallone sel¬ 
vaggio mn G Montfiom.rv 

A 4 

COIOMBO- Don Chisciotte e 
Sanilo Pino, 1 on Fr.inilu- 
Ingi,u.»l.i C 4 

COLIMBI» E Intorno a lui 

fu morte. 1 ori V\ Rngart A 4 
CKISOGONO: Le schiave di 

Roma SM 4 

DEI.LI. PROVINCIE: Il hello il 
brutto il cretino, con Franchi- 
Ingransi.i C 4 

DEGLI SCIPIONI: Angelica r 
il gran »ultano. con M Mcr- 
cicr A 4 

DON BOSCO: Tarzan e il gran¬ 
de Nume A 4 

DUE MACELLI: I bucanieri, 
con Y Brvnner A 4 

ERITREA: Buonasera signora 
Campbell, con G Lollobri- 
g idu S 4 

Elei.IDE: Un uomo per Ivv. 

con S Poiticr 8 4 

FARNESINA: I barbieri di Si¬ 

cilia. con Frunchi-Ingrusma 

C ♦ 

GIOA*. TRASTEVERE: HolU- 
uood party, con P Seller» 

C 44 

LIBIA: I due deputati, con 
Frani hi-Ingr.issia C 4 

MONTE OPPIO: Calma ragaz¬ 
ze oggi mi sposo, con L De 

Func-i C 4 


FILMSTUDK) 70 

Via dagli Orli d'AJJbari 1/C 
(Via Lungara) Tel. AS6.464 

•re 14,31 - 24J* • 3Ui 

L'EMIGRANTE, LA CURA 
e L'EVASO (1917) 

di CHARLIE CHAPLIN 


MONTE ZE.BlO: Buonasere si¬ 
gnor* Campbell, mn G Lol- 
lohrifiiiia S 4 

NATIVITÀ': Pistoleri maledet¬ 
ti con A Murpliv A 4 

NOMENTANO- La bisbetica do¬ 

mata, con E Tavlor SA 44 
NI OVO D. OLIMPIA: Zum 
nim zum. con L Tony S 4 
ORIONE : La bisbetica doma¬ 
ta. 1 on E Tavlor SA 44 
PWFII.O: Il piu felice del 
miliardari, con T. Me Mur¬ 
ra v M 4 

PIO XI: Costretto ad urcidrre 
con C Hekton A 44 

Ol IKITt: Guer r a amore e fuga 
1 ’Ti P Newm m S \ 4 


PIO XI: Costretto ad urcidrre 
con C Hi^-ton A 44 

Ol IKITI: Guer r a amore e fuga 
1 ’Ti P Noi*in m S \ 4 

REDENTORE!. 7 spose per 7 
fratelli, coti J Privn-LÌ M 4 
REGINA PACI». Zum Zuss 
Zum. con L 1 onv S 4 

RIPOSO' Joe Ha*» l'Implaca¬ 
bile. cori B Lancdstcr A 44 
SACRO CUORE: li ritorno dri 
magnifici 7, con Y. Brynnee 
A 44 

SALA B. SATURNINO: li re 
ed lo, con Y Brvnner M 4 
SALA URBE: I nibelunghi, con 
U Beler A 4 

SALA VIGNO!J; Rita nei West 
con R Pavone C 4 

6 . FELICE: Ciccio perdona te 
no. con Franchi-fngra»*ia 

C 4 

9ESSORIANA: La calda notte 
dell'ispettore Tibbs, con S 
Polder G 44 

TIZIANO: I tre che sconvoV 
seri» il West 

TRASPONTINA: I 4 de! Pater 
Nostro, con P Villaggio C 4 
TRASTEVERE' I ragazzi di 
Camp Siddons. con F Me 
Murrav S 4 

TRIONFALE: Un gangster ve¬ 
nuto da Brookl.vn, con L 
Tonv G 4 

VIRTi’S: Uccidi n muori, con 
R M irk A 4 


r 


COMPRATELI I 

RISPARMIATI 
OLTRE II 




TUTTI COMPRANO AL PIU* GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA _ 

- IMPORTANTE-- 

OGGI DOMENICA APERTO per esposizione 

FERIALI VENDITA ALL’ASTA 
ROMA - VIA DEL QUARTACCIO (4° Km. esatto via Boccea) 

CHI AMATE QUESTI NUMERI: 6271355 • 6281353 - VORREMO A PRENDERVI 
A DOMICILIO 

PER I RESIDENTI FUORI ROMA PREFISSO: 06 — TELEFONATECI l 

VISITATECI 0641 STESSO!!! 

GRANDIOSO SUCCESSO DELLA 

SUPERVENDITA 

MAI FATTA DA NESSUNO FINO AD ORA 

MOBILI - SALOTTI - LAMPADARI BOEMIA 

SUPERVENDITA SIGNIFICA VENDERE SEMPRE DI PIU’ A PREZZI SEMPRE PIU’ BASSI. 
DOBBIAMO VENDERE OGNI GIORNO DECINE E DECINE DI CAMERE DA LETTO. SALE 
DA PRANZO. SALOTTI. LAMPADARI, CONSOLLES, SPECCHIERE. ECC. ECC. 

ECCEZION&L E!!! 


DA OGGI 

ECCO ALCUNI ESEMPI- 

• CAMERE d* LETTO moU 

•*HV lustuoiiulma in noct V.iJore 

4 anta, ipecchtara dorata 4&*> 000 

f) CAMERA da LETTO mod. 

< R«caml»r », legno Ara- V.ilore 

bio*. specchiere, ecc. . . ito ODO 

• SALE da PRANZO dnasln.t 

con log ne palissandro, spec- Valore 

chlere dorate. 310 °00 

• SALE da PRANZO mod PI 

renio, eleganti, rapprasenta- V >l«re 

tlve 3^0 1)00 

fi SALE da PRANZO umber- V >'un¬ 
tine gran classa ... 391 000 

0 SALOTTI Impero classica In V.iiorc 

velluto francata .... 3UM»0 

0 SALOTTI classici pompeia¬ 
ni In vellute francese Inta V l'nru 

Allato , t . "Villoso 

0 SALOTTI < Presldent » str¬ 
ie spegnete veramente ec¬ 
cezionali. reallnatl con l’e- 
leoanta aceostamanfo di cor¬ 
nici noe# a stoffa praglata 
(Draion, acc.), celeri a iilvo 

scelta . 580 imo 

0 SALOTTI tatto Rtvara, dop¬ 
pia reta, tassato belga, fi- Valore 

nlttlmo. 155 800 

0 SALOTTI latte Rergere, dop¬ 
pi» rete brevettata, tessuto Valore 

a scelta . 19i) nno 

0 LIBRERIA, teak palitsan- V n'ore 

dro. 28 ooo 

0 TAVOLI grame teak palla- Valore 
landre.. 45 (100 


PIU’ SCONTO 


ARMADI guardaroba 1 spor- 


Valore 

Ridotto 

tetti . 

485 000 

271 004 

0 LIBRERIE Maggiolino noce 

Valore 

Ridotta 

0 CREDENZE con Intarsi (dua 

400 ODO 

230.404 

Sportelli. 

0 ANGOLIERE baracco tran- 

Valore 

Ridette 

cose con vetrina. 4 perla . 

310 000 

155 444 

0 LAMPADARI bronzo dodici 
fiamma. 

V ilore 

Ridette 

0 LAMPADARI brente sedici 

370 000 

140 044 

Mamme. 

\ l'oro 

Ridotto 


395 000 

225 040 

0 CUCINE 3 sportelli . . . . 

V .iioro 

Ridotta 

0 TAVOLINI da SALOTTO In 

310 ow 

175440 

lagne pregiate. 

0 COLONNINE In marmo pre- 

\ l'nre 

Ridette 

glato ... . 

Viri i)O0 

115 400 



RldaHe 

144 Ori 

Ridotto 

74 OH 

Ridotta 
110 044 
Ridotto 
Il 044 
Ridotto 
21 4M 


0 CASSE PANCHE artistiche . 

0 SEDIE dondolo artistiche In 
noce . ... 

0 PORTA ABITI brevettati . . 

0 CARRELLI pertatalavlsorl 
brevettati 2 sportelli .... 

0 SCRIVANIE » profetatane!! » 

0 MORILI per studio .... 

0 POLTRONE per studio . . 

0 ANOOLIERE tedesche In noce 

0 POLTRONE Orso Riposo bre¬ 
vettate . 


Valore 
90 000 
Valore 
58 000 
Va'ore 
98 000 
Valore 
145 000 
Valore 
34 000 
Va! on¬ 
ta 000 
Va!o r e 
52 000 

V tlore 
20 000 

Valore 
25 000 

V doro 
72 000 

Va ore 
45 000 
Va 'ore 

42 000 
Va ore 

75 000 
Valore 
110 000 

V alore 
92 000 

Valore 

43 000 
Valore 
140 000 
Valore 

MODO 


Ridetto 
45 444 
Ridotto 
24 044 
Ridotto 
44 «40 
Ridette 
72 444 
Ridette 
14 444 
Ridette 
24 4M 
Ridetto 
24 4M 
Ridotte 
I 440 
Ridette 
14 540 
Ridotto 
2*404 
Ridotto 
21 444 
Ridette 
21 444 
Ridette 
11 404 
Ridette 

44 444 
Ridette 

45 444 
Ridette 

14 444 
Ridette 
54.444 
Ridette 
14 444 


ATTENZIONE I-—— - 

5i offrono blocchi di mobili classici di lutto per arredare completamente • 
signorilmente appartamenti di 4 stante a prezzo base di L. 490.000 I 
I BLOCCHI SONO COSI’ COMPOSTI: 

0 CAMERA LETTO in legno pregiato ARABLES 0 SALOTTO In velluto 
pregiato 0 SALA da PRANZO in noce o palissandro 0 TAVOLO per 
SALOTTO in noce 0 CUCINA all’americana da 2 a 3 sportelli 0 LAM¬ 
PADARIO 12 t jammo 0 TAVOLO pranzo 4 sedia 


TUTTO A L. 490.000 


Chi itati vuole ritirare subito i mobili acquistati, pud lasciarli ntt n». ««posili, gratuitamente, 
fino a 12 masi. 

API’ROFITT\TE SUBITO DI QUKSTI ECCEZIONALI GIORNI DI SUPERVENDITA!!! 

E VERREMO A PRENDERVI A DOMICILIO 

TUTTI SONO PREGATI DI VISITARCI • E' MOLTO IMPORTANTE ! # TELEFONATOCI 


Gratis 


Gratis 


Rimborsiamo 


• Montaggio lampadari vostro do- 0 Magazzinaggio noi noatri depo- i. spesa di viaggio ai raoldentl 

mlcilio. aiti per consegne difterite. hiori Roma. 

• Quasi trasporto Rito a 500 km. • Nostro interessamento per spe¬ 
da Roma. dizioni in tutto II mondo. 

SPOSI, APPROFITTATE SUBITO PERCHE' QUESTA E' UN'OCCASIONE CHE NON SI 
RIPETERÀ' PIU' 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
ROMA • VIA COLA DI RIENZO, 156 

(12 Ingratti principali ad Ingrasso libare, franta STANDA) - Talafana 341.764 

STABILIMENTO CON ESPOSIZIONE VIA DEL QUARTACCIO 

4* Km. ataHa «alla via Boccsa — Roma - Talafanl 6271 ,»9 • 6341.3S3 

NEGOZIO di LATINA - Via Don Morooini angolo Via Pìoacana 

VISITATECI: FARETE OTTIMI AFFARI ! ! I 
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Lo Stabile dell'Aquila 
cambia il suo statuto 




I v 


I FIORI DEL 


Qualcosa di nuovo conformista 

* _ 

dall’Abruzzo per ; 
il teatro italiano ; 


Il regista difende il suo «Scirocco d'inverno» ^ ! Ulto nuova 

Miklós Jancsó e i folli 


Lo RAI-TV 
iberna 
uno «special 
di Trincale 


MILANO, IR 

Franco Trincale, che ha 
partecipato, mercoledì, alla 
manifestazione indetta al! \re- 
na di Milano, interpretando 
due sue ballate. Il fischietto 
dell'operaio e I-u muratori, 
ha intenzione di piazzare una 
tenda datanti alla sede della 
RAI TV. o Roma, in i utle 
Mazzini, con un cartello di 
protesta per il boicottaggio 
cui. appunto, la TV continua 
a sottoporlo 

Il suo special di un quarta 
d'ora. Quindici minuti con 
Franco Trincale, che il « folk 
cronista » ha registrato negli 
studi teleinsiri milanesi, sol 
tn la regia di Maurizio Cor 
guati, addirittura il 3/ gen 
naia scorso, giace, per ramo 
ni mai molirate ma abbastan¬ 
za chiare, in quarantena 

Lo Special, presentato d.i 
Elda Ganza. era composto di 
cinque ballate: una dedicala 
al corridore automobilista 
Bandini, un'altra a Kennedy, 
una terza. La ballata dell’ope 
raio, parla dei suoni e delle 
sirene che contrappuntavano 
la vita quotidiana di un ope 
rato (la sveglia che trilla al 
mattino, lo scatto dell'orologio 
e timbro all'ingresso della 
fabbrica...) e si conclude co 
sì: Suona sirena dell'operaio 
che alla riscossa vuole anda 
re (ed è probabilmente que 
sta canzone, dice Trincale, 
che ha provocato V* iberna¬ 
zione » della trasmissione): 
due sono ballate folk riseti 
perte dallo stessi Trincale, 
Viddanedda e L- piccioli, e 
l'ultima. Milano Milanone. è 
un ringraziamento dell'immi¬ 
grato meridionale alVooPrnin 
milanese (non alla Milano 
* ufficiale *). 

« Vfì hanno detto che biso¬ 
gna aspettare * racconto 
Trincale — perché ri sono 
parecchi spor a! che attendo 
no di venire trasmessi - Tut 
Invia, va sottolineato, sono 
già stati trasmessi dalla TV 
diversi Quindici minuti roti 
doi'e cantanti che non * creo 
no problemi ■> hanno presen 
tato canzoni recenti del prò 
prio repertorio, canzoni che 
non avrebbero potuto regi 
strare prima n all'epoca m 
evi Trincale ha registrato i> 
suo programma il primo del 
genere, affidato ad un auten¬ 
tico cantastorie 

* Ad un cantastorie — ag¬ 
giunge amaramente Trincale 
— che ha forse il torlo, per 
In TV, di non fare dei fa! 
dorè da salotto. runico che 
l'ente pare disposto ad aerei 
tare ». 

d. i. 


le prime 


Cinema 

La straordinaria 
fuga dal campo 7 

Rispetto alla Grande fuga d 
John Sturgas, questa dei tea 
Sta produttore malese Mie bue 
Winner è dawero una fug.» p i 
cola piccolissime! Ne e pioUigu 
Rista un so'dato !>t dannilo 
Brooks. che, preso pi iifionieiu 
dai tedeschi, non avrebbe nes 
•una voglia di svignarsela » 
guerra, per Un e Unita ni i 
I quasi costre'tu i far'n ri i' a 
necessiti di difendere 1 e.efan 
tessa Luv>. affidata alle sue «uro 
# minacciata di morte da un 
cattivo sergente della Wehr 
macht. 

Dopo molte peripezie tutto si 
conclude gloriosamente in Sviz¬ 
ierà. ma. nel frattempo, Brooks 
avrà compreso che. ai nazisti 
non bisogna dar tregua, e che 
anche un pachideima può es 
aer utile come macchina bellica 
La «tona è puerile, e con m» 
menti imbarazzanti (là dove il 
legame tra Brooks e la sua be¬ 
stione diventa un po' troppo vi 
" aceraie), Tra gli attori, piu di 
Oliver Re ed spicca il simpatico 
Michael J. Pollard, che u fu ri¬ 
velato da Gangster story. Nota 
per gli zoofili: l'elefantessa, nel 
la vita, si chiama Aida, e abita 
to uno too olandese Colore 

ag. il. 



[ Dibattiti e conferenze * La 1 
i ricerca di un nuovo pub' j 

• I 

blico - In cartellone « Ope- j 
retta» di Gombrowiei e j 
« Orestiade » di Eschilo ! 

i 

Dal Mostro inviato 

L'AQUILA. IH 

Chi due che gli statuti non ; 
si ;x>ssoniJ cambiare 7 Chi di- 1 
ce t tie mutuili modificarli, de- 
mix-ratu/iarU e un affare di 
Stato 7 In questi giorni >ui i 
giornali si e molto parlato del¬ 
lo statuto che regola, o do¬ 
vrebbe regolare, la vita del 
Teatro Sta Ville di Roma Die¬ 
tro di esso, e sulla sua mtan- , 
gibihtà, si sono schierati ì di¬ 
rigenti capitolini per mandare , 
all'aria l'operazione Strehler- . 

E’ chiaro che, sotto, c era del- i 
l’altro. Ormai lo sanno tutti, 1 
anche Strehler si e convinto 
di questo. Coifiunque. e voce 1 
comune che uno statuto si 
può aggirate, ma non cam 
mare E invece e vero il con 
trano. C’e un piccolo Stabile, 
piccolo perche giovane — è 1 
nato solo da un lustro — In • 
una citta di provincia, che 
non è neppure la più impor¬ 
tante della regione di cui è ; 
capoìuogo, eppure - sarà la 1 
aria fina della montagna o lo j 
amore per il teatro — lo sta- i 
tufo lo stanno cambiando. Par- • 
lianio dell'Aqtnla. del suo Tea 
tro Stallile e del relativo sta j 
turo ( :ie. modificato, agende 
ora una ratifica via parte del ■ 
le istituzioni ehi* dello Stabile 1 
sono promotrici 

Non staremo, ora. qui, a 
esaminare in dettagliti le dif 
ferente tra U primo e il se > 
condo statuto, vogliamo solo 
citare l'articolo che porta un | 
numero fortunato, il 13, e che 
riguarda l'assemblea dei lav > i 
ratori dell'Ente Esso nelle prt I 
me righe ilice « I/assernblea i 
dei lavoratori dell’Ente è la j 
sede di formazione della vo | 
tonta ideologica dell'istituto- Jaan Louis Trintignant offro 
ne sono componenti tutti 1 formista a cho *1 sta girando 
lavoratori artistici tecnici, am- f|lm è f d.H'omonìmo ik 
ministrativi qualunque sia 

la forma contrattuale di rap-- 

porto con l’Ente — compresi 
i componenti il Comitato ese¬ 
cutivo ». E’ chiaro che non ba- il i.A*M/\neA 

sta un buon articolo di sta H reSpOIISO OQIU 

tufo per risolvere 1 problemi 
anzi esso può costituire un 
alibi, servire di copertura a 

chi tiene m mano il vero po - M m ^ 

tere di decisione. E’ comun- M rrllafl 

que il segno che qualcosa de- M mi 

ve assolutamente cainVnare nel » W toP 

teatri a gestione pubblica e 
che il primo passo, in tal sen¬ 
so, è venuto proprio da 
uno Stabile di recente costiti]- 

Zl E' t evidente che poi il MMMMmWWmmTuL 

tro è quello < ne si vede sul W wto W to" 

palcoscenico, è quello che to 

viene percepito dal pubblico, jì, 

11 piu vasto possibile Di tut 0(1)6113 ¥3110111 03 

te queste rose si discute, in 
questi giorni, aU’Aquila. do- 

vp Io Stabile ha ospitato alcu- Mano Tessuto e stdto dichi*- 
ni spettacoli di altre rompa- rato dalle giurie vincitore del- 
gme italiane e contemporanea- ]a quarta puntata di « Ganzo 
mente ha oigamzzato conver 

sazioni nell'ambito degli «In- L .’ > ‘ , ' , , , 

contri teatrali 1%9» cla ^ ,f ‘™ deI ' a w 

Polemiche, Interrogativi so- r, d a ‘ l ]_ n ’ ^ Mano iessu 

no risuonati nella Sala Rossa to (con 65 000 voti) 2) a pari 

del Teatro Comunale, dove mento, Iva Zamcchi c I^ara 

sul tema Prospettive per lo Samt Paul (.53 000 voti), -1) 

spettacolo di ricerca si e a- Svi vie Vartan (.50 000). 5) Do 

peno il dibattito, alimentato fenico Modugno ( 4.5 000 ». 6 ) 

da documenti proposti dallo j, ru ni.n 

Stabile e dalle miste Cine- ™ di ( apri (34 00(1). 

ma nuoiu. Lo spettatore mu Come si vetje. Tessuto ha un 

siculi’ Sipario Se ne e disius_ 

so, poi, con Giorgio Strehler, 

che ha scelto per argomento _ . 

Responsabilità del teatro, e DOItlflIII S'ODFfl 

ancora con Nicola Càarletta arw*»aiaaa* m 

e Antonio Calenda. in un se I f u; 

minano sui Classivi del t»a IH JunllTIOn^ 

tro Tirila realtà < tjutempora- . 

nra Ma se ne parla < aloro Mlicicfllfi 

samente soprattutto tra il IHW*H»UIb 

gruppo eh atton (In stanno ■■ ■ 

prepa:andi> 1 due spettai oli y| |flOlir 0 Ql 6 

che Io Stabile aquilana lia in 

programma pei quest.) stagno ■ l’U.KRMO ,H 

la* Operetta di Witold Goni l La quatto! (1 reuma ecii/.u „■ 
browicz (dell'autore poi.u co i de 1 a Settimani d. Monreale 
la Compagnia del Fon ospi ' - .a. .i.’erna/oaale d’ 

no II ha messo m scena la uhi-h.i >a.ia ..tur 4 a t- spiri 

scorsa stagione, con la legni tuaie — «ara inaugurata lune 

di Mario Missiroh II Mairi I di tHu-i, io > •> u "i,er'u 

moni 0 / •* Orestiade di Esc ni ! lie.I ui beili «i r l«ho .lei a I; 

10 Mentre Operetta - la cui > .annoiata 1 Bino un .a J, 

«prima» e prevista tra un re/iom di dir. \\a!dhdn- :«'..a 

mese circa veira poitata, basiuLj 1 ni. tropo _ita.ua u Mon 

oltre che nei teatn del circuì- rest.,a. si ioml ujera 

to, anche tn altre ritta Italia- K (,,t, 'brv. 

ne (Roma sembra finora e- 1 programma de..a niart.fe 

sciusa per mancanza di una ’ d ^n pr 
sala disponibile», Oresfiade sa- dl ZHcrv dl 

ra data solo nel circuito dello del Ouvertere 

-Dnaiek 

bruz o. Munse,"Lazio e Um- pr ^, tl ^ 

Pria» in marzo, ft P rlle e torio SS Salvatore di Palermo 

gio fa Compagnia M ferme- ^ nt .| u lJ<)in< , Monreale, coro 

rft in ogni città del ini » prtntit*m brani di granfie in 
tre giorni, si da potei ruppre j tert*s->e come lo 'Ntabat Ma- 
senta'» tutta l.i trilogia < Agii ter* di Dvorak, il «Requiem 
mennone. Le Loefuie e Le , tecksco t di Johannes Hrahms. 
F.umcuidt / dividendola in tri" un 1 (incerto deH'oraanista Fer 
spettatoli, (he probabilmente j d.nandù Kl.nda che eseguirà 
si terianno in locali diveisi 1 m is che di Charles Chajnes e 
E’ ( 4 ’iesto uno dei tanti modi 1 1 Tre moment, do.la Passiono 
di andare h cercale quel putì , su' Golgotha > per baritono ed 
blico nuovo di cui il teatro ha I orchestra di Euodoro Sollima, 
assolutamente bisogno Per ’a j con la d'rezione di David Ma 
verità, gli spettacoli che lo Sta ' chado 
bile aquilano rappresenta nel 
suo circuito hanno sempre un 
successo di pubblico, soprat¬ 
tutto nelle citta più piccole ; f ACtftllStif 

11 che pero non e una raglo- V.UBISIIII1H 

ne sufficiente jier non aolleci- ■ • 

tare nuovi incontri. |M £A|V||MMI||ld 

Operetta e (Jrettiade tono r «» 

affidati alla regia di Antonio jIaI TahIm 

Calenda, che ha per asslaten- QVI IVhiTVI 

tt Giorgi 0 Ferrara e Stefano , 

Tolnay Tra i ventuno attori BOIltlCÒ 2000 

acrittiiratl sono Luigi Proiet • r vn ' ,vw W¥¥ 

ti. che con lo Stabile abruwe- Si è costituita a Roma una 
M è stato l'Interprete del Dio nuova ompagma teatrale che si 

Kurt di Moravia, Piera De- chiama «Te Po 2000 » (Teatro 

gli Esposti, Nike Arrighi, Lu- politico 20001 Gli organizzatori 
ciana Negrinl, Virgilio Zer- cercano dieci attori non profes- 
nltz. Carlo Valli, Armando sionisti di ambo 1 sessi i*er Tal- 
Band ini, Gianni Elanar, Ita- icstimento di uno spettacolo a 
lo Dell'Orto, Enrico Pepa, sfondo politico sociale Per in 
Gianni De Lellia. formazioni rivolgersi a Tony 

Mirali* Acconciamo»* 



eccams 
della storia 

Il « modello storico » di un personaggio 
romantico-anarchico - Il giudizio di Lukics 


Jean Louis Trintignant offre un mazzo di fiori a Stefania Sandrelli: é una scena del « Con¬ 
formista a che si sta girando a Roma sotto la direzione del regista Bernardo Bertolucci. Il 
film è tratto dall'omonimo notissimo romanzo di Alberto Moravia. 


Il responso delle giurie di ieri sera 

Tessuto vinte la quarta \ 
puntata di Canzonissimd 

Ornells Vsnoni dà «forfsit» — Patty Pravo sarà «ripescata»? i 


Mano Tessuti) e stdtu dichia¬ 
rato dalle giurie vincitore del- 


vunlaggio notevu.e <>ugi. aiti 
c< incorivi ti mentre la /ani 


la quarta puntata di «Ganzo , chi la Su,ut Paul e ' > \oit 1 1 


ms-vima v sono, come si suol dire, ìnsie 

Picco la clasiifica della se , ine nel’o -.puzio d in iu//o 
rata di ieri' 1) Mano Tessu , letto ragione jx-r cui l'.irnv,, 

to (con 65 000 voti) 2 ) a pari j delle ( urti,line vot., uvverr.i 

mento, Iva Zamcchi e I*ara | [jartiv.ilarmente qu^v.i -'t, 
Samt Paul (.53 000 voti), -i) mand. in un clima di suspense 

Sylvie Vartan (.50 000). 5) Do Del resto anche Modugno 
metiiòi Mndugno (4.5 000». 6 ) trebbe e-.sere rimesso in coi>.i 

Pepptno di Capri (34 000). dal verdetto dei tt-'e-qx M itor, 

Come si vede. Tessuto ha un intanto s. e appi.--.) ni- O; 

_ nella \a:iom hj dato defin » 

vamente forfait, nella trasmi'- 
mmmi C^Hnra stime spettacolo del 1 novem 

S apre bre «*lla >aru vi-titiiit-i da N. 

£ „# no Ferrt r C »• [x*ro un< uni < li 

gemmami non e<- ude un rijx-nsam» nbi 

• * della cant iute mai? ri all’ult 1 

musicale n») minuto 

I Inf in uii.i noti/.a (.e tuiu 

Monreale pi.nen .u um, <1 piuv pm 

* vo le cartolile vii'ii hanno 

PM'EKMO ,H assicurato alla bionda * \-.te ".1 

attui (I reuma edi/.o 

ttiman. d. Monreale , lì f , r l ' >< ‘ r »* 

.a. Ui’ern.i/oliale d’ , f 'la>S'fica neUa ount.it i <je Li 
rt.iu .,ttir4 a e spiri , scorsa settimana Q lindi n 

^drd .n.ujguratu lune 1 cantante pura parici ipaie a 


Domani s'apre 
la Settimana 
musicale 
di Monreale 

PM.KRMO ,« 

La (|iiattoi (1 Cesima edi/.o «■ 
de a Si-ttimani d. Monreale 
te-I .a. .ti’ern.i/«naie d’ 
niu-isa >d. ia ..tur 4 a e spiri 


- Il 


(Il ,io ,< * 1 ’i 11 h er*o 
iie .1 ui tifili a e ,.uio uei’a hi 
larmoiuta i Bino un .a J, 
re/iunt di dir. Waldlian- nella 
basii, L a un iropo'itdna d Mon 
reale I! Kest.,al si ioiiL''iJera 
1 ! 20 ottobre. 

I! programma de.la nian.fe 
std/one prt vede, 'iella pr ma 
giornata, .'esecuzione di « Su 
inafovo dite;, deU'Ouverture 
«Taias Bu.ba * e la « Messa 
gagolitua . di Peic Jdnaiek 

Ne, giorni su, cesivi sono 
previsti altri concerti nell'dudi 
torio SS Salvatore di Palermo 
e nel Duoino di Monreale, com 
pr»mieti! brani di grande in 
teresit- come lo 'Ntabat Ma- 
ter * il, Dvorak, il « Requiem 
tecksco » di Johannes Hrahms. 
un ((incerto dell'organista Fer 
iGnando Kl.nda che eseguirà 
m is che di Charles Chajnes e 
1 Tro moment, do.la Passiono 
su' Golgothn > per baritono ed 
or(bostra di Euodoro Sollima, 
con la d'rezione dt David Ma 
chado 


Costituita 
la compagnia 
dol Toatro 
politico 2000 

Si à costituita a Roma una 
nuova compagnia teatrale che si 
chiama «Te Po 2000 » 1 Teatro 
politico 2000) Gli organizzatori 
cercano dieci attori non profes¬ 
sionisti di ambo 1 sessi i*>r l’al¬ 
lestimento di uno spettacolo a 
sfondo politico sociale Per In 


» rvinpein 1 r- nuli >• tw,u-u 
i)ie riesca <1 portate m fina', 
la -, la 1 ,in/o’ie n,-'la qua,, 
ella ha molta fidili .a 



l Pati/ Pravo, ripescata? 


O 


SINICA 


SINICA 

BELLANC 


TUTTI I MODELLI 1970 

SIMCA 1000 LS 


|QE E TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

VIA DELLA CONCILIAZIONE, 4-F 

r«M( m.m ■ u, », ito* 

Piazza di Villa Carpegna, 52 

r*i«f. m.m.n 

Vìa Odorisi da Gubbio, 64-68 


roteo. NtJtl 


Per prove e dlmostraiionf aperto anche festivi 8 13 


Dal aoitro corrispondeste 

BUDAPEST. 17 

.V iiih-lij d inverno, l'ultimo 
nIm di Miklns Jamso. pre 
sentalo all'ultima Mostra del 
i mema di Venezia, ha rtac 
lesti la polemiche sulla figu¬ 
ra ilei regista già noto per I 
>» fi/u '.|x-ran/ 1 i (m fidila I 
disperati di Naniior), per Ld 
drmdtd a (avallo e per Wn 
ti lucenti (Ah’ ;-(j ira) 

In I righerai Jani so e po 
(xildr<- nel senso che e cono 
«'tufo ma non et sentiremmo 
di affermare che i suoi film 
tengono compie-t dal grandi 
pubblico Di questo Jane so c 
mn vige mie e non ne fa mi 
stero h. sitip f h/i a dire, 
piu l'die, che le sue opere 
non sono libri di sforni d’ 
tlii ulgazioue tira proprio 
per venire incontro alle po 
lemiche e ai dibattiti che si 
sono avuti anche nella stani 
/mi nc( ulentale. un giornali do 
magiaro, I strati Zsiigan. ha 
rivolto una serie di domati 
de al regista prendendo spun¬ 
to proprio da Scirocco din 
\ ermi 

Quii/ e chiede Zsugan - 
il i ero nucleo storno ilei fdni 
e m che misura la trama con 
sclera i fatti realmente arra 
ditti" 

. Mi pare taiga lu pena 
soffermarsi su questo aspet 
ta risponde il regista 
perche l'essenza risiede nel 
fatto che si tratta di fiecu 
bari correlazioni storiche 
dell'Europa orientale, le qua 
II. tutto sommato, non da 
crebbero suscitare curiosità 
Due piccoli popoli -p combat 
tono per controversie dt fron¬ 
tiera di poca importanza, per 
problemi dt denominazione di 
strade e per stabilire quale 
deve essere l'inno nazionale. 
Problemi tutti che costituì 
sconn moti co dt scontri ri 
dicali provinciali, se conni 
derati nel tp.s.suto delle cor 
relazioni esistenti nella stona 
mondiale Se il film si occu 
passe degli affari inferni d; 
piccoli popoli -- di due o tre 
milioni di persone o. al mas 
situo, di dieci o quindici 
nessuno mostrerebbe una 
particolare attenzione Fer 
questa motti a se qualcuna si 
mostrerà sconcertato per non 
ai cr capito i hi erano i ser 
hi i croati o (ih ungheresi 
ebbene w gnifiiu (he non ha 
afferrato nulla della sostati 
y a del nini Pai h, non lui 
importanza , acuire ila , 

' uno e i hi I ab ni ( u, , q,- 
pua es cri utU re ante ne. 
la stona di trentacinqiie anni 

10 stni ni albi limili- ( i i, t 
irto ritenti / orti.' gì, *, sf.j per 
coppie catare ni, nim tmento 
<* » tifo l nel hlm. del re to. 
non i e quasi m siiti riferì 
mento diretto ,n fritti r/cp/i 
listasi ni) ri nnìe Ilei peti 

>,-ro I, i e e ipiesto ha ben 
me i, a i)te One < on i mino- 
", i (/un lineanti nei libri 
di storio x 

Qual i anih/ur. il pensie¬ 
ro basi la (in rappresenta 
iota* . *'./tanto un jjreti sto 

• ' »n ir V ine , o d .riv, tno 
si riferire al < impo di Jan 

• apu zia , fU va amenti’ est 
sfif . e 'he mela tome sto 
U - poi I a pi epurare 1 ut 

' I,litio (il \1 11 Olii I < Olili O lì 
m ni U > det/U e fon frati e-,,' 

Hai thou e il te mg t Un •> A 

11 > san di t ' 

i. u n ' o u ,p , i in i| prò 
tinniamo < on la renli’zazui 
t e ■lei fu ri risponde la tu 
so ci i quel io di ititi tra 
r> uri bj), -ri, < t mi ano che 
n m t cnc gin ' mito di nesso 
n a < on el, io. ione di raratte 
re umani -tu o o l'tgu n a 
i he i mette a funzionare re 
guaita ila proprie legui al¬ 
leine E un meccanismo 
questa. < he può -s ere stato 
creato ititi tanta buona i alan¬ 
ti! Le -uè prete <• originali 
potei ano (omettere seti'u di 
realtà , nel s e, intimo fiale 
i i nasi ninlet si una /eia in 
giustizia (carne e a ingiusta 
l oppressione dei ornati con 
tra la quale il moi nnenlo de 
’/h lista-eia tombali . i Di 
tinti ’t at/’i /fittiti 'l'or i i he 
diedero » Fa i tale me ( ani 
snci potei i tr a ut -I < onte 
obiettilo ani hi una <dea ri- 
i ulti zumarla <tu’entua Sano¬ 
stante ilo la causa del me< 
cartismo può rovesciar-i, lo 
stessa mecratrsmo, divenuta 
autonomo, chiuso in se stes 
so alienato nei suoi abietti 
vi umani, incontrollabile, può 
distruggere ogni rosa umana 
(he rat coglie in .se e che ha 
intorno » 

Janciio parla poi del « ma 
dello storico s del protagoni 
sta del film. Maria Gazar, 
« Di lui -- dire il regista — 
non si sa mente Sella vera 
xtoria degli usta «ci a non esi¬ 
ste. M aria La zar é una figu¬ 
ra romantico anarchica. I 
suoi ideali SI ritrovano nei 
primi anarchici russi, nel ma- 
rimento di Sarodnaja Vnlja, 
nonché nei Giovani bosniaci. 
V un anarchleo-reltgioto e 


questo tipo di pensiero w tn 
dii ulna anche nelle correnti 
di destra a<ih inizi det/l i ari 
ni trcnt'i. per esempio nella 
fuse nuziale dell'ascesa di 
Mussolini; soltanto in un -e 
condii tempri quest: mai unen¬ 
ti -i sono polarizzati con ton¬ 
fa nitidezza - 

i lane o il (fiorii dista fa 
poi libo are i he SiTiKiu d, 
invitilo c stato apprezzato 
dal fi/o-o/o l.ukócs il quale 
ha do inarato < he il film dhi 
stra quella genuina esperirti 
za storica secondo la quale 
le masse ru oluzionanc se 
il popo/o e vittima della po 
l'erta e di una vera opprts 
.stane ed u.si.str ambe la pus 
sibilila di una rno/fu, 1 / ino 
i tmento esprime una realtà 
stupì nuzialmente d'sarten 
tate II piorna/fsfa chiede 
quindi e nella creazione del 
persnnapqio Morirà La zar, 
Jant so abbia tenuto conto 
della fiijiiTd di ( he * Gue- 
1 ara 

- "Che ’ Guerara ri sport 
de il regista - non ricopre 
nessun rvob> nella creazione 
del personaggio Per quanto 
tiguurda lupparente som 1 
gluinza de) protaa'UUsta di 
Stiro. i ,1 tini il "Che", dot u 
ta ad una friisc ( (lofio 
a 1 et confini .tritìi Tiiubtietiden 
za per hi nostr a patria io 
scomparirò perche non potrò 
partecipare al potere ) devo 
dire thè la somiglianza ap 
parente del ragionamento non 
é una proni, perda’ tutti gli 
idealisti tutti qlt atiareha 1 
romania 1 raqioriario in que 
sto modo II persnmniqin di 
.Morbo Lazar esprime una 
somiglianza soltanto se viene 
considerala l'eventualità di 
realizzare un film impernia¬ 
to sulle figure rii personalità 
doriche come "Che" Gueva 
ra Malrolm X. Lumumba. 
gli ungheresi Otto Corna ed 
Fruire Rajrsy Zsilinszkg ». 

Esiste, quindi, una relazio¬ 
ne tra i vari problemi, so¬ 
stiene Jani so. e Scirocco rap 
presenta una base di parten 
za per altri tra (ritardi 

' Mi ta permesso dire 
il regista citare a tal prò 
posilo, Gi/o rag I.ukncs che ha 
pasto la seguente domanda 
durante una < diversa zinne 
aiuta con lui. quando erava¬ 
mo intenziotuiti a realizzare 
un film su Otto Con or die 
ditterai’n e-ts/e tra un ni o- 
luzuiiutrvi di cinquanta anni 
fa e un ru i/luzuinarui dei no 
stri giorni' l.ltk in s ha detto. 

1 i/eri'udosi a Con tn, che, 
/ter ogni ru ohi zumarvi d> eia 
quanto anni fa. il futuro , o 
munì sfa costituiva una realtà 

nel , III ambito u sarebbero 
rist/lu ,i,ì un tratto tutti 1 
problemi della si,, uqa urna 
uà, problemi 1 ci chi di mi 
ghaia di anni. lincee, per un 
nvoluzuinano dia nostri gior 
ut, non esiste una immagine 
prefabbiu afa 'U'I futuri, e 
m ultima analisi, anche ' ( he 
(atei ara t un nioitutonano 
pe.sumista, quasi scettico 
Per chi 1 consideri oggi un 
l'eia ru olnzionarto vi e una 
unica pos-ibilita • fi,mire un 
esempio nella propria 1 ita 
che dimostri < he sta dalla 
parte dclUi matuziane Mi 
tua abbiamo appreso fiaba 
pra'ua die la 1 ifforia riditi 
riiiilu 'ut,- non 11 /., ii>f'il¬ 

io rejientinamente lutq 1 
pr diletti 1 (Jdl'umani’ii , 

V'uni chiude p,i /su¬ 
gali melloni, in discu/'Vme 
d fatto thè in .siiiouu ten 
pano rappre etilati rapporti 
mequu nobilmente intimi fra 
due donne. Non e quest a un 
rubiamo commerciale una 
concessione (otta da'l artista 
per ottenere maggiori incassi ’ 

« lutti colmo die afferma 1 
no thè la rappresentazione del 
momento sessuale -- die e 
Jatu su - e un mero fatto di 
moda, un 1 olyure elemento 1 
commerciale, una 'osa super 
fina dell'arte, sono nemici del 
l'enumcifxizioiip dell'uomo Per 
quanto riguarda -vuoilo de 
io dire i he 1 Li lo definisce 
un film toni merende 1 , non ha 
ha mai 1 ut a un film da cas 
M 'tt » < f semplicemente un 

ignorante - 

• Ni 1 film da me girati m 
sterne t on Denudi — io tiriti 
de Jane so — . diffu-ile ren 
der-i coniti di che rosa vo 
ghamo E questo rondatale, 
ne è m netto contro s>u con 'a 
concezione hollyu oodiana se 
condo la quale ogni nim de 1 e 
essere autonomo ed tndipen 
dente Dei e 1 toc avere come 
unno scopo quella di procu¬ 
rar!' al produttore il imi alto 
incasso possibile. .Vari sosten¬ 
go che il film non debba ser 
t ire a recuperare almeno la 
somma spesa per la graduilo 
nane, ma bt«oqna sempre «1 
pere come s» può esprimere 
una rosa in modo che il film 
non conduca al fallimento. Ri 
spandendo concretamente dirò 
che il film terre a mobilitare 
oh uomini attorno ai mutamen¬ 
ti che avvengono nel mondo v 

Carlo Boftodottl 


Il Luce 
boicotto 
«Il cavaliere 
inesistente » 


Bl STO \RSIZK) IH 
Sortosi.eite sollevile richieste, 
cortesi iisistenzc legittimi re 
clami 1 !v,,uiu> Luce <e per es 
>«) 1 s io dingcnt, 1 e stato ir 
remov.b il film di .imm.waoiv 
<i, l‘ ”o A,t( , I! un T .-r* ine 
siiUi't . bt-ru he .'a proines 
-a - ,',.i 1 .if'.i - i di ",iu'o , v 

s, 1 >! 1 p'o iuiioi, i;»,i uno ; le 

in u I a, ( > 'hip , -• c., pia pr* 

'Ci' i*ii ,1 B i-‘o V - / o o.e cr.i 
s'.i’o .(o-’o ", prog'.nei’ 1 j*-- 
<1 v s' ,i .ri i , s e j i - ,cv k 
• l’r 11 o 1, «ci*.11 ■)’» --1,1/ (ci 1 , 

s i' 1 nell 1 i .in m.i/.me ^ 

Da quel < tv> si !• [seu'o si 
pe-i sembra , lw (i.i pan de 
! istituto Lu. e s: - avi fr.ipt*» 
-'e tante i- tali ci ff ,iil:a per 
! i:iv 0 d. una ioi>,i ite 1 (lisi gnu 
ammalo di Zac finche, punrop 
(w) si <• munì, n’I.i data prefi- 
sata per la proiezione, ad un en 
ncsimo si a rie a mento di rt-spon 
subii ta tra 1 d'rn'i i* <).■:, ente 
patibili a i tu- defin t,vamente r<-n 
deca .mixissiia- o.’rii ulteriori 
tentativo di d,alligo 
I.iy.sil.o vr.v a .lluminarc 
qu.vi’o dis'i'i-rc-v o tx-r’o’iic- 
imi quante prnate ru*.,nii ,trup 
po • iiriwi'e » e «ipraiM"*) coi 
tr.iddittorii per in ctCt > putì 
bino '1 ja sino -ii'V de. Mini 
o rneclio sid'e non (Icl is oni dei 
dirigenti dei I.u.t- 


« La mandragola » 
in Giappone 
in prima a Tokio 

TOKIO. IH 

In prima assolili 1 per il G ap 
l'ina on ! patria n o deli’Ist 
t ito tal ano d: 1 u'tijra .1 G ap 
pone .'a compagnia teatra e 
g, ipixmc'c « Kaze » metterà in 
s, cna jir»-^so .1 Teatro Yai>za, 
nel centrale quarti! re Roppon- 
u*i di To’o la commedia - I.a 
mandragola s di Mach. avvìi 
D* rapprev-ntaziom si s.o ge- 
ranno dal 15 al 19 novembre. 


Marini 



Giovanna Marini, la com¬ 
battiva interprete ed autrice 
di canzoni popolari, hi ter¬ 
minato la sua ultima ballata 
dal titolo « La vivanone ». 5» 
tratta di un racconto epico di 
una « grande guerra che 
scoppia tra dispari e pari », 
intercalato di continuo da 
una atsamblea permanante che 
riceve notizie di questa guer¬ 
ra, la discute, ti emoziona, 
prende improvvise decisioni 
seguite da ripensamenti e au¬ 
tocritiche. « La vivazione * 
costituirà la seconda parte 
dello spettacolo che la can¬ 
tante terrà a Roma, da mar¬ 
tedì, al teatro « Alla Ringhie¬ 
ra >. La prime parte e invece 
composta di dodici ballale po¬ 
polari tratte da registrazioni 
dal vivo compiute dalla stes¬ 
sa Mar ini e da altri collabo¬ 
ratori dell'Istituto « Ernesto 
De Merlino ». 


GKiringhelti e il a Corriere dell* Sere » 

«Difendono» la Scala da 
un reale rinnovamento 


Dalla noatra redazione 

MB \NO Li 

Tra 1 tanti yum indiretta¬ 
mente provocati dall 'operazio¬ 
ne spazzatura Ze( chilJo-Carra- 
sio uno dei peggiori e la ri- 
nasi u,i di un patriottismo 
scaligero a livello corriere del 
la Sera, provinciale e reazio- 
n.uic. Si .sbandiera il «pre 
stigli» della Scala » come l'ono¬ 
re della moglie di Cesare, 
senza ricordare che le matro 
ne romane avevano, come si 
dice, il letto facile Cosicché, 
mentre per gli ai tosatori la 
Siala e una sentina di vizi, 
il soviu'fitenden'e Ohiringhel- 
li ri spiega ogm giorno, dal¬ 
l'organo dei Crespi, che la 
sua amministrazione brilla ,n 
ogni campo pei specchiate 
virtù D»gu a posizione per- 
( he t'Iuringheìli difende pro¬ 
prio quel tipo di teatri) fasto 
so e antiquato (he piace al 
conmi del salotto Crespi 

Il difetto e di nascita 
Quando la Scala distrutta 
dalla guerra venne ricostruita 
lUinWiu, l’idea madre fu di 
ripoitarla ai tempi di Tosca 
nini ( ine a una tradizione 
sopì rata da decenni 

L’epoca aurea 01 Toscanint I 
e stani quella del crepuscolo 
del melodramma e delle gran ' 
d. jc . estate d: Sati Mar- 
tino della hm a <ntu< etitesi a 
N’-l dopog’.i ria un ritorno a . 
questo modello eri assurdo 1 
Siompusa la scoierà dm mo 
s'n sa, ri del psicosi enu o, so 
no nate alti e "sigen/e di t,a 
tro moderno regia, messa in 
situa, approfondimento dei ' 
’pstt, direzione d'orchestra, j 
tutto ha assunto net grandi | 
teatri europei un significato 
nuovo la Scala, invece, tea- j 
tro pilota degli enti lirici ita¬ 
liani. e rimasta ancorata al 
vecchi tempi nelle strutture 
organizzative, nella compost- 


Di Stefano 
interrogato dal 


magistrato 

MU.VNU s 

I! mag.-ualo ha riti' 04.11-> 
0-1.1 .’ ti"K>'e (1 !>■ Ve 

f.i'io che nei a.nrn m-o-* fi 
■ M'ervcmito nel'a polemica «mia 
Scala ricordando 1 episodio di 
cui fu pfotagomau .1 .orche 
*u murati) .a*- fai Boheme f.i 
sOst.L.iito d.I uT :o«> momi ut'» da 
(i.d'm R 1 11 <it <1 , i r 'i .• -co a 

tito'.n d' inde 1 1 ! tu z' ' irono 
ugualmente (Mg.in sei muiOfi 
che il lenure ziro a'I assoviaa» 
ne dei «.intani, luivi Sono itati 
n’errugat. .inL»ie loulio L-i-W.i 
v\ U l'VllUti (Kg., a'..e.' - .K"l* 
s«t.-n«. della “va'a e il rnae 
sino Vincenzo Cinque 

E mtanto ripartito per Roma 
un lapetiorr del Ministero del 
lo Spettacolo che giunto ieri a 
veva avuto un ,ungu coioquio 
informativo con 1 ! prefetto. 

L'Associazione degli enti !iri 
ci. riunitasi nella lapifa’e ha 
espresso con un ordine del gior¬ 
no !a sua so .dartela eoa li H 
tro milanese. 


none del pubblico e nel jpi- 
sio artistico 

Aspetti duna medesim» 
realtà pubblico ristretto di 
abbonati a prezzi adiscimi a 
produz.one .idaf'a alle pre'e- 
se di una borghesia che a 
teatro vuol solo divertirsi II 
fenomeno Callas è l'insegna e 
il vertice di questa tendenza. 
La Scala tenta di resuscitare 
l’epoca d'oro del melodram¬ 
ma lanciando 1 nuovi divi 
dell’ugola e, se non n sono, 
li fabbrica a peso d'oro 

Ghiringhelli cavalca trion¬ 
falmente sul nuovo elefante 
bianco. O vk eversa II risul¬ 
tato e un ulteriore abbassa¬ 
mento del reale livello arti¬ 
stico Espulse le ri,al:, mes¬ 
se m ombra le concorrenti 
possibili e future, la Scala 
fabbrica un repertorio appo¬ 
sito per la diva, nesmna pre¬ 
tesi capolavori, (-ostruisce cor¬ 
nici di una montuosità str*- 
vagante 

Ogni tanto, s'in'cnde qual- 
cono di questi spi ” 4 , ol: è 
d: aulirvi.ci q ìa./a Ma 
e sbagliato il sistema c«e 
concentro ogni sforzo su due 
elementi esteriori di.usino e 
lusso 

Lo spreco, tanto depre, ato. 
e la necessaria coUseg .enea 
Non «nlo le paghe de: d.v ■ o 
de: semidivi vanno ai;» s'el- 
1 p ma tu '*4 1 'cirzan'’/a/nne 
appesa «1 chiodo de. gran 
r. ,ii,c si 1 i v,v,-:.’ 1 ■ tra- 

b ilhinte Manca on ’e- r° e 
si unipare un /?•/;■: r • "un- 
| a un altro e scoti •. > : 
Pag’ine, 1. mentre i crea 
un soprano IO rapir. • v >> ve¬ 
ne da un anno all ..to sui 
(urteilor.p figuri , j-- .-un , 
nome ni D-. cu ;.u. , — seh 
)>er,e tutti sappiano < : e r. m 
h in gr.tflo di l ir.tare un ope 
ra intera — e ogni anno 
dev>-sere «o-iituito 

Avventure cn qui s'n Tp,i 
costano perche le compign.c 
si pagano anche se l'opera è 
rinviata e le prove 11 fanno 
e non «1 recuperano Ma 00 - 
stano ancora di piu le me¬ 
diocri regie, i grossolani alle¬ 
stimenti, le esecuzioni affret¬ 
tate che sono 1 immancabile 
e dt'.priore conseguenza di 
una m.postazione antiquata $ 
div istmi 

Altro che proposte della 
Commissione artistica e In¬ 
terna per il rinnovemunto 
della Scala' SI, certo, qual¬ 
cosa si propone e anche et 
fa per democratizzare qual¬ 
che settore, ma quautt «for¬ 
zi trovano un ostacolo con¬ 
tinuo nella vischiosità del vec- 
( hio ambiente, nella mancan- 
1 \ di un dialogo reale con 
forze esterna, con un ipote¬ 
tico pubblk-o che sostituisca 
quello vecchio. Ma che non 
può sostituirlo parchi attor¬ 
no al teatro sta il blocco 
massiccio dei nostalgici che. 
sotto la bandiera del « pre¬ 
stigio parrocchiale» arrivano. 
Corriere m tasta, a difende¬ 
re u loro Scala. A difender - 
la, «'intenda, non da ZacchU- 
lo e Carenato che vOfhORB 
soltanto un cambio dalla guar¬ 
dia, ma dal parino)! df 
rinnovamento autaatina 


Rutont T«3 hcìiì 


















PAG. 12 / problemi del giorno 


l'Unità / domenica 19 ottobre 19é9 


La sepoltura definitiva 
delibera di Adenauer» 



Viaggio tra i protagonisti (uomini, donne, ragazzi) di una grande guerra popolare 

Vo, la ragazza che non ha parlato 


Una testimonianza emozionante — A quattordici anni la prima missione come partigiana, e il primo arre¬ 
sto — Catturata tre volte e atrocemente seviziata — « Gli americani peggiori sono quelli che hanno 
paura anche delle rane e delle lucertole » — Anche qui c’è « l’altra America » — Un arrivederci a Saigon 


Martedì il Bundestag della Germania occidentale sarà chiamato ad eleggere 
Il nuovo Cancelliere, il quarto dopo Adenauer, Erhard e Kiesinger. Dopo venti 
anni di ininterrotto potere la Democrazia cristiana sarà costretta all’opposizione. 

Alti testa del paese andrà una coalizione formata da socialdemocratici e liberali, con Willy 
Brandt come Cancelliere. E’ la fine di un'epoca, l'inizio d; una fase nuova per la Geimarna 
dell'ovest e nella misura in cui il nuovo governo vorrà, ciane si sono impegnati SUD e 

FDP nel corso della campa¬ 
gna elettorale, prendere atto 
della realtà europea e contri 
buirc a una politica di disten 
sione e di sicure/./.» — per la 
stessa Europa. Uno dei più 
noti caricaturisti deila Ger¬ 
mania dell’ovest. H.E. Kochler 
della " Frankfurter Allgemeine 
Zcitung f. ha visto cosi la se¬ 
poltura definitiva dell' era eli 
Adenauer d Km-anger. Strauss 
c Schroedcr accompagnano in 
gramaglie al cimitero una po 
litica fallimentare e fallita. A 
nulla è valso, per la PC, il 
tentativo di ribellarsi alla nuo 
va realtà politica della Ger 
mania dell'ovest. 

Non sono valsi, in partici» 
lare, i tentativi di corrompere 
alcuni deputati liberali per in 
durli a unirsi alla PC e far 
così mancare i voti necessari 
alla elezione di Brandt. Questi 
tentativi hanno provocato nell** 
file liberali soltanto uno sde¬ 
gno profondo. Ora si apre — 
anzi si è già aperta — una 
crisi profonda alfintemo della 
PC: con un aumento di aggros 
sività nell’ala destra, rappre 
sentata dalla CUS bavarese di 
Strauss. e con un processo di 
ripensamento critico c una ve¬ 
ra e propria ribellione aliti 
Kiesinger in altre parti della 
CPU. Le settimane future sa 
ranno perciò ricche di fatti 
nuovi e di grande rilievo, in 
tutta la società tedesco occi¬ 
dentale. 


SVIZZERA 


Assurda e provocatoria fantapolitica 
del governo elvetico 

IN CASO DI GUERRA 
GLI EMIGRATI 
INDICATI COME 
«QUINTA COLONNA 


Nostro serraio 

ZURIGO, ottobre 
Nel corso delle prossime set¬ 
timane sarà distribuito in Sviz¬ 
zera a tutte le famiglie un 
libretto bianco-rosso, dal ti 
tolo « Manuale per la difesa 
civile », edito dal Dipartimento 
Federale di Giustizia e Polizia 
su incarico del governo. In to¬ 
tale si prevede che ne saran¬ 
no distribuite gratuitamente 
circa due milioni di copie. 

Se riteniamo occuparci del 
« libretto bianco-rosso », che 
dovrebbe avere lo scopo di in¬ 
formare l'opinione puhblica 
svizzera sui modo di compor 
tarsi in caso di guerra, con¬ 
tro i t nemici interni ed oste 
ni », è perchè esso contiene 
valutazioni ed affermazioni, 
anche nei confronti dei lavo 
ratori emigrati, del lutto gra 
tuite e fantasiose, non certo 
atte a creare una clima di re¬ 
ciproca fiducia c comprensi.i 
ne tra svizzeri e stranieri 
Nel libretto si vuole, ad un 
certo punto, rendere viva Firn 
Plagine di quel che potrebbe 
essere la situazione interna 
svizzera in caso di conflitto 
armato. Ed ecco allora che lo 
straniero aggressore tenta di 
organizzare dall’interno una 
quinta colonna, fonda un pro¬ 
prio partito. « mascherato qua¬ 
le Partito progressista per la 
pace, il cui programma pro¬ 
mette lotta per la pace mon¬ 
diale, sviluppo della cultura, 


Truppe 
libonesi 
sparano 
sui palestinesi 

IL CAIRO, 18 

La radio deU'OLP (Organi/- 
■azione della liberazione palesò 
pese) ha annunciato che oggi si 
è avuto un « sanguinoso scon¬ 
tro armato » fra truppe Ubane 
•i e manifestanti palestinesi 
presso il villaggio di Falam. So 
condo l'emittente numerosi pale¬ 
stinesi sono stati uccisi. 

L’Agenzia del Medio Oriente 
informa che scontri sono avve 
nuti presso Kitroun dove da due 
giorni i soldati libanesi circoli 
dano un grupix» di guerriglieri 
di « Al Fath » per costringerli 
■d abbandonare la zona. Un 
guerrigliero palestinese è mor 
to e due civili libanesi sono 
rimasti feriti. 


A Roma 
vice-ministro 
dolio RAU 

giunto ieri a Roma Ke- 
El Hachennai, vice mini- 
degli Esteri della RAU. 
no arrivo all'aeroporto di 
vicino dov’era atteso da 
resentanti dell'ambascia- 
el suo paese, il compa- 
Renato Sandri gli ha por- 
benvenuto a nome del 
itato centrale del PCI. 


salari più alti, riduzione dello 
orario lavorativo ». Il nuovo 
partito si rivolgerà in modo 
particolare agli studenti, ai 
giovani, agli intellettuali e 
giornalisti. 

Più avanti viene descritta 
una assemblea del nuovo par¬ 
tito; si parla di «cellule or¬ 
ganizzate nel quartiere meri 
dionale » (e qui. secondo un 
giornale zurighese, l’allusione 
indiretta dovrebbe essere chia¬ 
ramente indicativa ). 

Ma l'allusione diventa indi¬ 
cazione esplicita e. pagina Ilòti 
del libretto allorquando si dice 
in lutto lettere, narrando la 
situazione interna che potreb¬ 
be crearsi: « Lavoratori sfra- 
nieri, che dovrebbero abban¬ 
donare il nostro paese, si ri /tu 
tana di farla ed occupano le 
fabbriche. Ne nascono violen¬ 
ti scontri con la polizia ». 

Qui si vede chiaramente 
quale è la mentalità degli 
estensori dell'opuscolo: i la 
voratori emigrati vengono 
apertamente indicati quali ne 
mici dei paese al servizio del 
« partito » fondato dagli stra¬ 
nieri. Si indica chiaramente 
alla opinione pubblica che i 
lavoratori stranieri devono es 
sere ritenuti potenziali alleati 
delle forze che vogliono «la 
distruzione della Patria ». 

E questo viene detto in un 
opuscolo che entrerà fra quat¬ 
tro o cinque settimane in tutte 
le famiglie, in un paese me i 
rapporti tra svizzeri e stra¬ 
nieri non sono certo i miglio¬ 
ri, i più distesi. 

Se poi si va a rileggere la 
introduzione al libretto, si trn 
vero mio o pagina IH le segue» 
ti affermazioni: <, Allorquando 
noi parliamo di minaccia mor¬ 
tale. non intendiamo inventa¬ 
re un nemico e creare una al 
mosfera artificiosa con mezzi 
propagandistici, bensì invitare 
alla riflessione... ». 

Gli autori dell’opuscolo e. 
in ultima analisi, i promotori 
ed i finanziatori, vogliono 
quindi invitare alla riflessio 
no anche su quella che potreb 
ho essere la posizione dei lavo¬ 
ratori emigrati in caso di con 
fililo armato. 

A nostro modo di vedete, il 
distribuire nello famiglie s\ 1 / 
zero affermazioni od insinua 
zioni di questo genere è azio¬ 
ne deleteria, scandalo.-*» e 
por più aspetti perfino provo 
cotona. Quanti e quanti sviz 
zeri si sentiranno, in buona fo 
de, invitati a guardare in ca¬ 
gnesco, a considerare poten¬ 
ziali nemici e « agenti dello 
straniero » il proprio vicino di 
casa, il compagno di lavoro, lo 
onesto operaio che incontra 
sul tram? 

E quale effetto potrà avere 
sull'elettorato svizzero questo 
opuscolo proprio in un mo¬ 
mento in cui le force sane del¬ 
la nazione si sforzano di orien¬ 
tarlo in modo positivo nello 
ambito della lotta contro la 
iniziativa razzista Schwarzen- 
bach, volta contro gli emi 
grati? 

Ettore Spina 



NEW YORK — Una «norma folla davanti alla cattedra!# di St. Patrick. E' un aspetto delia 
grande manifestazione por la pace nel Vietnam che si è tenuta in tutti gli Stati Uniti e a cui 
hanno partecipato 36 milioni di americani. 


Le autorità militari mantengono un assurdo segreto sull'episodio 

Un soldato muore alle manovre 
ma i genitori non sanno perchè 

Il tragico incidente si è verificato nei giugno se orso vicino a Cuneo * fi dolore di un padre e la 
burocrazia ministeriale - 50.000 lire per una vita umana * Una prassi sulla quale occorre far luce 


« fri relazione a ila lettera in 
dirizzata dalla -S’.l'. <i<//i oiunc 
volt Ministri della Difesa e tic 
uh Interni, nonché al coniando 
della Sezione Polizia stradale di 
Cuneo, si è spiacenti di doveri.e 
conni ri tea re che non è possibile 
aderire alla richieda, perche 
tassativamente t ictato da vmen 
fi disposizioni di Icone II folto 
è stato riferito con specifico 
rapporto alla Procura della Ite 
pubblica di Cuneo, a cui la S.V. 
potrà eventualmente nrolacrsii. 
Con questa brevissima t- boro 
pratica comunicazione 1 mag¬ 
gior»- Gciiomo l)t- Caro, del coni 
p.irtimento di Torino della Po 
li/ia stradale, rispondeva m da¬ 
ta 9 agosto al signor Domenico 
De Martino, residente a Pesaro 
in via Milite Ignoto 90. Una Ine 
vita e una bum ra/ia elle us 
.suine una dimensione alluunan 
te m- si tiene presente il moti 
vo elle aveva spinto il sigimi 
De Martino a eniodere quelle 
uou/ie elle gli vengono r.liutate 
ila neii due ministeri, sapete 
quali punse eliioslan/e ave 
vano provocato la mone di suo 
figlio, Giuseppe De Martino, di 
21 anni. 

Giuseppe De Martino, che 
prestava set vizio militare come 
autiere presso la « Divisione 
Cremona ». e rimasto ucciso in 
un incidente stradale verifica 
tosi a Margarita (Cuneo) il U 
giugno scorso, durante le ma¬ 
novre estivo del suo reparto, 
I-a famiglia è stata avvertita 
della morte del giovane, ma — 
seguendo una strana prassi ehe 
>1 nostro Stato Maggiore adotta 
in circostanze del genere — sul 
la faccenda è calato una specie 
di segreto militare che ancor 
oggi impedisce ai genitori del 
De Martino di conoscere tutti 
i particolari dell'incidente Non 
è certo se il militare sia rima¬ 
sto schiacciato da un carro ar¬ 
mato in manovra, o se invece 
l'autonwzao sul quale viaggiava 


s *.1 iwcito di strada per un gua 
••tu uhm muco, uccidendolo. In 
altre parole, vengono tenute m 
ombra le n spinisabihtà dell'm 
ridente « Cosa devo fare mai 
- ci Ila detto, disperato, il si 
gnor Doim-nuo Do Martino 
por sa pi-re come è morto mio 
f.glio” Devo torse [sigaro un 
avvocato per avere il fascicolo 
dall i Procura di Cuneo’.’ Io non 
ho ima lira ». 

Ma non basta. Una lettera del 
protetto di Cuneo ha informato 
la famiglia dell’autiere morto -- 
m data Iti giugno — clic « Ir 
nutoi ila militari non possono 
;>» orivdere mtcnralmente al t>a 
aumento de' loculo cimiteriale »,' 
in altre parole, il comando del 
la - Divisione Cremona » non ti 
rava fuori una lira, c allora il 
pretetto interveniva inviando un 
contributo di >0 000 lire alla fa 
migl a De Martino Una som 
ni i clic rappresenta un'elemosi 
uà al tempo stesso ipocrita c 
v orgogliosa 

Una 'tona emblematica, que 
st i del modo iome viene ton 
s lenito il snidalo italiano Ci si 
appigl-a alle - vigenti disposi 
zioni di legge fi, ma quale legge 
della Repubblica stabilisce ehe 
due genitori vengano tenuti al¬ 
l’oscuro delle cause che hanno 
provocato la morte de) loro uni 
co figlio” Come dicevamo, non 
è questo il primo episodio del 
genere C'è quello, piuttosto re¬ 
cente, di una recluta misterio 
«ameni e suicidatasi al CAR di 
Macomer ed anche «u questo 
tragico fatto non sembra che i 
familiari siano stati messi al 
corrente di tutti i dettagli. An¬ 
che da questo punto di vista la 
burocrazia militare attua una 
prassi che è necessario comin¬ 
ciare a considerare fino a qual 
punto sia legale. 

c. d, s. 

Nella foto: Giuseppe D« 
Martino, il soldato morto du¬ 
rante lo manovro svoltoti a 
Margarita. 



Ritirate da) commercio in USA 

Provocano il cancro 
bibite al ciclammato 

NEW YORK, IH 

La s National Broadcasting Co. » (NBC) ha annunciato clic il 
governo staluwilonse si Appresta ad ordinare il ritiro dal mercato 
di tutti i cibi e le bevande contenenti ciclammati, composti chi 
mici utilizzati come dolcificanti artificiali. Secondo la «NR( ». 
questa decisione è stata presa in seguito ad alcune rtcorche dallo 
quali ò risultato che in ammali ai quali erano state somministra 
ti forti dosi di ciclammati si sono manifestate forme tumorali 
maligne. 

La notizia della compagnia televisiva americana è venuta poco 
dopo che la « Canada Dry Corporation ». una delle più grosse 
produttrici mondiali di hevande non alcoo'uche. aveva annunciato 
l'intenzione. « nel pubblico interesso », di ritirare dai negozi di 
tutto il mondo i suoi prodotti contenenti ciclammati. 

Un precedente comunicato diffuso dalla « Food and drug admi- 
nistration ». l'ente statunitense che si occupa tra 1 altro dei con¬ 
trolli sul settore alimentare, riferiva che in un esperimento di 
laboratorio era risultato che il 15 per cento dei pulcini nati da 
uova trattato con ciclammati presentavano difetti congeniti. 


Dal Rostro iariato 

DI RITORNO 

DA HANOI 

Sull’aereo che ci ha porta¬ 
ti ad Hanoi insieme s Ber¬ 
linguer e a Pajetta viaggiava¬ 
no anche alcune donne e ra¬ 
gazze del Vietnam del sud che 
erano state ad Helsinki ad 
una conferenza giovanile, e ci 
era capitato — durante una 
sosta a Taskent — di scam¬ 
biare qualche parola con Luu 
Minh Chau, die guidava la 
delegazione e che ad un certo 
punto ci ha presentato ad una 
ragazzina di 16 o 11 anni: 
« Questa è Ma — cl disse —. 
Una volta tutta sola si è av¬ 
vicinata ad una base ameri¬ 
cana con una mina direzio¬ 
nale, naturalmente di produ¬ 
zione americana, la DH 10, 
l’ha collocata sul terreno cal¬ 
colando ad occhio la traietto¬ 
ria e poi via... mentre a 50 
metri un’autoblinda saltava 
per aria ». 

Terrore 

continuo 

Non restammo così sorpre¬ 
si quando qualche settimana 
dopo (avevamo chiesto di po¬ 
ter parlare con alcuni com¬ 
battenti del Fronte giunti ad 
Hanoi per i funerali di Ho 
Ci Min) ci siamo trovati at¬ 
torno ad un tavolo con tre 
ragazzi di IH, 15 e 16 anni 
e con una ragazza di 19 anru. 
SI, nel sud gli americani Tan¬ 
no la guerra anche ai ragaz¬ 
zi e questi si difendono. Ed 
è una guerra terribile, dav¬ 
vero « sporca » senza s oste. 
L'elicottero che arriva, il com¬ 
mando di « berretti verdi » 
che sbarca e avanza distrug¬ 
gendo tutto. E alla line l’in¬ 
terrogatorio dei superstiti: 
« dove sono i viet-cong? », «chi 
sono i comunisti del villag¬ 
gio?». E’ il carattere stesso 
dì questa guerra che gli ame¬ 
ricani combattono contro tut¬ 
to un popolo, al quale non 
hanno neppure dichiarato 
guerra, dal quale non sono 
minacciati in alcun modo nel¬ 
le loro case e nelle loro fa¬ 
miglie, a trasformare un qua¬ 
lunque ragazzo californiano 
in un feroce torturatore. E’ 
il non sapere perchè diavolo 
si debba continuare a farla 
questa guerra, è il terrore 
continuo dei vietcong che so¬ 
no dappertutto ma mai una 
volta si mettono alla distan¬ 
za giusta davanti al tuo miri¬ 
no, è il caldo, è la giungla, 
è il tuo commilitone negro 
ehe non si dà pace e che — 
lo hai visto tu stesso più vol¬ 
te — spara sempre soltanto 
in aria... C'è chi si ribella 
— reparti interi che rifiutano 
di combattere — chi decide 
di disertare e sfuggendo alla 
sorveglianza della M.P. fugge 
dalle basi in Giappone, e 
qualche tempo dopo scrive a 
casa magari da Stoccolma 
dicendo che tanti vorrebbero 
fare come lui. C'è anche nel 
Vietnam « l’altra America ». 

Ma la guerra genera anche 
t mostri: i torturatori sono 
i più deboli, i più poveri di 
sostanza umana, quelli che 
hanno più paura. (« I peggio¬ 
ri — ci hanno detto ad Ha¬ 
noi — sono quelli che han¬ 
no paura anche delle rane e 
delle lucertole— Certo se si 
trattasse di difendere San 
Francisco, ad esempio, da un 
attacco nemico, anche i sol¬ 
dati americani sarebbero bra 
vi. Ma qui nel Vietnam i fran 
cesi erano ad esempio, dieci 
volte meglio. C’è da attraver¬ 
sare una risaia? I francesi fa¬ 
cevano come noi, camminan¬ 
do nell'acqua, anche fino alla 
cintola. Gli americani vanno 
invece sugli argini e cosi è 
per noi più facile fare le 
trininole .»). 

Così quando arrivano, final¬ 
mente, ad un villaggio, e dei 
vietcong nemmeno l’ombra, 
ecco che i più paurosi si sca¬ 
tenano, si trasformano nei 
marines dei film di HoUv 
wood: « Chiediamolo, perdio, 
a queste donne, a queste ra¬ 
gazze, dove sono i vietcong... 
Perchè, perdio, parleranno ..», 
Ma dall’altra parte ci sono 
ragazzi come questi che so¬ 
no qui adesso davanti a noi. 

Ecco il racconto di Vo Thi 
Thu Huong, la pili «v ecchia » 
del gruppo, 19 anni: « Mio 
padre era soldato nelle forze 
regolari del Fronte, io a casa 
con 4 fratelli più piccoli. Muo¬ 
re la mamma e io a 13 anni 
mi trovo ad essere capofami 
glia. Nel paese tutti mi aiuta 
no Chi mi dà una cosa e chi 
l’altra, veniva sempre qualcu- 
no in casa a vedere se tutto 
andava bene. Ma ero cosi 
preoccupata che non potevo 
fare come gli altri ragazzi 
della mia età che aiutavano 
i combattenti. Un giorno rie 
sco ad avere l’indirizzo di pa¬ 
pà. allora prendo tutti i fra¬ 
tellini e li porto da lui. Per 
i figli dei soldati c’è tutto 
un servizio organizzato dal 
Fronte nella zona libera. Co¬ 
si i bambini possono cresce- 
re meglio e io sono libera, 
e diventare subito staffetta. 
Avevo 14 anni e il mio com¬ 
pito era di proteggere t com¬ 
pagni che agivano nella clan¬ 
destinità. 

« Un giorno — aggiunge — 
arrivano gli americani, cir¬ 
condano le quattro case del 
villaggio, sparano da tutte le 
parti, uccidono alcune donne 
e anche dei bambini. Io ven¬ 
go presa per le spalle da uno 
e a spintoni portata vicino 
ad un camion. Mi fanno sa¬ 
lire. C’erano altri con me. CT 
portano in una città vicina, 
nel cortile di una prigione. 
Nè gli americani nè 1 "fan¬ 


tocci" sapevano pero che io 
ero un agente di collegamento. 
Avevo 14 anni ma ne dimo¬ 
stravo dieci. Così dopo un po’ 
mi hanno lasciata andare. Ho 
ripreso il mio lavoro e nel 
'66 ho ricevuto l’mcanco di 
penetrare nella città vicina, 
Bmh Ciah, dove c’e la base 
americana di Qumhon. Scelse¬ 
ro me perche io conoscevo 
bene la strada. Nella città, 
che raggiunsi senza fatica, 
trovai una famiglia che mi 
prese come serva e cosi riu- 
scii a mettermi a posto an¬ 
che legalmente. 

« Il nimnitii era di costruire 
dei gruppi nella città occu¬ 
pata, di coordinarne l'attività 
e di far propaganda con vo¬ 
lantini per poi preparare lo 
attacco alla base americana. 
Lavorai per mettere in piedi 
tre gruppi e venne infine il 
giorno dell’attacco. Un grup¬ 
po doveva attaccare di sor¬ 
presa la sede del comando 
americano, un altro gruppo do- 
veva contemporaneamente ri¬ 
volgersi alle masse, con co¬ 
mizi improvvisati, volantini, 
distribuzione di bandiere ». 

« Il primo gruppo — dice 
ancora Vo — ha portato a 
termine bene la missione e la 
base americana è stata 
distrutta in pochi minuti. Ma 
l’altro gruppo si è imbattuto 
subito in un grosso reparto 
che pattugliava la città ed è 
stato circondato. Quasi tutti 
sono stati arrestati e fra que¬ 
sti c’è stato qualcuno che non 
ha resistito alle torture... Co¬ 
si gli americani e la polizia 
"fantoccio” sono giunti miai 
che ora dopo sino a me. Ave¬ 
vo avuto il tempo di distrug¬ 
gere tutti i documenti, ma 
gli americani sapevano di ave¬ 
re messo le mani su una ra¬ 
gazza che era nell'organizza¬ 
zione. Incominciarono con gli 
schiaffi. "Come sei giunta sin 
aui?", "chi ti ha mandato?”, 
"dove è la base?’’, "chi c'era 
con te?”. Io sto zitta, dico 

— con la voce da bambina — 
che non so assolutamente 
niente e allora cessano gli 
schiaffi e incominciano i pu¬ 
gni. Prima mi legano i polsi 
e 1p caviglie. "Ohi ti ha fat¬ 
to venire qui?”. ”E il tale, 
il tal a'tro?”. Saoevo già in 
che modo mi avrebbero tor¬ 
turato gli americani e ero 
preparata: chiodi sotto le un¬ 
ghie. elettricità... ». 

« Io sapevo — dice ancora 

— che il problema è di resi¬ 
stere nel momento peggiore, 
quando stai per svenire. In¬ 
fatti a un certo punto sven¬ 
ni Ho perso i sensi in modo 
talp che devono avermi rite¬ 
nuta morta perchè quando 
mi sono svegliata mi sono 
trovata in un cortile in mez¬ 
zo a un mucchio di cadave¬ 
ri. Erano i miei compagni 
del gruppo di propagandisti. 
T "fantocci” sì accorsero pe¬ 
rò che ero viva e mi hanno 
riportato in una stanza e qui 
l'americano mi ha messo la 
pistola sulle tempie e il viet¬ 
namita faceva da interprete: 
"Hai un minuto di temno 
r>er rispondere...”. Poi inco¬ 
minciarono con le torture, 
ma ormai io sapevo che avrei 
potuto resistere perchè nel 
momenti più brutti perdevo 
conoscenza. Cosi anche quan¬ 
do mi dicevano che mi avreb¬ 
bero sotterrato viva, io dicevo 
no. che non sapevo nulla. Poi 
smisero di colpo di torturar- 


ln uno scontro nella 
tona smilitarizzata 

Quattro 
soldati 
americani 
uccisi in 


Corea 


SEUL, 17 

Il comando americano in 
Corea ha reso noto che 
Ieri, in uno scontro arma¬ 
lo con reparti dell'esercito 
della Corea del nord sono 
rimasti uccisi quattro sol¬ 
dati americani. Il comando 
USA asserisce che il re¬ 
parto di cui facevano par¬ 
te i quattro militari è ca¬ 
duto in una imboscata 
« presso il confine meri¬ 
dionale » della zona smili¬ 
tarizzata. 

Dal mese di gennaio, nel¬ 
la stessa zona smilitarizza¬ 
ta sono avvenuti una ses¬ 
santina di scontri nei qua¬ 
li gli americani hanno di¬ 
chiarato di aver avuto un 
morto e sei foriti. L'ultimo 
scontro risale al 21 luglio. 

Intanto nella Corea del 
sud si 6 votato lori per il 
referendum nazionale sul 
mutamenti alla costituzio¬ 
ne Intesi e permettere el 
dittatore Park Chung He* 
di rlpresentersi por le for¬ 
ze volta consecutiva e 
candidato ella presidenze. 
Contro il referendum vi ora¬ 
no state forti manifesta¬ 
zioni di lavoratori o stu¬ 
denti. I risultati ufficiali 
indicano che li dittatore, 
ancora una volta, l'ha 
spuntata. Ma II numero dei 
voti contrari ha superato 
I 2 milioni a mazzo. 


mi. Porse ero troppo presto, 
sa per loro. Avevano saputo 
che io avevo tenuto per lun¬ 
go tempo i fili dell’orgamzaa- 
zione m citta ». 

« Mi portano allora — rac¬ 
conta ancora Vo — in una 
prigione regolare. Fu li. In 
prigione che entrai in contatto 
con ì compagni E fu in pri¬ 
gione che venni ammessa 
al partito. Un giorno mi in¬ 
formarono che c’era un piano 
per farmi evadere. Mi disse¬ 
ro ciò che io avrei dovuto 
fare, minuto p*‘r minuto Ma 
poi qualcosa impedì di mette¬ 
re in atto il progetto. Uni* 
lunga attesa, poi — finalmen¬ 
te, d’improvviso — vennero l 
combattenti del Fronte a libe¬ 
rarci fra la sorpresa generale 
e io ritornai alia base ». 

« Dopo un po’ mi dissero- 
"Te la sentiresti di tornare 
in città 0 ”. c'era ria organiz¬ 
zare l'offensiva generale pri¬ 
maverile del Tet e io conosce¬ 
vo henc In ci**'" c !*> s’— 1 >-t<» 
per arrivarci Nessuno avreb¬ 
be potuto fare quel lavoro 
meglio di me. Così accettai 
e tutto per un po’ va a me¬ 
raviglia. Entro subito in con¬ 
tatto con i vecchi quadri, al¬ 
larghiamo l’organizzazione, si 
lavora sodo. Ma un giorno 
.salta il contatto con il coman¬ 
do che era rimasto fuori, nel¬ 
le campagne. Allora bisogna 
uscire, ritornare alla base. Mi 
metto in cammino di notte, 
raggiungo il romando e con¬ 
segnano proprio a me 'Tordi, 
ne di comb'ittimento” r>er te 
formazioni di città, con tutte 
le indicazioni Der l’insurrezio¬ 
ne. Di nuovo indietro, e seni¬ 
ore attraverso strade diverse. 
Mi imbatto m una pattuirla 
americana. Mi fermano f->*> 
no un gran baccano, mi por¬ 
tano via col loro eanrnri to 
ho con me l’ordine ri' c r, '-> 
battimento Cosa fare? Di- 
struggerlo 0 Significherebbe w. 
nuneiare in partenza a far 
sapere ai compagni cosa è che 
bisogna fare. D’altro canto 
non potrei neppure leggere 
l’ordine e mandarlo a memo 
ria. E se poi con le torture 
mi avessero fatto parlare? Co¬ 
sì decido di nascondere, nel 
mio corpo, l’ordine dì com¬ 
battimento ». 


Il terzo 
arresto 


« I soldati — prosegue — 
erano molto nervosi. Si senti¬ 
va che c’era qualcosa nella 
aria. Mi legano, poi mi fanno 
penzolare legandomi in alto 
con i piedi. Mi fanno doman¬ 
de generiche- "Conosci quii 
runo del Fronte 0 " Ma n'’~» 
mi fanno l’elettricità e così 
non si accorgono del fogliet¬ 
to. E poi smettono. Alla fine 
uno dice - ”E’ una ragazzini, 
lasciamola andare” Mi las'-’a 
no andare e io corro subito 
in città, proprio in tempo per 
dare le indicazioni per la bat¬ 
taglia. Che bello quando ab¬ 
biamo potuto far vedere tutta 
la nostra forza nella città che 
gli americani ritenevano una 
loro base sicura ». 

« Tutto il popolo -- aggiiin 
ge — si è schierato subito 
con noi. Io però stavo molto 
male, ma ero specializzata 
nell’entrare e nellTiscire dalla 
città. Cosi continuai quel la¬ 
voro finché venni arrestata 
una terza volta. Ormai non 
temevo più le torture. Dice¬ 
vo- "No. no. non «o assoluti- 
mente nientp". p a un certo 
punto mentre mi stavano 
stringendo con le cinghie sen¬ 
to uno che dice: "Ques'a 
non sa niente r> non paria 
neanche sp l’ammazziamo”. 
C’era una grande confusione 
e io ero in mezzo a centinaia 
di arrestati, perchè in auei 
giorni gli americani e t fan¬ 
tocci arrestavano tutti oupIH 
che incontravano. Avevano 
una grande paura perchè tut¬ 
ti, tutta la popolazione, era 
con noi. e le donne veniva¬ 
no per fare uscire gli uomi¬ 
ni e i bambini a chiedere la 
liberazione delle mamme. Co¬ 
si. per farla breve, ci si bat¬ 
teva continuamente e gli ame¬ 
ricani non potevano essere 
dappertutto c io mi trovai 
improvvisamente libera. 

a Quando ho raggiunto le no- 
strp linee, e mi sono presen¬ 
tata al comando mi hanno 
detto che non avrei più fatto 
mirato lavoro «tata hn- 

va, mi hanno detto. LTnsurre- 
zionc è riuscita". 

« Stavo verampntp molto mi¬ 
te. Le torture mi facevano ef¬ 
fetto adesso. Che strano!... Co¬ 
si partii per il Nord, ma quan¬ 
do sono giunta qui Ho Ci Min 
che volevo tanto vedere era 
morto da pochi giorni... Vo- 
glio salutare i giovani italia¬ 
ni. e dire loro "arrivederci 
a Saigon”. poiché poi andre¬ 
mo a Saigon Hai qualche que¬ 
stione da porre, oomnagno? ». 

Gran brutto mestiere tal¬ 
volta ouello nostro, di giorna¬ 
listi. Che cosa ne è stato 
dei tuoi fratellini e del padre, 
che studi hai fatto, che libri 
hai letto, hai un ragazzo, set 
mai stata al cinema 0 avrei 
dovuto chiedere. Io te dissi 
soltanto: « St hai molti amici 
in Italia e nel mondo Vo, ma 
in realtà sono ancora troppo 
pochi, maledettamente troppo 
pochi. E una volte tento non 
ringraziare troppo per 1’ "ai" 
to" che ti danno i pi'vranl de' 

mio paese e degli altri pee 
si nel mondo. Dobbiamo pri¬ 
ma di tutto essere noi « rin¬ 
graziarti. Se no. tutto si distor¬ 
ce e si travisa. Che ne sa¬ 
rebbe oggi del mondo, che sa¬ 
rebbero gli Stati Uniti se sot¬ 
to le torture e le bomba eoi 
aveste parlato?», 

Adriano Guarra 
























« ninHè » / p«|. t* - H 




05 

fH 




i 



© 43 

a fi 

fi £ 

©_ 

T3 ©5 




•5'=^^ 
* « ^ 

: £ SÌ « 5 
n Z 13 
<•“» ** 

*■■* ti 


c- 


4: a c ■ 


c. 
« 

é Q. 

« 
—, 

£ 
5* 

aa 

w n 2 

c 


fi _ 

« J , 


” "E —. 5 

srs y- 

— ' Cj 


? :; ? 


*SS 

_ /. u « 

’ „ -■ n C, 

- r T3 *£— O 


> 
3 C 

cr c 




O 

i_ 

o 

> 


o 

' NI 

_ C 
.5 4) 

o . £ 

~ vi 

“O ^ 
OJ ._ 
= "O 

O 

■a c 
- £ 


8 c 

P- S> 
c > 
o o 

4» -4 — 1 

C 

<D CU 

-C U 
u 

co ' 
D - - 

o'S 

I E 

-4*- . — 

C o 

£ 2 


cu ’" 

? s? 

cu +z 
£ o 

c O 

5 o 

> c 

o o 

~ N 

0 ) c 

=> «3 

o* £ 

0 ) £ 
D 

o> C 
<L> 2 

co 

a» ~o 
cu 


u 


u 

c 

O 


o 

* ♦ — 

D 

fC 


C 

Z> 


o l * 

2 3 &S 
p,§ 

C fi g **■* 



fc |l sf 

= SS I°3 

*TJ Oj «ji 

- i: a 

•- O - £ 

“V8-1& 

s|S5Ì« 


'* *- r*+ *- * —■ ►< r'I rw^ V— 


Z fi 1 


3 .r, .3 e 3 

li 5 .,! S' a §, 


, C 
T3 


U fi 


5 2 

e 5? w z. 
è re ;;' 

tr iS > S 


fi * 
fi: u 


fi - 

© H 

fi fi 1/3 

M ^ 5£ T3 
fi •? C 
Ìc-^' 
ri E.C £ 
N x G 

5 - c ;: s 

:: - s 
. « — 


v, -a 

? - 
/.* *-> 


Ti 

M W 

r* *- 

1 e. e 
“ e 


dt:~ 
<y « 

S£g- 

8 à* © 
;j 

« s 

> -v 

S fi fi 

E ■* e 

- . C 


rv Vé . 

© 


:Zì~ 

e 8-2 

.=» e y 
3 se 
O ^3 
i. 3 O 

a p 

,:p 

«t N 

• Cw fi 
a OJ JZ 

e ^.£ 

l^.o. 


5 r* fi? 

5. £ ? 


;. „ w. 

8 


■- u 




^ S "6 E 


e S »s 
^ ^ ^ 
-3 "O u 


o al 

" n a ^ 
il -ii è 
t t =< 
-■oc 


r i) 

2 e § 

o « g 


e v, 


<u ’ 

1-0 

’t: 

o 

U 


^ fi 
y fi 
t- t*. U 


2 2 « 
o 2 - 

E = s 

T5 £ 

t|Ì 

•r; 05 cs 

O j; 
al e o 
3 t 

C ri 
3 « l\ 

C 

«IO ff 
v- t 3 u 
— re 

i 

?Ls 

H ci e 

±H 

fi - -r* 
V t_ <5. 

a-a 


èsK’S-è 

ie = o Vj 

^ ^ rt C 

2 = ^ ao 
la - * ? 

e H-So 

4) C TJ 3 « 
« i d rt 
li C V, Vj 

a . n ^ 
e e o „ 


■CJ 


rj q 


fi e- u *-■ 

:j e e " 

■fi e 

^ fi. 


O ^ 

fi. 0) 

a&Q 

fc'g s 

8 gg 

ila' 

c S-a 

E r) 

3 .4, 

— ri 

o s 2 1 


m r~* 

tu fi 


I -J ■-) fi o 

; “ e a E E 

; t:ggs-a 

" S ^ ^ d 

o§ 
rt a» C *3 
I >-c O « 

o « r 

. Ci 

■fi, CJ 


fi 

© 

a 


U 0 / 


- S o i? 


« 
e 

z. --. o 
a ce ^ 


re - fi 


a 2 E 
E % ti S 
8 •“ v ? / - 


vi 


4 SS 


, 

S 2 • E •:-. 
2 2 É Q « 


— r* fi 

fi b l, 

fi rt ^ 
fi. ♦-* 

o ** 

-MI VW O 

tTj +-» 

1 > 

r*« . 

w fi 

O * 

w * - 

^ o 
C O y 


Oc. — ■— 

y e O e 
o e ° a 
3 O .,3 

ùt e 73 £ 


tt « 


re 

tu 

re 

re 

IL 

£ 

re 




Si 

e 


I 


e 

•tì 



IJPi 

r g3 ^ o 

:#“*&§ 
O (L> S 

s i 'S 



-^ì!ìs, 3 _ 

§E o-g 

b% &33S S< I 


fi . 
>a fi 


sri 

3 a. o «s 

J ' § w C J>. 
^ ZJ w 

o tj E K 

.j- ?3 W M 

t O L 

£ C ^ L S ^ 

O 3T3 w 



et 
O sii 


s 

o 


2 ré? ss* 


W) 



N S 4* 

>/, 3 e 3 a 

s « È s 

L1 i-s* 

il 

|§|«al 

$ 05 ■§-§.{< g* 

2 a t 

a i 3 al 

1,5 2 ef 1 . 

oS 

min 
^^.26 
— a» l! iS a ^ 

® I o 2 
't3 

ONfl S 








i 





vi 

s 


_Q) 

"co 

e 

(0 

o 


* = 


< 

3 

o 

z 


j» 2 

iìì | 


d 

o 


- 1 S _ ^ 
0 


e* 


SI 

r% 


(A 

*1 

r» 


z 

tt 

o 

u 


& 

o 

< 

£ 

0 

S 

ui 

(A 


X 3 


5 w 


s 

0 


g e g d B 
8 ^ ^ 
























«PUnMft» / pii. 14 - i mn n l cg 19 i Hibw 


||| , 
Sfa 3 


PW2S5I 

sifiSiitóél 


ei 


8 *; s !Ss s h.is5 


SKkNe i. 

m\4m * 

"nfihJLos.L 


3 

a. 

S* 


s s? 

fi ti » 8 

1:11-8 

[Mii 

i)\ 

» I 

? p 


S (t • s • 
*fe fe si 



hml 

il** Il 5 ® 

m 1 

mi 


elisili’ 


fi» 


3 SIS 

aliai 

g s |Si 

z* g5 

S So r c 

|Pl 

«30 

■fili 

i 25 = 

t s 

, £ 


* 88 

mi 

**"f £ 

I * 


s I 

5 

» S 


<5“ 

s* 


| = ?i 

(fSi 




f 3 

§ S: 

* © 


femkttÉ fitaiirìiuiiiiìftsfjrs Umrnh 


* • i_ * 

S o> 8 8 

*n *• = rj • g ^ 
ì 2 Rv o r 

lììii? 

? i s5” | ?*4 

Si : t M»:1 

ufi- li» 
iUffi ;|* 

"-III Hr 

f u rif 

1 6 = I? i 


ii§ s fe § i sii i 3 i i E i 5 

? i s J* .* h Ì!ÌisifìÌH§iSoi*t: $ 

? 1 < §*?Ì25 82 IO i ?o| rb Is fio S P& ! 5 S § «* S?" 


HI 


€*> CO 

hi 8 

I* 

< -4 


|E s r» si 

?ff ?S -• 

IF**5 I 


m 4 n ih I p 

IsHs | Il K |6 

se a i 1 


8-*J53HSJ 
sii c ;! s : 

ifS&féf; 


PW®'* “i*1!nCTi 

teia:? !as 




mlU: 5 * £=i s 3 


Lf ff# b**’*5!* 

Ì|lltÌrsS?l 


fi ri - J 9 Z HZ* -- «Ss. 


■ Si fi •S‘ :r -*4 — CS 

Mi-M-SV 

. - a* £ s- M os'jì- 

fiSsrsasIil»’ 

hilvIiSii^ 


8 2 S 

S ÌS 8 

flig 

#S 1 g 

a“ * * 
Is > > 

li = K 

*§ z 

ad ■ 

Ili 


§ g 


li I 

sm • 

■ •• 

®* O 

I _ 
1 I 


o a 
” > 

** 

-o 

I | 

3 I 



2 8 
8 8 

2 3 


5 fili 
lift 1 

U F’ «re 


5 - <» 

> £1 

■ 


s £ 

111 

"s| - s 

l^i 8 
c>™ 2 

ili f 

I" 3 f 


! 3 

1 8: 
t © 


sis " *4 ** 8 - 0 - 5 “ - az-aìs =l*.“i£. #* 

|* M 8 , 3 o~ *2*s*'g$Ifo .fi itfysi h-.° 5 s Md"?j s - , u 

‘ B= N;r!*fg|ì:r *Ika3 PS*»iIf ÌSeS**“ 5'S ft!*gsii--“1-1^1 

s re. g£ gifi.s f 5| * 5 Sì** II II **•!* lì -SS?i-“S 2 -Pi 

Iriiiihifiat! Hié&Limmm iiiinbffi-.:* 


f " Ji 

sfs 

lì •* 

fili 

fg y 8 

l s~ 
JS rS I 3 

tisi 

OS 

> si 

ili 


- o> 
oi 2 

sp 

•fo 

in 

H5 


all S 

il 2 s 

3,2. - 

S® 0 
Sio. 

Mar 

«••oi 

sii 


g ss 

U i^a g 

t|28Sisa 

C*C 3 O h 
2 _G„S ■3 o 

|È9c2 ?5 5 

fr 3 i« m 3 

9 m£m f J 

IIP si £ 

P O > 3 O 

ÌÌ®EÌ S 
li -fi 

ttC > ^ 

» ► ^ H 


*|| 

^9-? 

a 

a fek 

lllslp 

iiHiii 
rmU 
Sl»l 8 i 

IMO 1 

afl 2 0 

flfg 

3 o tu ¥9 


N S *t| 

fc * 8 

S£g£ ^ &o 

?>r c *z 

°|ga § gg 

Zi " _ O ff » 
ÌZ O 9 ■ -4 

f* 3 O 

ì 2 

| **> in !? 

i|S . 

?ia I 

l«e = 

g fi. 0 

S *C* • 
Uj[ x 
fri? I 


s E"S 

5 

o So 


e r§ 


s||3 

O Jdm 

5=52 
o "2 
x o5 

m nf 

r- > 

a C G 

c s» 

Z gl 
m o3 


|5E 

;s? 

i 8 ? 

H 

OD* 


Ò bì 

>2*8 CS? 

£«Ì-h^S 
■8 <28 
2^** _ o 

o — 5 30 ? 

Oo5S|c 

sloggi 

5'-si 

_ ?S 8 


•4WU 

èfeb: 


2*n<5.3ar > 

m 2 (o 8 08 r- 


-■» S — w 

l|ls Ifi 

óS p 8” 

m ai 

a • 


.sgs; 

n h* 

5 >_ 2 

rOO 
r o m m » 

o ni 
2 s* 
S 3 


3 * S"9 
•a o 5 » 
«4 So 
v, o - 

fli O 

fl> O Co 

o w - 
» S 3 a 

o o <4 a 

a* _ o 
**S3 

3 3,-na 


a 2 fl 

B 5‘tt 

2 | H- 
« ** & 

c ^“g 

S o 

Ì. 2 g. 

|88 

O w 

o 


'i e *4 * a a 


° 2 . 
3g- 3 
§ §■ 1 3 


n a 

_ li 

o&« 

a 2 O 

■1 0 8 

? ?! 


5* 3 8 

ti! 

lai 

^ O 0 

m 

•o 

~ ^ t# 

2 5S. 

3 3. B* 
a3 2 

8:3 | 

h. 

5 s 2 

«■ m a 
t4 «5 fi» 

^ B. 

_ O 

T r— 


lai 

** « f4 

3-|o 
5 o 

3 Ì 2 

!„l 

I- w S* 

^ o 3 
3 5.3 

c# ' 

to p 

II- 
Sai 


II!' 

B g’O 

8*5 

” e 2 

■°|S- 

6* Jf 

(0 ^ Cft 

*»a 

l*-g ? 

O R _ 
1 » fi, Pi 

o fr ~ 

a!§ 

fai 

Po? 


Iti 

PfifF 

fc|« 

0 £ir 

fi. o i 

o g * 

Cv 

S- 

l|| 

II® 

yj D* 

c# o — 
»% H a 


e* ti <3 

s s s 

a!!. 3 

-a s 

e* g. 2. 
tifi» 
« O*’ 

8 0 a 

IJg 

■g « 

|lf 

a «• a 

2 o* o 

§ 8- 

8 * o- a 

v* n o 


If&goog 

iitjji; 

O 5" 1 p* B 5 , 

r "■ 3 3. o » o* 

' 5 s. § » 5 - 3 
• 5 p 3 « ° 2. 

u )*► ►m O *4 

2 S. « . 3 

845 s- g« o 

a P fT r»* 

. a cì o ci* 
Él, 2* m Co J" 

: | s-g lf - 

' ?3 Js » 2 . 


Ss-o 


c* ’ìj* ai 

**• Q ^ 
1 ^0. ^ « 


t; 't ri ^ c» S . 


O *5 B, 

|^1 
p 5* o 
o* 5 « 

2 a 

3 3 0 
3 n 

S ° 3 

2. a 3 
3 -•» 

° cT * 

s| ». 

6» g 

3 a -2 

* 2 ET 
o •• g 

• U) * 4 « 


n s c 
2. a 5 
Se n 
ì a S: w 
o S* 
■«oog 1 

8 “’ 5 
3 & o* 
o 3.2 

«o 3 

^ a *0 

I M. V 

a uS 
. o 2. u 

3 8 a 

* So 
a e' S 1 

H> *4. U> 


i as-gì* 8 
„-a3&a8 

f- g r* 0 3 
I 'B S Co <4 
0 3 0 0 

:s^-| 

k io « B 

! o "■ 55 a a 
i a 2 3 « 2 
■b ^ a 3 3. 

* o ti £. « 

» > v 3 E! 

^ IV ^ # 

! 5|f. 

iao.52 
l«Q 'g o 3 3 
" a R £3 e 
, O 3 0 O 

1 2.5 a- 3.0 

Log a.'S. § 


§33 

o°i? 
S" R. . 
8 g & 

5** 

5 <*>. 

O co 1 
D 

***» T-4. 

a 2 n 
$ o & 

1*3 

■a ■«* 
3' 2, £ 
2 3 o 

1 ° 8 

<4 <4« —: 


a» &■; 

5 .Q.S 
S 3 

_ 8 . a I 

2 S-° < 

ji 2 rs ; 

3 -3. o < 

| ■ 3 < 

» S* o> < 

3 *3 ; 
sf e o : 

c» o 1 

l-fli 

a io 3 
** <4 5-1 

3 S. ■ 
^ o *“ I 

a * — ! 
13 <Q 5“ ì 
arti 

3 «a < 

»-» O g ; 
*!» te 9 i 


, » o g- 3. 

I g. “■ i 3 - 

§ ^§1 

a» a a q* 

SS. 2 

' S 3 - 3 -, 3 
3 % o ^ 


- 2 0 “ 
Ì&1&& 

Sjaff 

S* ••• 5 
o 2. 3 a 

B - 5 a 5 

*■*• <* 5i 

o 0 

3 'T'iO u o 

3- «s g s 9 


ili s 


:!? 

Ii§ 

® I 8 

5? 1 

Ai 

a a 
0 . 0 “ 
** 3 o 

IH 

81 f 


*2:^ 
3 e 3 


« 2. a 

a : *3. 

3 w ■* 

3. 3 » 

w ft •*' 


s <0 •« ’g 

O *3 O 

3. & | g 
P 8Ì 
a CL ? 


<3 2. B 

* 3 g 

|8ir 

I:? 

o 

« « 5- 

B ft C 

q -1 
m 5’ P 

o _ o 
<3 o 
r- 2 a 


oò?3g 

~ 1 o « o 
4 fi a 2 
a Si. g. 2. <4- 
«4 © g- 

-9 O ° t* 

la^§; 

3 5 B » 

- p S 2 S ' 
o 5 o 

0^0 £. 

O jr tn. 

3 2 rr <v o i 


o S; 3 
3* f4 3 
ft 3 tur 

© <4 S 

o *3 **• 2 

q 5. 2.-9 
"» g 2 * 
t* 3 "2 s* ■ 

5 «4 2. ** 
fc. O & 

S 1 *» pa fa 

, o 
pì?? 3. re 

<4 s ** 
O ^ 


R» lf *4- 

i & I. S ' 

14 a 
O- « o, r - ' 
5- c © 
bM ! 
3 S: 2 

002 1 


a 0.0. 

g 14 O 

© a c« 
a 8* 

— S't) 

° a 
» co® 

O O H 

fi?» 

o 2 . 

O* *Q 
2 ©* B 

2 14 14 

2 - c: 
SS® 

© 3 o 

: s.g' 

> 0 . M ^ 

3 O’ “ 
O - O* 

a* _ o* 
ro 5* S 
2. 3 

B 6 S 


OOO 

o o a* 

ss 2 re 

O jv «— 

©* O n 
°»2 
pel. 


a <4 n- 
, o. 
o a “ 

§ SÌ 

“■ 3 a. 

g- 
gS 5 

osto 

<* Sì ©4 
O co , 
2 ■ 
2 a 9 1 


-a <r 
' 3,2 
O Cflfi 
13 — 3: 
3 « a 

S' -■ — 
U 

R. 

2. 5. 

© <4 


1 jyts 3 

1 K 3 3 

1 3 14 © 

!® j5„ 

3. S. — 

&as. 

S. © o, 

i4 a o 

0 5 
<o n.o 

B 

<4 14 2 

2 © <4 

3 3 

3 a o 

a o.§ 

■a o ra 

m. 

«■ o o 


« 3. a 
<9 stS 


"» g S.'S.'S. 
o 0 a o o 
o -• o. ' • 

3 g ss 3 ^ ' 

14 g o 
2. 3 o ? ** 

o 3 g ><o 

O B 2 

i;!§3 

Cb O ™ <4 

B 2 s - ft 
cq ^ q n. 

a ^ 5 ^ 

s © § 2 ■ 

3 O. s - ^ ; 

fi* SS 14 y 
~ ^ O N I 

3 g. 3 « ■» ; 

3 I " -al : 


3 § S"« 

3 I a&g-a 

S a fi*- o* S SS. 

^ £S SJ* t^4 2Z E?* 
2 W* • <9 

P o „. 

o a K ©^ © 
o ^■gol^S 

“ &SI© 3 

o go 3 § 

3 © 2* a SS 
« S; ? 3 2 
-S-'sSSS. 


§ f? 8 g B s 

g =JS.g 

g -, a n.2,3 
3.1 5f-R3 

2. c ' « o 0 2 

9 o S'9 a§ 


a:g*g- 

P **•&» 
^.*3 
3 8 § 

il» 

So ? 
a- a o 

«"s-s 

« 3 2 

3 ° 

CO —, 

;© «sa 
! 3 "• "* 

0*0 *4 

3 H °* 
|g* 

o ©*5. 

?2b 

S £3 

&?-te 



;f!s s s8i5|"s;s 

**toPpf %a5 ’ÌPfflp 

?*Ji;hpH 

|5* l il?fKi* 

(il itali! 

*l5^^iì||fc s 

ni . w.tUfrw- 



» 5S 


*rsmriirHlm!n.s.» 


ii E :g 

P lB i ? 

a - ® — 

-1 0 30 P 

SSOfie 
S * < S S 
o S. m 

H»** 

© (A ?■• 

fflsSj 
n® si 


8 » 
Ò è 


*23 1 fg*S S 23S1 Se 8 ?" P plf F P 3 

iMf;u»lighBh v 4ilei4i|^|i| 


£ 8 


i-"I 

' Q > 

Mi 

2S 


5ih?;ì 

il li 


ut ut 


i-pli 

^r > ^*2 

iilfl 

o m *!i 

il 


|E;I 

,5,5?. 

8.®# 




3 o J! 
* a n 3 

?l*i 

2 5 : 


■ S t 3 3! * 
‘ Pii » > 

i* 

X » o 

fi l\ì 

Il filli 


CI o 
C 

> O 
2 ej 
5 3 
h SL 

Ì * 


g*»rn 


i*!s 8 f 
I. Ss^tsSl 

m » 


Ili s 1 -■•ì si 

i»li5r: r Ejc4Ì 3 i 


l|l 


mm 

!f dmìim 


I ! 2 


© 


Pii 

( > lcfc„5 

■ 3 fa 1- 
M I* m 

ì » ff O 

S c 


k b; 


i-I 


i § 


i £ li! 



SIS 

i?: 


m 

£ 


3S| 

i;! 

5 5" 

R cl 


10 0> 
s fe 

1888 

g-ì SS 

>5 E 1 
i? p 


» s 

i 5 


>4 4 4 U (ni M 

fe k è k * k 


« 8 „ 
“SO 






Is- 


3“ S 

fl> — 
== en¬ 
ei) 

II 

“I 


Pff 

■0 3 | 

QJ 1 

O Di H 
O —"• 

O ~ Q) 

■ 2 -aR 

o 15 o 

-52-0 Si - 

■n <9. S 

S ^ 1 ; 

£ g- 1 - 

8(5 a 

fiMT C 

a> D ; 

Di ut 

q. rt> 12 . 

• Q) 

c ^1 

3 p g> 
pi gj_ n 

co . (- 

S'g 0 * 

Q. QJ * 

— No 

* g £ 
3 £■? 
Sta 3 1 
o =: w 

30*1 


°j£> 

QJ 3 

o 2 
sr fl> 
fD 


» Il 

3 Di iì 

^ ai 

(I) O IQ 
-SO 

3 | O 
O 3 co 

O ò'§ 

SL cu 3 


(5 3 lì !2. 

















l'Unità / domtnica 19 ottobri 1969 


PAG. 15 sport 


Gli arbitri di oggi (ore 14,30) 


SERIE A 

Bologita-lari: MOTTA 
Urticia-H. Verona: BERNARDIS 
Cagliari-lntarnaiionale: SBARDELLA 
Lanerossi V.-Juventus: Oc ROBBIO 
LizieFìorentins: TORELLI 
Sampdoria.Napetl: FRANCESCON 
Torinc-Palcrmc: ACERNESC 
SERIE B 

Atalanta-Tarnana: CAMPANINI 


Corno-Calamaro: GIALLUISI 
Foggia Catana: MORETTO 
Livorno Canoa: MASCALI 
M anta va-MoOona : BR ANIONI 
Perugia-Vaiese: PANZtNO 
Plse-Arezze: PIERONIS 
Reggiana-Piaconia: BIANCHI 
Roggina-Monza: CANTELLI 
1 aranlo-Calania: GIUNTI 


Tradizione contro la Lazio 


• La Lai io da ben dodici anni non riotea 
a ballare la Fiorentina a Roma. 

• L'intor non vinca a Cagliari da tra ar..l; 
In procedenza I nerazzurri vantavano una 
tradizione potltiva. 

• Negli ultimi anni la Juve Ha parto a Vi¬ 
cenza una tota volta, nel 1962- 


• Il Breteia da tre anni non perda nel con¬ 
fronto diretto con il Verona. 

• L'ultimo zuccotto dal Bari a Bologna ri- 
tal# a 14 anni ar tono. 

• Il Palormo da SS anni non compiliti punti 
a Tarino, contro I granata. 

• Il Napoli è Imbattuto da duo ttagioni tul 
campo dalla Sampdoria. 


H.H. «osservatore» per il derby 


■ Spettatori t d'accezione oggi a Lazkt- 
Fiprantlna io ranno Harrara ad i giocatori 
giallore**! eh# avendo giocata giovodi a 
San Siro, hanno la domenica libera: a la 
utilizzeranno appunto por viiionart i la¬ 
ziali in vitto del derby di domenica pros¬ 
sima. A proposito del derby, Mtrrera Ha 
già detto che è sicuro dalla vittoria dalla 
Roma: ad ha promesso che sarà una vit¬ 


toria natta a convincente anche per ta¬ 
gliare corto allo po l em iche sollevato dal 
derby di C oppa Italia (vinto dallo Roma 
con poco marito por lai) dotto anche 
< derby dol buio t por lo noto vkisaitudlnl 
che ti tono concluso solo venerdì sera con 
la decisione della CAF che ha respinto II 
reclamo della Lazio- 


MENTRE IL CAGLIARI TENTA DI BATTERE L’INTER PER ACCRESCERE IL VANTAGGIO 




AMARILOO ti gode la... squalifica insieme alla fidanzata, la 
piovana sarda FRANCA FIAMMA PODDU eh# presto sposerà 


A S. Siro il clou dell'ippica 

Un «Jockey Club 
per i francesi? 


L'ippodromo di S. Siro pre¬ 
senta oggi la prova più ricca 
dei programmi italiani di ga¬ 
loppo (dopo il derby italia¬ 
no) riservato ai tre anni ed 
oltre: il Gran Premio del Jo¬ 
ckey Club. Tra i dieci caval¬ 
li annunciati partenti sn.cca- 
no due validi esponenti fran¬ 
cesi, 11 quattro armi Remand 
del signor J.J. Astor e la tre 
anni naneuse di Paul Weir- 
themar. 

Il primo dopo aver ottenu¬ 
to il terzo posto nel Gran Pri* 
de Deauvllle ha corso con 
onore l'arco di Trionfo ter¬ 
minando settimo in un cam¬ 
po di ventiquattro partenti, 
mentre la seconda dopo aver 
seguilo in primavera nel Prix 
de Diane Creoellana e Bare¬ 
rà, vale a dire le due miglio¬ 
ri femmine di tre anni dello 
allevamento francese. F sta¬ 
ta battuta in autunno da 
Hecuba nel Prix de la Non¬ 
ne* te. Contro questi due Din- 
s‘r« p natii’-a , mp''*n ‘e’"”” 1 
versar! le scuderie italiane 
non potranno schierare i lo¬ 
ro migliori esponenti delle tre 
ultime annate- il cinoue armi 
Strntford. il ouattro anni Ho- 
narth e il tre anni Honoon- 
te di Montefeltro e di conse¬ 
guenza il compito dei cavalli 
Italiani si presenta particolar¬ 
mente arduo. 

Bacuco e Trafoi, terminati 
nel l’ordine nel recente St La¬ 
ger sono t due tre anni di te¬ 
sta. mentre tra TU anziani ol¬ 
tre a Daddv Dunohv, peral¬ 
tro appartenente al proprietà- 
rio americano W.C Guest, van¬ 
no considerati tfP importati 
ftibomar e Rovai Warrior. 

Il pronostico non ammet¬ 
te ouìndi discussione e va ac¬ 
cordato a Pcmand ne 1 con¬ 
fronti di Olaneuse 

Alte Cnnannet’e su' me¬ 
tri del Premio Roma Vecchia 
p-m’-o ronfrontn tra PVi’-'P- e 
Maestrale con l'aggiunta di 
.Stefano di Cracovia Tn '-"'O 
di terreno buono sarà arduo 
per il portacolori della 
deria Metauro rendere tre obi¬ 
ti a Fbner e Stefano di Craco¬ 
via, mentre sul pesante la sor¬ 
presa potrebbe essere aerea- 
*ihMe a Volpini e ad Aonia 

TI Federico Taalo di Tori¬ 
no presenta un discendente 
sui 2400 metri di buona do- 
turione. l'Onnium Bubalnino. 

r>h» ha rac«n'fn beri d'eo* m». 
tenti T scuretti Più in vt«ta 
nT»n«fp'"n Pr>*rnn Min»**. T-eo. 
pard F-'bvadeh Remanbnre TT 
a n'ehton 

TI «attore del trotto A do- 
m'unto dall'ultima orovs del 
rido del camnionato Balletto. 
Affannar ds im r»(n di mas} 
tn ombra ma da tempo al ri¬ 
paro da o*mt sorpresa per lo 
ambito primato, cercherà di 
tornare aulla creata dell’on- 
Ba aul doppio chilometro del 
napoletano Premio del Golfo. 


Martedì la 
sentenza 
a Palermo 

Dilla nostra redazione 

PALERMO, 18 

Ter*» e forse penultima 
udienza, stamane, al Tribuna¬ 
le di Palermo del processo 
contro l sedici tifosi e il gio¬ 
catore del Napoli Jose Alta- 
fJnl E’ stata oggi la volta del¬ 
ie arringhe di alcuni difensori, 
gli avvocati Bontiglio e Bono- 
core, che hanno condotto un 
forte attacco alle test dell'ac- 
cuaa. chiedendo, infine, l'asso¬ 
luzione con formula piena del 
tedici spettatori 

L'avv. Bonflgilo, dopo aver 
rilevato l'estrema genericità 
delle accuse, ha soprattutto 
puntato nella sua arringa sulla 
sproporzione fra 11 numero de¬ 
gli Imputati • quelli delle per¬ 
sone (più di cinquemila) che 
parteciparono al fatti del dopo 
partita Palermo-NapoH. 

L'avv Bonocore. dai canto 
suo. ha sottolineato Invece co¬ 
me l'Intervento brutale della 
polizia abbia contribuito note¬ 
volmente ad esasperare gU 
animi 

Nel corso dell’udienza, poi, 
sono state rimesse, come ave¬ 
vamo annunciato Ieri, tutte le 
querele presentate da np grup¬ 
po di spettatori dell'Incontro 
del 1* marzo nel confronti di 
Altaflnl che. adesso, rimane 
perseguibile d'tifllclo soltanto 
per quanto riguarda 11 reato 
di atti contrari alla pubblica 
decenza 

li processo riprende cosi 
martedì con la conclusione del¬ 
ie arringhe degli altri difen¬ 
sori e «1 ritiene, con l'attesa 
sentenza. 

t. I- 

Il Milan 
arrivato 
a Buenos Aires 

BUENOS AIRES, 18. 

La comitiva della squadra 
di calcio italiana dei Milan 
è giunta all'aeroporto interna* 
«donale di Eaeina (Buenos Ai* 
rea), alle tjl* locale (08,08 
ora ItallanaL 

Il capitano del .Milan, Gian¬ 
ni Rivera, molto popolare an¬ 
che In Argentina, ha risposto 
con cautela alle domande dd 
giornalisti. EgU ha detto In 
particolare che I tra gol mes¬ 
ti a segno dal Mllaa nella pri¬ 
me partita della Ceppa Inter¬ 
continentale dei campioni «non 
devono far dimenticare U va¬ 
lore deU’Eatodiantee ». 


Anche la Juve chiamata ad una difficile 
trasferta (a Vicenza) - Pugliese polemico a 
Bologna tenta di ottenere un risultato po¬ 
sitivo 

Napoli imbattuto 
anche a Genova? 


Costretto alia sconfitta il Mi 
lari (ad opera della Roma nel¬ 
l'anticipo di giovedì), oggi an¬ 
che Inter. Fiorentina e Juven¬ 
tus rischiano grosso, dovendo 
(lineare sui campi minati del 
Cagliari, della Lazio e del Vi- 
cenza : per cui si vede facil 
mente come il turno potrebbe 
rivelarsi estremamente favo¬ 
revole ai sardi clip hanno la 
possibilità di aumentare an 
coro il loro vantaggio nei con- 
fronti delle <- grandi ■* 

Lazio (5) Fiorentina (8) — 1 
viola hanno il * dente avvele 
nato » per la serie di avver¬ 
sità che si è abbattuta su 
di loro' perdita del primato, 
squalifica del campo, appiè- 
damento di Antartidi), infortuni 
a Rizzo e Merlo. Per cui è 
sicuro che ce la metteranno 
tutta per ottenere un risultato 
positivo all'Olimpico per non 
perdere altro terreno, per tam¬ 
ponare subito la crisi: ma si 
sa che tra il dire ad il fare 
c’è di mezzo il mare, in questo 
caso la Lazio che se giocherà 
come ha fatto contro il Afilnn 
sarà un’avversaria assai dif¬ 
ficile da contenere Però il 
« se » è d'ohbligo perchè alla 
assenza di Mazzola si aggiun¬ 
gerà anche quella di Soldo, sì 
da costringere Lorenzo a pre¬ 
sentare una formazione rima 
negaiaia. Insamma anche sul 
rendimento della Lazio non si 


dell'infortunato Janich nelle 
file rossoblu potrebbe propi¬ 
ziare anche un risultato più 
clamoroso da parie della squa¬ 
dra di don Oronzo. 

Torino ( 5) Palermo 0) 

Non ci dovrebbe essere partita 
tra un Torino che forse recu¬ 
pera. Moschmo ed è con il mo¬ 
rale alle stelle per la vittoria 
sulla Juventus, ed un Palermo 
che tra l’altro è inguaiatissimo 
perchè sembra che non possa 
disporre di Consto e di Paset 
ti Ma attenzione perchè ap 
punto queste partite cosi 
« scontate » sulla carta, cosi 
nettamente delineate, possono 
riservare le sorprese più da 
morose proprio perchè più 
impreviste 

Brescia U)-Verona (5) 

Il Brescia è sempre alla ricer 
ca della prima vittoria: po 
trebbe ottenerla oggi, sia per 
che recupera Simatti sia per¬ 
chè il l'prona per quanto è 
temibile tra le mura casalin 
ghe (chiederne alla Juve n 
alla Roma...) per tanto è im¬ 
produttivo e confusionario tn 
trasferta. 

r. f. 



VENEGONO - Motte sorridente e felice alze le mani in 
segno di vittoria, (Telefoto i 


Nonostante fa «punizione» subita da Napoles 


Emile non si dà per vinto 
e dite thè tì riproverà 


può giurare: e quindi conviene 
rinunciare ai pronastici, la¬ 
sciando al match tutta la sua 
incertezza. 

Cagliari (fi) Inter (81 — E' 
indubbio che l’Inter ce la met¬ 
terà tutta per non perdere • a 
quando si dice nel clan inte¬ 
rista Heriberto ed i suoi ragaz 
zi tenteranno di sfruttare la 
occasione per fare al Cagliari 
la stesso sgambetto che i sardi 
hanno fatto domenica ai viola. 
,4 dir la verità però ci sem¬ 
bra che si fratti di un proget¬ 
to molto ambizioso- perchè in 
fatto di gioco e di rendimento 
l'Inter finora ha convinto poca 
o niente, mentre il Cagliari è 
finora la squadra niù in for 
ma del campionato E non 
sarà l'assenza dello squali fica- 
fa ,M nrlìradonna (forse sosti¬ 
tuito da Poli o Manciù) a ri 
durre il rendimento della squa¬ 
dra di Sconiano che perento 
deve considerarsi favorita, 

Vicenza (5)-Juventus (4) — 
Tempi cupi per i bianconeri, 
ancora scottati dalla sconfitta 
nel derby e precipitati in una 
posizione di classifica assai 
poco confacente alle possi¬ 
bilità ed alle ambizioni della 
squadra. Ogai poi la Juve 
sarà impegnatissima sul cam¬ 
po del Vicenza una delle mi 
glinri tra le provinciali, rhe 
viste le condizioni dei bianco 
neri potrebbe anche compiere 
un altro clamoroso exploit- 
sempre che i vicentini non si 
facciano prendere dal com¬ 
plesso reverenziale che li ha 
frenati per esempio contro 
la Fiorentina facendoli passa¬ 
re da una possibile vittoria ad 
una amara sconfitta 

Sampdoria (2)-Napoli (4) — 
La Sa mp ha colto i suoi due 
punti nelle partite interne con¬ 
tro il Cagliari e la Juventus- e. 
poiché il proi-erbio dice che 
non c'è due senza tre, la 
Samp spera di ripetersi an¬ 
che oggi. Una speranza non in 
fondata visto che il Napoli è 
in convalescenza ma non an 
coro completamente guarito: 
per cui il pareggio tutto som¬ 
mato potrebbe andare bene an¬ 
che ai parleponei che per la 
occasione possono recuperare 
il centrocampista Montefusro 
(mentre Bernardini è ancoro 
alla ricerca di una soluzione 
per rendere più prolifico l'at¬ 
tacco). 

Bologna (6) Bari (5) — Il 
Bari specialista nei pareggi e 
nei catenacci rappresenterà un 
duro ostacolo per U Bologna: 
Pugliese (che vuole vendicar¬ 
si di essere stato licenziato 
dalla società rossoblu) è stato 
esplicito al riguardo aferman¬ 
do che ci tiene particolarmen¬ 
te ad un risultato positivo. Ov¬ 
vio che l'obiettivo del Bari 
è soprattutto un pareggio: ma 
attenzione perché l’assenta 


LOS ANGELES, 18 
Lo statunitense Emile Grif- 
fith, che cercava di riconqui¬ 
stare il titolo mondiale dei 
welter per la quarta volta nel¬ 
la sua carriera ha subito una 
pesante punizione nella pri¬ 
ma metà del combattimento. 
Il detentore del titolo, che 


CITTA' I)KL MESSILO, IH 
I/uUitno gì .ai premio «For¬ 
mula I » della stagione auto, 
mobilmtiiM. il <; P del Men¬ 
tirò non ha ptu niente da di¬ 
re per l'assegnazione del ti¬ 
tolo di e.itiipione del mondo 
L'inglese Tackle Stewart se la 
e prati! aniente già assicurato 
fin da quando vinse il Gr-tn 
Premio Italia a Monza Do¬ 
mani (Inondile sia il vincito¬ 
re il ca'ro iridato passerà da 
Graham Hill — die l'anno scor¬ 
so lo conquisti) proprio in un 
appassionante duello con Ste¬ 
wart nella corsa rnewtcann -- 
a Stewart L’inglese tuttavia 
non correrà con indifferenza 
sul circuito di Magdaìena Mix- 
buca visto che avrà a portata 
di mano un altro prestigioso 
alloro Infatti, dopo aver vin¬ 
to in questa stagione sei -, Gran 
Prix » (Sud Africa. Spagna fi¬ 
landa Francia. Gran Bretagna 
e Italia) lasciando soliamo 
quelli di Germania e del C.r- 
n idà ad Ickx. quello di Mo¬ 
naco a Graham Hill »• quello 
l’SA a Hindi ha eguaglialo 
il record dei grandi Manm 1 
Fangio e Jim Clark, per cui 
domani vorrà sicuramente ten¬ 
tare di superarli 

La corsa messicana tuttavia 
aj presenta aperta «Ile possi¬ 
bilità di affermazione di di¬ 
vervi altri piloti e fra questi 
li veterano australiano Jack 
itiahbam che nelle prove aui 
circuito di 5 chilometri alla 
periferia di Città del Measl- 
co ha girato In ’«l”qo/100 pre- 
cedendo di quasi un secondo 
ii belga Jackie lek* aneh’easo 
su Brabham-Ford li quale è 
stato quasi eguagliato da Jac¬ 
kie Stt-wart su Mitra 
Tuttavia II rlaultato delle 
prove ha mesao In evidenza an¬ 
che le reali pomibilità di suc¬ 
cesso del neo-zelandese Hul- 
me su Me Laren - Ford e 
dello svizzero Slffert iu Lo- 
tus-Ford rutti raggruppati In 
pochi centesimi di secondo 
Amon. che avrebbe dovuto cor¬ 
rere con una Ferrari, e Pet# 
Lovelv non hanno preeo par¬ 
te alte prove e pertanto II 
campo dei partecipanti >t è 
ridotto a quindici 


risiede da anni nel Messico ha 
preso l’iniziativa sin dalla pri¬ 
ma ripresa e con una serie di 
sinistri e montanti di destro 
ha messo subito in difficoltà 
l’avversario. Nella terz aripre* 
sa, lo sfidante centrato da un 
violento montante di destro, si 
è inginocchiato e l’arbitro gli 


Tafferugli in India 
in un incontro 
di cricket 

HYERABAD (india). 11. 
Violenti scontri fra fant trop¬ 
po entusiasti a polizia hanno 
movimentato un incontro di 
cricket ire le rappresentative 
dell’India a delta Nuova Zalanda. 

L’ingresso in campo di uno 
spettatore solitario poco prima 
che terminasse il primo tempo, 
he dato fuoco alla miccia. Un 
attimo, • centinaia di tifosi 
hanno occupato il tarrano di 
gioco, abbattendo lo roti di pro¬ 
tezione e respingendo con lan¬ 
cio di sodio ed altri oggetti io 
polizie 

Soltanto dopo una mezz'ora 
gli agenti hanno avuto ragiono 
dei dimostranti a la partita è 
cosi continuata. E' stata parò 
necessario portar fuori dal cam¬ 
po decina di spettatori che gia¬ 
cevano malconci sul ferrano di 
gioco. 

Romuleo 1 
Civitavecchisse 0 

CIVITAVECCHIE*!: Remo; 

RezzoHnl, Meggioni; Moroncelll, 
Felleder, Ramimi; Vanlnl, Fio- 
frontoni, Bianco (Do Foni), 
D'Ambrosio, Spole tini. (Il Ci¬ 
coria). 

ROMULEA: Favelli; Mliairoli, 
Sorti; Foglio, Napoleo n i, DI 
Leo; Flamini, Barrali, Rosico 
(Turebotti), Vartkchie, Rotti. 
(Il Solatio). 

MARCATORE: Berrei» al 4f 
dolio ripresa. 


ha imposto un knock clown. 
Griffith si e rialzalo dopo 4”, 
ma l’arbitro ho continuato il 
conteggio sino all’H" 

Napoles, alla ripresa dell'in¬ 
contro ha tentato di risolvere 
anzitempo il campionato del 
mondo ma Griffuh ha fatto 
uso in tale circostanza di tut¬ 
ta la sua esperienza riuscen¬ 
do con abilita a concludere la 
ripresa senza altri danni Su¬ 
peralo il momento senza però 
Griffith ha tentato s e/.napero 
grande determinazione di re¬ 
cuperare lo svantaggio, espo¬ 
nendosi però al secco, preciso 
ed implacabile gancio di sini¬ 
stro. 

Anche nelle successive npre 
se il campione, che era inco¬ 
raggiato du un folto gruppo 
di spettatori messicani, ha 
continualo a pi evalore giun¬ 
gendo così alla parte conclu¬ 
siva dell'incontro con un note¬ 
vole vantaggio di punti, comi 
del resto dimostrano 1 cartelli 
ni dell'arbitro e dei giudici 

A parte il K D della 'er/a 
ripresa npl corso del combat- 
timento nessuno dei due pu¬ 
gili è caduto piu al tappeto 
sebbene lo sfidante all'ottava 
ripresa mostrasse evidenti i 
segni della dura lotta: una 
grossa tumefazione sotto lo 
occhio destro. 

Il verdetto a favore di Na¬ 
poles è stato preso all'unani¬ 
mità dall’arbitro e dai due 
giudici. 

Negli spogliatoi, Jose Napo- 
les, che ha ottenuto la 55 ma 
vittona in 59 incontri ha di 
chiarato « Volevo superare 
Griffilh sul piano dell'abilità 
pugilistica e sul piano della 
potenza Era questo il mio 
programma i II lampione ira 
poi detto di aver tinvaio Grif- 
fith piu tenace, piu pericoloso 
di Curtis C’okes al quale tol¬ 
se Il titolo nell'aprile scorso. 
x Mi aspettai u di doler dispu¬ 
tare tutte e quindici le ripre¬ 
se e per questi> sono rimasto 
sorpreso quando ho visto 
Oriffith piegarsi al tappeto 
nella terza ripresa ». 

Da parte sua lo sfidante 
Griffit, alla domandA se dopo 
l'insuccesso di oggi intende ri¬ 
tirarsi dairattivttà. ha rispo¬ 
sto: « Non è arrivato ancora 
il momento di abbandonare. 
Combatterò ancora per neon 
quietare un titolo mondiale sta 
esso quello dei welter che quel¬ 
lo dei medi ». Emile Griffith 
ha finora disputato 19 cam¬ 
pionati del mondo. Ha por¬ 
to o riconquistato por tre vol¬ 
ta la corona dei welter e alla 
Ano la lasciò vacante quando 
tolte a Dick Tiger il titolo 
mondiale dai modi. 


Ogg 

i nel G.P. del Messico 

Sterni 
del set 

lai 

timi 

la ricerca 
ì successo 




Gimondi e Merckx giunti q 38“ j 


Motta per distacco 
vince a Venegono 


VXKESK. 18 

(«unni Motta tu vinto per di 
stacco il c.renilo di Venegono, 
in provincia di Varese, valevole 
Iior il trofeo * Honveed » Mot 
ta è scattato ad un giro e mez 
zu dalla fine e ha stanato sette 
I compagni di fuga, (innondi, 

| Merckv. Bilo-si. Danceili. Dei» 
ti. Faru/za e Canalini II capita 
no della - Sanson * si e agg.u 
dicalo aiuiie un premio specia¬ 
le per avere vinto con un van 
faggio su) secondo classificato 
Mipenore ai lumie di J0 sei ondi 
previsto dal regolamento. 

Ber Motta -o è trattato della 
(diaria vittoria stagionale, che 
conferma la piena ripresa del 
i (irridin e 

11 cu culto odierno era parti 
! ciliarmente atteso per il rien 
I tro agonistico in Italia ili Ediiv 
’ Merck \ e redine dal -ui tesso 
| di Colonia. ! asso iielga e sta 
j to all'oltc-//,! della propria fa 
j ma. pur tssendo costretto a sto 
re sulla difensivo per le rocco 
ti disavventure i he lo hanno co 
I stretto ad un lungo riposo Nel- 
| la volata pi r il mi ondo posto 
i sul tendineo m solito M«rk\ 
l è stato battuto do R tossi. j).m 
( i III e (innondi 

Dolio varie scaramucce, al 
-'Ini» gno e fugg tn Girnond; 
che ilo tenuto il comando da 
solo per oltre tri* giri totalizzati 
do un vantaggio massimo di 
-0 ’. i'na volto ripreso il ber 
gannisco, si e formato pi te 
sto allo corso uno pattuglio 
di sette corridori: (innondi, 
Merikx, Motta. Bitossi, Dan 
celli. Palazzo e Casalim. que 
st'ullimo promotore dcH’azione. 

\d otto giri dalla fine è par 
tito alla caccia dei sette fug 
gitivi Denti, che ha coronato 
i! suo tentativo due gin dopo. 
\d un giro e mezzo dalla fine 
Motta ha staccato i sette compa 
gin ed ha vinto d circuito con 
un vantaggio di di". 

L’ordine d’arrivo 

1) Motta che ha percorto I 
km. 100 del percorso nel tempo 
di 2 h 15’40”; 2) Bitossi a 35”; 

3) Dancelli a 38”; 4) Gimondi 
s.L; 5) Merckx (Belgio) s. L; 

4) Denti s.t.; 1) Panizza », f.; 
8) Casolini s.t.; 8) DI Caterina 
a 2’; 10 ) Bergamo s.t. 


Con Boifava a far da incomodo 


«Nazioni»: favoriti 
Poulidor e Bitter 


PARIGI. 18. 

Domani sarà dato il via al Gr. Pr. dati# Nazioni, la prestigiosa 
corsa parigina. A parerà di molti, i grandi favoriti sono Poulidor 
(vincitore dell'edizione dol 1H3) e Rittor, ma a nostro avviso cre¬ 
diamo che nella rosa dei probabili vincitori si debba Includere an¬ 
che Boifava, che in percorsi del genere ha Sempra ottenuto ottimi 
risultati. 

A Versailles c'à il quartier generale della Germanvox, cioè dal 
danese Bitter. Essendo uno dei favoriti Ritter è tutt'altro che sod¬ 
disfatto essendo raffreddato, anzi si erode abbia l'influenza. Mal¬ 
grado l'indisposizione Ritter si à allenato intensamente sul per¬ 
corso del ■ Nazioni », compiendo un porcorso di una novantina di 
chilometri. 

Questo l'ordine completo dolio parlonze: 13,45 Desvages (Fran¬ 
cia) e poi, ogni tre minuti: Quinchon (Fr), Miranda (Pori.), Cam¬ 
bre (Bel.), Wilhem (Fr.), Crapaz (Bel.), Sanquer (Fr.), Heintz 
(Fr.), Vekamans (Bel.), Perln (Fr.), Pinlent (Bel.), Vasseur (Fr.), 
Chappe (Fr.), Boifava (IL), Agostlnho (Pori.), Karstens (01.), 
Ritter (Dan.), Van Springel (Bel.), Moser (IL), Poulidor (ore 14,42). 


Stabiliti dal tedesco della RDT, Hoehne 

Nuovi primati mondiali 
delle 30 miglio e 50 km 

BERLINO, 18. — Il campione europeo di marcia, il te¬ 
desco della RDT Christoph Hoehne ha stabilito oggi dua nuovi 
primati mondiali di marcia sulla distanza della 30 miglia e 
dai 50 chllomatri. 

Hoehne ha segnato sulla 30 miglia il tempo di dh.OO'Ot" 
migliorando di circa dua secondi il record de lui stesso dete¬ 
nuto. 

Nei 50 km. Hoehne ha fatto fermare i cronometri sul 
tempo di 4h.08'05, che migliora di poco piu di un secondo 
il precedente record sulla distanza, eh eaveva stabilito nei 
1985. 


Ente Nazionale per l'Eaergia Elettrica (ENEL) 

Roma - Via G-B. Martini, 3 


OBBLIGAZIONI ENEL 

ESTRAZIONE DI OBBLIGAZIONI CON DIRITTO A PREMI IN DENARO 

I 

J II li ottobri’ 1969, con [‘osservanza delle norme di legge e con le modalità previste 

j dai regolamenti dei singoli prestiti sono .state estratte a sorte le obbligazioni sottomdi- 

! rate per l'attribuzione dei rispettivi premi dell’anno 1969: 

J Prestito 6% 1967-1987 di L. 100 miliardi 

| — por i n. 300 premi di L. 1 milione, le obbligazioni: N. 129826 - N. 48ijò06 - N. 9161(77 
| comprese in ognuna delle n, 100 serie del prestito. 

I Prestito 6% 1948*1988 - 1° emissione di L. 130 miliardi 

— per i n. 260 premi di L. 2 milioni, le obbligazione N. 101480 • N. 519750 comprese in 

ognuna delle n 130 serie del prestito. 

Prestilo 6% 1969-1989 di L. 150 miliardi - I 1 emissione 

— per i n. 150 premi di I- 5 milioni, l’obblig.t/ione: N'. 862342 compresa in ognuna delle 
n. 150 serie del prestilo. 

I premi potranno essere ritirati a partire dal 1 ' gennaio 1970 e. sotto pena di deca¬ 
denza del diritto, entro il 31 dicembre 1979. inviando ti titolo contenenti* il numero del 
l’obbligazione sorteggiata all'Enel • Ufficio Titoli - Via G B. Martini. 3 • 00198 Rome, 
direttamente o tramite Banca. 


PREMI SORTEGGIATI NELL'OTTOBRE DEGLI ANN11960,1967 E 1968 NON ANCORA 

RITIRATI 


Prestito 

Importo 

premio 

Anno 

sorteggio 

Obbligazione 

sorteggiati 

N 

Titoli comprendenti 
l'obbhgazione sorteggiasi 

6'”r 

:yfi'r-i(*85 

2 000 000 

1999 

89511 

92216 

84216 

9.1218 


I 

ernia*. 








fi' C 

1991-1985 

2 000 000 

lOfifi 

174957 

io*):» 




1 

emiRS 









101)3.1985 

1 000 000 

1997 

208749 

108198 

107:91 

1 '. 0 4 4 

1 18 

I 

emisfl 




I '. 7 S8H 

i.e.o 

12JI44 

'.25*'8.4 






127:38 

: )214s 



fi'; 

:'tfi)-rie5 

; orsi imo 

: *97 

7 313 J1 

. .17 

: 4 5 v 7 7 

1684.17 

1747.47 

I 

e miss 








e~ 

1111)5-1985 

1 000 000 

1987 

943997 

141929 

147000 

158449 

162149 

I 

erma 




: 71139 

175534 

178759 


«ì'r 

|)e,fi.l488 

5 000 000 

1999 

929182 

195730 




I 

e miss. 








9% 

1999-1986 

2 000 000 

1997 

8358 

40*6 

5296 

33566 

24196 

I 

emisi 




2748* 




9% 

1996-1986 

1 000 000 

199* 

390094 

1*3901 

164621 

173431 

176141 

I 

emisi. 




178*91 

184981 

186341 

110831 






214331 

*17931 

319301 

319961 

9% 

1999-1989 

1 000 000 

1998 

49*999 

195389 

198799 

190539 

199309 

I 

emisi 




201409 

108309 

213304 

313909 






218409 

119099 310449 


9% 

1968-1989 

l 000 000 

10*8 

899191 

157910 

190330 

175340 

179*70 

I 

emisi 




177330 

184810 

195490 

198410 






199770 

11M10 

2*0170 


9% 

1991-19*7 

5 000 000 

19*7 

47199 

44722 

4*333 

53723 

5)921 






93332 

89333 

87923 

94533 






943*3 

96733 

107993 109533 

6% 

1097-19*7 

1000 000 

1998 

37973 

31730 

50730 

•45» 

ttdJO 






8*330 

799*0 

93830 

844» 






*7730 

93330 

941» 

tf| Tft 






101330 

108890 10*30 


6% 

10*7-1987 

8.000 000 

19*8 

990938 

1*3781 

170901 

17*301 

188041 






1953*1 

1898*1 3*4801 8101*1 






390)11 




8% 

10*8-1988 

8.000 000 

19*8 

890093 

2185*1 

134781 

netti 

MH 

I 

•miti. 




338381 354581 38*181 

SE 
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Trentas*i milioni di ame¬ 
ricani hanno partecipato 
mercoledì 15 ottobre al « M 
Day >, alla giornata della 
« moratoria >. per chiedere 
la fine della guerra nel 
Vietnam. La cifra è alata 
valutata dal governo di Wa¬ 
shington e forse la protesta 
ha coinvolto un numero an¬ 
cor maggiore di persone. 
* Dopo questa manifestazio¬ 
ne l’America non sarà più 
la stessa * ha scritto la 
stampa degli Stati Uniti. In 
realtà non si è trattato sol¬ 
tanto di una gigantesca ma¬ 
nifestazione di massa che ha 
mobilitato l’intero Paese, 
dall’Atlantico al Pacifico, 
ma di una presa di coscien¬ 
za nazionale di fronte alle 
menzogne e agii inganni 
del potere centrale. L’Ame¬ 
rica non sarà più la stessa, 
•e non altro perchè la par¬ 
tecipazione di 86 milioni di 
persone al « M Day * ha 
dimostrato che non soltanto 
lo avanguardie più combat¬ 
tive, ma una imponente par- 



Ntxsn: un ultimateteli 
dal Pomo 


te della popolazione ha 
aperto gli occhi e non ha 
esitato a mettere la Casa 
Bianca, il Pentagono, il Di¬ 
partimento di Stato con le 
spalle al muro, scoprendo 
l’argilla sulla quale posa la 
vantata stabilità del siste¬ 
ma americano. 

Il Presidente Nizon, che 
alla vigilia del 15 ottobre 
aveva usato espressioni 
sprezzanti nei confronti de¬ 
gli organizzatori e dei par¬ 
tecipanti alla protesta, do- 

K l’uragano del • M Day» 
vietato ai suoi portavoce 
di enunciare qualsiasi pre¬ 
sa di posizione della Casa 


Bianca. La richiesta che si 
è levata dal Paese nel 
< M Day », fra i comizi, i 
canti, i cortei, i riti reli¬ 
giosi, la lettura dei nomi 
dei caduti americani nel 
Vietnam il suono delle cam¬ 
pane a morte, è stata espli. 
cita e ultimativa: o Nixon 
cambia — cioè smette le 
manovre dilatorie alla con¬ 
ferenza di Parigi e s’impe¬ 
gna davvero per il ritiro 
del corpo di spedizione dal 
Vietnam — o le giornate 
come quelle del « M Day > 
si ripeteranno e si intensi¬ 
ficheranno: e fin da ora gli 
organizzatori hanno annun¬ 
ciato per il 14 e il 15 no¬ 
vembre due giornate di pro¬ 
testa e di lotta nelle città 
di tutta la confederazione. 

11 primo ministro vietna¬ 
mita Pham Van Dong, che 
aveva inviato ai partecipan¬ 
ti alla protesta negli Stati 
Uniti un caloroso messag¬ 
gio ( « la vostra lotta è la 
nobile espressione della le¬ 
gittima e pressante richie¬ 
sta del popolo americano 
per la salvaguardia dell'or¬ 
dine negli Stati Uniti, per 
la salvezza dei figli e fra¬ 
telli da un’inutile morte nel 
Vietnam » ) proprio nella 
giornata di giovedì ha fir¬ 
mato a Mosca importanti 
accordi per aiuti militari 
ed economici gratuiti del- 
l’URSS al Vietnam, L’Unio¬ 
ne Sovietica fornirà generi 
alimentari, prodotti petroli¬ 
feri, mezzi di trasporto, im¬ 
pianti completi, metalli, co¬ 
tone e tessuti, medicinali, 
attrezzature sanitarie, armi, 
munizioni e altri materiali 
per rafforzare la capacità 
difensiva e ripristinare l’e¬ 
conomia della RDV. Analo¬ 
ghi accordi, va ricordato, 
erano stati firmati dal Pri¬ 
mo ministro vietnamita a 
Pechino, durante il suo sog¬ 
giorno in questa capitale in 
occasione delle celebrazioni 
per il ventesimo anniversa¬ 
rio della Repubblica popo¬ 
lare. 

Nella vicenda internazio¬ 
nale di questa settimana al¬ 
tri due avvenimenti hanno 
attirato particolare attenzio¬ 
ne. Il primo riguarda la de¬ 
stituzione di Alexander Dub- 
cek e di Joseph Smrkowsky 
da ogni incarico ufficiale: 
il primo era ancora presi¬ 
dente dell’Assemblea nazio¬ 


nale, il secondo presidente 
della Camera del popolo. 
Dubcek ricopriva la carica 
dal 28 aprile scorso, dopo 
essere stato sostituito —- un¬ 
dici giorni prima — da Gu- 
stav H usale come segreta¬ 
rio generale del partito. La 
stampa di Praga ha affer¬ 
mato che Dubcek si è di¬ 
chiarato d'accordo per il 


Catena. tFattentati contro la dittatura dei colonnelli 

8 bombe esplose ad Atene 

Ua'ettre a Sala rìcci — Uh dafli artigli è scappiate paca riapt il passaggi! rifatte ti Papaiapalas — H « Mutiliate 
a n n er ati ci greca » rinatici la nspeasaMitt Salto ideai a h praanameia aHn — Eaarm in pristini etite capitala 



Stormi riti: ucciso da 
una cppgiuraT 

suo allontanamento dalla 
presidenza, deciso dal Co¬ 
mitato centrale. 

L’altro avvenimento ri¬ 
guarda l’Africa, dove il Pae¬ 
se che all’Occidente appa¬ 
riva come il più « ordina¬ 
to * del continente, la So¬ 
malia, è stato turbato dal¬ 
l'assassinio del suo Presi¬ 
dente, Abdirascid Ali Sher- 
marke. L'uccisore è un gio¬ 
vane poliziotto. Non si sa 
se il crimine sia il prodot¬ 
to della follia dello spara¬ 
tore ovvero il frutto d’una 
congiura. Shermarke era un 
convinto neutralista, propu¬ 
gnava rapporti d'amicìzia 
con tutti i Paesi e quan. 
d’era Primo ministro — fu 
il primo capo del governo 
della Somalia indipendente 
— concluse con l’i RSS al¬ 
cuni importanti accordi (ai 
quali gli USA si erano rifiu¬ 
tati ). Godeva di grande po¬ 
polarità nel Paese: non al¬ 
trettanto si può dire degli 
ambienti politici di Mogadi¬ 
scio, tant’è vero che era 
stato eletto capo dello Stato 
con un voto a sorpresa del¬ 
l'Assemblea nazionale, nella 
quale il suo stesso partito 
e quello di opposizione si 
erano accordati per rieleg¬ 
gere il Presidente uscente, 
Osman. 

Giuseppe Conato 


ATENE, 18. 

Catena di attentati questa 
mattina ad Atene: nel giro 
di pochi minuti, poco dopo 
le sette, sono esplose otto 
I bombe che hanno provocato 
j danni ad edifici, abbattuto 
quattro tralicci dell’energia e- 
lettnca, distrutto semafori e 
paralizzato il traffico cittadi¬ 
no. Alcune persone sono ri¬ 
maste ferite: cinque o sette 
(la valutazione e ancora in¬ 
certa), ma tutte in maniera 
lieve. L'Impressione nella capi¬ 
tali ellenica e enorme. Uno 
degli ordigni è scoppiato po¬ 
co dopo il passaggio dell’auto 
<on !a quale il pruno min: 
stro Papadopulos si stava re¬ 
cando all’aeroiporto per rag¬ 
giungere Salonicco. Un'altra 
bomba, la nona della sene, è 
esplosa in questa città. 

Il governo ha diramato un 


Voci so UIM MOVO 
riduzione 
dolio truppe 
noi Vietnam 

NEW YORK, 18 
Il quotidiano Newsday. che 
è duetto dall’ex portavoce di 
Johnson, Bill Moyer s, afferma 
oggi in una corrispondenza 
da Washington che Nixon 
avrebbe dato ordine di pre¬ 
parare piani per il ritiro di 
300.000 uomini dàl Vietnam 
entro il 1970. Il giornale af¬ 
ferma ohe questa decisione, 
presa l’H ottobre scorso, sarà 
resa noia da Nixon nel discor¬ 
so sul Vietnam preannunciato 
Mancano conferme da altre 
fonti, ma va rilevato come 
l’v indiscrezione » sia scoper. 
tamente intesa a togliere fia¬ 
to alle manifestazioni di mas¬ 
sa previste per metà novem¬ 
bre, e la oui organizzazione 
è già in atto. Anche se con¬ 
fermata, una misura del ge¬ 
nere non andrebbe incontro 
alle richieste popolari, che 
esigono « la fine delia guerra 
subito » Resterebbe sempre 
nel Vietnam un corpo ai spe¬ 
dizione di 150.000-200.000 uo¬ 
mini. 


Espropriata dal governo la società petrolifera USA 


LA BOLIVIA NAZIONALIZZA LA «GULF OIL 


LA PAZ, 18. 

In un messaggio radiodiffuso 
alla nazione il generale Ovan- 
do Candia ha spiegato stamane 
i motivi che lo hanno indotto 
a promulgare il decreto che 
nazionalizza la compagnia petro¬ 
lifera americana < Gulf oil > m 
Bolivia, affermando che le con¬ 
cessioni accordate alla « Gulf » 
e il contratto stipulato con il 
governo boliviano ledevano gra¬ 
vemente gli interessi nazionali. 

La nazionalizzazione della 
compagnia petrolifera statuni¬ 
tense, l’unica società straniera 
che disponesse di concessioni in 


questo settore, in Bolivia, era 
stata decisa, come è noto, ieri 
mattina dal ministero boliviano 
competente, Immediatamente le 
forze armate avevano assunto 
il controllo della società e l’en 
te statale boliviano per il petro¬ 
lio era stato incaricato di assu¬ 
mere subito l’amministrazione 
di tutte le operazioni di sfrut¬ 
tamento dei pozzi in tutto il 
paese. 

Stamane si sono appresi i par¬ 
ticolari del decreto del governo 
boliviano che prevede: 1) il ri¬ 
torno allo stato boliviano delle 


concessioni accordate alla < Gulf 
oil > e la nazionalizzazione di 
tutti ì beni e del materiale del¬ 
la compagnia, -i La presa di 
possesso immediata delle sue 
istallazioni da parte dell’eser¬ 
cito. ■'!) Il trasferimento della 
direzione tecnica e commerciale 
a esperti boliviani. 4) La crea¬ 
zione di una commissione spe 
ciale diretta dal ministro delle 
miniere e del petrolio, allo sco¬ 
po di studiare le modalità de¬ 
gli indennizzi. 

I-a nazionalizzazione e il se¬ 
questro degli impianti della 


t Gulf oli » sembra aver susci¬ 
tato .sorpresa negli ambienti 
economici e politici statuniten¬ 
si. Si afferma in questi am¬ 
bienti che. pochi giorni fa il 
generale Ovando Candia si sa¬ 
rebbe dichiarato contrario alla 
modifica degli statuti delle com¬ 
pagnie petrolifere americane 
istallate in Bolivia. Il diparti 
mento di Stato non ha fatto 
commenti e si afferma che at¬ 
tenderebbe di avere precisazio¬ 
ni < più ampie » m particolare 
indirizzi e forze ohe vadane In 
per (pianto riguarda le moda 
lità di indennizzo. 


oomupéoato nel quale attribui¬ 
sce gii attenuti a « elementi 

anarchici criminali » i quali 
« con ì loro metodi da gang¬ 
ster hanno messo in perico¬ 
lo la vita di cittadini inno¬ 
centi ». Il « Movimento demo¬ 
cratico greco »,una delle or¬ 
ganizzazioni della resistenza, 
si e assunto la responsabilità 
degli attentati 

Le esplosioni sono avvenu¬ 
te una dopo l’altra, mentre 
il traffico era motto intenso 
per l'imminente apertura dei 
luoghi di lavoro. La prima e 
avvenuta di fronte alla Banca 
nazionale di Grecia, nella cen¬ 
tralissima Piazza delia Costi¬ 
tuzione: i vetri delle finestre 
sono andati in frantumi e la 
vetrina di un gioielliere è sta¬ 
ta devastata. Altre bombe so¬ 
no esplose presso la statua 
del poeta inglese Lord Byron, 
ai piedi dell’Acropoli, in via 
Erodoto (a pochi metri di di¬ 
stanza da] comando della po¬ 
lizia del quartiere dì Kolona- 
kn e, due, in Piazza Omo- 
ma, presso la sede dell’Uffi¬ 
cio stranieri della polizia. 

Nugoli di poliziotti si so¬ 
no precipitati sui luoghi degli 
attentati, mentre i danni del¬ 
le esplosioni, il blocco dei se¬ 
mafori e le interruzioni della 
energia provocavano ingorghi 
paurosi di automobili - 

La responsabilità degli at¬ 
tentati. come si è detto, è cta- 
ta assunta da un'organizzazio¬ 
ne clandestina di lotta alla dit 
tatura, il « Movimento demo¬ 
cratico greco », Uno sconosciu¬ 
to ha telefonato ai giornali¬ 
sti stranieri subito dopo le 
esplosioni e, indicando esatta¬ 
mente i punti nei quali era¬ 
no avvenuti gli attentati, ha 
detto: « Siamo pienamente riu¬ 
sciti del nostro intento » Lo 
stesso « Movimento » nelle 
scorse settimane, aveva fatto 
esplodere vari ordigni ad Ate¬ 
ne (persino nel cortile della 
casa di uno dei colonnelli, 
Makarezos) e, con lettere in¬ 
viate agH uffici della stampa 
estera, aveva preannunciato 
di voler intensificare la sua 
attività contro la dittatura 
aU'approssimarsi del 22 otto¬ 
bre (data in cui la Giunta 
« celebrerà » i suoi due anni 
e mezzo di potere). L'azione 
di stamane rappresenta la 
più vasta operazione di que¬ 
sto genere compiuta dagli av¬ 
versari del regime dall'epoca 
del colpo di Stato. 

La dittatura ha adottato ec¬ 
cezionali misure di sicurezza 
soprattutto nella capitale, au¬ 
mentando la sorveglianza agli 
edifici pubblici e nelle strade, 
istituendo un gran numero 
di posti di blocco per il con¬ 
trollo di automobili e sem¬ 
plici passanti. Alcune perso¬ 
ne sono state fermate in se¬ 
rata dalla polizia. Nessuna 
precisazione sul numero e 
sulla identità dei fermati è 
stata fornita dalle autorità. 

Per finire registriamo l’an¬ 
nuncio ohe il governo ha ordi¬ 
nato l’eliminazione da un li¬ 
bro di testo per la sesta ele¬ 
mentare d’una frase in cui re 
Costantino viene definito 
« troppo giovane e inesperto », 
frase che un giornale aveva 
definito « insulto a un mem¬ 
bro della famiglia reale ». Il 
governo ha incaricato i diret¬ 
tori delle scuole di cancellare 
da ogni libro il negativo giu¬ 
dizio su Costantino. 



TOKIO: ATTACCO ALLA RESIDENZA DEL PREMIER 

nunciata visita dal premiar giapponese negli USA • centra il rinnova del trattato militare 
nippo-americano gruppi di studenti di Tokio hanno effettuato tori alcuno dimostrazioni, con 
« attacchi di sorpresa » contro la sedo del partito liberale democratico, contro le residenza 
del primo ministro e contro un carcere dove sono rinchiusi altri studenti. Nella telefoto: un 
giovane arrestato dalle polizia mentre tentava di penetrare nella residenza del premier. 


Alla riunione dei parlamentari atlantici 


Il capo della NATO chiede 
nuove spese agli europei 


BRUXELLES. 18. 

Dopo la grave proposta, avan¬ 
zata ieri dinanzi alla annuale 
sessione dei parlamentari dei 
paesi della NÀTO dal democri¬ 
stiano tedesco occidentale Blu 
menfeld, di dotare l'alleanza 
atlantica, o più esattamente, in 
questo caso. l'America, di un 
corpo specializzato nella re 
pressione di sommovimenti po¬ 
litici o di crisi nei paesi mem¬ 
bri, oggi, il comandante in 
capo della NATO in Europa, 
l'americano gen. Goodpaster, ha 
detto chiaro e tondo ai parla¬ 
mentari atlantici che gli USA 
vogliono dai loro governi uno 
sforzo militare maggiore. 

Col classico tono ricattatorio 
del padrone egli ha detto che 
essi « devono pagare ì costi 
della pace se vogliono evitare 
ì costi della guerra ». « E’ for¬ 
se ovvio — ha aggiunto arro¬ 
gantemente il comandante ame¬ 
ricano — ma sempre opportu 
no. ricordare che noi dei co¬ 
mandi militari possiamo for¬ 
nirvi il grado di difesa che i 


vostri governi sono disposti a 
pagare ». 

Egli ha detto di non voler 
presentare qui una lista, ma 
questa lista è stata invece pre¬ 
sentata. e come! Essa è pe¬ 
sante e perentoria. Dice Good¬ 
paster: è necessario non solo 
« riorganizzare i reparti, rein¬ 
tegrare le scorte e migliorare 
la disponibilità delle truppe 
combattenti * ma 4 prolungare 
il periodo di arruolamento e 
ampliare quello di riaddestra- 
mento ». Goodpaster non ha spe¬ 
cificato nazioni o gruppi di na¬ 
zioni, ma il suo accenno alle 
spese ha ripreso in tono ancor 
più deciso le dichiarazioni fat¬ 
te di recente dal senatore ol¬ 
tranzista americano Charles 
Percy il quale ha chiesto ai 
paesi europei e quindi Italia 
compresa « il sostenimento di 
un onere maggiore per la di¬ 
fesa comune ». Naturalmente 
per sostenere questa pressante 
richiesta Goodpaster si è ri 
chiamato al solito « pericolo so¬ 
vietico » e a tutti i più triti 
ingredienti della guerra fredda. 


Il segretario denerale della 
NATO, Manlio Brosio. dal canto 
suo ha giudicato il 1969 « un 
anno positivo per la alleanza 
atlantica ». E questo perché < il 
tentativo di persuadere i paesi 
membri a rinnegare la NATO » 
a vantaggio di una nuova con¬ 
cezione « vaga e ingannatrice 
della sicurezza europea » sareb¬ 
be « miseramente fallito ». Egli 
ha quindi messo in rilievo esclu¬ 
sivamente quelli che definisce 
« i rischi di una conferenza per 
la sicurezza europea » giungen¬ 
do ad affermare che « se viene 
accettato l'obiettivo di creare un 
nuovo sistema di sicurezza, esso 
potrebbe scuotere l'alleanza co¬ 
stituendo implicitamente un ab¬ 
bandono dell'attuale sistema ». 
Brosto in altre parole si è pro¬ 
nunciato apertamente per il man¬ 
tenimento a tutti ì costi del si¬ 
stema dei blocchi contrasposti. 
E a questo proposito ha anche 
insistito’ appoggiando le richie¬ 
ste di Goodpaster affinché ì 
paesi europei si assumano una 
parte più grande del fardello 
di spese militari. 
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delegazione casi qualificata, i 
sovietici dimostrano di aver 
colto però le novità presenti 
nelle posizioni cinesi. Così, M 
è giunti alle trattative, che 
saranno certamente lunghe e 
difficili ma che possono real¬ 
mente portare ad un ria vvi¬ 
cinamente fra i due paesi. 

Certo. le divergenze aneto 
attorno al problema particola¬ 
re del giudizio da dare seri 
cosiddetti « trattati ineguali » 
del passato, sono ancora pro¬ 
fonde. come è dimostrato dai 
numerosi documenti sovieti¬ 
ci e cinesi dedicati a ricostrui¬ 
re le vicende dei confini stori¬ 
camente determinatisi fra i 
due paesi. 

Per i sovietici, infine, non 
vi era. ed evidentemente non 
vi è neppure oggi, nessuna 
questione territoriale aperta 
fra l'URSS e la Cina. Vi è pri¬ 
ma di tutto — hanno detto più 
volte — un confine da rispet¬ 
tare: assurda non è la linea 
di frontiera, ma il fatto che la 
Cina abbia presentato rivendi¬ 
cazioni territoriali all'Uniooa 
Sovietica accompagnandole 
con provocazioni militari. Ma 
questa è storia di ieri. Le trat¬ 
tative si aprano ora m una 
situazione nuova: lungo i confi¬ 
ni c’è finalmente la calma, la 
polemica è pressoché scompar¬ 
sa dalla stampa, e altri grossi 
problemi — i rapporti econo¬ 
mici e commerciali e fora* 
anche la ripresa della collabo¬ 
razione tecnico-scientifica ia 
vari campi — saranno presta, 
molto probabilmente, al centro 
di altri incontri. 

Sovietici e cinesi hanno rea¬ 
listicamente voluto porre un 
limite alla trattativa che de¬ 
ve svolgersi — è stato detto, 
sia pure con parole diverse 
dalle due parti — « nelle con¬ 
dizioni della lotta ideologica » 
Le conversazioni non riguarde¬ 
ranno perciò ancora i problemi 
della normalizzazione dei rap¬ 
porti fra i due partiti, della 
unità d’azione antimperialisti¬ 
ca ecc.; su questi temi è anzi 
possibile che la polemica con¬ 
tinui in forme anche accese, 
giacché, come è noto- sui temi 
della strategia del movimento 
le divergenze sono molto gravi 
e hanno implicazioni nei pro¬ 
blemi della costruzione del 
socialismo, della politica este¬ 
ra. ecc. E’ però probabile e 
possibile che ogni passo avanti 
nella normalizzazione a livel¬ 
lo di Stato possa contribuire 
ad avvicinare il momento di un 
vero confronto delle idee, a 
rendere meno sterile la polemi¬ 
ca e anche — soprattutto — a 
creare le condizioni per poter 
dar vita, anche mentre perdu¬ 
rano gravi divergenze politi¬ 
che e ideologiche, a nuove for¬ 
me di unità d’azione nella lot¬ 
ta antimperialistica. 

• * * 

PECHINO. 18. 

L'agenzia « Nuova Cina » na 
diffuso un comunicato ufficiale 
del governo che annuncia l'ini¬ 
zio dei negoziati sul regola¬ 
mento delle questioni confinarie 
tra URSS e RFC per lunedi 
prossimo a Pechino. 

La delegazione cinese sarà 
guidata dal vicemimstro degli 
esteri Chiao Kuan bua. 

















